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Lo Stato 
e gli speculatori 

I L « SISTEMA » — ci dicono — reagisce. Bel « siste¬ 
ma t davvero. Il cosiddetto sciopero delle Borse viene 
proclamato, a Milano, a Torino, a Genova, a Roma, 
non appena si profila l'eventualità che l’attuale scan¬ 
daloso meccanismo di evasione fiscale legalizzata 
venga a cessare. In questo caso, in realtà, il termine 
sciopero è del tutto improprio. Gli scioperi veri sono 
una cosa seria. Qui assistiamo a una volgare manovra 
speculativa: e di fronte ai tentennamenti governativi 
l’on. Donat Cattin ha fatto bene a cominciare a met¬ 
tere in circola/ione la parola appiotappio. Perchè la 
colpa di quanto sta accadendo non è dei procuratori 
degli agenti di cambio, figuriamoci. La colpa è dei 
grossi percettori di reddito, i quali non vogliono pagare 
quanto costituzionalmente sarebbero tenuti a versare 
allo Stato, la colpa è di quei ministri e di quei perso¬ 
naggi investiti delle massime responsabilità nella 
pubblica finanza, i quali sono pronti a perpetuare 
una situazione confermatasi, ancora nelle ultime set¬ 
timane, clamorosamente abnorme. I procuratori degli 
agenti di cambio sono una pattuglia di guastatori. Il 
governo, severissimo coi ferrovieri che reclamano 
paghe e orari decenti, è invece morbidissimo di fronte 
a forme aperte di pressione che toccano i più delicati 
meccanismi tributari. Ecco il « sistema ^! 

|V1 A VEDIAMO di rifare il punto di questo pasticcio. 

II nucleo di tutta la faccenda sta in due semplici do¬ 
mande: se in Italia si vuole o no applicare il dettato 
costituzionale in base al quale i cittadini sono tenuti 
a pagare le imposte, secondo aliquote progressive, 
suU’msieme dei loro redditi: e se in Italia si vuole o no 
applicare il vigente principio della nominatività dei 
titoli, in base al quale Io Stato ha il diritto di sapere 
chi sono i proprietari effettivi delle grandi società 
per azioni. Con una quantità di difetti, manchevolezze, 
scappatoie, la legislazione esistente fino all'inizio del 
19(54 permetteva pur sempre al governo — qualora il 
governo l’avesse veramente voluto — di dare concreta 
attuazione a questi due punti essenziali del nostro 
ordinamento. Contro tale legislazione, il « sistema » 
reagì, sia con l’agitazione delle Borse sia con la fuga 
dei capitali all'estero. Il governo di centro-sinistra 
fece ciò che nessun governo di centro o di centro-de¬ 
stra aveva osato fare: liquidò in un colpo solo sia la 
progressività delle imposte sia la nominatività dei 
titoli. La famosa « cedolare secca » dà modo ai grandi 
azionisti di pagare un’imposta fissa del 30 per cento 
nel momento in cui riscuotono i dividendi, esentandoli 
poi perfino dalla denuncia Vanoni. Cosi non esiste 
praticamente nessuno, in Italia, che denunci un red¬ 
dito tale da incorrere nell’aliquota massima, che è 

! del 05 per cento. Un paese di poveracci, insomma. 
Un paese in cui Gianni Agnelli appare poco più che 

I un nullatenente. E Gianni Agnelli, di cui si è tanto 

f parlato, è soltanto un caso fra i tanti. 

L’assurdo e incostituzionale decreto sulla « cedolare 
secca » viene a scadere il 22 febbraio prossimo. La 
sua liquidazione rappresenta un’esigenza così ovvia 
che non dovrebbe essere neppure discussa. Siamo 
vissuti ncU’ilIegalità legalizzata per tre anni, dovrebbe 
bastare. Macché. II ministro democristiano del Tesoro, 
Colombo, e il governatore della Banca d’Italia, Carli, 
si sono già pronunciati per la proroga di un meccani¬ 
smo che priva le casse dello Stato di una ingente massa 
di tributi che dovrebbero provenire proprio dai citta¬ 
dini più ricchi. Il ministro socialista delle Finanze. 
Preti, non sa palesemente che pesci pigliare. Due 
parlamentari socialisti. Giolitti e Bonacina. che si sono 
permessi insieme con Lombardi di chiedere l’abolizione 
della * cedolare secca ». sono stati — si dice — acer¬ 
bamente rimbrottati dal vicepresidente del Consiglio. 
Nonni, le cui competenze in materia finanziaria e fiscale 
erano finora ignote ai più. Ma evidentemente le rea¬ 
zioni del <r sistema » trovano Nonni — a corto di bottoni 
— assai sensibile e corrivo. 

I E’ TUTTAVIA un’obiezione di cui occorre tener 
conto, e che viene avanzata anche da alcuni tra i critici 
del meccanismo attuale. Se si torna puramente e sem¬ 
plicemente al meccanismo precedente — si è chiesto 
ad esempio il prof. Francesco Forte sul Giorno — non 
rischiamo di mettere una pezza peggiore del buco? 
Non rischiamo cioè di ritrovarci di fronte a una mas¬ 
siccia fuga di capitali all’estero e quindi, per altre vie, 
a nuove colossali evasioni? Che faremo, allora? Porre 
la questione in termini simili, sembra però a noi 
un’anticipata dichiarazione di impotenza. Come dire: 
e se i ladri rubano, che ci possiamo fare? Dato che il 
decreto sulla « cedolare secca » non può per alcun 
motivo essere prorogato, sta al governo, sta alle 
autorità finanziarie prendere immediatamente le mi¬ 
sure necessarie per impedire le illegittime operazioni 
di trasferimento di capitali all’estero e di ritrasferi¬ 
mento di capitali in Italia sotto etichetta straniera, 
della Svizzera o del Liechtenstein che sia. Esistono 
accordi monetari internazionali, esistono le norme con¬ 
tro il contrabbando, esistono i poteri di controllo del¬ 
l’Ufficio italiano cambi e della stessa Banca d’Italia. 
Oppure no? Dobbiamo concludere che l’apparato dello 
Stato è alla mercè di un pugno di speculatori? Urge 
saperlo. 

Certo, il problema della riforma tributaria generale 
e della riforma delle società per azioni è più aperto 
che mai. Ma è insensato pensare di avviare simili 
importanti riforme mantenendo intanto in piedi un 
congegno che, legalizzando l’evasione, le contraddice 
alla base. 

Luca Pavolini 


Domenica 22 gennaio 

Grande giornata di diffusione straordinaria del numero 
speciale che l’Unità dedicherà al 4*. anniversario della 
fondazione del Partito comunista italiano. All'Impegno 
dei 3S mila diffusori dell'Unità si unisca domenica 22 
l'azione di tutti gli iscritti al Partito. 


Prevedendo «maggiori perdite e una maggiore angoscia» 

Johnson chiede nuove tasse 




per 
guerra 

Vietnam 


Impossibile prevedere la fine del con¬ 
flitto — Salisbury: « Non riuscirete a 
sottomettere i vietnamiti » 


WASHINGTON. Il 
L'America sarà chiamata a 
pagare tasse più onerose per la 
guerra al Vietnam. Questa la 
novità di maiimnr rilievo del 
messaggio sullo * stato del 
l'Unione ». che il presidente 
Johnson ha indirizzato ai nuovo 
Congresso, e che politici cd 
economisti commentano con 
pessimismo tanto più vivo in 
quanto le indiscrezioni erano 
sembrate escludere fino all'ul 
timo richieste del genere l.’au 
mento che Johnson ha chiesto 
è in misura del sei per cento 
e interessa la maggior parte 
dei cittadini e delle società: 


Mosca 


Denunciato 
il carattere 
bellicista 
del discorso 
di Johnson 

Messaggio dei presiden¬ 
te USA al governo del- 
TURSS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, II. 

I.e lsrestia pubonidiio oggi 
senza commento un sunto, pres¬ 
soché analogo a quello forti.to 
in mattinata dalla Ta». dei mes¬ 
saggi di Johnson al Congres 
so americano, rissandone in par¬ 
ticolare 1 passi riguardanti la 
prosecuzione delia guerra nel 
Vietnam e l'ulteriore aggrado 
fiscale conseguente alfine! emen 
to delle spese mn.tan. nonché 
ie atterma/ioni sui rapporti bi¬ 
laterali americano - sovietici 
L unico giudizio di merito che 
\ iene espres-o è quello sili « ca 
ratiere m; turistico * del biian 
ciò finanziario che Johnson ha 
proposto per il 1967-Tift. Tutta 
via la scelta dei brani testuali 
e ta.e da costituite d: |>er -e 
una sottolineatura del fatto che 
il presidente americano non ha 
offerto nessuna reale prospetti 
va di so.uzone pacifica o an 
che soltanto di un conten.men 
to dell'escalation. Le pessimi¬ 
stiche previsioni della vigilia 
sono state dunque puntualmen 
te confermate. 

Risalta pertanto più che mai 
il sicn.f.cato delle decise af¬ 
fermazioni di impegno anU ina 
penalista e di sol.daneta col 
Vietnam che nelle ultime setu¬ 
mane sono ripetutamente echeg¬ 
giate su la stampa dell'URSS e. 
in questi giorni, nelle assem¬ 
blee di partito dedicate ai pro¬ 
blemi di politica intemazionale 

Proprio stamane la Pravda. 
tornando a sottolineare il senso 
delle recenti decisioni del CC 
del PCUS. scrive che il popolo 
sov et co è pienamente cosciem 
te de.Ia necessità di opporre la 
p ù ferma res stenza alle forze 
aggressive de.l'imper.alismo. al 
l'avventura cnm naie degli Sta 
ti Uniti nei Vietnam. Èsso in¬ 
tende fare tutto intero U prò 
prw dovere internai onalista 
verso t fratelli di classe di tut¬ 
to :l mondo. 

Sono affermazioni che non 
possono dare luogo ad equivoco. 
Per cui gli stessi, timidi passi 
annunciati da Johnson per quan¬ 
to riguarda le relazom c<mi la 
URSS (parziale nmoz’one del 
l'embargo commerciale, possibi 
lità di un accordo consolare» 
appaiono assai più come segno 
di una contraddizione all’inter 
no della politica americana che 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima pagina) 


enfierà in vigore, se approvato 
dal Congresso, il prossimo pri¬ 
mo luglio. 

L'appello ai contribuenti, 
motivato dii Johnson con la ne¬ 
cessità di <r mantenere il defi¬ 
cit di bilancio in limiti pru 
denti e dare al nostro paese e 
ai nostri combattenti l'aiuto di 
cui hanno bisogno nell'ora della 
prova ». rappresenta, al tempo 
stesso la più chiara indicazione 
dell ostinazione del governo e 
delle difficoltà che esso ineon 
tra nel condurre innanz.i la 
t sporca guerra ». 

Johnson ha usato del resto, 
nel messaggio, parole eloquen 
ti nell'uno come nell'altro sen 
so « Vorrei potervi parlare del 
conflitto — egli ha detto ai par 
lamentari — dicendo che esso 
è praticamente concluso. Ma 
non posso farlo. Ci troviamo di 
fronte a maggiori spese, a 
maggiori perdite, ad una mag 
giore angoscia. La fine non è 
ancora in vista. E non posso 
promettervi che essa verrà 
quest'anno, o l’anno prossimo 
II nostro avversario è tuttora 
convinto di poter andare avanti 
più a lungo di quanto noi e i 
nostri alleati siano disposti a 
resistergli ». 

Il capo della Casa Bianca non 
ha dedicato neppure una pa 
rola alle possibilità di pace 
emerse dai recenti contatti tra 
i vietnamiti e l'inviato del 
New York Times, possibilità 
che il segretario dell'ONU. U 
Thant. ha nelle stesse ore cori 
fermato sulla base dei risul¬ 
tati dei suoi sforzi diplomatici, 
a condizione che gli Stati Uniti 
cessino i bombardamenti sulla 
RDV e trattino con il FNL. 

Invece. Johnson ha ripetuto, 
in primo luogo, le menzognere 
giustificazioni dell'intervento, 
alla luce non solo del trattato 
della SEATO ma anche di una 
presunta r minaccia » vicinami- 

(Sopite in ultima pagina) 


Mentre si accentuano i contrasti nel centro sinistra 

SPECULAZIONI IN BORSA 

Il PCI per il ritorno 
alla cedolare d’acconto 

Sollecitate anche misure contro l’aggiotaggio e 
per stroncare le fughe di capitale all’estero - Lom¬ 
bardi e Giolitti ribadiscono la loro posizione contro 
la proroga - La Malfa propone una imposta straor¬ 
dinaria per finanziare la difesa del suolo 



Due asfissiati 
nel rogo del night 
«Metropolitano» 



Un furioso incendio ha distrutto, in pochi minuti, a mezzanotte, 
il night-ristorante «Metropolitano», all'Esedra: due persone, il 
cuoco italo-americano e la moglie, sono morti, asfissiati. Il rogo 
è stato provocato da un corto circuito. NELLA FOTO: i vigili 
tentano di raggiungere da una finestra l'interno del ristorante. 


Una lettera a Nenni di militanti socialisti della Sardegna 

100 esponenti del PSU 

per la crisi di governo 

Il documento è firmato dal segretario regionale sardo della CGIL, sinda¬ 
calisti della UIL e CISL, consiglieri provinciali — La DC di Modena per le 
Regioni — La segreteria del PSU rimette alla Direzione la scelta del 

relatore per il CC. 


La segreteria del PSU si è 
di nuovo riunita ieri a due 
riprese, mattino e pomerig¬ 
gio, e questa volta al comple¬ 
to; Tanassi è infatti improv¬ 
visamente guarito e Cariglia 
non aveva più impegni. E’ 
proseguita la faticosa ricerca 
di un accordo di compromes¬ 
so, che consenta di presenta¬ 
re al Comitato centrale e pri¬ 
ma ancora alla Direzione, con¬ 
vocata per oggi, una relazio¬ 
ne unitaria, componendo, al¬ 
meno provvisoriamente, le se¬ 
rie divergenze di linea nei 
confronti della « verifica ». 
Tuttavia, al termine della se¬ 
conda riunione, questo accor¬ 
do non è stato raggiunto. In¬ 
terrogato dai giornalisti l’on. 
Tanassi, che appariva assai 
irritato, ha dichiarato che sul 
nome del relatore e su « altri 
problemi» dovrà decidere la 
Direzione. 


Nelle ultime ore, gli ele¬ 
menti di preoccupazione sono 
cresciuti, nei difensori della 
collaborazione governativa, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da il problema della imposta 
cedolare (dei cui sviluppi ri¬ 
feriamo a parte), che minac¬ 
cia di inserire un nuovo pro¬ 
fondo cuneo nelle file della 
maggioranza. E anche altri 
seri problemi incombono, tra 
i quali, oltre alla crisi sici¬ 
liana (De Martino ha ricevu¬ 
to ieri Lauricella) acquista 
sempre più rilievo il dissenso 
scoppiato nel governo a pro¬ 
posito della politica estera. 

In vista del Comitato cen¬ 
trale, si succedono le prese 
di posizione da parte della ba¬ 
se del rSU. Ultima in ordi¬ 
ne di tempo è l’importante 
lettera inviata alla Direzione 
del partito unificato dal diri¬ 
gente sindacale socialista 


sardo Sergio Pedani, segreta¬ 
rio regionale della CGIL, a 
nome di oltre un centinaio 
di esponenti e militanti del¬ 
l’Isola. Il documento invita 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


significativo voto 


al Consiglio comunale 


L'unità deile 
sinistre 


• • 


Nusser a 
maggio in 
Italia? 

Secondo voci circolale ieri e 
riprese da un giornale vicino 
alla Presidenza del Consiglio, il 
presidente della RAU Nasser do¬ 
vrebbe compiere una visita uf¬ 
ficiale in Italia nel prossimo 
mese di maggia 


Contrasti e divisioni sempre 
piti evidenti si manifestano al 
l'interno del centro sinistra a 
proposito della cedolare. Il si 
letizio del governo — intanto — 
facilita obiettivamente vaste 
speculazioni di Borsa, delle 
(piali si paria apertamente ne 
gh ambienti tinan/ian. 

Alla Camera il PCI ha pie 
contato m materia una mter 
mgazione (innata dai deputati 
Raffaelli, Giorgio Amendola. 
Barca. Busetto. Ingrao e Na 
tuli. Con questo atto il PCI 
chiede il ripristino della cedo 
lare detta « d'acconto ». di uno 
strumento ossia per l'accerta¬ 
mento delle proprietà di azioni 
e quindi per impedire evasioni 
fiscali totali o parziali. L'inter 
locazione sottolinea anche la 
necessità di misure per perfe¬ 
zionare il controllo del movi 
mento dei titoli azionari e per 
stroncare sia le speculazioni 
che le fughe di capitali all'oste 
ro. Il governo è inoltre solle 
citato a far conoscere quale 
conseguenza per le entrate del 

10 Stato abbia avuto l’esonzio 
ne della Santa Sede dal paga 
mento della cedolare. Si chiede 
anche che sia reso noto quale- 
effetto sugli incassi relativi al 
la imposta complementare ah 
bia avuto l'attuale legge sulla 
cedolare che scade il 23 feb 
braio di quest’anno. Quest ul 
timo punto mira ad accertare 
quanti « scandali Agnelli » si 
siano effettivamente verificati 

Lo « sciopero » delle Borse è 
stato ieri realizzato a metà 
Una parte dei procuratori degli 
agenti di cambio nelle Borse di 
Milano. Torino. Genova e Roma 
si sono astenuti dal partecipare 
alle contrattazioni La compra 
vendita dei titoli è comunque 
proseguita attraverso gli agen 
ti. L'atmosfera di incipiente 
panico ha comunque agito e 
rischia di tramutarsi in una 
gigantesca ondata di specula¬ 
zioni. In sostanza la massa dei 
piccoli azionisti viene indotta 
a vendere sotto l'incubo di una 
martellante propaganda che 
agita lo spauracchio del ritor¬ 
no alla cedolare come stru 
mento di accertamento dei ti 
toli azionari. Se su questa que¬ 
stione il silenzio del governo 
perdurerà ancora qualche gior¬ 
no ci saranno speculatori che 
giuocando al ribasso e poi ri¬ 
vendendo quando le azioni sa 
liranno. avranno guadagnato 
miliardi. E’ quello che il Codice 
penale chiama « aggiotaggio ». 

Sulla cedolare si sono avuti 
ieri, nell'area dei partiti di 
c-*ntro sinistra concitati in¬ 
contri. Esponenti della sinistra 
d c. hanno ribadito la nt-ces 
sità di tornare alla legge pre¬ 
cedente già espressa da una 
nota della agenzia che espri¬ 
me le posizioni del sottosegre¬ 
tario Donat Cattin. In merito 
un memoriale al governo è 
stato consegnato dal sottose¬ 
gretario alle Finanze, il d.c. 
Vittorino Colombo. A Palazzo 
Chigi — nella mattinata — il 
vice presidente del Consiglio 
on. Nenni si è incontrato con 

11 senatore Ercole Bonacina e 
con l’on. Antonio Giolitti. Vo¬ 
ci ricorrenti ieri a Montecitorio 
affermavano che Con. Nenni 
avrebbe fatto presente ai due 
parlamentari del PS1PSDI i 
pericoli che la stabilità del go¬ 
verno sta correndo a causa 
della cedolare. 

Una indiretta polemica con 
tro possibili cedimenti in ma 
teria è contenuta in una di 
chiarazione che ieri è stata ri 
lasciata dai deputati socialisti 
Riccardo Lombardi e Antonio 
Giolitti. Essi hanno affermato 
che a loro giudizio < e quanto 
ci risulta anche a giudizio de¬ 
gli organi responsabili del no¬ 
stro partito, il ritorno ad unai 


cedolare come strumento di ac 
certamente della proprietà è la 
soluzione unica da dare al prò 
blema dal punto di vista econo 
niico. finanziario e politico » 
Da de-tra. infine, la proroga 
dell'attuale regime che facilita 
e legalizza le evasioni è stata 
sollecitata con una interroga 
/ione presentata dal partito li 
boralo 

h*n è stata annunciata una 
pratista eli legge presentata 
dall on. La Malfa, assieme ai 
deputati del FRI Montanti e 
Meli? per l’istituzione di un 
contributo straordinario sui 
redditi superiori ai 5 milioni. 
Il contributo che dovrebbe — 
in base alla proposta di legge 
del PRI — operare per 4 anni 
sarebbe destinato a finanziare 
un piano di sistemazione idro 
geologica del territorio nazio 
naie. 


si ricompone 
a R. Emilia 
sul piano 
di sviluppo 


IL PROGRAMMA PLURIEN¬ 
NALE PRESENTATO DALLA 
GIUNTA POPOLARE (INVE¬ 
STIMENTI PER 11 MILIARDI) 
APPROVATO DAL PCI, PSIUP, 
PSU E SOCIALISTI AUTONOMI 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA. 11 . 

Il pruno atto qualitirante au¬ 
sonio dal Consiglio comunale di 
Reggio Emilia dopo l'uscita dal¬ 
la Giunta dei socialisti ha visto 
sostanzialmente ricostituirsi l'uni¬ 
tà delle scurire e aprirsi una 
nuova prospettiva di collabora¬ 
zione *111 piano amministrativo, 
fra le forze attive pi esenti nel 
l'a«spint)|(M L'atto a cui ci ri¬ 
feriamo è inppie-pntato dall'np 
pi ovazione, nel corso della seduta 
consiliare di martedì sera, delle 
linee del progetto di programma 
poliennale predisposto dalla Ginn 
tn, sul quale, oltre ni comunisti 
e ai rappresentanti del PSIUP 
e del Movimento dei socialisti mi 
tortomi, si sono espressi positiva 
mente anche i (oriMglieri del 
PSU 

Il voto (male — che fin con 
eluso ima amp-a disi lesione prò 
trattasi per -ei sedute — si i 
avuto su un diKMimento proposto 
dal capogruppo dello stesso PSU. 
avv. Pisi, io cui -i pone l'accento 
sul valore dello schema rii piano 
(piate strumento importante per 
orientare l'iniziativa ammutisti a 
tiva del Consiglio, della Giunta 
e delle aziende municipalizzale, 
per le scelte generali in esso con 
tenute: per la somma degli ime 
Minienti previsti (undici miliardi 
e mezzo di lue», die si ritengono 
realistici e compatibili con lo <=v t 
lnppo dei redditi e le esigenze 
dech investimenti sortali 

Nell'nrdino del giorno si sotto 

Giordano Canova 

(Segue in ultima pagina) 


Secondo l'agenzia « Nuova Cina 


« 


Scioperi in varie 
città della Cina 


Appello del CC, del Consiglio di Slato e di altri organi 
perchè tulli si uniscano «a scatenare all'unisono un 
nuovo attacco alla linea controrivoluzionaria » - Calma 
a Pechino, Sciangai e Nanchino 


Mons. Huessler 
inviato ufficioso 
del Papa 
ad Hanoi? 

NEW YORK. IL 
Il viaggio ad Hanoi del sacer¬ 
dote cattolico tedesco mons. 
Huessler. sarebbe * un segno — 
scrive Harrison Salisbury sul 
”N. Y. Times" — del profondo 
interessamento di Paolo VI alla 
pace nel Viftnam. nonché del de 
-ifieno da parte de! Vaticano di 
rafforzare i legami con ì catto¬ 
lici nord vietnamiti ». Ufficiai 
mente, mons. Huessler si trova 
ad Hanoi, insieme con il pasto¬ 
re evangelico tede-co Martin 
Niemoelìer. per stabilire di qua¬ 
li medicinali abbiano bisogno i 
nord vietnamiti. Ma. secondo Sa- 
hsbury, al sacerdote cattolico, 
che è segretario della sezione 
tedesca dell'organizzazione assi¬ 
stenziale « Chantas ». sarebbe 
stato affidato dai Papa l'incari¬ 
co ufficioso di riallacciare i 
contatti fra la Santa Sede e i 
cattolici del Nord-Vietnam. che 
sono 700 mila. 


Delegazione 
del PCI 
nella RDT 

¥7 partita ien dall'aeroporto di 
Fiumicino, d.retta a Berlino, una 
delegaz.one ufficiale del nostro 
Partito invitata nel^a R D.T. dal 
Coti tato centrale deila S E.D. 

La nostra de esazione, guidata 
da! compagno Emanuele MacaIu«o 
della D.rezione, comprende i com¬ 
pagni: Alfredo Re.chlm della 
D.rezione e segretario regio- 
naie delle Puglie; Antonio Pe- 
senti, del Comitato centrale e 
professore universitario: Anselmo 
Gouthier, segretario deJa Fede¬ 
razione di Bolzano e Romolo Cac¬ 
cavaie corrispondente deU'Uoità. 


TOKIO, 11. 

Notizie odierne, diffuse dal- 
l’ngenzia « Nuova Cina ». rife¬ 
riscono di scioperi avvenuti a 
Scemane d'ex Mukdenl. a fan 
ton. ad Hangciau e nella ste-sn 
Pechino confermando to>i l'esi¬ 
stenza di un rilevante moto di 
resistenza all'azione dei sosteni¬ 
tori del gruppo di Mao Tsedun. 
da parte di settori della classe 
operaia cinese. Una decina sa 
rebbero i centri nei quali si so¬ 
no avute sospensioni del lavoro 
nelle fabbriche. Stonilo la zen 
zia. peraltro. le attività sareb 
bero già r.prese. Di scioperi par¬ 
lano anche le radio cinesi, non 
che i dispacci inviati dai cor- 
ri-poodenti giap;>onc=i in Cina 
Rari o Canton. ari esempio, ha 
molto un appello azii ofierai 
dell'azienda elettrica perche im 
periscano in tutti i morii azioni 
di sabotaggio agli impianti 

In gvnerale sj può affermare 
che la situazione cinese conser¬ 
va tutta la sua acuta dramma¬ 
ticità e che la lotta fra il grup¬ 
po di Mao e Lin Piao e ì loro 
oppositori va assumendo d.rren 
siom sempre maggiori, co.nvol- 
eendo non soltanto gli studenti 
e le guardie rosse, ma anche gli 
operai. Un .segno di questo fe¬ 
nomeno è un appello lanciato 
oggi — sotto forma di messag¬ 
gio — daj Comitato centrale del 
PC cinese, dal Consiglio di Sta¬ 
to. dal Comitato militare del 
partito e dagli attivisti della ri¬ 
voluzione culturale. L'appello è 
la risposta al messaggio lancia¬ 
to due giorni fa dai « gruppi ri¬ 
voluzionari » di Sciangai. 

Esso dice fra l'aitro: c Esor¬ 
tiamo tutti, governo, militari, 
popolo, operai, contad ni. stu¬ 
denti rivoluzionari, intellettuali 
e dirigenti, a prendere esem¬ 
pio dalie esperienze degli ope¬ 
rai rivoluzionari di Sciangai e 
a scatenare all’un,sono un nuo¬ 
vo attacco alla linea contronvo- 
Iuz.onana ». (Il messaggio dei 
« gruppi rivoluzionari * prò 
Mao di Sciangai è definito nel- 
l'appello odierno c assolutamen¬ 
te corretto » nel seguire il pen¬ 
siero di Mao. Esso afferma¬ 
va che « un gruppo di autorità 
in seno ai partito» avevano sof¬ 
focato il « movimento operaio 

(Segue in ultima pagina) 
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DEL GIORNO • 


Disposta dal Consiglio superiore 


Il « Popolo » 
e Spellman 

L f IDENTITÀ’ affermata da 
Spellman nel Vietnam — 
guerra americana di distruzio¬ 
ne uguale difesa della civiltà — 
continua a suscitare ancora oggi 
una catena di reazioni fra i cat¬ 
tolici. Cosi nel mondo, cosi, ed 
è quello che ci interessa rile¬ 
vare ora, in Italia. 

Non si tratta solo dello sde¬ 
gno immediato per le parole 
che il cardinale di New York 
ha rivolto ai marines di Sai¬ 
gon « proprio durante la messa 
di Natale ». E' il rifiuto, da 
parte di coscienze sempre più 
numerose e mature, al vecchio 
spirito di crociata, allo stermi¬ 
nio invocato come mezzo di so¬ 
luzione, alla umiliante strumen¬ 
talizzazione dello spirito religio¬ 
so. D'altro canto, esso si collega 
ormai ad una serie di atti uffi¬ 
ciali della Chiesa, al Concilio, 
alla linea di due pontificati. 

Dichiarazioni, lettere, articoli 
si sono dunque moltiplicati 
Cinquanta personalità cattoliche 
«li Ravenna hanno scritto a 
Spellman attraverso il proprio 
arcivescovo: « Ci sentiamo in do¬ 
vere di farle pervenite la voce 
della nostra critica e del nostro 
disaccordo nel tentativo di farla 
meditare sia su proposizioni che 
noi riteniamo anticristiane, sia 
su dimenticanze assai sconve 
nienti ». 1 cattolici «lei Circolo 
Maritain di Rimini si sono ri 
volti al Papa dichiarandosi 
« scandalizzati e sgomenti » Cen 
totrentacinque cattolici fiorenti¬ 
ni, richiamando i documenti 
conciliari e i discorsi di Paolo VI. 
hanno rivendicato « fermamen¬ 
te il diritto all'autodetermi¬ 
nazione per il popolo del 
Vietnam e per tutti i popoli 
del mondo ». (I quindicinale 
cattolico II Chiosco ha pubbli¬ 
cato un articolo per protestare 
contro chi « si permette di spro- 
j>ositare tanto inopportunamen¬ 
te, violando le norme e i voti 
del Papa ». 

Nè va dimenticato quanto 
hanno scritto autorevoli quoti¬ 
diani cattolici, come rifatta. 
l'Avvenire d'Italia e perfino 
l’Osservatore Romano Quest'ul¬ 
timo, sia pure in modo indi¬ 
retto e molto diplomatico, si è 
chiesto se « la notte di Natale 
non fosse la meno adatta per 
perorare la causa delle armi • 
Ebbene, in questo sussulto 
appassionato e anche drammati 
co un solo vuoto ce stato Un 
solo giornale ha taciuto e con¬ 
tinua a tacere caparbiamente: 
il Popolo L'organo ufficiale ci«»è 
di quel partito democratico cri 
stiano che pretende di rappre¬ 
sentare tutti i cattolici italiani 
E’ un fatto troppo indicativo 
per avere hisogno di . ulteriori 
sottolineature. 

Giorgio Grillo 

Il dopo 
alluvione 

L I Avanti ha riassunto ieri. 

su un’intera pagina, le atler- 
tnazioni e le proposte che recen 
temente vennero fatte, in un 
convegno del centro studi del 
1*SI PSDI, in materia di problemi 
posti dall’alluvione che ha col 
pito nello scorso novembre un 
terzo del territorio nazionale, b" 
molto opportunamente il tito 
lo che apre questa pagina aller 
ma che il « «lupo alluvione » è 
un test per la classe «lirigcntc 
italiana. 

Già in sede di resoconto del 
convegno allcrmammo che esso 
aveva dato modo di dire cose 
giustissime e di avanzare pn> 
poste sulle quali, ci sembra, è 
possibile realizzare un vasto 
arco di intese La sintesi ora 
oflerta dal quotidiano socialista 
conferma questa opinione. Ma 
solleva alami interrogativi, an¬ 
che sulla base di quanto è ac¬ 
caduto « dopo il diluvio ». 

Quando rileggiamo che in quel 
convegno U prof. Manlio Rossi 
Dona affermò che senza una rigo 
rosa legge urbanistica « è da 
irresponsahili parlare di una po 
litica di difesa del suolo ». ritro¬ 
viamo una impostazione del pro¬ 
blema che il PCI ha sempre so 
stenuto e che è la stessa che 
ha animato un ampio schiera 
mento democratico e di sinistra 
Ma il disegno di legge urbani 
stica presentato recentemente al 
Consiglio dei ministri si muove 
in quella direzione? Francamen 
te non ci sembra che ciò possa 
essere sostenuto. 

Cosi quando si rammentano 'e 
affermazioni fatte al convegno 
sulla istituzione di un demanio 
ailvo-pastorale c sulla necessità 
inderogabile di una nuova poli¬ 
tica per la montagna, ooncor 
diamo ma ci chiediamo: ce trac¬ 
cia di ciò nella politica del go 
verno? E la stessa domanda sor¬ 
ge in materia di organizzazione, 
per meglio dire di profonda ri¬ 
forma, dell’apparato statale e del 
l’inserimento dei tecnici nei cen 
tri chiamati a decidere e a rea 
lizzare un’organica politica di 
difesa del suolo. 

Se a queste obiezioni si ri¬ 
sponderà che ci vuol tempo nes 
suno, crediamo, si scandalizzerà 
Il problema è un altro: è quello 
di una volontà politica che con 
senta di fare almeno dei primi 
passi in una direzione giusta per 
cominciare subito ad affrontare 
problemi che costituiscono ;1 
dramma di oggi di intere popola 
rioni, la minaccia di regresso 
economico e sociale di regioni 
come la Toscana e d Veneto, il 
pericolo che per il dissesto idro 
geologico sovrasta, oggi. si p iò 
dire tutto il territorio nazionale 
Tra la necessità di una siffatta 
volontà politi» e gli atti di go 
verno seguenti l’alluvione (com 
prese le inconsistenti modifiche 
al Piano Pieraccini) c'è un abisso 
attende di essere colmato 

Diamante Limivi 


Agrigento : inchiesta 

sulla magistratura 

. / 

Tre magistrati giunti ieri in città . Domenica manifesta¬ 
zione con Bufalini indetta dal PCI - La sinistra de minaccia 
le dimissioni dal partito - Echi all'Intervento del ministero 
; dei Lavori pubblici per i cantieri edili 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
Le manovre dei costruttori 
di Agrigento e della cricca mu¬ 
nicipale de che lieti loro il sic 
co. sono stata bloccate in extre¬ 
mis: la diffida del ministero 
dei lavori pubblici nei con¬ 
fronti del sindaco che aveva 
disposto — in contrasto col pa 
rere dei tecnici e sull'onda del¬ 
la sommossa organizzata dagli 
speculatori — la riapertura di 
otto cantimi iresti in zone limi¬ 
trofe all'epicentro della disa 
strosa frana e l'aperta minac¬ 
cia, anzi, di procedere alla de 
marcia di costui, ha avuto sta¬ 
mane l'effetto «li una bombii 
nella valle «tei Templi. 

Menchè pubblicate prima di 
Natale, le ordinanze che an¬ 
nullavano le decisioni del (le¬ 
niti Civile consentendo ai co- 
strutt<rri di riprendere la brio 
opera di rapina e di devasta¬ 
zione, non avevano infiltri trn 
valer ancora pratica attuazio¬ 
ne per tiri intoppo burocratico. 

Non si tratta dunque di chiu¬ 
dere daccapo cantieri già ria¬ 
perti. ma di impedire che i la¬ 
vori — la cui ripresa era ormai 
questione di ore — ricomincino. 

li Genio Civile ha potori lar¬ 
ghissimi di iniziativa in que¬ 
sto camp«r per impedire ogni 
abuso, compreso quello di chie¬ 
dere al prefetto l'intervento 
della polizia irer assicurare la 
esecuzione dei suoi ordini. 

Negli ambienti agrigentini 
estranei al circolo camorristi- 
co degli speculatori e di quanti 
sono legati al loro carro, l'e¬ 
nergico intervento ministeriale 
è stato oggi salutato come un 
importante contributo alla bnt 
taelia in atto ormai da quasi 
sci mesi per ritirisiinare la le 
gnlità nella Valle 
Ben altra, naturalmente, la 
reazione degli ambienti nei 
quali trovano pronto accagli 
mento le istanze dei costrut¬ 
tori edili. Il sindaco «li Agrigen 
tu. dori. Marsala, ha convocato 
ima conferenza stampa per 
rendere noto il c«intcnuto di 
un ridicolo manifesto affisso 
in serata. « L'amarezza che ha 
destato in me il comunicato del 
ministero dei Lavori pubblici 
— afferma il manifesto — è 
intimamente sofferta anche 
dalLAmministrazione civica ». 

Nel contesto «Iella battaglia 
per Agrigento, si inserisce una 
nuova iniziativa dei comunisti, 
volta a caratterizzare sempre 
più il valore nazionale dello 
scandalo, a sottolineare la 
» lezione » politica che es¬ 
so ha dato c continua a da 
re. a rafforzare lo schiera 
mento di «tuanti si battono (an¬ 
che dall'interno della l)C. co 
me vedremo) per un'opera «li 
effettivo risanamento, e per la 
rinascita della città. La Fede 
razione del PCI ha infatti in 
detto per domenica prossima, 
nella città devastata, una ma¬ 
nifestazione a carattere provin 
ciale alla quale parteciperà il 
compagno senatore Paolo Bu¬ 
falini. della Direzione nazio 
naie del partito. 

La manifestazione costituirà 
un momento importante per la 
iniziativa del nostro partito e 
dei lavoratori (che attendono 
ancora il completo avvio di 
tutte le opere pubbliche prò 
grommate), soprattutto se si 
consolerà la complessità e la 
articolazione degli sviluppi, an 
che recentissimi, dalla vicen 
da di Agrigento. 

Contemporaneamente all ini 
ziativa del ministero lavori pub 
blici sono infatti intervenuti al 
tri due fatti nuovi, di notevole 
interesse: l'inizio dell'inchiesta 
suH'amministra7Ìone della giu 
stizia ad Agrigento da parte di 
quegli stessi tre commissari 
del Consiglio superiore della 
magistratura (leardi. Rossi e 
Margadonna) che nel novem 
bre scorso avevano cominciato 
la loro indagine sul funziona 
mento della giustizia in Sicilia 
con le visite ai distretti di Mes 
sina e di Caltanissetta: e una 
nuova, forte presa «ii posizione 
della sinistra de di Agrigento 
che. disgustata per la burla dei 
provvedimenti « moralizzatori * 
disposti da Rumor e per le in¬ 
decenti iniziative prò speculato¬ 
ri della nuova amministrazio 
ne comunale de. minaccia ora 
di uscire dal partito. 

Circa l'inchiesta sulla magi 
stratura — che l'I ndo aveva 
energicamente sollecitato — 
benché essa continui ad esse 
re condotta nel più stretto ri 
serbo, si sa thè ì tre commis 
sari, giunti nella tarda matti 
na di oggi nella città della 
frana, hanno cominciato subi 
to il loro lavoro ascoltando al 
cuni alti magistrati; l'agenda 
prevede, tra gli altri, incontri 
enn il pnzsidente della Corte 
d'Assisc doit. Bellanca. con il 
presidente del Tribunale, dott 
Di Giovanna (che ottenne l'au 
torizzazione a farsi un altiero 
abusivo), e con il Procuratore 
capo della Repubblica, dott. 
I«a Manna Al centro dei col¬ 
loqui saranno certamente la 
prudenza sorprendente manife¬ 
stata per anni da alcuni ma¬ 
gistrati agrigentini nei con¬ 


fronti degli amministratori co 
munali e degli speculatori, e 
l'andamento — assai lento, per 
il vero — del procedimento 
aperto contro... ignoti all'indo 
mani della frana del 1!) luglio 

Non è certo casuale il fat¬ 
to che, in questo movimentato 
contesto, si sia inserita una 
drammatica nota • ultimatum 
dell'agenzia « Idee e batta 
glie », che esprime l'opinione 
di ambienti tra l'altro assai 
vicini allori. Sinesio (CISL). 
membro della Direzione nazio 
naie de. 

* Dopo tante battaglie con 
dotte e sofferte nella DC di 
Agrigento — si legge nella no 
fa — ; dopo tanti inutili tenta¬ 
tivi per invocare l'intervento 
degli organi nazionali nella 
evidente impossibilità di ofTot 
tuare un congresso basato su 
un tesseramento artificioso ed 


| Il 18 a Bari 

Mesta ì“ M '7° 

Munite- 

atura 1 J s , , , ozi JJ. i „ 

MtMiw I (j e || a CGIL 

/ 

nenica manifesta- 1 per la pace 

lisira de minaccia j ne ] Vietnam 

mto del ministero La Segre'eria detta CGIL 

| ha deciso di Indire una *e- 

>ri prilli I rie di manlfestaiionl per la 

«l l sull pace ne | v| e f nan(1( p er | a ft- 

I ne dell'aggressione e per 
, . ■ esprimere la solidarietà dei 

arbitrano (di congressi de. ■ lavoratori Italiani con II po 
nella provìncia, non se ne svol | polo vietnamita, 

gono più da sei anni; ndr); La prima di queste mani¬ 
che dopo aver constatato che I testaiioni è stala organizza 

anche uomini politici esperti j! alla Camera del lavoro 

■ . ,i • di Bari e si svolgerà il 18 

ed autorevoli non riescono ad a) , ea , ro plccinnI u Ad essa 

impedire I aggravarsi del de « par i cc |p e rnnno oltre al lavo- 
teriornmento della lotta politi j ratori della città, numerose 
ca ad Agrigento, non rimane | delegazioni provenienti dal 
forse, ai rappresentanti della principali centri della pro¬ 
sinistra tic. elu> presentare le I vinda. Nel corso della ma 

dimissioni dal partilo nel qua nlfestazlone prenderà a pa- 
, , .... *. , , | rola I vice segretario con- 

le hanno miti alo con fervida federjlle s „ vano u Ver7e m. 

Tede do lunghissimi anni, in Un'aPra manifestazione è 
umiltà e con dedizione ». I stata rissata per II 28 gen 

In un commento a questa na, ° a Milano, nel salone 
nota, il segretario della Fede I della Camera del lavoro, 
razione comunista «li Agrigen 1 Prenderanno la parola II vi- 
. ... . , ,ce spretarlo confederale Ma 

to. compagno Messina, si e rio Didò e „ senre , ario ge 

augurato che gli animatori di l n era!e della Camera del In 
«Idee e battaglie» sappiano »voro Aldo Bonacclnl. 
davvero-portare avanti la loro | Altre manifestazioni sono 
iniziativa, con conseguenza . 1° preparazione in numerose 

| altre città. 

Giorgio Frasca Polara -- 


Il governo costretto a discutere la mozione comunista 

Entro il 10 febbraio 
i «conti» di Bonomi 

Prosegue il dibattito alla Camera sulla « adozione spe¬ 
ciale » — La commemorazione di Malagugini 


Al termine della seduta, ieri 
a Montecitorio, la compagna Ni- 
ves Gessi ha sollecitato il gover¬ 
no a fissare la data della «liscns 
sione della mozione comunista 
sulla Federconsorzi (rendiconti 
sugli animassi del grano, eco.). 
La presidenza dell'assemblea, 
nell'assenza «li qualunque mem¬ 
bro competente del governo, ha 
assicurato che oggi verrà indi 
tata la «lata per la discussione. 
Nei giorni scorsi il compagno 
Chinroinonte aveva ripetutamen¬ 
te sollecitato il governo a fissare 
la data per il dibattito sulla mo¬ 
zione comunista: «li fronte al si- 
gnificativo silenzio dei ministri, 
il grupiKi comunista aveva «leci 
so di chiedere oggi un volo a per 
to dell*Assemblea |H-r decidere 
quando, finalmente, si sarebbe di¬ 
scussa la mozione. Del voto non 
c'è stato bisogno in quanto, sot- 
t«i la pressione comunista, la 
maggioranza ha finalmente an¬ 
nunciato (anche se ancora non 
in noia, a Montecitorio) che la 
mozione sulla Federconsorzi si 
«liscnterà < subito dopo la pro¬ 
grammazione e comunque non ol- 
tie il 10 febbraio prossimo ». A 
dichiararlo è stato, nel Transa¬ 
tlantico. il cajxigruppo del PSU, 
Ferri che aveva avuto prima in¬ 
contri con il compagno Ingrao e 
con il ministro Scaglia. 


Si tratta di un importante suc¬ 
cesso comunista. Sembra che al 
l interno della maggioranza si 
siano avute accese discussioni al 
termine «Ielle quali i socialisti 
avrebbero comunque ottenuto che 
il dibattito sulla mozione comu 
nista non fosse ulteriormente 
eluso. 

Nella seduta «li ieri, è con- 
t innata la discussione sulla 
legge che crea il nuovo isti¬ 
tuto giuridico dell * adozione spe 
cia.'e ». Si tratta di un istituto 
civile e progressivo che purtrop 
po però appare, nel contesto del 
nostro cadente ordinamento giu 
ridico, come un pesce fuor d'ac¬ 
qua. una sorta di anomalia. 

E' comunque un primo passo 
avanti. La legge, come è noto, ri¬ 
guarda soltanto l'adozione degli 
illegittimi abbandonati (circa 180 
mila in Italia) e degli orfani ri 
coverai! in istituti di beneficenza 
' (110.000) Come si integrerà que 
«to nuovo istituto che introduce 
nel nostro ordinamento criteri in 
larga parte nuovi e progressivi, 
con l'arcaicrf istituto dell'adozione 
semplice? Sarà quest'ultimo ad 
adeguarsi, almeno nella pratica, 
ai criteri più moderni ora intro 
dotti o viceversa si vedrà il nuo 
vo istituto giuridico annacquarsi 
a contatto dei più superati arti¬ 
coli del nostro codice? 


i--;-1 

| Alla commissione Bilancio della Camera | 

! Varate le modifiche ! 


! al piano Pieraccini ! 
! per le alluvioni ! 

I Accolti solo gli emendamenti del governo * Re- > 
| spinte le proposte del PCI e del PS1UP * Inter-1 
I venti di Barca, Maschietta, Leonardi e Todros i 


ì La maggioranza, alla com- 
' missione Bilancio «leda Ca 
| mera, ha ien mattina appr«> 

I vato gli emendamenu eover 
nativa al piano quinquennale 
1 che dovrebbero far fronte 
» alle necessità messe in evi- 

■ denza dalla alluvione di no- 
I vembre (diresa del suolo. 

. rimboschimento, opere di do 
I, nifica. sistemazione del cor 
I so dei fiumi t. La stessa mag 
« gioranza ha respinto tutti eli 
I emendamenti presentati dal¬ 
l'opposizione di smistra. 

I l.a discussione è «tata am- 
1 pia. con interventi di diversi 
deputati comunisti (Barca. 
I .Maschietta. Leonardi, • To 
I dros). di Passoni del PSIUP. 

• mentre hanno taciuto — qua- 
I si che il dibattito non li ri 

guardasse — democristiani e 
I socialisti unificati, cne si so 
I no rimessi alle remiche dei 
. relatori Corti (DC) e De Pa- 
I scali.' (PSU) e del ministro 
al Bilancio. Pieraccini. 

| Relatori e ministro hanno 
I riconosciuto il carattere co 
struttivo delle proposte di 
I fondo dei comunisti (prima 

■ tra tutte l'affermazione che 
i l'fibiettivo della difesa del 
I suolo deve essere tra i fini 

prioritari della proeramma 
I z'ooe). delle singole enuncia 

• zumi, che in maniera orga 
I mea affrontavano i orofilemi 
I della difesa e dell'* uso » del 

territorio, indicando gli inter- 
I venti più urgenti Tuttavia. 
I sia Pieraccini che Curii e 
lT. Pascalis, al momento del¬ 


ia decisione si sono, come I 
al solito, trincerati dietro la 
« gabbia finanziaria » del pia- I 
no. e hanno respinto tutte le | 
proposte del PCI. che pure 
•elidevano ad armonizzare la 1 
sfresa con le neces.-ità reati « 
del Pae^e che la alluvione • 
ha messo allo scoperto. Han I 
no anche respinto un erren- 
•l.-imento del PSIUP. appo*?- I 
ciato dai r.cputati del PCI. I 
teso a impedire che Dare . 
(ielle risorge necC'Sar e per | 
iti difesa del suolo fiv-sero * 
prelevate da settori come i ■ 

trasporti ferroviari, l'agno!- | 
tura, la viabilità ordinaria, 
invece che da altri settori | 
(Difesa, autostrade, ecc ) 1 

Quindi le proposte che han¬ 
no prevalso (e che probabrl 3 
mente martedì prossimo sa * 
ranno portate in aula' sono ■ 
state quelle governative; es I 
se. com’é noto. preve«tono — 
nel quinquennio — una ri- j 
«birrone degli impieghi so I 
ciali (180 miliardo, della . 
istruzione (50 miliardi), dei I 
trasporti ferroviari (90 mt " 
bardi) dell'edilizia pubblica j 
i.'ìO miliardi), ed un aumento ] 
di 350 miliardi di lire desti 
nati alle opere idrauliche e | 
di sistemazione del «nolo rii I 
cui una parte soltanto no . 
mmalmente «postata ca altre I 
voci (eli interventi in agri ' 
coltura sono sottratti da al | 
tri settori agricoli). | 

In effetti gli aumenti di 
spesa in opere pubbliche per I 
la difesa del suolo ammonta- • 

no solo a 160 miliardi. j 


L'anno giudiziario inaugurato alla Corte d'appello di Roma 

Il P. G. : arresto a domicilio 
per i contravventori stradali 

Il dott. Lattami ha toccato una serie di interessanti temi: crisi della giustizia, 
responsabilità dei giudici e dei funzionari, riforme. Corte Costituzionale, 
insufficienza di prove, circolazione stradale, censura 


Anche il liberale Valitutti ha 
ieri criticato questi limiti «Ielle 
riforme * parziali » che si conti¬ 
nuano a promuovere in materie 
cosi delicate come «tuelle che ri 
guardano la famiglia e la vita 
civile, che richietlerebbero irne 
ce una visione d'insieme e or¬ 
ganica. 

Ranno parlato nella giornata 
anche la democristiana Miotti, il 
missino Gairio, il liberale Cocco 
Orto e altri deputati democristia 
ni: tutti favorevoli, con diversa 
accentuazione, alla legge. L'uni¬ 
co violento attacco è venuto dal 
de di destra Lucifredi. La nuova 
legge — è la sua tesi veramen¬ 
te « sanfedista s — mina l'istitu¬ 
to della famiglia « di sangue » e 
ciò non fa onore (dice Lucifredi) 
a un « cattolico c giurista come 
Moro ». 

All'inizio della seduta di ieri 
il presidente della Camera Buc- 
ciarelli Ducei di fronte aH'assem 
blea in piedi, ha rievocato la fi 
gura del compagno Malagugini 
del PSIUP. scomparso nei giorni 
di Natale Un nostro collega, ha 
detto il presidente. « venerando 
per età ma ancora giovanile nello 
spirito, che animava il fervore 
delle sue batlaglie politiche con 
la sua presenza vigile e partecipe 
in quest' assemblea parlamenta 
re » Bucciarelli Ducei ha ricor¬ 
dato la personalità politica < pas¬ 
sionale e fervida » di Malagugini 
dicendo poi che questa nuova tra 
gica scomparsa fa riflettere che 
la politica muta stile e atteggia 
menti ma che ciò che non muta 
e non muterà mai è « la possi¬ 
bilità sempre attuale di guardare 
alla giustizia e alla libertà che 
sono le sorgenti vive della storia 
degli uomini, con t'onesto can 
dorè, lo slancio spirituale che 
furono propri dell'elevata coscien 
za morale di Alcide Malagugini 
nel corso di una lunga e trava¬ 
gliata milizia politica ». 

Anche il ministro Scaglia si è 
associato alla commemorazione a 
nome del governo. A fine seduta 
il compagno I.usob ha sollecitato 
la discussione deila nota interra 
gnzione relativa alla grave situa¬ 
zione in cui sj vengono a trovare 
numerosi produttori piccoli e modi 
del formaggio parmigiano-reggia 
no in Emilia. 

u. b. 


E' morto a Torino 
Amadio Terracini 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Umberto Terracini, 
della Direzione del PCI e presi 
dente del gruppo senatoriale co 
monista. Dopo una lunga malat¬ 
tia, infatti, si è spento a No 
vara, all età di 72 anni, suo fra 
tello. l'ingegnere Amadio Terra¬ 
cini. 

Ai funerali, svoltisi in forma 
civile, ha presenziato una dele¬ 
gazione della federazione coma 
nista di Novara. 

Amadio Terracini, benché non 
iscritto al partito, fu vicino al 
fratello e agli altri militanti di 
avanguardia della Torino del 
primo dopoguerra in tutte te bat 
taglie politiche e ideali. Ebbe 
parte nella fondazione dell’» Or 
dine Nuovo » e quando il gior¬ 
nale di Gramsci divenne quoti- 
I diano. Amadio Terracini era pre¬ 
sidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 

Per tutta la lunga detenzione 
di Umberto Terracini. Amadio 
<i prodigò per assistere il fra 
tello: attraverso i pacchi viveri 
che gli mandava in carcere, gli 
faceva anche pervenire doni 
nienti politici e quanto era utile 
per tenere informato il fratello. 
Nella seconda guerra mondiale, 
fu con il fratello in campo di 
concentramento in Svizzera, per¬ 
ché israelita. 

AI compagno Umberto Terra¬ 
cini e agli altn familiari dello 
scomparso esprìmiamo le condo¬ 
glianze della redazione e rid¬ 
i’amministrazione dell'Unità. 


Un discorso denso di argo 
menti, sui quali si può essere 
d'accordo o dissentire, comun 
que un discorso importante ha 
costituito il fulcro della ceri 
mania inaugurale dell'anno giu 
diziario del distretto della Cor 
te di appello di Roma. Iro ha 
tenuto il prof Giuseppe Lattari 
zi, procuratore generale, af 
fmntando i temi della crisi «lei 
la giustizia, e indicando cause 
e rimedi', coti una visione forse 
troppo soggettiva, ma che ha 
i) merito di aprire un discorso, 
quello stesso discorso che il 
procuratore generale della Gas 
sazione, dott. Enrico Poggi, ha 
evitato tre giorni fa. 

Ecco in sintesi i temi tratta 
ti: crisi della giustizia, giudi 
ce elettivo, apoliticità del giu 
dice, indipendenza del giudice, 
lotta fra le associazioni dei ma 
gistrati. responsabilità animi 
nistrativa del giudice e del fun 
/innario che sbagliano. rifiir 
me. Corte Costituzionale, ruo 
to del P AL. instillìcienza di 
prove, circolazione stradale 
(con oroposta di arresti domi 
ciliari per i contravventori). 

CRISI DELLA GIUSTIZIA - 
« Le cause sono di ordine leg i 
slatino (leggi anacronistiche o 
non più sufficienti): di ordine 
amministrativo (insufficienza di 
mezzi o non congrua distribu¬ 
zione del personale): di ordine 
organizzatilo (utilizzazione dei 
mezzi e del personale da parte 
dei capi di ufficio): infine di 
ordine personale, cioè attinente 
alfa capacità e all'atticità di 
ciascun magistrato o funzio 
tiarin ». Ogni responsabdità po 
trohbe esser fatta ricadere su! 
potere legislativo, che indub 
biamente non ha fatto di tutto 
per mettere la magistratura in 
grado di ben operare. Ma vi 
sono colpe di tutti, anche dei 
giudici: « Un decreto di nomi 
na a uditore non è tale rrisrna 
che posso infondere cpielle t or¬ 
ti/ congenite indispensabili n chi 
deve elevarsi n giudice tra i 
suoi simili ». 

GIUDICE ELETTIVO - E' 
questo uno dei punti della re 
lazione che ci trova meno d'ac 
cordo. Lattanzi è decisamente 
contro il giudice elettivo, la cui 
adozione viene proposta da mol 
te parti e in special m«ido dal 
nostro partito II P C. è uno di 
quei magistrati che vuole il 
giudice al di fuori della politi¬ 
ca. ignorando volutamente che 
il giudice fa della politica ogni 
giorno, in ogni decisione II dot 
tor Lattanzi riconosce che il 
giudice elettivo è « pi» sensibi¬ 
le olla realtà sociale, più dispa 
sto alla interpretazione erotti 
tiro ammissibile nel solco co 
stituzinnale », tua vetle in esso 
un pericolo grave per la * ani 
stizia non più assolutamente 
imparziale ». dal momento che 
» ogni qualsiasi elezione, anche 
quando non è per sua natura 
politica, assume carattere poli 
fico, perchè l'interesse di par 
tifo permea lutto per volgere 
tutto ai propri fini ». II magi¬ 
strato — sempre secando il 
P. G. — deve invece restare 
estraneo a qualsiasi attività 
politica. Il giudice insomma 
che deve giudicare in un mon 
«lo permeato di politica deve 
restare estraneo alla realtà che 

10 circonda. 

LENTEZZA DELLA GIUSTI 
ZLA — II Presidente della Re 
pubblica, in un ormai celebre 
discorso al Consiglio superiore 
della magistratura, ha gettato 

11 grido d'allarme: la giustizia 
è lenta. Quali le cause, si é 
chiesto Lattanzi? Molte. E ne 
ha indicato alcune: una mi 
gliore distribuzione dei giudici 
nei vari uffici risolverebbe mol 
ti problemi; altri problemi sa 
rebbero risolti da una dimmu 
/ione del periodo di ferie attua) 
mente di due mesi (« Chi parla 
— ha aggiunto il P.G. — ritiene 
salutare un esame di co.srienza. 
cioè, come oggi si dice in sede 
politica, l'autocritica, anche a 
casto di generare risentimento; 
dall'autocritica di solito si ri¬ 
fugge per malinteso spirito di 
corpo, come se nascondere, dis¬ 
simulare le piaghe quando ci 
sono giovasse alla salute del 
malato»), I magistrati inoltre 
devono abbandonare le lotte fra 
associazioni, pensando esclusi 
vamenie ai oroh’emi prem nent: 
della giustizia. 

ALTRE CAUSE DELLA CRI 
SI — Il nostro codice di pr»>ce 
dura prevede un’infinità di cau 
se di nullità. Accade spesso che 
un processo, dopo anni, arrivi 
in Cassazione e venga rimati 
dato in Tribunale, perché Firn 
puiato era sfiato citato presso 
il domicilio del legale e non 
presso il proprio. E ancora p:ù 
spesso accade che il giudice si 
trovi di fronte a!! * alternatiro 
di fare giustizia sostanziale, a 
vallando una procedura difet¬ 
tosa. oppure di lare giustizia 
formale, anche se questa si ri 
solve in uno denegata giustizio 
sostanziale ». Quindi abolire 
molte deile cause di nullità 
Perché ciò avvenga è necessa 
rio. però, e lo stesso Lattanzi 
k» ha giustamente notato, che 
’e garanzie date dalla procedu 
ra siano sostituite d3 una rin 
nevata fiducia che il giudice do 
vrà conquistare presso il cit 
radino. Il giudice dovrà far 
ciò dimostrandosi innanzitutto 
libero e indipendente, cosa che 
gli è possibile anche con k> 


attuale ordinamento, a meno 
che egli non « sia conformista 
per natura ». nel qual caso 
* non c’è legge di indipendenza 
che valga ». Inoltre il funzio 
nario o il giudice che sbagliano 
devono pasture (li persona 

L'INTERVENTO LEGISLATI¬ 
VO — Il legislatore «leve in 
ferverti re e subito: prima di 
tutto nei confronti delle troppe 
cause di nullità già esaminate. 
Deve poi intervenire per riso! 
vere eli eventuali conflitti fra 
le varie magistrature: è evi 
dente il riferim<*nto alla situa 
zinne creatasi in seguito al ri 
fiuto «iella Corte 'li Cassa/'mie 
di accettare le indicazioni della 
Corte costituzionale. 

POTERI DEI. P M - I! dot 
tor Lattanzi ha riportato a que 
sto pronoritn l’opinione preva 
lente (pur non essendo egli 
d'accordo) il pubblico muli 
stero deve diventare una par¬ 


te. parificata alla difesa. Co 
munque, ha aggiunto, non de¬ 
vono essere diminuiti i poteri 
del P. M. Il P. G. ha polemiz¬ 
zato duramente con il Tribuna 
le di Roma che ha criticato lo 
operato di un P.M., il quale 
aveva ordinato intercettazioni 
telefoniche nell'indagine contro 
la baronessa Afdera Franchet- 
ti, accusata di traffico di stu 
pefaconti. 

LA LEGGE E' UGU ALE PER 
TUTTI 7 - Il P.G. ha afTron 
tato questo argomento con il 
dichiarato proposito di smen 
'ire quel magistrato (lo stesso 
della sentenza Eranchetti) che 
1 chiaro- « l.e cosiddette (tarmi 
zie funzionano solo per gli im 
olitati ricchi » Ma ha finito con 
il sottoscrivere quelle dure, o 
purtroppo giuste parole Ila 
ammesso, ad esemu o. che ben 
diverso è essere difesi da un 
avvocato d'ufficio n da un lumi 


Unica alternativa al commissario 

La base socialista 
di Comiso chiede 
una giunta popolare 

Il PCI rinnova al PSU e al PSIUP la pro¬ 
posta di una soluzione unitaria 


Dalla nostra redazione | 

PALERMO. 11. ! 

La prospettiva «lel'a costipi J 
z.aine di una giunta popolare a 
Coni iso tramite una alleanza 
tra le forze del PCI (15 segg,). 
dei PSIUP (1) e dei PSI PSDI 
(2). incontra in que-te ore il 
crescente favore delia ba.-o so 
cialista e dell opinarne pubblica 
dell'importante centro agricolo 
e industriale del ragusano (I i 
stessi consiglieri del PSI PSDI 
sono ìnsiMontemoree so;.,*r tnt . 
dall'elettorato socialista, a te¬ 
ner conto della delicatezza estre 
rna della situa/, «me. e della 
inesistenza «li altra alternativa 
die non sia quella, esiziale. lei 
commissario 

La proposta per una giunta 
di simstra — avanzata già ieri 
dal PCI — ha limato 'tasera 
una compiuta formulazione ni 
un arnp.o documento politico 
approvato dai direttivi del'e 
locali M-/wn> comuniste. Nel do 
cemento, che domali ma verta 
ufficialmente trasmesso agli or 
nanismi dirigenti del partito *o 
cialista unificato s> so’mlmm 
innanzitutto come i risultati 
delle elezioni di domenica scor 
sa abbiano riconfermato la 
grande forzai eri il prestmo de! 
PCI (che è «tato alla gii.da dei 
comune per ben IH anni quas, 
sempre con il PSI» che fia con 
quietato il 47.1 per cento dm 
voti ed ha creato le condizioni 
t irreversibili » per la costiti! 
zione di una giunta unitaria, di 
sinistra, che si opponga alla 
soluzione antidemocratica del 
commissario. Com'é noto, un 
eventuale schieramento di cen 
tro sinistra conterebbe soltanto 
su una minoranza dei «oggi nel 
consiglio. 

II documento del PCI ricorda 
poi la fallimentare gestione com 
missariale che ha preceduto le 


elezioni e alla quale ha pa-tcei- 
palo il PSI PSDI. Con cs-n — 
si sottolinea nel documento — 
si è manifestata tutta la rata 
/ione mtegiaii-ta della DC. e 
att«ave!«o di essa la DC è mi 
scita a ridurre la forza dei so 
cu.di'ti ria ti e a due seggi. 

D'altra patte — aggiunge ta 
risoluzione delle sezioni comun’ 
ste di Com iso — la pro;x>-.ta 
di una giunta pojxilare rappre¬ 
senta la espressione delia preci 
sa volontà degli elettori di Co 
mi«o clip hanno assicurato allo 
schieramento di sinistra il alili'» 
dei voti, e IH consiglieri su liti, 
vale a «lire una fotte e quaiifi- 
ca'a maggioranza 

Il voto ha confermato la giu 
stezza delle posizioni espresse dai 
comunisti, prima e durante la 
•campagna elettorale (proviicatn 
lai fatto che de. -ocialisti uni 
tirati e m:."itu «fruttando il ce ii 
mento di due indipendenti eie'ti 
nel r>4 nella lista del PCI ave 
sano fatto cadere la gttrra 
es;)--*'.<S',( rj,,t no«tro partito) sul 
la necessità (ieil’umtà «Orile torve 
:«>rx)'ari non solo per asstcu-o'e 
la «niozmne dei problemi della 
cdtà. ma anche oer contesta"? 
validamente la prejxi'enza del'a 
DC che a Comiso pur prendo 
in netta minoranza riuscirebbe 
ad esprimersi attraverso la ge 
«t one '’omrn’ssariale. nel «•a'o 
che il PSI PSDI declinasse la prò 
posta di partecipare alla mag¬ 
gioranza di .«ini«t'3 Da qui l'io 
vi'o del PCI al PSIUP e al PSI 
PSDI perché i due partiti acroi 
gano la proposta «Iella costiti! 
zinne di una giunta democratica 
« che riconsegni il comune al 
popolo «rd esprima la volontà del 
la stragrande maggioranza del 
la popolazione di una città d'an 
tica e diffusa tradizione antifa 
«cista, laica e di sinistra ». 


g. f. p. 


Camera: rinnovate 
le presidenze 
delle commissioni 


E' stata comp.etata ieri alla 
Camera .a r:««imposizione deg.i 
organi di pres denza delie com 
m.ssion! parlamentari (martedì si 
erano avute te vota/oni alla 
comm.sstone bilancio'. 1 muta 
menu sono stati po^hi Va sotto 
lineato che alla commissione 
Istmzone è «tato eletto v ce pre 
«.dente il compagno Seroni. in 
«ostituzione dei compianto com 
piano Ma.agugin: (PSIUP). a 
quella deLIndustna Ceravolo 
(PSIUP» ha sostituito il com 
pagno Spallone. 

Ma. ecco, qui di segui'o. le 
pres.denze delle comm.ssion:: 

Affari Co'l luzicr.aìi: presidente 
Bailard: (PSU). vice presidenti 
Cullo (PCI). Tozzi Condivi (DC). 
segretari Nannuzzi (PCI). Marta 
«celli (PSU). 

Interni: presidente Si.io (DC>. 
vice presidenti loie ana Vivian: 
(PCI). Greppi (PSU). segretari 
Borsan «PCI). Giro Mattarelli 
(DC). 

E'Ieri: presidente Carigaa 

(PSU), vice presidenti Pajetta 
(PCI). Vedovalo (DC). «egreta 
ri Ambros.a. (PCD e Storchi 
(DO. 

G-ustiz.a- presidente Zappa 
(PSU). v.ce presidenti Caccia 
tore (PSIUP) e Breganze (DC). 
segretari Zoboli (PC!) e Del 
l'Andro (DC) 

Bilancio, presidente Orland. 
(PSU). vice presidenti Annendo 

La riunione della direzione 

dei Partito i convocata per 

venerdì 20 gennaio alle ore 
9 precisa. 


la (borgo (PCD e Aurelio Cur¬ 
ii (DC>. segretari Fadia (PCI), 
l-ani; (PSU). 

Finanze e Tesoro: presidente 
V centin; 'DC). vice presidenti 
Raffaeli! (PCI). Scricciolo (PSU). 
segretari Minasi (PSIUP). Vizzi- 
n: (PSUL 

Difesa: presidente Cajat: «DC). 
vice president Boldrim (PCI) e 
Giacomo Corona (DC). segreta 
ri D; Benedetio 'PC!) ignori 
(PSI I 

Pubblica Irruzione: presiden¬ 
te Ermini 'DC). vice presidenti 
Seron (PCI) Fmocchiaro (PSU 1 . 
segretari 1^-vi Ar.an G’Orgjna 
(PCI). Buzzi «DC). 

Lavori PufiM.ci: presidente 
Alessandrini (DC). v ce presi¬ 
denti Ivano Curii (PSIUP) Bran 
di «PSU). segretari Beragno.i 
:PCI>. Abate (PSU». 

Trasporti: presidente Sammarti 
no 'DC). v ce presidenti Marche 
'PCD. Di Piazza (PSU) 
-zre-txr: Franco Pasquale (PSIUP) 
e Ama.lei Giuseppe (PSU). 

Agricoltura: presidente Sedati 
(DC). vice presidenti Sereni 
'PCD e Truzzi (DC) segretari 
OsrnjScne 'PC I). De; La Brutta 
(PSU) 

Inouslna: presidente Giohlti 
(PSUi. vice pres denti Cerasolo 
'PSIUP). Dosi (DC). segretari 
Cata.do (PCD. Merenda (DC) 

Canoro presidente Zanibelli. vi¬ 
ce presidenti Lama (PCD. Sant: 
(PSU). segretari Sulotto (PCI), 
Napoli (PSU). 

Sanirù: presidente De Maria 
(DC). Messinetti (PCI), Usvardi 
(PSU), segretari Alessi Catala¬ 
no Maria (PSIUP), Bariole (DC). 


ilare del foro. E ha citato un 
esempio: la lentezza della giu¬ 
stizia e l'abilità dei difensori 
hanno permesso al gestore della 
casa da gioco di Taormina dì 
intascare un miliardo che al¬ 
trimenti avrebbe dovuto paga 
re come multa. 

I.'INSUFFICIENZA DI PRO 
VE — « Si pensi all'impressio¬ 
ne del pubblico se t coniugi He- 
baici, di cui almeno uno è rer 
tornente colpevole, fossero stati 
assolti con formula pienamente 
liberatoria ». D'accordo, vi sa 
rolibe stata lina certa ima re.* 
stono; ma che cn«a dire delle 
migliaia di casi di cittadini che. 
assolti per insufficienza di prò 
ve. devono portare per tutta la 
vita il pe«o di un Torse ingiù 
sto sospetto? 

IL CODICE DELLA STRADA 
— Troppi sono gli incidenti stra¬ 
dai' e troppi eli automobilisti 
indisc'plinati. Il dottor Lattanzi 
ha quindi proposto gli arredi 
domiciliari noi giorni festivi e 
durante le ferie estive 

LA CENSURA E I GIOVANI 
-- Dieci minuti di anatemi da 
natte del dott Lattanzi: basta 
cori la pornografia! Certi tilm 
non dm rebbero essere proiet¬ 
tati. E fin qui si può essere 
d’accordo. Ma il P G. vuole di 
I più: siano abolite le discussili- 
! ni tra i giovarti sui problemi 
lei sesso; ah. certe cose noi 
giovani del non ce le so 
gnavamo neppure! K via di que¬ 
sto passo, con accuse violente 
di ipocrisia a chi ritiene che di 
«esso sia giusto parlare (Tasso 
lozione dei giovani della Zan- 
zara non è piaciuta neppure al 
nostro P G.. a quanto .sembra). 

Non resta che fornire qual¬ 
che e fra: la gin«ti7>n eivrie ha 
viste aumentare l’arretrato (at 
'ualmon'.e 125.718 processi) 
mentre quella panale, grazie 
alì'amuis’ia. respira. 

Andrea Barberi 


Ancora una sentenza 
sui «processi illegittimi» 

Acuito 
il contrasto 
fra Corte 
Costituzionale 
e Cassazione 

Urgente l'intervento del 
Parlamento 


li ronliarto già grave fra 
Corte Costituzionale e Corte eli 
Cassazione si acuisce: la II Se¬ 
zione «iella Corte di Cassazione 
ha infatti respinto ieri la scie 
tenza con la «juafe la Corte Co¬ 
stituzionale ha affermato che 
le proprie «Jecisiom hanno effet¬ 
to anche sui processi in corso. 
Ciò. in parole povere, significa 
che decine di migliaia di pr«x-e«- 
si sono nulli per la Corte Co¬ 
stituzionale. mentre sono piena¬ 
mente validi per la magistratu¬ 
ra ordinaria. Una situazione di 
caos incredibile, uno stato di 
cose che dovrà essere risolto ra¬ 
pidamente. possibilmente con un 
sollecito intervento del Parla¬ 
mento. se non si vuo.e che si 
accresca lo stato di sfiducia del 
cittadino nei confronti della gin 
stizia. 

La situazione è quella ormai 
nota Turi a la vicenda si rial- 
lama alla questione del man¬ 
cato rispetto dei diritti della dt 
fesa. Olire un anno fa la Corte 
Costituzionale emise una senten¬ 
za nella quale affermava che 
i diritti degli imputati dovevano 
essere n«|y-.;tati sempre, anche 
dai pubblici ministeri neTe 
istruttorie sommarie, contraria- 
nrente a quanto questi avevara» 
fatto per dieci anni. Poche «es¬ 
timane addietro la stessa Co re 
Costituziona’e ha stabilito la por 
tata di questa semenza affer 
mando che le proprie decisioni 
hanno efficacia «u tutti i proces¬ 
si in cor«o. Ciò significa: de¬ 
vono essere annullati tutti i «in¬ 
dizi nei quali i d’rdti degli ini 
untati «ono sfati violati, devoro 
cioè e«.«ere annullati decine di 
migliata di processi, fra i quali 
■ ra«i più clamorosi degli ulti¬ 
mi anni, a cominciare dal proces¬ 
so Ippolito e dal processo Re- 
bau i 

I La Cassazione aveva già espres¬ 
so l'opinione contraria, afferman¬ 
do in sostanza «he : processi nei 
quali i diritti della difesa era 
no «tati violati ponevano con- 
i 'ulnare nella loro strada. Ma 
j ’o aveva fa'to prima efie la Cor- 
j 'e Costituzionale prnnuncias- 
| «e in proposto per questo la 
sentenza di ieri (sezione II del¬ 
la Suprema Corte. Presidente 
Piacenza. PG Sullo, in un proces¬ 
so por truffa, difensore avvo¬ 
cato \ assalili assume una gra¬ 
vità oartieolare La Cassazione 
ha in buona sostanza re«pin‘o 
T n«egnarrc, o della Corte C«v 
j s'ituz’ona'e «• è detta decisa 
a legittimare decine di migfia a 
d' processi nei quali sono stati 
violati i diritti più elementari 
degli irnpu’ati ha mostrato rhia- 
-amrp’e di volerei nome al di 
fuori e contro la più onesta e 
tocica interpretazione costituzio¬ 
nale. creando una situazione che 
- Io ripetiamo — solo il Par¬ 
lamento potrà chiarine. 


•. b. 
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Manca di coraggio il progetto Reale sul diritto di famiglia 

Riforma a metà : la donna 
propone e l'uomo dispone 


CON GLI INVIATI DELL’UNITA’ 
IN VIAGGIO PER IL MONDO 


DA NUOVA DELHI 


INTERVISTA CON NILDE JOTTI: 

La famiglia ha bisogno di una vera riforma 

Divorzio e parità 
nel progetto di 
legge comunista 

Entro gennaio sarà presentato al Parlamento 


Il i gran finale* del 
* * centro sinistra nel 1966 
è stata ta presentazione al 
Consiglio dei Ministri, e 
quindi alla Camera, del prò 
getto Reale sulla riforma 
del diritto di famiglia: qual 
è il tuo giudizio? 

Mi semina che il progetto 
Reale sia di portata assai 
modesta Soprattutto sotto tre 
piotili che sono csscn/iali per 
ima rifui ma in presti) campo 
rispondente alle esigenze «tei 
inondo e della società it.diana 
moderna. I Me punti sono: la 
questione deliri parità, il rico 
noscimento dei tigli nati fumi 
del matrimonio, cioè dei tigli 
adulici un, in possibilità di 
scioglimento del legame matri¬ 
moniale. Per quanto riguarda 
la prima que-tione non si può 
parlare nel progetto Reale di 
lina parità voi a e propria dei 
coniugi: il ruolo del capofa¬ 
miglia ò ai fat'o mantenuto 
dal marito, mentre la moglie 
viene tuffai più promossa 
al ruolo di « con* olente ». Non 
è questo lo --pirito del dettato 
costituzionale e neppure la ri¬ 
chiesta clic era stata avan¬ 
zata dai ino-*.a enti femnvmli 
p -'i importami del par-e: non 
voglio ovviamente panare so 
!o del nostro, ma anche del 
movimento f< mulinile leda 
DC. clic, su questo problema 
nella parità, sia pure con :nol- 
t: limiti, pare* a fac-'-.s-c dei 
pr-ssi avanti. 

Del resto sulla mole .‘;a di 
«pesta riforma si sono pio 
minanti anche giuristi itali.m. 
molto valenti: oasi;, cituic la 
[.nsi/ione assunta ne>"i «liti 
celi pubblicati siili.I « Si.l'-ipa » 
o : prof. Ermiou. Cri mono 

magistrato di Cassazione, l’er 
quello che riguarda il ricoro- 
scunento dei figli adulterini, 
il disegno Reale prevede, è 
\ero in caso ai separazione 
legale di poter dare il nume 
ai tìgli nati fuori del mainai» 
nio. secondo norme d. l resto 
abbastanza s;miìi a quelle dol- 
l’attu.ile isfiMito deH'afTilinzio- 
ne. Qno-ti* norme, come e no- 
to. stabihsrrno solo rapporti 
di assistenza tra l'affilianic e 
rafldiato, senza tuttavia rito 
nascere il reale rnppoito ge¬ 
nitori - figli. 

In questo modo l figli adul¬ 
terini, attraverso una «Iti ritora¬ 
zione rilasciata dal genit"re 
al magistrato, sono mantenuti 
ed educati c possono avelie 
assumere o aggiunge; e al oro 
pno il cognome del ceni»ore: 
ma in ne ;c in modo risolimi» 
suoi tìgli r« n lutti i ri,ritti che 
ne comeg'i *no Certo '<* m su. 
re previste d .! progetto Kc,.le 
sono megao della situizioae 
cosi come è <-rgi. ma assoluta- 
niente in.ideguate ai protileuii 
po-ti da una ; carta nvs'n.-.o.i. 
e. aggiungo, perfino ir*«'irte. 
K' come so -n una ~i ,- à '«a 

di qual-ia-i mozzo di tr.>por- 
to pubbl'co s pensasse uggì, 
tanto per amediare in qual 
che modo, d' far arenine 
tram a cavalli. 

Infine il progetto di riforma 
Reale non prevede io sciogli¬ 
mento del ai-iti imon'o; tate i o- 
sizione in un riiscgi o z«\ cr- 
nativo. sigi fica «ii fa'ta l'ab¬ 
bandono. la parte .1' un i or 
tito che fa rune del cr.vc.mn 
ossia dei .).«:*ito ■»» i.p-m 
unificato. .Sei progetto <n beco 
Fortuna. .liniero per q..anto 
riguarda il suo nsult.it» par 
lamentare. 

Ol II nostro partito ha dc- 
ciso di presentare (en¬ 
tro gennaio) un progetto di 
legge sulla riforma del di¬ 
ritto di famiglia. Quali sono 
le idee fondamentali che noi 
contrapponiamo al progetto 
di riforma Reale? 

Il nostro provetto uff v'va 
e propone di nsolvere -n un 
modo comf-:etamento <m\ «■’♦«» 
i tre punti fendameTeti «le 
«Lcevamo — carità dei comi» 
pi. figli adulterini, divorzio - 
por una eàirnu del dm:*t'* 
di fanugiia. R. facendoci al. i 
posizione d: pt incipio. che noi 
prof onda fronte condì c:dia >r.o. 
secondo cui la famiglia i<t 
avere una sua valtri»à 1 5 oi 
dità nel .mw.rio modc-ro «leve 
basarsi st «er.umcnti rec*p-m 
ci dell'uomo verso la donni e 
dei genitori .orso i figli, r.m 
abbiamo presente una sjci'ta 
familiare clv, appunto pa¬ 
che basata sui sentinvnu. è 
fondata sul p 0 rigoro-o cri¬ 
terio di uarità. I.» patria po¬ 
testà, di conseguenza, e la 


duc/iune rie'l.i famiglia vtn 
gono condotte di compre ac 
coi do dal manto e viali.i ino 
glie. Solo in caso di duci geo 
zc molto gl avi pi evediomo lo 
intervento di un giudice del 
tiibunale della famigli» che. 
anche noi. come i cattolici, 
chiediamo ve"«*a istituito co 
me trasformazione dell'attuale 
tnhiinale da minorenni 
l’ei quel .he riguaida i figli 
nati fumi del mainili min ra 
procediamo la mi con pietà 
possibilità .1' ficonnsei i.ago e 
perciò tutti gli obtihim e «ii 
ritti ilerivaiui da tale rondi 
zione «li genito’i e figli I n 
solo punto ci è semhiato di 
dover prori-fiie: cioè il non 
inserimento del figlio, nato 
fuori del nvitnivomo, nella fa 
miglia legittima qualora que¬ 
sta famiglia vi si opponga. 

E veniamo al terzo punto, 
quello dello scioglimento del 
vincolo matrimoniale: noi na¬ 
turalmente. net nostro progetto 
«li legge, affrontiamo questo 
problema e introduciamo il 
criterio della possibilità di 
sciogliere il matrimonio, su 
richiesta di uno o di entrambi 
i coniugi dopo cinque anni 
dalla avvenuta separaziune 
legale. Abbiamo precisato « se 
paraz.ione legale » e non sol¬ 
tanto di fatto perché ritenia¬ 
mo clic prima di giungere alia 
definitiva rottura del vincolo 
matrimoniale ci sia un mo¬ 
mento preciso che verifichi la 
volontà dei due coniugi e li 
induca ad assumere l'uno di 
fronte all'altro una posizione 
responsabile. 

Ceito. con la proposta della 
possibilità di sciogliere il ma- 
tlimonio noi tocchiamo e ce 
ne rendiamo ben conto, uno 
dei punti p'ù delicati della 
vita del nostro paese, non solo 
sul piano sociale, ma anche 
nei rapporti fra le forze poli¬ 
tiche e in modo particolare 
con le forze cattoliche lo ri¬ 
tengo che allo scioglimento 
del matrimonio non si oppon¬ 
gano ostacoli giuridici — Co¬ 
stituzione. concordato ecc. — 
ostacoli che secondo noi non 
esistono Si tratta invece di 
un problema ideale e politico 
assai rilevante nella vita ita 
liana e che é nell'Interesse di 
tutte le componenti sociali e 
politiche del paese discutere 
a fondo. II discorso è corri 
plesso e lo riprenderemo al 
piu presto in altre occasioni. 

Q\ Torniamo perciò alla 
*** famiglia. Oggi si parla 
mollo di crisi della fami¬ 
glia: quali sono le compo¬ 
nenti reali di Questa crisi? 
Per componenti reali vo¬ 
gliamo indicare non quelle 
psicologiche di < crisi di 
un matrimonio », ma socia¬ 
li e di struttura. 

Una delle componenti rii 
questa crisi è certamente da 
ricercarsi nel peso materiale 
che viene a gravare sui com¬ 
ponenti della famiglia. La 
complessità del mondo moder¬ 
no: il tipo di lavoro che a tutti 
i livelli grava più fortemente 
su uomo e donna non tanto 
dal nuoto di vista della fatica 
fi'ica quanto della tensione 
norvo-a e intellettuale: gii im¬ 
pegni che il p;ù alto e diffuso 
livello culturale pone nei con¬ 
fronti citila educazione dei lì 
eh rendono la fatica materiale 
e l'impegno morale nella fa¬ 
miglia più complessi e diffi¬ 
cili di quanto non fossero nel 
passato La mancanza quasi 
totale di strutture adeguate 
ai tempi moderni — pensiamo 
alle scuole come agli asili 
nido, ma anche alla mancan¬ 
za di servizi sociali alla vec¬ 
chia strutturazione urbana del¬ 
lo c.tta. all'arretratezza de.le 
campagne che rendono nemi¬ 
co l’ambiente stesso di vita 
— agisce sulla famiglia come 
un costante elemento di « mes¬ 
sa m forse » della sua soli¬ 
dità e validità. E' stato spcs 
so affermato che uno di que¬ 
sti elementi di crisi è costi¬ 
tuito dal lavoro extradon'csti- 
co della donna, che agirebbe 
come elemento di disgrega 
zione più rapida del nucleo 
familiare. Persona Imeni e sono 
del tutto in disaccordo con 
questa tesi. Anzi, penso clic 
proprio per la complessità dei 
valori moderni l'isolamento 
della donna all'interno del 
« focolare » costituisce una 
delle spinte alla fragilità e 
alla disgregazione della fami¬ 
glia. L'uomo e la donna, in 


queste condizioni — il marito 
al lavoro, la muglio in casa — 
nel volgere di ducisi anni si 
ritrovano poi. molto piu (steli 
mente che nel passalo, come 
due esseri che non hanno qua¬ 
si più nulla m comune. Tut¬ 
tavia le questioni di ordine 
materiale, anche se impor¬ 
tanti. penso non siano le 
determinanti della odierna 
crisi della famiglia. 

Caratteristica essenziale de¬ 
gli uomini moderni è la ricer¬ 
ca e la affermazione della h 
beila non intesa solo nel sen 
so che i politici danno a que 
>to concetto, ma come libera 
affa inazione della personalità 
dell'individuo Questo esige in 
pi imo luogo una famiglia die 
sia anche capace di portare 
airaffermazione e allo svilup¬ 
po «piegli elementi che sono 
la base stessa della forma¬ 
zione della famiglia: cioè i 
sentimenti. Se ci si discosta 
da questo, la famiglia diventa 
qualche cosa di separato dalla 
personalità dell'uomo. Posso¬ 
no forse restate presenti nella 
famiglia altri elementi — i 
figli o legami di natura eco¬ 
nomica — ma non la base 
sulla quale essa si è costituita. 

A me pare che la famiglia 
cosi come essa si presenta 
oggi in Italia risponda a qual¬ 
cosa di molto remoto, attual¬ 
mente non più aderente al 
modo di essere dell'uomo e 
della donna moderni. Se si 
vuole salvare il valore della 
famiglia — valore che essa 
ha. come diceva Gramsci, in 
(pianto centro morale e di s & 
liriarietà — bisogna ancorar¬ 
la sempre di più ai sentimenti 
dell'uomo, dell'uomo e della 
donna fra di loro e verso i 
figli e prendete perciò tutte le 
misme che da questo princi¬ 
pio derivano Di qui una ri¬ 
forma legislativa che ricono¬ 
sca nei sentimenti la ragione 
ri essere della famiglia: e pre¬ 
veda la possibilità umana di 
un Ioni mutamento Neppure 
una riforma di questo genere, 
tuttavia, per quanto decisiva, 
è sufficiente. La soluzione del 
la crisi della famiglia non 
può prescindere da uno svi¬ 
luppo della società che garan¬ 
tisca l'inserimento di tutti i 
suoi membri nel mondo del 
lavoro, non solo in quanto esso 
è garanzia di libertà «econo¬ 
mica. ma anche e soprattutto 
perché attraverso il lavoro 
la personalità dell'uomo e del¬ 
la donna, sviluppandosi armo¬ 
nicamente, mantiene giovani i 
sentimenti. Di qui. infine, l'esi¬ 
genza di una profonda rifor¬ 
ma delle strutture della so¬ 
cietà e una attrezzatura dei 
servizi clic, liberando la fa¬ 
miglia dal pe=o delle cure ma¬ 
teriali. la renda davvero un 
centro di vita dei sentimenti 
e di educazione dei figli. 

Al Mi pare che al centro 
del tuo discorso tu po¬ 
ni I sentimenti più degli ele¬ 
menti materiali. Non pensi 
dunque che la persona’ità 
dell'uomo e la sua possibi¬ 
lità di sviluppo nella fami¬ 
glia sìa determinala molto 
dalle condizioni materiati di 
vita? 

Es^c -ono certo di una enor¬ 
me importanza. Anzi ne hanno 
tanta che influenzano e modi¬ 
ficano gli stessi sentimenti. La 
presenza di condizioni mate¬ 
riali dolorose, difficili, fatico¬ 
ne. porta a trascurare, dimen 
licare e perfino distruggere la 
ragione di fondo della vita fa¬ 
miliare. i sentimenti. Pensia¬ 
mo ai tanti e tanti drammi del 
l'emigrazione: alle tragedie fa. 
miliari che nascono dalla mi 
seria e dall'indigenza. Tutta¬ 
via anche nella famiglia come 
in una soaetà ben ordinata, 
la responsabilità e l'impegno 
dell'uomo in quanto singolo, 
in quanto individuo sono de 
terminanti. 

Mi pare che una società be¬ 
ne ord nata, socialista deb 
ba essere strumentata non in 
modo da livellare l'impegno 
dell’uomo e dal neutralizzarlo 
e renderlo inerte, ma in modo 
da rendere invece possibile il 
dispiegarsi completo riell'impe 
eno e della responsabilità del¬ 
l'individuo Proprio quello che 
oggi nella società « del benes 
sere » non si verifica o è in 
pencolo perché condizioni ma 
tonali inumane soffocano lo 
impegno dell'uomo. Io ritor¬ 
cono c condizionano ad in¬ 
teressi che non sono 1 suoi. 


L 


Il progetto di legge per la ri¬ 
forma del diritto familiare, ela¬ 
borato dal ministro della giu 
sti/.ia. on. Reale, e approvato 
dal conii£ho dei ministri il 
22 dicembre Militi, ha iniziato il 
nomiate iter parlamentare dal 
10 gennaio, giorno della sua 
presentazione alla Camera. Il 
testo definitivo reso noto da 
alcuni giornali conferma i! giu 
dizio da noi dato dopo le anti 
cipa/ioni dell'on. Reale sulle 
principali novità da introdurre 
nel cod ce civile: una « rifor¬ 
ma a metà *. cioè un compro¬ 
messo tra le esigenze di prò 
grosso o le pauio conservatrici, 
un passo avanti rispetto alle 
norme attuali, ma non abba¬ 
stanza lungo da corrispondere 
alla realtà e alle esigenze del 
la fam'glia moderna. 

Un quotidiano rom ino affor 
ma: « non occorre far para 
goni con altri Paesi europei 
ed extiaeuropei per affamare 
che si tratta di una riforma 
che, mentre da un certo punto 
di vista concede qualcosa di più 
del divorzio, porta la donna, 
come sposa e come madre, in 
primissimo piano nella vita 
della famiglia » Il punto è prò 
prto qui: a parte la questione 
del divorzio, la riforma — al 
contrario di ciò che afferma il 
quotidiano romano — delude 
proprio perché la parità giuri 
dica della donna è più apparen 
te clic reale, è più di forma 
che di «ostan/a. è p'ù orientata 
ad eliminare il negativo (e o 
gntino sa quanto di negativo vi 
-»ia nell'attuale codice) che a 
introdurre norme veramente 
r rivoluzionarie » rispetto al 
passato. Analizziamo dunque 
d progetto di legge nelle sue 
linee essenziali. 

Rapporti tra i coronai: viene 
eliminato l’articolo 144 del C C 
secondo il quale » il marito è 
d capo della famiglia: la mo 
glie segue la condizione civile 
di lui ne assume il cognome ed 
è obbligata ad accompagnarlo 
dovunque egli erede opportuno 
di fissare la sua residenza! ». 

E viene introdotta la norma 
che al concetto di potestà ma¬ 
ritale sostituisce quello dello 
indirizzo unitario della vita fa¬ 
miliare: « I coniugi stabilisco¬ 
no d'accordo l'indirizzo unita¬ 
rio della vita familiare e fissa¬ 
no la residenza delia famiglia 
in considerazione delle esigenze 
e degli interessi di questa. In 
caso rii disaccordo prevale la 
decisione del marito » La pri¬ 
ma affermazione di parità nel¬ 
la famiglia, dalla quale di 
scendono le altre modifiche re¬ 
lative al lavoro, all'educazione 
dei figli, al patrimonio ecc. è 
di per sé la dimostrazione del 
compromesso raggiunto: viene 
infatti contraddetta dal secon 
do capoverso, che di fatto at¬ 
tribuisce ancora poteri decisivi 
al marito e soltanto consultivi 
alla moglie. 

Questo criterio prevale anche 
a proposito delia patria potestà, 
che non è più monopolio del pa¬ 
dre. ma è attribuita ai genitori 
con la significativa precisazio 
ne: « In caso di disaccordo fra 
i genitori spetta al padre pren 
doro i provvedimenti necessa 
ri ». Alla donna viene però con 
ces^ il ricorso al giudico, quan 
do essa non sia d’accordo sulle 
decisioni prese dal marito sullo 
indirizzo della famiglia, come 
stilla educazione dei figli o la 
amnvnistrazione dei loro beni. 
Il giudice non avrà quindi la 
funzione di dirimere le contro 
versie sorte tra due coniugi Dari 
in diritti, ma in realtà quella di 
difendere la moglie là dove la 
sua * consulenza » non venga 
presa in considerazione. 

Tra gli articoli abrogati è 
inoltre quello dell'istituto della 
dote: queffo che concede al 
padre, per testamento, di la 
sciar detto come si devono e- 
dlicore i figli C338) e quello se 
condo il quale la moglie non 
può riclvcdcrc la separazione 
per colna del marito per ra¬ 
dunerò di lui (secondo comma 
doll'art. Lai), in quanto l'adul¬ 
terio dell’uomo non è conside 
rato reato dal codice penale. 

In sostituzione, è stato insc 
rito Kart. Lai bis che consente 
la * senarazione per fatti in 
col no voli »: un allargamento 
dell'istituto della separazione, 
una scappatoia legale per tanti 
r fuorilegge del matrimonio», 
ma una soluzione ipocrita e in 
sufficiente. 

Mira novità è rapp'vsentata 
dal reg’mc patrimoniale legale 
della famiglia, che verrebbe 
basato sulla comunione dei he 
ni m un riconoscimen'o dell at> 
parto di ambedue i coniugi e 
una garanzia per la donna, ma 
ancora una volta con la premi 
nenza del marito neH'ammini 
strazione (e con il ricorso al 
giudice in caso d 1 disaccordo) 

Fiali adulterini: resta con 
fermato Kart. 2à2 del Codice 
civile che consente il ricono¬ 
scimento del figlio adulterno 
Millanto da parte del geni‘ore 
non coniugato al tempo del con 
cenimento o vedovo. 

Dì nuovo, c'è Kart. 2.V2 2 che 
consente al genitore seoorato di 
assumere nei confronti del fi 
glio nato fuori del matrimonio 
gli obblighi del mantenimento. 
dcH'cducazione. dell'istruzione 
e della patria potestà Anche 
su questo punto. « riforma a 
metà *: non si è verificato lo 
accordo politico per eliminare 
la clamorosa ingiustizia legale 
che contrappone figli legittimi 
e illegittimi, si è concesso 
qualcosa, ma non ciò a cui 
tutti i ragazzi hanno diritto: 
l’uguaglianza. 


ANTONELLO 
TROMB ADORI 


A Bangkok 
rigurgitante 

di truppe americane 

Guerriglia nel Nord-Est della Thailandia contro il governo che ha venduto agli USA il paese - Gigan¬ 
teschi depositi di armi ~ Da immensi aeroporti partono i bombardieri che devastano Vietnam e Laos 



Dal nostro inviato 

NEW DELHI. 11. 

Leggendo sul The Indiali 
Expi ess di sabato scorso no 
tizie che setnbiavaito annun¬ 
ciare qualcosa di nuova nei 
rapporti fra governo america¬ 
no e governo della Repubblica 
democratica del Vietnam circa 
un possibile negoziato di pace, 
rimaneva tuttavia incompren¬ 
sibile per chi abbia come me 
soggiornato, sia pure per bre¬ 
ve tempo, in Hanoi e in altri 
luoghi del Nord Vietnam sotto 
posti ai massicci bombarda 
menti distruttivi dell'aviazione 
USA. sentir dire che la con 
Impartita chiesta dagli urne 
ricani per cessare, come pri 
mo passo, le aggressioni aeree 
contro il libero e sovrano stato 
della RDV. sarebbe quella di 
un progressivo minore intpe 
(Pio della stessa RDV nel so¬ 
stenere la guerra di resistei! 
za al Sud. Non c’era però no 
tizia nei giornali che ho letto 
in questi giorni prima a Hong 
bong. poi a Bangkok, e ora a 
New Delhi della parte che in 
tutta la vicenda spetta al Frnn 
te Nazionale di Liberazione, 
sia del fatto che ogni eventtia 
le alleggerimento del conflitto 
al Sud deve discendere se non 
unicamente certo in modo pre 
ponderante dalla autorità auto 
noma di questo organismo. ! 

Proprio in rapporto al modo 
come gli americani statino con¬ 
ducendo l’offensiva diploma¬ 
tica attuale mi appare più chia¬ 
ro il significato, che non man¬ 
cai di sottolineare un mese fa. 
della costituzione in Hanoi della 
Delegazione permanente del 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne in quanto organismo auto¬ 
nomo. sovrano e pienamente 
rappresentativo delle forze fon¬ 
damentali della società .sudviet¬ 
namita nonché della organizza- j 
zione e della direzione della 
lotta di liberazione contro gli 
aggressori USA e il governo 
fantoccio di Nqugen Cao Ki. 
Leggere che questo personag 
gin (descrittomi in Hanoi da 
una personalità non vietnamita 
e nemmeno del campo socia¬ 
lista come il rappresentante dei 
residui più putrescenti del pae¬ 
se) ha avuto la faccia tosta di 
dichiarare che « i negoziati di 
pace sono più ricini di prima 
perché il Nord Vietnam è a 
lerra e noi siamo più forti che 
mai * c cosa da dare il volta¬ 
stomaco 

Sono questi i consigli riser- 



Bombardieri americani disposti sulla pista di una base «segreta» in Thailandia pronti per improv¬ 
visi attacchi al Laos e al Nord Vietnam 


rati dei « consiglieri > USA, o 
è farina del cardinale Spell¬ 
inoti setacciata « ad ustim del 
phini » dal mulino del i escavo 
Le Hu Thu in Saigon? Ben al 
tro, ad esempio, è il senso di 
responsabilità che ho potuto 
cogliere in Hanoi durante una 
amichevole conversazione con 
il rappresentante ufficiale del 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne. prof. Nguyen Van Tien. 
Quando gli ho chiesto di spie¬ 
garmi meglio il senso di quel 
punto del programma del FNL 
che parla di « neutralità » cir¬ 
ca il carattere di un governo 
del Sud Vietnam nella prò 
spettiva della formazione di 
uno Stato unitario sovrano e 
indipendente, egli mi ha detto 
cose che nullo hanno in comu¬ 
ne con lo spirilo provocatorio e 
irresponsabile del sedicente 
primo ministro Cno Ki e dei 
suoi sostenitori locali e d’ol¬ 
ir cocca no. 

Ne scriverò fra qualche gior 
no rielaborando da Roma le 
mie note sul Vietnam. Mi pre¬ 
me adesso fornire ancora qual 
che sia pur fugace impressio¬ 
ne del viaggio che mi ha por¬ 


tato fino a New Delhi via 
Bangkok. Devo dire innanzi¬ 
tutto che si prova un grande 
sollievo morale nel mettere 
piede in una capitale asiatica 
non socialista nella quale, mal¬ 
grado la abbagliante presenza 
di una mastodontica ambascia¬ 
ta USA, l'aria che si respira 
non è più quella dell'occupa¬ 
zione militare americana. L'In¬ 
dia con tutti i suoi quai a tutti 
ben noti è un paese indipen 
dente e come tale è ancora 
una grande forza di pace in 
questo travagliato settore del 
mondo. 

Soltanto quaranta minuti ho 
potuto sostare nell'aeroporto di 
Saigon. Mi sono bastati per in¬ 
tuire de visti fino a qual punto 
è ignobile la farsa del sediceli 
tc governo nazionale del Sud 
Vietnam. L'aeroporto di Sai¬ 
gon. parlo delta parte di esso 
dove fanno scalo le linee civili, 
è letteralmente in mano ameri¬ 
cana. Chi comanda é la Milita 
rii Police c con modi bruschi 
e altezzosi. Le stesse insegne 
pubblicitarie sono quelle pigili 
fesche della Coca Cola. I fre 
quentatori del posto di ristoro 


Per iniziativa di un gruppo di giovani 

Presepe per la pace 
in chiesa a Vicenza 



VICENZA — Un'immagine del presepe allestito da un gruppo di giovani nella chiesa dei Servi 

(Telcfotoi 


Dal nostro corrispondente 

\ ICENZA. 11. 

Nella chieda dei Servi, a sini¬ 
stra dell'altare mane ore. è tut¬ 
tora esposto un orig.nale prese¬ 
pio allestito dai «giovani dei 
^rvi ». Il presepio, stando ad un 
foglietto di presentar ione scritto 
appunto dai giovani, si è propo¬ 
sto di costituire una « mediazio¬ 
ne per il "nuovo" Natale di Cri¬ 
sto *. 

Il presepio, ridotto all'essen¬ 
ziale. cioè ai soli personaggi sa¬ 
cri, occupa una cassapanca po¬ 
sta in un angolino. Al centro del¬ 
la stanza c'è invece un tavolo 
con un gioì naia e una bottiglia 


di vino: rappresenta la vita di 
tutti i giorni dell'uomo, lì mondo 
è rappresentato dai pannelli po¬ 
sti alle pareti negli aspetti « che 
piò reclamano l'aiuto di Dio 
« l'infamia delle guerre, che per¬ 
durano nonostante gli sforzi de¬ 
gli uomini di pace, il pianto del¬ 
le madri, l'anelito delle folle ». 
I pannelli sono corredati con te¬ 
mi tolti dal cantico di Zaccara 
e hanno il momento più dram¬ 
matico e più « attualizzato » nel¬ 
l'immagine del giovane vietnami¬ 
ta minacciato dal pugnale di un 
manne. 

Papa Giovanni XXIII. Kermes 
dy Krusi ,o\ G.in Ihi Sclme.tzer 
lapprcseniano evidentemente e 


sempi di « uomini di oacc ». mon 
tre i brani del cantico invocano 
* per illuminare chi siede nelle 
tenebre e neH‘omb , ‘a di morte > 
II « presep.o dei Serv i » rappre 
senta validamente la forte volon¬ 
tà di pace. « d; az.onc per la pa 
ce. presente .n misura sempre 
maggiore in settori delle orga 
ni7zaz;oni e delle associazioni 
cattoliche e cristiane. 

Immediato na«ce il confronto 
tra questo presepio per il « nuo 
vo» Natale di Cristo, co-i ricco 
di obiettiva pacione umana, e 
il discordi nataliz.o del cardi¬ 
nale Speliman. 

g I. m. 


sono soldati e ufficiali ameri¬ 
cani. I viaggiatoti che arriva 
no o partono, salvo rarissime 
presenze di ricchi vietnamiti 
snazionalizzati, sono uomini di 
affari americani, a corrieri del 
la Casa Bianca, o militari USA 
che tornano dalle licenze pre¬ 
mio trascorse a Hong Kong, a 
Bangkok, forse a Tokio e a 
Vientiane. Ho capito quanto de¬ 
ve corrispondere a verità ciò 
che ha scritto un mese fa rin¬ 
viato speciale di Le Monde 
tracciando un paragone fra la 
servile eorruzume di Saigon e 
la nobile civiltà di Hanoi. Non 
c'è solo l'occupazione militare 
CSA da queste parti. C'è il da 
tiara USA che viene contempo¬ 
raneamente investito ni im¬ 
prese speculati/ c. c'è la pene¬ 
trazione del costume omerica 
no robustamente tradotto in 
termini di neocoloaialismo. C’e 
persino l'apparente facciata di 
una abbondanza di beni di con¬ 
sumo dietro la quale si nascon 
de una economia sicuramente 
fallimentare per quanta ri¬ 
guarda il reale sviluppo della 
ricchezza nazionale. 

Tutto età è ancor più palese 
e direi sfacciatamente misura¬ 
bile in una città carne Bang¬ 
kok. la capitale della Thailan¬ 
dia. Una grande bella e popo¬ 
losa città sulla cui urbanistica 
e piombato senza ordine e sen 
za misura il cemento armato 
dei grandi alberghi di lusso, 
delle sedi di uffici commercia¬ 
li a capitale misto, delle fab 
briche di nnbnltinhamento del¬ 
la Coca Cola e del *Seven L'p\ 
degli uffici delle banche indi¬ 
gene e straniere. Non bastano 
certo i monumenti bronzei di 
pessimo gusto dedicati al qio 
rane re a ad altri personaggi 
autorevoli in uniforme milita¬ 
re a garantire alcunché di so¬ 
vrana presenza nazionale del 
popolo Tai Essi riportano piut¬ 
tosto alla mente ciò che Pudn 
vkhin racconto in quel para 
digmattco film sul rapporto fra 
feudatari locali e forze colo 
niah.stc intitolato «■ L'erede di 
Gcngis Khan * (ovvero - Tcm 
peste sull'Asia ì) senza per 
giunta suggerire la minima spe 
ronza che. come in quel film, 
il monarca feudatario diventi 
capace di imboccare la via 
dell'autonomia e della ribel¬ 
lione. 

Al contrario. I giornali che 
si stampano a Bangkok in lin¬ 
gua inglese c con stile ameri¬ 
cano avvertono, proprio in que¬ 
sti giorni, che malgrado il ten¬ 
tativo di smentita del vice Pri¬ 
mo Ministro, vice Comandante 
Supremo e membro del Coman¬ 
do Nazionale di Sicurezza del¬ 
lo Stato thailandese, generale 
Prapha.s Charusantien. la linea 
del goicrno è non soltanto quel¬ 
la di opporre una barriera mi¬ 
litare alla infiltrazione (sic) 
comunista ma anche di preve¬ 
dere un impegno diretto dello 
esercito thailandese nella guer¬ 
ra d'aggressione contro il Viet¬ 
nam. Il linguaggio di Praphas 
Charusantien assomiglia a quel¬ 
lo di Salazar ma ricorda ancor 
più quello di Segss Inquart. il 

gauleiler " tedesco dell'Au¬ 
stria alla vigilia della seconda 
guerra mondiale. 

Dico la franca verità che, 
malgrado ogni mia netta e cre¬ 
scente diversità di vedute con 
ì teorici di una linea arreni li- 
rosa c e->lremisiii a di imp sta¬ 


zione degli indispensabili mo 
i unenti di libri azione naziona¬ 
le imitili Taf fenili a impellili- 
s la. ho plorato una piofoinla 
commozione leggendo mi R.imt 
kok Woi Id (News ut thè Woi Iti 
and thè l ommumtv > mia birre 
ma librante notizia dal titolo 
Tei must Stili l etite in N E *. 
vale a dire: nuore attinta dei 
terrai ut i nel nord est della 
Thailandia. Anelo’ noi, tutti noi 
che abbiamo combattuta ili ita 
ha con dirersi punti di rista c 
linei se idealità conti o i fede¬ 
li hi e i fascisti, critramn chia¬ 
mati (leninisti' e banditi 
U eliminine paiteapn a quella 
lotta a soltanto la sostenne, sa 
i he gli tono il titolo di n mu 
insto, come accado miai nel 
Vietnam del Sud dot c miche i 
bonzi e i tircti cattolici animati 
da sentimenti nazionali cenilo 
no defunti Viet Cong. urrcro-na 
Viet rnminiisti Ebbene i e ter 
roristi > dei (inali il generale 
Piaphas Chariisantien. sempre 
secondo il H ingioile Woi Iti tri 
iiniiciai n In morte come se si 
fosse trattata ih cani rognosi 
sono coloro che nel nord est 
dello Thailandia 1 amia nreso >V 
ormi essendo questa la so la 
formo di opposizione per mani¬ 
festare validamente in quel 
paese la limona volontà pa¬ 
triottica. pacifica e progressi 
sta. In verità penoso ed orri¬ 
bile è assistere in Bangkok al 
movimento delle truppe spe¬ 
cializzate straniere. Non diro 
tanto degli australiani, dei neo- 
zelandesi e tieni meno dei gì ap¬ 
pi ufficiali inglesi che fanno 
parte delle forze della SE ITO. 
quanto delle nutrite unità di pi¬ 
loti. di meccanici, di tecnici 
della <r guerra speciale ■» ame¬ 
ricana che come c noto hanno 
le loro basi ni Thailandia. Intie¬ 
ri piani di alberghi sono a loro 
disposizione. E lungo i chilo¬ 
metri che si percorrono prima 
di raggiungere l'aeroporto ci¬ 
vile di Bangkok si leva un mu¬ 
ro allo, di fi esca costruzione, 
(il di là del quale, posso sha 
libarmi, ma non mi è stato dif¬ 
ficile. dati i miei ricordi dello 
base americana fra Pisa e il 
Tombolo, immaginare la pre 
senza di aerei, depositi di car¬ 
burante r di esplosivi ” Malte 
in US \ ". 

Dalla Thailandia, e non sro¬ 
tolilo dalla VII flotta che incro¬ 
cia nel Golfo del Trinchino, por 
tram per le loro missioni di mor¬ 
te verso il Vietnam del Nord 
i B .12. i Phantnm. gli Skg- 
hnwk.s. (cito a caso alcuni dei 
nomi che hanno arricchito du¬ 
rante questo viaggio le mie co¬ 
noscenze militari). Anzi, di qui 
partono i più pesanti di essi, 
(lucili muniti di bombe più mas 
sacranti c che hanno bisogno di 
grandi piste di lancio. E deci'! 
lavo quotidianamente non sol¬ 
tanto verso e ben oltre il 17. 
parallelo per bombardare il 
Nord Vietnam, irci ambe ver¬ 
so il ciclo di quel'a porte del 
Laos che è saldamente tcnu'n 
dalle forze di Iterazione del 
A co Laos Haksot 

St intitolerà * La guerra de- 
sconosr ida - (La guerra scon >- 
scinta) il film documentano 
che d regista cubano Santiago 
Mvarcz terminerà nelle prò -i- 
me settimane Ho incontralo il 
compagno Santiago c il suo 
operatore indio dieci giorni fa 
ad Hanoi Era di ritorno gol 
Laos Atei a gli orchi fuori da’- 
> lo testa dalla collera e le sur 
parole di rirraggio al valore dei 
combattenti laotiani della liber¬ 
ta si colorivano del più beilo 
entu-iosmo della lingua spa¬ 
gnola. Tonnellate e tonnellate 
di bombe scaricano ogni giorno 
i vitaminici piloti americani sol 
territorio libero del Laos e sul¬ 
le sue popolazioni miserrime. 
qua*i completamente indifese 
contro la aggressione dal cielo. 
Là si vive nelle grotte e si 
combatte una guerra dura, a 
giorno a giorno vittoriosa con¬ 
tro le forze reazionarie laotia¬ 
ne che vendono il paese allo 
imperialismo USA. 

Di questo dramma, troppo su¬ 
perficialmente considerato una 
appendice della guerra del Viet¬ 
nam. quasi non si parla nel 
mondo. E' bene che sia ricor¬ 
data. assieme al valore dei 
combattenti del Neo Laos Ha 1 :- 
fot anche questa ulteriore ver¬ 
gogna della quale, sempre sot¬ 
to la maschera dell'odio anti¬ 
comunista. si macchia il gover¬ 
no di un paese come la Thailan¬ 
dia che mentre vanta la sua 
sovranità, è legato mani e pie¬ 
di dai patti militari c da an¬ 
cor più miserabili interessi alla 
strategia globale del Penta¬ 
gono. 

Antonello Trombadori 
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PAG, 4 / economia e lavoro 

Documento unitario dei sindacati al governo 


l’Unità / giovedì 12 gennaio 1967 
Terzo sciopero mercoledì in tutti gli stabilimenti 


Gli statali propongono Richard Ginori: ceramisti 


Dibattiti in Commissione 

Al Senato 
il decreto sui 
previdenziali 


una nuova struttura 
delle retribuzioni 

Mandato dei ministri a Bertuelli per le trattative — Il governo deve 
precisare gli impegni finanziari per il riassetto e i tempi di attua¬ 
zione — La riforma deve ispirarsi a criteri di funzionalità e di effi¬ 
cienza della Pubblica amministrazione — Solo dodici le qualifiche 


Proposta di emendamento del PCI * L’intervento di 

Bitossi * Conno (CISL) contrario a manipolare per L on M,,ro ,,a riunito ieri i le retribuzione, alla progressi- PROMOZIONI - Si rivendi 

« !“ . ,, r .. D ministri linanzian e quello per ne economica ed al vigente si- ca l'adozione di un sistema con 

legge I trattamenti contrattati - Ricatto Ui UOSCO la Riforma per resame, fra l'al- stema di avanzamento ». giunto di merito assoluto e me¬ 

tro. dei problemi dei pubblici di Particolare valore hanno tre rito comparativo e. per il pas- 

II ministro del i.nvnrn Hn,co • - — - — — - pendenti. La riunione era anco « indicazioni » dello schema: 1) saggio a direttore di sezione, il 

ra in corso in serata. Il gover- Il parziale superamento dell'at- corso di aggiornamento con osa 
Ruminila no avre * ) ^ e dato mandato al mi- tuale distribuzione in carriere ine finale. 

Riunione nistro Bertinelli di avviare le attraverso l’istituzione di rag- Mentre i sindacati statali (co 

I c t * | ti ottative con i sindacati degli gruppamenti di qualifiche i con me pure ferrovieri e postelo* 

dei Sindacati Statali, fon. Bertinel» si era la possibilità di passaggio da g,* a fonici) continuano a solle- 

già impegnato a dar corso agli quello inferiore a quello supe cjtare un esamp globale dei prò 

cm ferrovieri incontri cinque giorni do|io aver riore indipendentemente dal ti- bltmi de „ a riforma e del rias 

*UI ieri U VICI! ricevuto il documento sulle li- telo d. studio richiesto». 2) La selto alla Camera sonn in di . 

La segreteria del SFl ha ieri documin^T s?atf ^resentato SZ'rqLllTTuHdL.^che SC ” Provvedimenti 

a>wlo»>r»v(A rbv cn .... * . “ o * itu nti f cnmn iM/v'nmnn Hm pnn. 


PROMOZIONI - Si rivendi¬ 


li ministro del Lavoro Ho.ico. —- " * 

coneludendo la discussione sui 

decreto governativo clic- mantie Dinhl/iHo 

ne in vigore tino al 31 maggio di FflUniOriC 

quest'anno t trattamenti t-cono 

mici e di quiescenza dei dipeli J a ! cinrlnmli 

denti degli istituti previden/ia UCI blimuLUII 

II. Ita ribadito ieri al Senato fin 

transigente posizione del governo. cui TOrV'flIlioi'ì 

contrario a qualsiasi sostanzia bUI ICIIvwICII 

le modilica (lei provveUimenlo 

Bosco ha replicato ai parlameli- La segreteria del SFl tia ieri 
tari delle commissioni Interni e esaminato l'andamento del se- 
Lavoro riunite in seduta conni- condo sciopero nazionale del per¬ 
no. Egli ha sostenuto che sia il sonale di macchina e viaggiante 
governo sia il Parlamento de- per lo revisione della norinati- 


ieri dai tre sindacati della CGIL 1 consentirà di raddoppiare co- ... 
CISL e UIL. munque la retribuzione alla fine ro '• 

Anche la DIRSTAT (l'organiz- di 40 anni di servizio, anche nel ™ en f 


setto, alla Camera sono in di¬ 
scussione alcuni provvedimenti 
isolati (semplificazione dei con¬ 
trolli, ammissione e avanza¬ 
mento in carriera, riordinamen¬ 
to dell’amministrazione dello 


Milano 


La Confapi ipoteca 
le conquiste 
dei metallurgici 


MILANO. 11 . 

Quaranta mila lavoratori 
metallurgici milanesi delle 
aziende metalmeccaniche mi- 


L'iniziativa è stata assunta 
mentre è atteso, per il 14 a 
Roma, un incontro con I sin¬ 
dacati onde effettuare — co- 


norl, aderenti alla Confapi — me informa un comunicato 


la Confederazione della pic¬ 
cola Industria non aderente 
alla Conflndustria — scen¬ 
deranno forse in lolla nel 
prossimi giorni. 

Le aziende API milanesi 
sono state infatti Invitate dal¬ 
la loro associazione nazio¬ 
nale a togliere, con una de¬ 
cisione unilaterale, alcuni 
istituti contrattuali contenuti 
nell'accordo Confapi del 23 
aprile 1966. Come si ricorde¬ 
rà, quell'accordo aveva rol¬ 
lo Il blocco contrattuale e il 
fronte padronale, nella ori¬ 
ma fase della gronde lolla 
dei metallurgici, durata un 
anno Infero. L'accordo era 
positivo proprio per te con¬ 
quiste che introduceva nel 
rapporto di lavoro. Dagl ioo 
fecale dalla decisione de'la 
Confapi. 


della FIOM - CGIL - un 
« coordinamento e una defi¬ 
nizione degli oneri » contrai- 
tua li. 

L’API di Milano ha invece 
emesso una circolare In cui 
si invitano le aziende a non 
dare nessuna attuazione, a 
partire dal 1 gennaio 1967, 
nò alla riduzione dell'orario 
da 45 a 44 ore e mezza set¬ 
timanali, né all'aumento de¬ 
gli scaglioni di anzianità de¬ 
gli operai, nè al ricalcolo de¬ 
gli scatti di anzianità spet¬ 
tanti aqll impiegati. 

La FIOM milanese, nell'op- 
porsi all'iniziativa dell'API 
ha invitato I lavoratori t a 
respingere se necessario con 
la lotta qualsiasi tentativo 
delle aziende di modificare 
quanto oggetto di negoziato 
e frutto della lotta del la¬ 
voratori metallurgici ». 


in lotta per 
paga e qualifica 

Sconfitte ie «paghe di classe», il padrone ha 
negato una contrattazione salariale e mantiene 
sperequazioni fra categoria e categoria, fabbrica 
e fabbrica - Premi che non si muovono • Silicosi 
in aumento - Minacce e rappresaglie antisciopero 

Mercoledì tornano a sciolte- I unno addensali nelle categorie 


rare unitariamente i 3.500 ce 
ramisti della Richard-Ginnn. 


più basse, eia crea una din- 
stane salariale Ira la t nae- 


stabilimenti di Latenti stronzo 


(il maggiore) e di Mondaci. 
Milano. Livorno. Risa. Sesto 


A Larecn. dopo I incoi porti- 
ione nella Rn lumi (inioti. 


Fiorentino. Chicli e Gaeta. FA rennonn tolte ai Imitatori le 
questa la terza astensione da condizioni di miglior tarine 
(piando è stata ripresa, dopo conquistate con ditte lotte nel 
la vertenza contrattuale dei passato. Mentre ut oqin Mahi 
35 mila ceramisti, la latta limano crescono i pencoli 
aziendale per una nuova striti- della silicosi, a Mondin le 
tura del salai io. per migliori condizioni igieniche sono pes 
condizioni di lavoro e per il siine al punto die i sihcntiri 
rispetto delle libertà sindacali sono il 30' i’ delVorqauico E 
Gli altri due scioperi, ctìet cosi via: la dommenUizinne 


pcrliquiriaziom di alti papaveri [lere^otuale globalmente superio- 


degli istituti previdenziali 


quella della precedente 


ne novembre fu rcui nota la astensione del dicembre scorso, 

«determinazione » con cui la calcolata dalla stessa azienda 

Coite dei Conti definiva ‘ non attorno al DO per cento. La se- 

eontormi alla legge * le defitte greteria del SPI deciderà l’ul- 


mento retributivo iniziale (lini) sia de- . .r , , . . . .. 

Lo schema dei sindacati non terminato essenzialmente sulla t»'a(taro.-ma de, smdacat,. 
presenta soltanto soluzioni <t re base dell'arco di tempo dell opo 


la calcolala dalla stessa azienda tributi ve ». Esso costituisce un razione riassetto, dell assortii- 

un attorno al IH) per cento. La se- importante passo avanti verso mento o meno di voci accesso 

e gre,eria SEI deciderà lui- | a realizzazione di «qualifiche rieedell’inerementoretrihuti- 
i azioni con cui. IM S. IN AM e tenore _ sviluppo della lotta a funzi0 nali » verso l’attuazione vo elio sarà contrattato. 


1NAIL, dopo trattative con i sin- conclusione dell'esame della si- . . J «umazioni. In erlinim si nrriim del rias- 

datati, avevano fissato le nuove tuazione sia della vertenza del C10e P r m c, P>° della patita ‘ ' , 5 .‘ . .. 

retribuzioni. L'illegittimità con personale di macchina e perso^ di trattamento a parità di quan setto fino al grado di direttore 

siterebbe nel fatto che questi na | e viaggiante che degli altri tità e di qualità di lavoro. In di servizio, avendo chiesto i sin 
trattamenti sarebbero superiori problemi della categoria nel suo sostanza questo documento, in- dacati « un autonomo e differen- 
dcl 20 per cento a quelli dei di- complesso, che avrà luogo con sieme all’altro sulle linee della ziato statò giuridico » per gli al- 
S'mlnilttmi 1 ™ gli altri sindacati entro la cor- riforma delle strutture dello ti dirigenti deU’Amministrazio 

ha rilevato il compagno HitoU. ^An^he^' r’sAUFI CIS! in un Stato Puntato unitariamente ne. particolarmente rii quelli no 
o comunque art.licosa e aria- suo Smanicato nel «tre ir. ri fì " dal 27 luglio scorso, è una minati dal governo. Ed ecco in 
traria. jj L , vo d successo dello sciopero valida base di contrattazione, rapida sintesi, le proposte dei 

Vivo è il fermento fra i pre- d pi personale di macchina e viag alla quale il governo non può sindacati. 


complesso, che avrà luogo con sieme all'altro sulle linee della ziato statò giuridico » per gli al- 
gli altri sindacati entro la cor- riforma delle strutture dello ti dirigenti deU’Amministrazio 
rente settimana Stato presentato unitariamente ne. particolarmente di quelli no 

Anche il SAUFIC.SL. in un { . da | 27 luglio scorso è una minati dal governo. Ed ecco, in 
suo comunicato, nel porre in ri- luu 0 acuì su. c . . . 


MIII LUIIIUIIll'iUU. Ul'l HI II* ... . • t • 1 --.--.---A- 

li evo ii successo dello sciopero vnlida biisc di contrnttnzione, r<ipi(f«i suite si, le proposte elei 


nuo e 11 101 memo ira 1 pre del personale di macchina e via# alla quale il governo non può 
vidcnziali. Un eco si è avuta al gj an te. ha affermato che una più sfuggire. I sindacati si so- 
henato: nella iclazione del de conclusione della vertenza potrà no riservati la presentazione di 


alla quale il governo non può sindacati. 

più sfuggire. I sindacati si so PARITÀ' FRA RETRIBUZIO- 


■itfvrit .1 i-imi ,.i„. a .. .—-;.. ■.r •«» n.ttcìvuu in |,ii;.’>Liitn/.iwm. «■ NE E LAVORO — La parità fra 

a " c qua, i, r !; s™™** ««»• 


vernati va; nelle parole di Coppo se tecniche clic impongono l’ir- 
(della CISL) contrario « ad 1111 razionale utilizzazione del jier.sn- 
intervento legislativo che alteri naie e di modernizzare l'intera 
sia le retribuzioni che i tratta- organizzazione aziendale, 
menti previdenziali liberamente 

concordati Ira le parti»; in quelle _ _ 

di Bitossi e dei senatori del PCI 
e del PSIUP. Bitossi, ha osser¬ 
vato che «l’adesione del governo CiAnrt 
ai rilievi della Corte dei Conti 3IBIIH 

rappresenta uno specioso pretesto _ . : . 

per intervenire autoritariamente 1 . 

nei patti sindacali, annullando _ 

o peggiorando, attraverso un atto 

del potere esecutivo, accordi sin Plllf I 

dacali liberamente pattuiti». H ■ ■■ 

Questa linea il gruppo comuni 
sta ha portato avanti presentan 

do un emendamento con il quale ^hRbI^ABi 

si stabilisce che «tino alla ema 
nazione dei provvedimenti legi 

stativi relativi alla riforma della jn m ■ jk 

Pubblica amministrazione e in de mm. Mm 

roga aH'art. 14 del DL 21 -11-19-15. 
n. 722, il trattamento economico 
e normativo è determinato dalle 

deliberazioni in atto e da quelle SIN’ALUNGA. IL 


die atipiche, ivi compresi gli litn e quantità di lavoro è con 
operai, e di norme transitorie siderata una pregiudiziale dalla 
« per salvaguardare i diritti già quale discende la necessaria 
acquisiti in rapporto all attua- « creazione di un sistema retri¬ 
butivo che garantisca ad una 

■■■ . . .— mansione la stessa retribuzione 

in tutte le amministrazioni, ivi 
. comprese quelle con ordina- 

. - .m; - ujento autonomo (FS. ANAS. 

. 'f FTT. Monopoli) ». I sindacati 

sottolineano, a conferma della 
loro visione unitaria dei pro- 
^ I E blcmi della Pubblica ammini- 

L|W| Cnw strazione, l’esigenza che il nuo 


FORTE SCIOPERO 
GENERALE 
A SINALUNGA 


v?c* 0 d sllr?^™at\atS? lribu ? i ' Sui famosi « conti » della Federconsorzi direzione è ricorsa all 1 rap 

Lo schema si occupa del rias- - presaqlia. alle intimidazioni e 

setto fino al grado di direttore al n ™ tto -. diffondendo altresì 

di servizio, avendo chiesto i sin- # . . . ;«ani/«f.».. minacciosi e con 

dacati «un autonomo e differen- 1 1 ----- " _ 11^ ^ tendenziose. A Livorno, sono 

ziato statò giuridico» per gli al- KAìl A1YI1 €1 I I P STI 1 PTTP stati mandati a fare 1 marn- 

ti dirigenti deU’Amministrazio A-Fvr-1-Avr AXXA L , -l- t ah sul piazzale gli operai, e 

ne. particolarmente di quelli no .«» memb t r 0 di ( onimi-c 

minati dal governo. Ed ecco, in 1 • • siane m enta, che si erano ri 

rapida sintesi, le proposte dei Ri 1 CI 1 YI Q 1 H Untat l (h f(nP ,0 s, , r l nor(l " nn ' ) 

sindacati. t, J. J| IdlliCl IH "! temperanza alle disposi 

rioni di lotta dei tre sindacati 

PARITÀ FRA RETRIBUZIO- La Richard (Ultori c arrivata 

E LAVORO La purità fra _ _ • TB _ n j punto di ritirare la Befana 

trattamento economico e qua- 1 1 QQ 1 I VI bambù, i. condizionando qne 

lita e quantità di lavoro è con L< 1 . Jb.A. m 9 Y ImxJL J. sta forma paternalistico assi 

siderata una pregiudiziale dalla stanziale alla « fedeltà » cioè 

quale discende la necessaria n j crumiraggio 

ISiTZ tStSSrt”™ Conferenza-Stampa «riservata » a giornalisti fedeli - Significative con- Z,ZZt!'7i 

mansione la stessa retribuzione vergenze dei partiti di sinistra contro il feudo clerico-agrario — Successo tutte le fabbriche SCI Richarr' 

comprese quelle con ordina- dell’Alleanza contadina nelle elezioni della mutua di Sant’Andrea di Conza hnefo dtiiatua !a od “"i at 

mgito autonomo (FS. ANAS. deciso di portarla avanti con 

sottoiineano^a* conferma defià L’on. Bonomi ha tenuto ieri La rabbia con cui Bonomi si gna rendere più robusta la '! P^^Pnimento dello sciopero 
loro visione unitaria dei prò- una conferenza-stampa semi- difende, d’altra parte, rappre- battaglia contro il feudo bono tee ? rc straordinarie, con 

blcmi della Pubblica ammini clandestina, riservata a gior- senta la riprova di questa ve- miano. E’ significativo intanto ^opero di 2 ore per d 

strazione resieenzri che il nuo- nalisti suoi fedeli e comunque rità. Ancora ieri, per altro, una che PCI. PSIUP e PSU ab- S ; c ^n altre 21 ore da al¬ 
vo ordinamento del personale di sicuro affidamento (anche agenzia della sinistra social- biano presentato tre proposte fettucirsi in gennaio, fabbrica 


1 condizioni di lavoro e per il siine al punto che 1 silicatici 
rispetta delle libertà sindacali sono il 30' i’ dcU'nruaiiico E 
Gli altri due scioperi, effet cosi via: la tlonimcniazunie 
tuati il 12 c il 19 dicembre, prodotta unitariamente dai sin¬ 
crono riusciti compatti. dacati e diffusa fui i lacor i- 

Una prova del clima esi- l,)r L ò schiacciante. Il doni- 

stente alla Richard Gittori — mento sottolinea che la poie 
la più importante azienda del , ' ( ' a della Richard Gittori 6 

ramo, con un capitale di 6.2 condotta a livello di pioppo e 

miliardi dopo l'incorporazione 1,0,1 solo di fabbrica, per t ni 
della SCI Lucenti - è data dal < occorre lottare per 1 espiti 

la reazione padronale cantra gerla e batterla, insieme e 
questa lotta. Ber scoraggiare unitariamente. Le laenratrirt 
i lavoratori (è un documento e i lavoratori della Richard 
unitario che lo denuncia), la Ginori — conclude il doni 

direzione è ricorsa alla rap mento dei tre sindacali cera 
prcsaglia. alle intimidazioni e misti — vogliono godere i 
al ricatta, diffondendo altresì vantaggi del progresso tenni 
manifestini minacciosi e voci logico realizzata dall azienda 
tendenziose. .4 Livorno, sono mediante il loro lavoro: e deb 


bono pertanto opporsi ai piani 
di sfruttamento dell'azienda 
facendo fallire i tentativi di 
dividere i lavoratori fra cale 


si ispiri soprattutto « a criteri ,iel s f nso che non gii fanno do 
di funzionalità e di efficienza mande inquietanti), per parla 
della P.A.. per cui necessita re deH elio c dei famosi « con 
abolire le qualifiche non colle ^ * della Federconsorzi. 
gate alle strutture amministra- Buona parte di quanto Bono 
tive o comunque non stretta- mi ha detto, era rivolto contro 
mente necessarie, e i sistemi di i comunisti, per l’efficace cam 
inquadramento o di avanzamen- pagna sullo scandalo dei mille 


tintati di fare lo straordinario paria e categoria, fra fabbrico 
in ottemperanza alle disposi e fabbrica. 

zinni di lotta dei tre sindacati Ber queste ragioni, prosegue 
La Richard(Ultori c arrivata questo mese la lotta intra 

_ al punto di ritirare la Befana presa in dicembre nella più 

^B "B I §§\/ ■ B ai bambini, condizionando que importante azienda ceramica 

JU. J sta forma paternalistico assi italiana. 

stanziale alla « fedeltà » cioè - — 

al crumiraggio. 

ervata » a giornalisti fedeli — Significative con- Il 5 gennaio, in un convegno } AA|i|fif» jflffllT 

. . _ di rappresentanti sindacali di If 1 UIIIvI|IUIIXAU IO* 

mstra contro il feudo elenco-agrario — Successo tutte le fabbriche SCI Richard _ m 

ielle elezioni della mutua di Sant’Andrea di Conza d Ìii?hL! at J2 rJit chiesto 

deciso di portarla avanti con # 

La rabbia con cui Bonomi si gna rendere più robusta la '! Proseguimento dello sciopero |||| MCOtltrO 
difende, d’altra parte, rappre- battaglia contro il feudo bono ( c e ? re straordinarie, con 
senta la riprova di questa ve- miano. E’ significativo intanto ■'' c,r, P er0 di 21 ore per il 

rità. Ancora ieri, per altro, una che PCI, PSIUP c PSU ab J®* c c «« offre ore da cf- C0I1 IllOrO 

agenzia della sinistra social- biano presentato tre proposte feltuarsi in gennaio, fabbrica 

democratica sottolineava la di legge per la riforma del si- ’ ,pr fabbrica. Motivo centrale La emula e«er;i h,., ; 

« Drofondità del contrasto esi- sterna elettorale delle mutue della lotta e il salario. La f J>» mifna . denominazione della 

st?n?e » fra DC e PSU sullL Ed è signSlivo iT pTuco- Mchard Ginori. insieme alla 

Federconsorzi. «col suo papa lare che nelle province siano Nocchi, fu tuia delle prime tuazione sindacale nel settoie dei 


Buona parte di quanto Bono ver de Paolo VII Bonomi e la già in atto iniziative unitarie 
mi ha detto pra rivolto contro sua contabilità impcrscrutabi- rivolte a spezzare il monopolio 
i comunisti Der l’efficace cam ,e *■ su,,e presidenze degli en bunomiano. Due giorni fa ad 
patina salii scandalo dei mille *' ? ?vi'-PP<> =. *ul consorzi «empioi una delegazione del 


già in atto iniziative unitarie ozimele italiane a introdurre pubblici servizi mutiti (bilie 

rivolte a spezzare il monopolio fe ^ pdfjfìc di classe *>, nel 5C. n/iende municipdli. La ( ISPKL. 

bonomiano. Due giorni fa ad Allora ? sindacati non erano ntontre ba confermato I citti‘jzi 5 ia 

esempio una delegazione del uniti, e fina al '62 non si giunse ‘l' n . q '.",, ass „'"’ ,0 ;1 V:T.°.. ' 


SINALUNGA. IL 1 compagno Anodini, segretario to di carriera il cui unico fine miliardi di deficit nella gestio- 
Con una grande manifestazio- provinciale della CGIL, che ha è stato fino ad ora esclusiva- ne degli ammassi. Bonomi si 


di bonifica. La stessa agenzia PCI, PSIUP. PSU e PRI ha all'eliminazione di questo .si¬ 


eri e saranno adottate dai rispet Con una grande manifestazio- provinciale della CGIL, che ha e stato fino ad ora esclusiva 
ti vi Consigli di amministrazione a ne unitaria, i fornaciai e tutta sottolineato come i sindacati non mente di carattere retributivo » 


seguito di trattative dei sindacati lo popolazione di Torrita e Si- possono accettare il discorso del- Deriva da queste posizioni la ha in mano il governo, doven¬ 
do! lavoratori ». Trattative, pre- rial unga hanno oppi nuovamente la fornace Xilolo e dell Associa- proposta dei sindacati di rac- doli esporre in Parlamento; e 

"Jif- l 1 l Z° n J a °la ta r,±,L e : no!!o chiudere in dodici le qualifiche che l’autorizzazione degli inte- 


iintiuiui UI IH Iteli IU.IIU UUJIIU f . • . . . , , 

ne deeli ammassi Bonomi si dava per certo che su questi protestalo presso il prefetto di 
è difeso dicendo che^ conti li argomenti di fondo, «rimasti Potenza per i metodi truffai- 
1 „ -, „ , top-secret dopo cinque anni di dim con cui 1 bonomiani ave- 

la m mano il governo, doven- ccntro sinistra se ne discu . vano indetto le elezioni, chie- 

doh esporre in Parlamento: e terà anche a , Comitato centra dendone il rinvio. Ieri da Avel- 


stcsso gruppo comunista, che do- spingere i ricorrenti licenzia- 


gono che si deve procedere a 117 
licenziamenti sui 210 richiesti in 


vranno essere condotte con or- menti alle /ornaci, in difesa del- licenziamenti sui 210 richiesti in 
gani di amministrazione radicai lo occupazione, e hanno richie- conseguenza denli ammoderna¬ 
mento rinnovati, nei quali cioè * t(ì f° r{ l investimenti pubblici e menti tecnici appartati nelle for- 
la rappresentanza sin formata privati diretti a creare nuove noci 

da esponenti dei sindacati dei fonti di lavoro e di progresso « òoi respingiamo questa impo- 
lavoratori ielle costituiscano la economica nella Val di Chiana, stazione — ha detto Angelini — 


lavoratori ielle costituiscano la 


maggioranza dei consigli), dei l fornaciai, dopo to sciopero di perché gli investimenti tecnologi 


del personale. 

SCHEMA Dl RIASSETTO RE¬ 
TRIBUTIVO — Lo schema, co¬ 
me abbiamo già pubblicato nei 
giorni scorsi, si articola, in clas¬ 
si di stipendio, in rapporti di 


terà anche al Comitato centra dendone il rinvio. Ieri da Ave! 
le del partito unificato al fine lino è venuta la notizia del sue 


lavoratori ili lotta per il rinnovo 
dei contratti, ha chiesto un in 


sterna, che snatura le cote- , C 0 I q r0 a u a presidenza del Con 


parie professionali 
butive. 


siglio nel quadro delle iniziative 
in corso a livello governativo 


L'eliminazione non fu però Per un esame generale della si 
totale, in quanto l'azienda dei pubblici dipendenti 

* I rii nnf n fi l'irina rlzinn rf!i cria 


lascici sopravvivere una strut- 


• . • j onn - « - « • 1 iv. vivi pu 1 ino unii IV.UVO ui 1 iiiv, iiuw v- 1 viiuiu su IIUUI.IU \ii,i .111V- ui.iMi/ ni 1 «« t. 1 v iiiei .iti mi 

ressi passivi (3()U miliardi...) d j € p re . V erificare la volontà cesso ottenuto dall’Alleanza tura per sgruppi* di quali 

gli e venuta dal governo, e politica della DC di evitare la (112 voti contro CO) nelle eie- fiche retributive all'interno del 

cosi ha tentato rii coprirsi le rottura ». zioni per la mutua comunale le qualifiche contrattuali: pei 


Intanto a Parma, dopo gli '-viti 
peri dei giorni scorsi, j lavora 
tori delle municipalizzate (eie! 
tricifà. acqua, gas, trasporti, lat- 


spalle. visto che le sente de¬ 
boli. 


tori autonomi. 


sto forti investimenti puotuict e menu tecnici appnriau neue 1 or- TRIBUTI VO — Lo schema, co- Lu: ’ 1 ,,d | cniai o 01 coprirsi ie rottura». zioni per la mutua comunale le qualifiche contrattuali: per to. nettezza urbana) hanno ot- 

privati diretti a creare nuove nac '- . , . me abbiamo già pubblicato nei spalle, visto che le sente de- g ta ora n vC dcre in quale di Sant’Andrea di Conza. do esempio ci sono quattro tipi tenuto che il preretto accoglie* 

!Z',om!co nella Val'dVcidana. stazione - ha detto Angelini - pomi scorsi, si articola, in clas- bo1 ' direzione si muovjerai.no i di- ve i sistemi della Bonomiana di operai con la prima cale- . ^ZdoTanlolièo '‘dn 

l fornaciai dopo Io sciopero di perché gli investimenti tecnologi- S1 di stipendio, in rapporti di II capo del feudo clerico agra- rigent» del PSU. E comunque non sono serviti. Si tratta di n0 na. Ciò divide 1 lavoratori ^ )ttnnor ' -n^ ministm riellTnter 
ieri per alcune ore. si sono aste- ci devono avvenire unitamente coelliciente in anni di qualifi rio ha poi accusato t colpi subiti certo che nelle campagne si fatti ed episodi per ora limi- c lascia a discrezione del pa- nn p er rn'pplicnzione di un àr 

nidi oggi dal lavoro per 21 ore. aph investimenti produttivi per ca e di permanenza nello sti- negli ultimi tempi, a comincia- è aperto un nuovo capitolo e tati, ma che rappresentano rfrone la valutazione del la- curdo aziendale stipulato nel T,3 


datori dj lavoro e dei lavora- 'eri per alcune ore. si sono aste- ci devono avvenire unitamente coelliciente in anni di qualifi 


Altro punto fermo nelle prò mentre tutte le altre categoria nuovi posti di lavoro; gli inve- 
poste del PCI: eliminazione dal dell'industria, artigiani e agri- stimenli non devono spinificare 


pendio. 

Qualifiche impiegali direttivi 


decreto della norma che procra coltori sono scesi in sciopero ge- ! disoccupazione; e quindi il nostro nj rc #tore di servizio- rannortn ?,a convergenza di Torze de¬ 
ntimi a rwir, nllr,. Il -,n rr arnia tu>t mmltrn nro risiilo 1? ! dlSCOTSO DOrte dalle fornaci ma C u| SiniZIU. IdppUriU _._n n_ i-_ 


re dal voto sull'olio, con cui il che. proprio per questo, biso- * chiare indicazioni. 
Parlamento, attraverso una va¬ 


poro e la determinazione del- e bloccato dalla « circolare Ta 
la paga, //impenno di isti 'iani ». 

‘ r I a ir. « i • • 


s *ma a non oltre il 20 per cento nerale per quattro ore. dalle 12 discorso parte dalle fornaci ma direttori di divisione rm mocratiche. ha sottratto alla Fo¬ 
la capitalizzazione limitata del alle 16. non si ferma qui. ed affronta «ivisione rap f | erC nnsorzi un assurdo privile 

la pensione. Una norma mante In tatti i negozi di Smalunqa i problemi dell agnco.tura^ 1 rta 4 !°* anni . d> qualifica 4, _ potuto nnscon 

nuta in piedi per continuare a e Torrita sono esposti, da alcuni Ha preso poi la parola Grazzi- direttori di sezione: 3 io; aiuto ° on nn P ouli |’ na 


M ferma quL Raffronta 550; direttori di divisione rap- «tocral, che. ha sottratto alla he 
blcmi deli-agricoltura iwto 410. atini di qualifica 4; dercnnsorzi un assurdo privile 


favorire eh alti gradi li tratta- giorni, cartelli che testimoniano m. segretario provinciale della direttore di 3 4 : 2(ià; di 2‘: 230; 

niento dì quiescenza deve essere 1° completa solidarietà dei com- CISL. elle ha inquadrato la pre- di I* rapporto 100. 

tradotto solo in pensione jior mercianti con le lotte dei fnr- caria situazione economica della Qualifiche segretari: Segreta- 

tutti. noetai. Mentre un lungo corteo è zona in quella provinciale in r j Q superiore* rapporto 350- se- 

I socialisti, dal canto loro, sfilato per le vie di Pieve di Si- continuo regresso e con prò- cre * ar ; n di ino- di 1 * 

hanno presentato un cmonrinrr.cn nalungn e fino al cinema dove si spettile a breve scadenza nega- h V ' . • 

to che chiede la soppressione è srolfa l'assemblea, le saraci- Uve. . rapporto 2^). segretario di 3'; 

della norma la quale allargava nrsche dei negozi sono state ab- Ila portato la propria adesio- -la. di 2 -. loa, di o . 161. 
il decreto anche al traltamcnto Lassate. Di frante ad una sala nc anche il segretario provincia- Qualifiche coadiutori: Coadiu- 

giuridico e a quelli di quiescenza, affollata, ha preso la parola il le della UIL, Favilli. 


caria situazione economica della 
zona in quella provinciale in 
continuo regresso e con pro- 


tore superiore: rapporto 240; , 

coadiutore capo di 2*: 210 - di 1*: P> an ° della battaglia democra- 

190; Coadiutore: di 3* 170; di 2» tica iJ Progresso delle cam- . relazione ."o s. at o ri. nel nonio, 

HI: li I* 117. Pf/V IT SÌ V'2 ln ÌS mila S c al T% 

Qualifiche commessi: Com- costretto alla difensiva. Certo, ctenti ospedalieri proclamato dal- carnei 

mosso capo: rapporto 165; com- a lotta contro il prepotere del l'ANAAO — f a.-sociazione di ca- rialier 

messo di 3*- 140- di 9 *- 110- di monopolio bonomiano è stala tegoria — la Giunta d'intesa in- nari : 

D: 100. che è il rapporto rètri- è tutt’altro che facile. Bo- jcrsindacale dei medici expeda Dal 

butivo « base ». comi e le sue organizzazioni in Vvhn „ 


derr*. d’nltra parte, che l’affa- ! 
re dei * conti » rappresenta una 
vergogna, cui nessuno dei re 
sponsabìli riuscirà a sottrarsi, 
mentre sarà il Parlamento stes¬ 
so a pronunciare un giudizio 
definitivo. 

Quello che conta, tuttavia, sul 
piano politico generale e sul 


Ruoli e Mutue 


In agitazione i medici 
in tutti gli ospedali 


Imre un nuovo sistema retri¬ 
butivo non oltre il '63. è stato 
violato, perchè l'intesa stabi 
lira che esso venisse contrat¬ 
tato coi sindacati. 

Il sistema retributivo Iti 
chard Ginori. attuato in modo 
unilaterale, non fu mutato nep 


viari! ». 

COMMERCIO - Martedì inizia 
no le trattative per il nn 
novo del contratto degli ftOO mi! i 
dipendenti «la aziende commor 
r:nli. I sindacati hanno già pre 
sentalo al padronato 'e loro pro¬ 
poste. tra le quali quella di m 
contratto che preveda anche la 
contrattazione settoriale, date > 
particolari caratteristiche del se: 


purr (l^iTQTitc l ultima lolla _ ■ •» ^ ,, - 

1 . .. , .. . ‘ore cm il contrasto riferisce 

contrattuale del 6 ^. h già si noaozi a! dettaglio ai grani: 

approssima la nuora scadenza magazzini). 


UNA CURVA CHE NON SI FERMA 

miai Htw tu tosto bru vita use mi=jj» 

MKiht 1W novembre 1KS novembre INb 


In relazione allo stato rii agl- ■ qualora « nel frattempo non ven 


dpi contratto dei ceramisti (30 APPALTI FS — Iniziano il 20 
giugno). A questo punto, il '-e trattative por il rinnovo del 
problema diventa impellente, contratto dei lavoratori aride*. 
Ci sono i « gruppi » da climi- ‘’Tjcttc’-»»* ^ 

vare in favore di superminimi 

aziendali che rispondano alla contratto ,)<•: netturbini del <*•- 
effettiva prestazione del laro- tr> ro pnva'o: r^-l co-;o de'!‘-n 
rotore oltreché ai profitti dei contro i mdron 1 dovranno «lare 
padroni. Ma ta contrattalo -mi -isn*»,*.* = rie r;cii oste rie. 


fazione dei 20 mila aiuti e assi¬ 
stenti ospedalieri proclamato dal- 


ca approvata la legge di collo- vaTC in / flrore lIi superminimi 

. . . - ... _r »i- _ • _ .i va 



I-*: 100. che è il rapporto retri¬ 
butivo « base ». 

MANSIONI, QUALIFICHE, 
RECLUTAMENTO - Sostituire 
al « concetto di carriera, rife¬ 
rito, come è attualmente, al ti¬ 
tolo di studio conseguito, il rag- 


ii I* 1 , (-tuo. stenti ospedalieri proclamalo dal- camcnto in ruolo dei medici ospe aziendali che rispondano alla 

la lotta contro il prepotere del 1 ANAAO — 1 a.-sociazione di ca- dalieri. incaricati e straordi- effettiva prestazione del lavo- 
monopolio bonomiano è stala tegoria — la Giunta d'intesa in- nari rotore oltreché ai profitti dei 

ed è tutt’altro che facile. Bo- jcrsindacale dei medici o<peda Dal canto suo. la Giunta d'In- padroni Ma va contrattato 
rnmi r» in cim nnunlmvinni (r, beri, della quale fanno parte, o!- tc.-a intersindacale, come infor- ’ r t i • , . 

nomi e le sue organizzazioni in- tre aIJa stc?sa ANAAO. ia ASPO, ma un comunicato. « preso atto n " n soln ,' 1 sa!an0 rapportato 

fatti godono ancora, sia nel go la CIMO, d SIPO. l'UNACI e del perdurare e dell aggravarsi nlla Q^oLfica. ma anche quel- 
vemo che alle Camere, di ap- la FIAMCO. ha deciso di espri- riclle inadempienze degli Ènti mu- 1° rapportato al rendimento. 
poggi potenti. La DC. ad ecce- ^ere la piena solidarietà dei me- tualistici nel pagamento dei prò- e qui la Richard-Ginori deve 


non solo il salario rapportalo ---nd.icnt 

alla qualifica, ma anche quel- . VE Tf*° “ nr !n: d: febbia.n 
/o rapportato al rendimento. £ bacati" 7 '^ 


zione delle frange di sinistra, 
è sempre schierata con i bono- 


ai col!e ? hl del- pri impegni debitori, ha deci=o cambiare molte cose Cè un 
, 0?rr,i ^ ,one che dl Proclamare lo stato di agita- conimn che dd sulle 15 mila 
essi vorranno intraprendere». zione nei confronti degli Enti ma- __ 


% - » . .. t. * -*•• ■ »vr. i.MMqiiv-iiVJVH. ». r-iuiic IIC'4 1.1 All I iFiitl l,t)(ll l-IHI Ilìrf* 

giungimcnto di qualifiche per «nani a spada traila, a volte a ; Come si ricorderà. l'ANAAO riempienti » rilevando che. in 
mansioni omogenee non stretta* denti stretti. Ma va anche det- ha già proclamato uno sciopero caso di ulteriori ritardi nei pa- 

mente condizionato dal titolo di ^ che il voto sull olio, al Se- cei propri iscritti, che sarà at- gamenti. anche i medici ospeda- 

studio o dalla carriera nella nato e a ^ a Camera, ha segna- tuato per la durata di sette giorni rieri saranno costretti ad attuare 


quale oggi sono racchiuse ». 

« Conseguentemente — è det¬ 


to un punto importante all’at¬ 
tivo delle forze democratiche 


to ancora nel documento — si impegnate ad abbattere^ il mo- 
intende avviare un rinnovamen- n °P°''° di potere bonomiano. 
to nei sistemi di reclutamento Del resto, che il capo della 
come, in particolare, quelli con- Federconsorzi abbia contro una 
cementi un reale snellimento parte cospicua e operante del 
delle procedure ed un maggio- mondo cattolico. Io si è visto al 


re effettivo controllo attitudina- congresso delle ACLI. quando <• Boom » delle biciclette nel '66 


ie del concorrente ». Il docu¬ 
mento nota, infine, che l’efTì- 
cienza del servizio pubblico e 
la sua produttività, comportano, 
tra l’altro « una accentuata mo 
bilità ed una maggiore quali- 


la lettura di un telegramma di 
Bonomi da parte del presiden 


imMtpiuiuuc ». Ut- lIti LUIUIIKUI UL'KII r-IIU ina* J- _ -I ----- --- ___ 

Come si ricorderà. l’ANAAO riempienti » rilevando che, in [, e a *™ ese ' c ? n un cr>n( l e Q no 

ha pia proclamato uno sciopero caso di ulteriori ritardi nei pa- discutibile, e c e un premio ni 

cei propri iscritti, che sarà at- gamenti. anche i medici ospeda- produzione che ne dà 3 5*Xt 

tuato per la durata di sette giorni Iteri saranno costretti ad attuare circa, collegato al cottimo e 

a partire da giovedì prossimo, uno sciopero. non al rendimento. Si può dire 

___ quindi che alla Richard Ginon 

~~ * lutto il salario è da rifare 

r- telegrafiche - -- qua '^ 

1 O E’ una battaglia importante. 

poiché l'azienda sta portando 
avanti una sua programmo- 

■■ Boom » delle biciclette nei '66 

Le biciclette hanno consolidato il « boom > produttivo già ac- voto al limite più basso dei 


e qui ia nicnara-umon aere r.nno.o del contratto do lavo- 
cambiare molte cose. C è un | riton del settore delie 'ampade 
cottimo che dà sulle 15 mila elettriche e de!’e valvole termo 


ton-che. 


Le biciclette hanno consolidato il « boom > produttivo già ac- 


ficazione del personale unita- glia di sempre e apre nuove 
mente all’unificazione, in linea prospettive all’azione positiva 
generale, dei ruoli organici cen- dell’Alleanza, è che una parte 


te di turno è stata accolta da cennatosi nel 65. con una produzione di 336 rr.Ja « pezzi » nel cen- vari stabilimenti; infatti si 
una bordata di fischi. ! naiosettembre ccllo scorso anno e con una dilatazione sullo stesso .-.-ranno tagliando le integra- 

, periodo del bo del 23 e. La produzione totale del 66 dovrebbe ag- w; „ j. 

Ma il fatto piu rilevante, che g ira rsi sul mezzo milione di biciclette. z,ont ri ' cat fd 0T,a e di man- 

si ricollega alla nostra batta- sione, c si tagliano i tempi e 

PTO4mS m aifaL^ r °poSa Palermo: 37 donne conlro il Comune t zioni tecnologiche sono impo 


nn bordata di fischi. 1 na, ^ettembre de ilo scorso anno e con una dilatazione sullo stèsso 

i periodo del t»o del 23 e. La produzione totale del 66 dovrebbe ag- 
Ma il fatto piu rilegante, che j girarsi sul mez 2 o milione di biciclette. 


Polemico 
la CISL 
con La Malfa 

In sogu.to alla pre £ e-nta/: 0 fi» 
da parte di I-a Malfa d. una n- 
terpellanza che chiede ;1 1-ioc- 
<o della spesa p ibhl.ca corren¬ 
te. una ria h.araz.one- «vileni ca 
( •■tat.i rila«c..ita ri il, ori. Ar¬ 


si ricollega alla nostra batta- 


Palermo: 37 donne contro il Comune 


generale, dei ruoli organici con- dell'Alleanza, è che una parte Trentasette donne addette alla pulizia dei locali di Palazzo delle ,,en ù. A Mtlano-I-ambrale si c 
trali e periferici ed aH’inscri- della sinistra de e gli stessi so- Aquile hanno vinto una causa che avevano intentato al Comune profondamente rinnovata Tor¬ 
mento. di massima, nei rag- cialisti sembrano aver compre- per ottenere l'adeguamento salariale in base all’articolo 36 della ganizzazione produttiva, con 

gruppamenti comuni delle at- so che. senza scalzare le basi Costituzione. Il Comune dovrà pacare 30 milroni di lire, oltre a! un ciclo integrale meccaniz- 


Bonomiana nei consorzi pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali nelle misure j zato che elimina varie opera- ! |, ^he ài 

i e nelle mutue, è diffiri- dl ,egge - I zior.i. e la direzione ne appro j tinaia ri. 

dare avanti nelle campa- «■« /*/*|| ----- f----,,:- ; 7 * lta P er declassare le paghe I sotto de! 

anche se si creano nuovi AII3 vwlL COlSO p6a ICriOVIwFI | 0 cumulare le mansioni. E s *h '■ 

V ^ri’ 6 E” iniziato lunedì presso la scuola centrale della CGIL il corso I 7 TrapM^V J r£ ; 0 'ì Un<7, ‘ e m ì™* 

orgamzzaziom contadine nazionale del SFI. Al corso prendono parte 27 dirigenti del sinda- ^ 73aefa e a Chieti, t nuoi i ^ racc< 


Il costo della vita nel primi undici mesi del '66 è aumentato del 2 per cento rispetto allo stesso tuali carriere*. I sindacati re- della Bonomiana nei consorzi pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali nelle misure 2ato che elimina varie opera- j ], c hc ancora oggi, e sono cen 

periodo del 1965, raggiungendo 127,3 punti. Il carovita dunque continua la sua galoppante corsa potano necessario, altresì, isti agrari e nelle mutue, è diffiri- dl legge - zior.i. e la direzione ne appro j tinaia ri. migliaia, stanno al di 

che I dati ufficiali, molto spesso, non riescono a rendere con tutta l'evidenza necessaria. Il costo tttire « un nuovo sistema di prò- le andare avanti nelle campa- «m X • • ff lla Per declassare le paghe - sotto delle centomila lire nien- 

della vita, infatti, è calcolato in relazione agli ipotetici consumi di una famiglia tipo di operai e gres-rione economica sganciato gne, anche se si creano nuovi Alia LuiL corso per ferrovieri e cumulare le mansioni. F. ! s *h :> - 

^ impiegati, consumi che non corrispondono a quelli reali. Cosi si spiega, ad esempio, come l'au- dalla progressione giuridica» enti statali, come l’AIMA. e p. nr .« rt , a , ri!nIa j-,,. rrn n questo accade un po' ovunque. Armato ha agg.unto che scm- 

mento degli attilli sia in realtà più alto delle sfati sliche (per molte case ufficialmente ad affitto con l’abolizione dei ruoli apcr- nuove organizzazioni contadine. M2 Snà"“del SFI. Accorso prendono parte 27 dirigenti del s^nda A Gaeta e ° Chieti > » "«ori racco^Tra^sMari - ab £^ 
bloccato I proprietari crescono vertiginosamente le cosiddette «spese ») e si spiega anche come, ti e la istituzione di classi di sti- come l’Unione varata dal PSI C ato. Il corso si articola su tre fondamentali filoni M) politica dei assunti vengono retribuiti col ^amm^onc * anche nel *££ 

nello stesso periodo considerato. Il carovita si sta accresciuto ■ Milano del 3^ per cento o ■ pendio nell ambito di una mede- prima dell unificazione col tra>portj e rif>rma delle PS: 2> linea mendicatila del SFI: 3) pio- minimo contrattuale e, con In I re dc i) a pubblica amminìatra- 

Torino del 2,9 per cento sima qualifica, PSDI. blemi di organizzazione, dell’unità e dell 1 autonomi a del sindacato, scusa dell'addestramento, ven- 1 zione. 


stanno tagliando le integra- del..» ( LSI.. Egh s. c pro- 

j; . J • n.lIKi.i:,» (OntlO iTl t ).*>'(_0 ne; 

zioni rii categoria e di man- d lh( . a;;<J fir> , , M ri , c:i , rt . h . 

sione, c si tagliano i tempi e O>:i2c latorc ri: t.i-.te le s >c 

i corrimi mentre le trasforma i rc-quazion: . Non è poi:! ca 

zioni tecnologiche sono impo > qualificante » riolla =;>e.-,a p.ih- 

nenti. A Milano-I^ambrate si è blica un'az.one tendente « inri:- 

profondamente rinnovata l’or- i s<-•'•minatamente a b.occarc i 

ganizzazione produttiva, con j a a * ari lavo a atori - 5!a 

_, d: que.li che go-riono ri: «uperl:- 

u , - e 9 n e ff >cccnn,z ' j q ii. ri a/.ioni da milionari, che quel- 
che elimina rane opera- j ]j «incora Ojjpi, c sono cen- 
zior.i. e la direzione ne appro j tinaia ri. migliaia, stanno al di 
fitta per declassare le paghe 1 sotto delle centomila lire men- 
e cumulare le mansioni. F. s *h :> - 

questo accade un po’ ovunque. Armato ha agg.unto che *em- 

A Gaeta e a Chieti, i nuovi ma: *» lraUor f hhe dl c «^ilire 
^ccn.; —fJt....*.: -.1 un raccordo tra salari c prò- 


Torino del 2,9 per cento 


sima qualifica. 


PSDI. 


blemi di organizzazione, dell’unità e dell'autonomia del sindacato. | scusa dell’addestramento, 
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l’Unità / giovedì 12 gennaio 1967 

L’inchiesta sull’alluvione a Firenze 


_ PAG, 57 att u ali tò 

Gravi responsabilità per la recrudescenza del banditismo in Sardegna 


Otto funzionari Enel accusati R/ mas !° sulla carta il piano per 


di falso per le dighe sull' Arno ? 

Hanno ricevuto una notifica che li invita a difendersi: potrebbero essere responsabili di altera¬ 
zione e correzione nei registri sequestrati dai magistrati a Levane e a La Penna 


debellare I abigeato in Barbagia 


Cagliari 


La tragedia ha dato un colpo anche agli argini dell'anticomunismo 

L'alluvione ha creato nel Veneto 
obiettive convergenze unitarie 

Le forze più valide nei giorni del disastro si sono dimostrati i sindaci, i 
parroci, dirigenti e militanti comunisti - Sacerdoti che non hanno avuto 
timore di accogliere la « Befana dell'Unità » - Il messaggio del Patriarca 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 11. 

Gr.iu elementi <li respon'vallili 
ta '.«uebbeio emergi a canto ri. 
otto funzionari e tecnici (ieH'K 
NKL m monto alia disastrosa 
alluvione del 4 novembre. 1 ma 
lintrati che mantengono il più a« 
'Obito n-erbo sui risultati ikH ‘111 
(lumino finora acquisiti. aviobbeio 


rii lunediale, o si è ti attuto in 
vece di voluta alterazione per 
nasi ondere delle colpe? Una 11 
sposta abbastanza precisa la po 
trehhero dai e soltanto eli uh ini 
lenti una volta che il riseibo 
mantenuto in pioposito saia 
sciolto. 

I.a decisione pi osa dai magi 
'trali fai ebbe pensale che pie 
tisi elementi di ro'pnn'abilità 


In aumento omicidi 
e sequestri di persona 
Diminuite le rapine 


Fin dal 1957 la Regione annunciò un programma 
sperimentale di «trasformazione integrale» di 
dieci paesi barbaricini per affrontare il fenomeno 
della delinquenza * La presa di posizione degli 
uomini di cultura contro i tentativi di affidarsi di 
nuovo a soluzioni poliziesche dei problemi 


Da) nostro inviato 


NUORO. 11. 


Micheli' Fa Ititi unì ri jjuS'ii a r. 

'rie (ilteniuintr , Chi lui mr \o r 
mio bestia. mi lupo - Il a m,nr 


CAGLIARI. 11. j so di un anno figurano -lì orni- ni questi monti, il 
Omicidi bai bari e bestiali tuli volontari, con un aumento j sempre lo stesso; 


(Immolo, il Ollolai. a Onuie. e ilo vmiiLimimr. e sta Fero 
a Omni, in qualsiasi pue.se dolio orcio ir innhr pirli-" ir i ce' ’l 
Harhmpa dorr ri smino reeul/ Feuhe. tinniti di Mielude rodilo, 
in questi (pomi, il discorso era molli bambini soro niduc i i| 


(pianto vili, si susseguono; in 
pine, estorsioni, sequestri di per 


di 1? iis|H‘tto all'anno ineceden j sino potrebbe essere debellalo al 
le. HI! tentati omicidi con un i meno all'ili.'.iti 1 \ >e min se modi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 11. 


questa linea che sembrava or- coli derivatili dal dissesto 
ganicamente radicata nella idrologico e dalla rivendica- 
chiesa veneta? L’insegnamento z.ione di una sistemazione or- 
giovanneo, la lezione e lo spi- ganica. 


menti in base ai (piali potrebbe 
arra to ritenersi sussistenti i reati 
di fal'O materiale documentale 
e piu taluni di essi anche eie- 
dissesto menu in ordine al reato diurni 
vendica- dazione colposa coricatasi a Pon- 
nV tc a Boriano nella notte tra il 
ione or- 3 e i( 4 novembre. 

Come abbiamo più volte scrit 
limosini (o |*ì, lc .| ll0 it tl tende a far luce 
Menti in S( , q,,,, n » 0 avvenne la notte tra 
li boom, ,| o il -1 novembre alle dighe 


Ine a La Penna e a Levane Itati che il procuratore generale (ir 
no avuto riflessi sul disastro fio Stile ha tenuto starnati, inaligli 
tentino o lo abbiano addirittura randa l'anno ginrii/intio in Sar¬ 
detei minato decita. 


no pteoedente: 19 le tentate ra- nr o enfio di mente nmtinnandi 

pine, con una diminuzione di con lo repressione indner,ninniti 1 L onnln tvtì’tiuai «/. ino tro 

ciucino: óì le p*>to r «i(Mii. di cui . Lo sonno benissimo fio queste etimo mutile spiccile limiti di 

Il ad opri a di ignoti; Ili «otto i forti, che lo strane di Ollolai ho meli,ostiti pei impestili e. '(’ poi 

stati invero i sequestri di per pt>' , n all'atlenzifìiie nazionale, iti non si limano i i lineili che pns 

«ona a scopo di cs’nrsione. con modo drammatico, la questione '(ino. subito, et minine le edera 


sempre lo stesso: « Il banditi tinte dei banditi: ciano te-i'iiiom 

sino votiehhe esscte debellato al di reati mini, s’qn tann Poppo 

meno all SU-!>Ih ', se l enisse mixh e potei ano poi bue l’"m i m \h- 

tirata la situazione economica diete l’odilo em codn'i la n oo'e 

I pastori do noi ori iemali sulle | di Stocchmo id ’ontoso hm d to 
ninninone ammontate di neri’, denti anni il 1 ». e mi i>,e'mr!ln 
inentrc t (latino (lisina(itamente <la ! del mmi’e (n <ih se ! e-tu'e ■> or 
ima zona all'altra albi in eira di ! sa tu limato dei no t.no a<•• o 
mi filo d'erlni per le boa pecore | una m/.eia boi min mi bue •• 
a il a mole, bornio posto il dito j mi cimie tonti e 1, e i I* miai 
sulla pana: >1 banditismo si coni j micie eh e indi mal e Ou l< pz 
balte con le riforme; non si rie con 1 , a crebbe domilo star m 

ne a capo di mente continuando paese. Ini i bando iC mio ibi 


Giorgio Sgherri 


decita. stati invece i *-o(|UC'ti 

Nel pesante consuntivo dei de- s( , aa a scopo di C'‘ni* 
litti commessi nell'isola nel cor- un aumento di 1 1 odici 


sarda. Per l'uccisione ilei piccolo 


La «Defilila dell’UniRì » ai giovanneo, la lezione e lo spi- gallica. ó e 1 . 

bambini alluvionati di Villatora rito del Concilio? Contro tutti i falsi ottimismi ìo C °y-^ c ^ ■ti"tende a°nr^uce 

di Saunara. presso Padova, è Non vogliamo azzardare ana ulTiciali. anche nei momenti in su fr , a nto V\venne la nòtte tra 
stata consegnata nella sala del lisi troppo impegnative. Per il cui non si parlava che di boom, g ;j c il 4 novembre alle dighe 
teatro parrocchiale, cortese- momento, ci basta guardare ai di imminente t decollo » della di Levane e di La Penna e sul- 
inente messa a disposizione dal fatti. Nel momento della scia economia veneta, i comunisti l'alterazione di dati sin registri 
parroco. Nelle frazioni di Code gura i primi interventi di soc- si richiamavano alla sicurezza, f, i scarico delle saracincsce del 
vigo, uno dei comuni padovani corso, di organizzazione, di as alla sistemazione del Po. al 1, . anil _ 0 ldrl f° dl . [^^‘"l'orrettV 
pm duramente colpiti, i saccr- sistenz.a. sono stati frutto di riassetto della montagna, ad ° o llt gJ7rimo'a'notte la località 
doti hanno dato l'annuncio in una spontanea mobilitazione una disciplina dei bacini arti (Il Vonte a Boriano che l unarie 
chiesa, nel corso delle mosse, dal basso nella quale, anche fieiali e delle acque per poterle a monte della diga di l,a Penna. 


vigo. uno dei comuni padovani corso, di organizzazione, di as- alla sistemazione del Po. al h « u ' mo ’j 1 ."™ ‘ ‘J, 

piti duritinentc colpiti, i saccr- sistenz.a. sono stati frutto di riassetto della montagna, ad ° o llt g|7runo'a'notte la località 

doti hanno dato l'annuncio in una spontanea mobilitazione una disciplina dei bacini arti dl ponte a Boriano che rimane 

chiesa, nel corso delle messe, dal basso nella quale, anche fieiali e delle acque per poterle a monte della diga di l>a Penna, 

che l'UDI avrebbe provveduto laddove il partito ha strutture utilizzare per l'irrigazione ed fo completamente allagata, 

ad unii distribuzione di pacchi, assai deboli, i comunisti sono altri fini sociali, come condi- I.'allagamento a quanto è dato 
Episodi analoghi hanno avuto stati fra i primi. I sindaci, i zioni di base per avviare le (inora di sapete, sai ebbe stato 


luogo un po' in tutte le prò- parroci, i dirigenti e i mili- riforme e lo sviluppo economico 
vince. L’immediata, spontanea tanti comunisti; queste le for- della regione, 
collaborazione stabilitasi nei ze fondamentali che si sono Questi problemi 


collaborazione stabilitasi nei ze fondamentali che si sono 
giorni della tragedia, continua trovate unite a lottare nei gior- 


dunque ancora nel Veneto do 
l'amento segnato dall’alluvione. 


ni più duri. 

Se nei momenti drammatici 


ignorati dalle sfere dirigenti 


eonomico caudato dalla mancai a apertola 
delle saracinesche, rimaste bloe 
• cale in seguito itti un guasto ai 

\om\cino molo| .j e ll( | „ na errata mano 
diligenti y,., |e saracinesche rimaselo 


della DC, dal governo, (piando chimo per diverso tempo e le 
addirittura non ne veniva ne- acque del bacino, riempitosi in 


E' un fatto, questo, la cui dell’alluvione gli argini del- «ata l'esistenza. Abbiamo ora maniera abnorme, strariparono 


importanza non può sfuggire l'anticomunismo sono crollati dinanzi agli occhi una serie di 
a nessuno, come sintomo di anch’essi, ciò è avvenuto per- dichiarazioni e di prese di posi¬ 
mi profondo mutamento di at che più o meno consapevole /ione di personalità cattoliche 
teggiamenti c di mentalità; non mente si è riconosciuto che i e di sindaci e dirigenti demo- 


si può dimenticare infatti co 

me i pulpiti e le parrocchie sia solo allora. Sono quindici anni cardinale Urbani, nel suo mes- Ora V'inchiesta della Magistra¬ 
no stati per lunghi anni, nel almeno che nel Veneto uno dei saggio di Capodanno alle genti tura tende a stabilire anche in 
Veneto, luoghi dai quali con- punti decisivi dell’agitazione po venete, dopo aver ricordato che . c . in guanto tempo 


invadendo le campagne e le abi¬ 
tazioni di Ponte a Min iano Quan¬ 
do le saracinesche furono aper¬ 
te. l'acqua jtotè defluire e ri¬ 
versarsi nel successivo bacino 


mente si è riconosciuto che i e di sindaci e dirigenti demo versarsi nel successivo bacino 

comunisti non si muovevano cristiani di base. Il patriarca dj Levane. 

solo allora. Sono quindici anni cardinale Urbani, nel suo mes- Ora l'inchiesta della Magistra- 


Interrogatorio a porte chiuse per la tredicenne Elisabetta Orlando 

La « Lolita » di Novara cerca 
di aiutare la madre imputata 

Ha negato che la donna sapesse con certezza dei suoi rapporti con il fidan¬ 
zato — Il difensore presenta un'istanza che, se accettata, porterebbe alla 
sospensione dello squallido processo — Gli interrogatori di ieri 


tro i comunisti si sono sca- litica e delle proposte del no- 
plinti anatemi e calunnie. Che stro partito è costituito pro¬ 
cosa ha portato a modificare prio dalla denuncia dei peri- 


Bloccata per alcune ore la Firenze-Roma 

Automotrice in fiamme 


venete, dopo aver ricordato 
« la visione della prova tre¬ 
menda che ha colpito città e 
paesi della terra veneta e con 


avvenne il deflusso delle acque 
da La Penna al successivo ba¬ 
cino di Levane assai più piccolo, 
c come poi da Levane, si prov- 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 11. 

« ilo cono'iiuto molti ragazzi, 
ma Francesco Ber!nielli è stato 


l’alluvione dei fiumi e con vide a smaltire l'enorme atlltis- Pruno col quale ho avuto tap¬ 
palta a minacciosa mareggia- so ri, acqua. Un elemento sul i»r.K": 

ta » afferma- « l'anno nuovo quale, fra l'altro l'inchiesta si ‘*o h«i t.sonhto alli IMO di o^~ 

iorVS per n.?"( "iiménìi '»■•» » » rap,.^ pr^nta.o 

care le rovine, ma per talpe- vò^TThibblici'.' InquMo' rap- accompagnata da una suora nel- 
gnarci tutti - autorità c po- to rcdatto da nU . lini tecnici I aula svuotata del .uimeioM.,si- 
polo - ad un’azione intelli- ' c aUi funzionari, risulterebbe '»« pubblico per orrime dei pre¬ 
gente. organica, di largo rag- che rùtila diga di La Penna fra S| dente. che leie\a ancne «li¬ 
gio e di profonda analisi, così le ore 1 e le ore 6 del mattino ,\pp S j da | 'deporre'su fatti riguar¬ 
da apprestare non rimedi prov- del * fatt ' d ®j danti la propria madre. Fila ha 

visori, ma radicali cure ai ma- fll » ,c c ', rca ^°,° c, ' bl , dl voluto cosi recisamente smentire j 



Ianni che ci hanno colpito *. 

Il sindaco di Vaistagna, uno 
dei paesi più devastati del Vi¬ 
centino. dichiara: « il discorso 
sarebbe assai lungo se si do- 


acqua al secondo per poi ridar- 


- „ lana ti ^ rnin quanto il Bertulctti stesso aveva 

? SS V 0 .”, i'S 2 (Ifchiariiio proprio. ou.-Ma mani- 


e alle 8 a 1300 metri cubi di 
acqua al secondo. Per la diga 
di Levane i dati risultanti dal¬ 
lo stesso rapporto sarebbero 


vesse parlare dei decessali questi: dalle ore 4 alle 7 del 
rimboschimenti, di regolazione mattino del A noiembre sareb- 
,i„; , 1 -n-- l>oro usciti i.iOO metri cubi di 


dei corsi d’acqua... ma una co 
sa si poteva e si dovrebbe fa 


acqua al secondo, ridotti poi alle 


ita (e cioè che egli non sarebbe 
stato il primo amante della gio 
vanissima Lolita). 

Elisabetta, che indossala un 
paltoncino nell), aveva il capo 
ricoperto da un fazzoletto e c«tl 
za va stivaletti bianchi di goni 
ma. ha risposto con prontezza a 


re. Curare un più razionale fann. alfe orì^ì ,aMie 9 ore |' ,d f 1;'^^|\ 

invaso dei laghi «artificiali che „ a ,500 e «alle 12 «a 1200. I periti \timhè e còrrcggendo in parte 


lare alTerniiito. «a difesa dell.t 







sovrastano la vallo del Bron- I dovranno calcolare ?e questo ec 


ta » L’avv Simonetto. dirigente cezionalc afflusso di acqua con rf!«na CO fo-° i NOVARA - Alcuni degli imputati fotografati in aula durante la prima udienza del processo 

ile della zona di Bassa™, de •> »» a» alzare il livello " n'òn 'aipi. d.ì m, Jtentala 

nuncia « lassenz:t di studi sul- V. «confessione», la completa na- tcl j 0 Avrebbe poi aggiunto, i nnssi. qu.tlcuno m. Ita l.it J manda: • Antoni oggi lei sa 

l'idrografia montana, sulle nin ònrnn lè enormi fe tl,ra legame stretto col fi- causando un putiferio, che tutti to dei regali: ma pei adempiere he iiis|M)'to a sposare Elisa 


tribuì o no ad alzare il liscilo 
dell'Arno fino a far straripare il 
fiume con la violenza di cui Fi¬ 
renze reca ancora le enormi Te¬ 


se non capi, da una sua tentata 
jconfessione ». la completa na- 


tello j. Avrebbe i>oi aggiunto. I itussi, qualcuno ni. ha t.it j manda: * Ani ora oggi lei saicb 


di fica zioni che si apportano ai j r jj e e d j C(I j j a popolazione sop 


regimi fluviali e ai bacini im 
briferi con la costruzione di 
dighe » ed afferma la neees 
sità della » sistemazione idro 
geologica delle nostre monta 
gite e dei corsi d'acqua ». 

Ecco dunque nascere una 
obicttiva convergenza di gin 
dizi e di proposte, che inevi¬ 
tabilmente rompe le discrimi 
nazioni del passato, rende pos 
sibile e fruttuosa l.i collabor.t 
zinne, porta all'azione unita- 


tura de! legame stretto col fi- causando un putiferio, che tutti to dei regali: ma pei adempiere he liisjxt'to a sposare Ehsabct 
danzato. _ gli imputati «erano s|x>rchi ». ad un loto o semplicemente coni ta? ». Risposto: «Si. se lei prò 


tero dal 'momento che buna,t> - Croscili, a questo pan- l>e;ta . ,| «|.femore , 
più ascoltilo non dà L 0 n-' 1 ' 1 ., N:,zz0 lj ,iei: 


porta i conseguenti sacrifici. 

Il mistero dei registri falsifi¬ 
cati — si tratta infatti «ancora 
di un mistero dal momento che 
il riserbo più ascoltilo non dà 
mo’te possibilità di g.ud.zo -- 
riguarderebbe proprio le fasi di 
smaltimento rìeH'acqua dai due 
bacini 

Alcune delle otto persone invi¬ 
tate a nominare un difensore in 
vista di una eventuale incrimi- 


danzato. 

La cronaca dell'interrogatorio 
di Elisabetta Orlando si inter- 
romjte qui. Il presidente del Tri- 


sono. subito, el mmaie le filerà 
te fiume di criminalità •. Lo 
dieri a il sindaco ili Ollo'm. prò 
lessar Michele Columbii E lo 
l'pelano molti non m d' cu tu 
io: ilo (imseppe I)essi a Fran¬ 
cesco Masola, do (ìntseppe Fiori 
o Giuseppe Melis fìassu. do Mi 
diehinaelo Fra od Antonio Fi 
ubarli c tanti altri, che nitri 
rciKpmo sulla stampo, polerni: 
zana con i t razzisti » locali i 
(pioli, con csticiiui incoscienza, 
i n cudù min l'uso ih laneial'nm 
me poi ntnilne il Suproinonte 
i Frerenne i delitti — rispnn 
dono oh uomini dello cultura 
soldo, oh esponenti quid dienti del 
i iiiinmeiito autonomistica — non 
sinaitica far entrine ni azione 

"eoinmandos snrcird'". Li eh 
hiaiun orni/ m tolte le cpot he 
i "raschi h'u": con i romani, con 
i pisani c i fascisti In orini 
tempo norcrui finti Immiti unto 
• fj'/rnie camimn <• a afa uuinet 
te. Suo sono ■.(•!( ti i metodi 
boti neppure ad attenuale il to 
immeno del banditismo. Casa mai 
l'hanno mas/ir'lo ("e. mi-ere da 
stabilire mi d-alaaa (Inetto tra 
Stato repidihhenaa e r/'ta'nno pa 
siine Fu (rallino basata sul ri¬ 
spetto re'- prora la brine,a e la 
rnmprmi'- ime Ori-ero-a q no 
strile non dere e-sere ronside 
rato mia stola di "suddito rido 
male " da imitare, ni ormi creo 
stanza, (rei sospetto, ma essere 
r 'to come un cittadino italiano 
a tutti ab ehetti. al quidc 'i 
dere ilare una mano d'aiuto 
pei die ric-ca a .superare certe 
fiume di ai r<’t ratezzn e ad acqui 
--iri> una mentalità moderna » 

\ que'to punta entra ni rampo 
la s>lnazione centrini ra ri, non 
smania comunità Fremimmo Or. 
an-nlri Fitssieiìe uno dei territori 
(■ruminali pai casti dell'isola, la 
ecriniotna è prettamente a ri'’o 
rab\ ma > pastini non sono prò 
linelan de fio sedi e cenaono 
costretti a prenderli in affitto Si 
entra adora ni mi credo n- o-'o: 
se l'annata ra bene il no-'nre 
rende il latte lirarato da' ama 
ae o il lormaauio che dal tot!,- 
ha ottenuto e pana il fit'n de] 
pascili'): se l’annata ra male 
— caute «f a succedendo ora -- 
ner (KÌeinp-err a ab otiti! odi' cui 
d proprietario •! pastore «/.-■-«- 
rendere I areaae. eoe Picea 
’ sua ricchezza, ed enha r «•''«; uà 
! nera indmenza Fra rrdln i «•" 

I dato i! arenile. a'Inra non ciò 
j sperare in un altro la oro per 

I l'hc la struttura cremili ra rnv 
ali olire 

i Lo stalo ih in-re-s rq 'a !..■•>■«•. 


Ed ecco ;1 re.'oconto «li quanto mossi () a !l a nostra misera con 
è avvenuto durante ì'ud.enza pn- dizione. 


mettessi* di cambiare vita. Le In lonn 


■ nar i • ,- iv 


na della deposizione d: Elisa 
K»tta. I! difen'ore di TìDdora 


Ecco, nell'ordine d: eh.amata. 


i oidio sciupi e bene*. 

Ti-ocloru Nuzzo. 43 «inni, madre 


può indurre d p i ’nr< 
io. isolata per nu'ura 


tome si sono siolti gli interro di Elisabetta Domanda: « Lei tia rim'ta mdindnale 


a ragazza. I untori. 


dall aula anche i g orna listi, che | ii a afTernuto ciie i’inijutata sa 
in un primo momento aveva am- j rebbi* affetta da una forma |m- 


Primo Bazzint. 47 anni, impie 
•gaio, commiato, residente a Ca 


licitato di aier fai orilo la prò 
' itu/.one di su a figlia. Pero ha 
ammesso di aier ricevuto s ( ,| ( )| 


in m i , inn.- pi kwi tu il ««i"i ui ^ . , .• J e .1, . u 

It,mento dell acqua dai due meiW norl .°' t ‘ io;ne 1 l,d:on/a ^ tua e in proposito ha piesenta- ^ 1 s . h 

n j 'C a « por,e cniuse ». io . jna is;.uiz.i ch edendo la p-> |)"iti con O 


» Ebbi due lolle rap ; da uomini Poiché? ». Risposto; 


— hanno r-nnh'ri-utri 
orni annui ■ ( i - 'a da’ 
odierna è ane’la - u . -i r 
ra. tu teme in--a' a 


lampiera Bertulctti j « IVich*- capuano ette le nostre dallo re, l- 


Sj è saputo, a oan« modo, che riz.a psichiatr.ca. Se l'istanza ve¬ 
la ra «la zza ha implacabilmente m'^c accinta. ;i r>r«K 0 ”O dovrei» 
mantenuto le sue accuse contro he e"«-re '<»s;h -'0 L ore.'.«lea 


In c.isq -.uà. [h-i le scale, inion Jcondi/iom economiche erano as¬ 
ti. n una colta Elisabetta Oliati s at piccane, si impietositami e 
do. l'iedeio ai esse J 7 | j; anni Luciano quei doni s. Domanda: 
o le di'si una cietin.ita: "Ce l'hai * Sua (iella ha mai laioruto'’ ». 


.« i- • «.««• . ,« ; il a„.« a .k , c it- ui"i 1111,1 cit'ini,iid. i e I ii.ii -*><a «>«-■ j«i ii.i iii.i i i.i\ ih «imi » 

nazione. «tale chiamate a ». «, gl, ,mpu il. Ha de-..o d. " 1 ^«incoia ,| fidanzato- . Subito do I Risposta: » No. o meglio per 15 

render conto delle correzioni ef essere 'tata una \o.ta in nti I su.»*'o eie ..i d.fe-a potila la ..... he. .. 




V ' 

, .y- .» . «^. -’ 


fettuate sui registri di scarico m;tà con il commerciante Colia nive-'.ir.a aoc.: nentaz.«).ie s a ,i. 
ria che continua a svilupparsi delie diche e s l( quelli rieU’uffi e due mite con il morose.allo tara: i i.n-ii. i Tr.bna.e «levi- 
alla base, cd alla formulazione ciò di Firenze, dati che sono dei bersaglieri Tonelii. Avrebbe .(era. I. prò.t-"*j. ;i-.*rc.o. alm-.-- 
cij documenti comuni, come gli discordanti nei due documenti confermato che (ìiamp.ero Ber- no ;>er i. momento, va avanti 
importanti ordini del giorno ap sequestrati dalla Maeistratura. Inietti era al corrente desìi in Invita:, e -c-timon. (con ! 
proviti dai consigli provinciali Ferchè questi dati furono cor- timi rapporti tra lei e il fra j sa betta Orìar.-Jo è .n.z ata ’.a 

' * . «-««Iti» Vi (r-illn , IT . m nrrnrft rii ’1 * 11 y. ri l'i.n ìrs'. S . K.-mn rlin f *■ - ' . i. .”.1 ss ,. ■ . . 



ini «leeum'i la <itond.i cretina 
ta: le chc-i un apixint.unento 


Iti itm:ni :'inierno '(orso m un 
l.iboiatoim to'ogiafa o di No 


Invita:, o -c'tim.n. (cor. El: 
s.ibe:;a Orlar.-Jo è .n.z a:a ’.a 'O 


Perchè questi dati furono cor- timi rapporti tra lei e il fra j sa betta Orìar.-Jo è .n.z ata ’.a >o 

retti? Si trattò di un errore ma- I teì!o. d.condole: «Sa; bene che j r.e «Ielle te»: T.n.anzei vanno di 

tersale al quale poi si è cercato 1 a Ietto io staio tra te e tuo fra- i segnamio »o. . 0:0 racconti un 

! triste anilin e d, ro.mc a 


1 - , 1 ; in.ny.yi-i e ,l-i reo : .n (callo n un errore ma- 1 ie,.o. o.ceouoie. «eia 

( , Rovigo, di \ enezm la toriaIc al !e i si è ccrcat0 I a !e Uo io staio tra ti 
decine di consigli comunali. 

Il legame unitario e Lazio_ 

ne di base rimangono tanto 

più necessari in quanto, mal # 

FIRENZE, 11 — Un incendio è divampato in una delle Ire auto- grado la terribile lezione del y f OVOtO Ufi DÌCCOiO OTSBriOlG 
motrici di un convoglio ferroviario in servizio fra le stazioni 4 noiembre. i gruppi dirigenti “ 

di Faenza e di Firenze-Santa Maria Novella. L'automotrice è de sembrano decisi a non mo^ 
andata quasi distrutta. Al momento del sinistro vi erano una dific.ire la loro line.i. Essi ^ 


Lei (Kiettn uri.io punto.ile e |>.v i v.ir.i * Dontnnnn. - Tutti dicono 
lomix-mo lolle ducmi'a lire. 1 * he E|.<«d)ett«i vestila con eie 
M 0-1 do|M. ,n loci.o ebbi con le. ! c.nza Come faceva vi'to che 
un secondo appuntamento: mi I im non melate quattrin:.’ E lei | 
chic-'i- cinquemila lire, elicne i '«'qx-ia clic Mia figlia frixiuentaia ! 


- Lnr inno » r e 
btlo i u nisnc> V ’u n 
'r 1 m num-o ' -m !, 
n-on'o api, 


•/, ,"'i f, 

-ae, ■’/) r'- , 
barn' • a F.’ 


1 r ,,ma 

a’, vì / re 
')*■«)• o 'a 
• «•. le 


’i . tr v* 


1 se e rulli-» «o. . 0:0 racconti un 
* tn.'to «i nbc-n e d, ro.ncj 
I -Un ambente, quello di casa Or- 
| lamio, addi:.tiara ci«i c«*':e :e 


’iarn' • a r. ren , anneen 

V -un ha s <,*•’«,/ r -rn- ntr 
mprtr’a > : . ma i "’ezzi ì '«■ ri 

s-, serre ure --e n ■> it qn*’!• d: 

ie-‘o r * quanta, ieri a -*;> fa. 

F 'amar, I, ma ‘r. iV,A w e 


- 1 . n «amo enee. ipue«.o ai casa ur- ra rfai^-rco \cdoia. risposata lesto non ho mai saputo nul.a. 
tanno, addi:.tiara eia c«*’te :e t . separata, madre d: un himl>o altrimenti airei preso iu s:e"a 

in.raio,,. AI;'tr:a. amar.i cac 1 ricoierato alia c Maria Inuna dei proi iodi menti Sm suoi r 

c.a * 1 . ett; da ut ,.e. «il n<s-z. -piata » Domanda del Fresiden l*>rt! ( un Fr.mce'Co B'-rtu! 1 


quindicina di passeggeri, rimasti tutti incolumi. NELLA FOTO: 
due vigili del fuoco controllano i danni provocati dalle fiamme. 


Mentre si prevede 
un aumento della temperatura 


Comuni ancora isolati 
nelle Marche e nel Molise 

Dopo Lond.ita di freddo, che 1 varie regioni colpite dal mal 


ha praticamente bloccalo di 
Verse regioni, i meteorologi pre 
feriscono non azzardare pre 
visioni giorno per giorno 


tendono a confinare la confe¬ 
renza interregionale sui prò I 
blemi della sistemazione idro ! 
geologica, promossa dal con 
siglio provinciale di Venezia, 
nell'ambito di una discussione 
fra tecnici, come se il Veneto 
non avesse imparato a sue 
spese che le grandi scelte si 
compiono in sede politica. 

Lo stesso comitato region.ile 
per la programmazione, nel 
quale soltanto ora è stato in 
serito un rappresentante del 
magistrato alle acque, pare so¬ 
stanzialmente deciso a confer 
mare i suoi precedenti orienta 
menti: in ba-m ad essi, lo svi 
luppo del Veneto dovrebbe de 
rivare da una «ene di incentin 
a favore degli insediamenti 1 


Dinamite nascosta: 
tre arresti a Milano 

Quattro giorni fa un candelotto era stato gettato 
in una caserma americana a Vicenza 


70 eh !o ri. car:u-, a. eh. ««’rj-ii 
o.o dì p.i-:a. I..i ;>ro',(-:Hn/.r 
j Ne«..no ci «ì«mandai a 0 o-i«,«- :.i 
- manna ic-.o.'-e e ;r rcht- Co-i 
ozn I.» .-a c- r.un -a. irà- e 
non i«>if s ;n:ir;o::a. 
ma ìi'«. a 'Cr.za .e 

peroà*'' ta. 

Qualcuno, quando è lenuto fi:o- 


ze 1 1 anno ìli- ,} t }-, quattromila ». deal: tiom.ni?> Ri-po-ta: « (ìii I r , r j rn fn 

^ (ìioi.inti.i Fiera Bertuielti. rtc-t- aiuti or..no doni ih un nostro co ' ~ v> w # 

’od-casa Or- f ' ra ' 2 ‘ ;a,:n '- '.O'cente. 1 1 signor Fier-no. Sul r 0 m:d.,c, comha"ccr 

u u. a yjr ra ri a*hi reo. \cdo\a. n*po*aia non ho mai caputo noi*a. , * ^ 

ni i«*”.e iv t . cep.irata. madre d: un bimbo altrimenti «mrei pre-o io s:e".i j >ir ‘‘ ’ ? ^ d , ( 

amara cuc 1 r:coi erato alia «Maria Inuna dei proi cedimenti Sui «noi rap u /? ’’, /*' • 

r. .,e. «i. n«7, colat.i » Domanda 'tri Fresiden l*>rtt con Fr.mco'ro B'-rtub-tti ,r 1 m ' ‘ ' ,VV . *' j P ‘ 

i, eh. ■*jram •<?; « S io frate.Io Francesco e mia (isih.i mi rhs'e qualche w-.i ‘.7 c . ; ‘ r , ! r ' ' aia 

proientn/a fidanzata Eli^abc-tta freqoen ma :o ron afferrai bene In casa T ‘’ n ‘ r '. '' aTnr ' ,rr ' l ? 

na it'Oilr .a l'alano la <ua ahitaz-one? * Ri- mia mai «uno icnot: ricci non etra d -arem, ore, t.e ,tj ,.mda 

jr-rcne (_«)'i spi,-la: 1 1 due \cimano a ca<a ni... I «oidi che Eijsahctta m: Qm'e •• *• mod co a ,r 0 i~ n d-*l 

-a. cele e mia m,i 10 laceralo in aiberco ! da, a erano quelli rl«\ 'igno*- Pie ; ne-’’ a J eorrc'.uo a. m Uà e 

*-•*- miz.il.. t . r , on c o^ a facessero». Da J r.no che aieia fatto :l 10 : 0 *. • -1 • r,r ' r, ‘.e. 

r.'p*>'*c- .e manda: «Lei non ha una volta j \ a detto nfir.c et r i ì da una parte c'è ■I o-i-ta 

. actompacn.ro «no fratello ali ai I interrogatorio ri; Ea-abètra « | ' r c,ir> d lenta bandito per nr . 

è cenino 11 : 0 - ! ìktCo "Croce di Malta' «mn™ I -__ .. __ . I re:--: là. dall'altra !" è chi ara. 


male. Perche? Perche rendeva, va che Elisabetta si proòt.tm 


fidanza», prima de! Bertulctti. 

Il pr.x-e^o r.p-cnde'a d«»man'. 
come al «o! *o alle 9 30 
lì proce-^o r prenderà domani. 


tempo, non si e «incora nor industriali, senza dare la pre 
malizzata e decine di comuni nunenza necessaria ai proble 
sono blocc.di dal ghiaccio in m j (j^i suolo, delle acque, del 
particolare nelle Marche e nel i a montagna, delle strutture 


tBreuar.o del crimine» e pre- | a ;; a 
parato .n modo da po:ern ,n J r ''? a 
tro.i.irre dei can.1el.vtt:. sono sta ?»-*.- 


alla Feleraz or.e marxista lem 
n.'ta *i Ita! a ai qja.e 


bruciati te ali attorno a que'ta aiuto rapporti con Elisabetta Or- 


..U... 1 .«ru caiwe.-v,.,, m>..o ».a «art-hhe n».to iic.no u Sacco:. 
:i «eqiestrat:. all'alba di ìer. a Anc.ie S.iun. sarebpe tota. 
Baggo. in un nezoz.o di uteri- m.-qte estr.-.r»». 


j lavi ta ria sacra paesana, due «o 

« ivhV -ni* •«■) ì ■, S.r»n- no apparsi i fatti di rilievo. Pri è vero che io sia stato il suo _ _ _ 

Are.ie \ sò\vì, sarebpe tota! Francè«co^ 1 iort ! ^c• 11 !' h^'n^afo Pr 'tT ’ ( * in . 50Cl, "°. 542 miliardi 

rranic'co noni,ietti, ha rue.ato potato prec,sera che si tratta 
I ’oie-iV-v-e rrnViV’i è “ non essere stato il primo uomo ipp into d. quel Wa.ter Fa!.a _ 

. “ l 'u* ‘‘ J. I 'Ha d--..a r .mazza E::-a ra c.tato alìimzioi. Damando- Ja C|||(|rAffo 

\vì- tu ' tr - 1 avrthr >»- aiu-o in nr.xe « Quando iniziò t suoi rapporti bigUlClIC 

cti.'i.a.o .n k .i m«i - . der.za, « pe- c.rca un ann«» >. mtimi con Elisabetta». Risposta- 

ren.: che nan.no .r«1ei o una con j un a!tro fi danzato amante. Il «Verso il 20 21 dicembre de! in IICA 

' ■* ,1 è 1 ...U'-a.e i. j Francesco B-'tuIe't' ha fat*o l!V.5 e cont nuammo fino all e-’a I JlflQ *6 III 

«:.).'«> n 't'ga.to ao un a:.er,ta.«> j. cot.i; nome e cognome ; s. te in casa di mia sorella ». Do 

laiam.ta.uo aiien.«.o qia..ro tratterebbe ci. un cerio Walter manda: «Sua 'orella era mai WASHINGTON. Il 

Comi or s>no p-es» una case-- Fallarmi, atlante a San Roc«o pre»ente ai coniecni"’ » Risi» (ìli americani hanno fumato 
ma americana a Vicenza. Ln can d, Novara, attualmente nt.l tare, «tu: « L’na volta capitò che tutti nel coi so del lllfifi -542 nnli.irdi 

«le.otto ano.to in un gornale del ani.ere a Trenso. Secondo: la e tre andammo a dormire nello di sigarette. Lo ha rc'O noto ri 

pomer.gg.o di Milano e lancia madre di Elisabetta. Teodora stesso letto. M«i m:a «-orella si dipartimento deH'agricoltura ir> 

to rtolia caserma, non esplode- Nuzzo, ha disperatamente cer- mise in mezzo e noi due ai lati ». un r.ipporto che precisa coni* 


Quando il tempo è clemente il Molise. Ad Ancona dove una sociali delle campagne 


nord — dicono — si sc«itc \ iolenhi tormenta ha battuto la Ecco la grande attualibi del 
nano bufere al sud e viceiers ì provincia per diversi giorni. j a petizione sui problemi dei 

Sembra che i fenomeni almo i carabinieri sono dovuti inter L«illuvione, che si àncora espii 

sferici seguano questa regoli centro in diverse frazioni per citamente alle scelte della prò 

ma. comunque, qualche prei : il trasporto di malati Nei pre, grani mozione, ceco l'esigenza 

sione di massima e stata già I si di «Macerat«i i comuni di C , ÌC l'unità popolare spunta 


sileria di proprietà di Renato 
Saroni. di 27 ann;. in v;a Capri 6 
secondo q lanto afferma Li poli¬ 
zia. I! materiale e«p!<vvo risul¬ 
terebbe però appartenere. *em- 


L'o.vaz -ve « candetotf » 


j Francesco Berti.letti, ha rivelato potato pree.serà che si trat 
d non essere stato il primo uomo a; »p in to d. quel Wa.ter Fa!. 


landò? ». Risposta: * Si. ma non 
è vero che io sia stato il suo 
primo uomo * (e in seguito l’im¬ 
putato pree.serà che si tratta 


scattata, a quanto hanno d. | , aòrohbe' aiico 


r.e!!a i.ta d-'-..a r anazza Et:-a 


i carabinieri sono dovuti inter i l'alluvione, che si àncora espli pre ««vendo la pol.z.a, al patri- ca.-o n 'tga.to ad un atte'.ntat.v i j. co-tu; nome 


gno dei Saroni. 1 «e«s a nta:reen 
ne Giovanni Sacelli, che la po 
h./ia st a ancora cercando Con 


cn.arato in questura c.i mq n- 
rent: che hanno .odoro una con 
fe'enza vamp.i r>er ..lustrare i’. 


■« .ta ai. enne ai no m nnxe 
der.za. < pe - c.rca un ann«» ». 
un altro fi danzato amante. I! 
Francesco B-'tiiV’f ha faro 


e c«iano:iie- 


imam.tardo avvenato q ia::ro i tratterebbe d. un certo Wai:«-r 


ri c.tato alì'iniZiO). Domando * 
« Quando iniziò ì suoi rapporti 
intimi con Elisabetta ». Risposta- 
«Verso il 20 21 dicembre de! 
I9f.5 e cont nuammo fino all c-’a 
te in casa di mia sorella ». Do 
manda: « Sua 'orella era mai 
pre»ente ai coni ceni’’ » Ri.')*» 


pomer.gg.o di Milano e lancia 
to nolia caserma, non esplode 


- . , , . . - * AKem-m J .. t ItKl'UIGU UUC K’iUil. AF . va. Proprio dalla presenza del cato. fino all' incocrenza. Oj c:i- I unTTiarìdU. « .TdJX’Vd liic lil in- i khv unicum» nuli» I II 

ratura e un relativo bel tempo situazione nell ADruzzo liberare il \eneto dalla «ma- frodo Morlacchi. di 40 anni, abi- giornale milanese le indagini si fendersi dalla terribile accu- gazza godeva di eccessiva li- 15 miliardi di unità la cifra dei 

dovrebbe tornare sul centro- anche ieri burere di nevischio ledizionc delle acque». tante in via degli Apjli 7. e la spostavano nella nostra città. La .>a di avere favorito la prò- berta e trascorreva a Novara 1965 e di 54 miliardi il mimerò 

sud. si sono abbattute su diverse |U|*ri#i Pacca dottoressa Anna Maria Arena in inchiesta prosegue e non sono «tdurarne della figlia e rii giornate intere?». Risposta: «Sì. delle sigarette fumate negli Stati 


Domanda: * Sapeva che la ra- tale consumo record superi ri 


si sono abbattute su diverse 


Intanto la situazione, nelle 1 province. 


Passi dottoressa Anna Maria Arena in inchiesta prosegue e non sono «Murarne della 
r Refis, domiciliata in via Denti «la escludersi altri fermi. * ——«•♦- 


averne approfittato. Si. ha am-1 ma sapevo che lavorava». Do-l Uniti nel 19G4. 


i a .'' in’oc oh le. 

j Se da una parte c'è -l o-i-ta 
1 re c'ne d renta bandito oe r ne- 
i cestita, dall'altra v è chi ara- 
i “’ea il del Ito per tooioii pura 
I a rde c r treno L. Snlb mnsiriont 
di Ollolai. a una no- tra doman¬ 
da un pastore ha risposta sen 
za esitare che rubare pecore, ai 
a orni nostri, ron è cosa fan >. 

lei razzia della pecora è d di 
c le. v’ 1 cerca allora la cn p u 
rapida: quella drll'e-'ors ose. lei 
eque-tro di persona. In pirole 
chiare: Poh ritiro amo lo non è 
'a 'pecora, e ri denaro 

Fc' la Rarhaa a la R-'u o r e e 
1 pori rno promel’nno da tem 
no riforme, ma quando r, è mia 
recrudescenza del bana-ftsrr.o *n 
’ .ano carahen eri. In un l bro 
pubblica’n nel c',e a’era 

come Idolo » O'to anni ih au’o 
nomia ». renn a nnnuncata la 
costituzione di un d.-t r ctto di 
'rastnrmnzio ic lite naie che 
comprenderà una decina di pie 
-'I della Barba ma a -capo di 
sperimentare se. con la Ir a sbir¬ 
cine o ,c ri'e'.ma a della zona, 
sarebìx ro scunpars, i /«-/(O/ne’u 
rlrll'ab'Ui ala e del band turno 
S’amo tornali a () rgo'o'o m 
quest, 7 orni l.'un cn realizza 
-ione del propello c una tarpa 
irmm stnda che si vede .uilq 
-t pile ih una baracca in mat 
’om: t Ufficio di assistenza t#c- 
mea comunale ». 

Giuseppe Podda 
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Annunciato in Campidoglio 


UN NUOVO RINVIO 
PER IL TRAFFICO 

Sui provvedimenti da prendere si discuterà 
il 14 febbraio — Dichiarazione di Della Seta 


| Code alle fontanelle e numerose partenze di autobotti 


I 



Stazione Termini 


Informazioni con i brividi 



Informazioni cui Illividì) alla -da/ionc Termini, tra gelidi 
spifferi e raffreddori a ripetizione. In cimila elle dovrebbe es¬ 
sere una delle stazioni più moderne d'Knropa. infatti, s'ò pen¬ 
sato prima all'estetica elle alla funzionalità. Cosi la « gabbia v 
rieiriiflicio Informazioni è priva di tetto ed a nulla è valsa, 
naturalmente, l'istallazione di un costoso inmiaiito di aria eoli 
dizionata. A star fermi dietro gli sportelli, infatti, ci si rende 
subito conto di un unto principio della termodinamica: l'aria 
calda sale (oltre il soffitto inesistente) e in busso (dove sono 
gli impiegati) resta quella gelida di questi giorni, 

I risultati sono quelli die illustra la Integrai ia: impiegati 
p impiegate con c appotti, cappelli e baveri tialzati come bis¬ 
serò ambulanti in mezzo ad una piazza. Ogni protesta è stata 
inutile-. Il box deirCffieio informazioni non si può coprire, por¬ 
che* altrimenti <c si rovina 1 estetica dell ambiente ». Si prete¬ 
risce. insomma, lasciarlo brutto com’è. Intanto gli impiegati si 
ammalano, lavorano male* c* sono sempre più esasperati. l’ino 
al punto di minacciare — se non sarà preso qualche immediato 
provvedimento — anche un'agitazione. K. col freddo che fa. 
nessuno potrebbe elargii torto. 


Montesacro 


Sensi unici del tutto inutili 


Se esisteva una zona di Ho 
ma dove il traffico non aveva 
mai impensierito nessuno, era 
la zona interna di Montesacro. 
tra piazza Menenio Agrippa e 
via t imone. 

Questo, almeno, finche'* a 
qualcuno in Comune* non è ve¬ 
nuta la brillante idea di met¬ 
tere un po’ di cartelli e di ren¬ 
dere a senso unico via Gottar¬ 
do verso via Cimane, e qui- 
st ultima vit.mi la Nome altana. 
K’ successo cosi clic gli ahi 
tanti della zona, beneficiati di 


questa rivoluzione, della quale 
non sentivano il bisogno, sono 
costretti a complicati giri per 
rincasare. K che soprattutto, 
il traffico sulla Nomeritana. 
già difficile prima, è diventa¬ 
to un groviglio incredibile, per 
diè. per evitare il lungo giro. 
, molti preferiscono imboccare 
i v ia Monte Faraone, una stra¬ 
da strettissima e nata |x-r un 
traffico esclusivamente loca¬ 
le. creando un * nodo » pro¬ 
prio in uno dei punti più dif¬ 
ficili della trafficata strada. 


Ci hanno risposto : 

SCUOLA MEDIA c ROSMINI » — * La Kiparimonv comunale del 
peniamo e del Pattuimmo intonila clic sono in corso trattative por 
Ta-Miti/ione m fitto di alcune aule Site in via Gregorio XIII c 
destai,ne all', impilami nto della scuola media < Ro-anini *. Non ap¬ 
pena io trattative stesse ialino .-tate concluse, se ne dara lem- 

COSllUIlir.i/hMìt* z. 


Università: dopo la decisione del rettore 

Solidali gli studenti 
co! collega sospeso 


Gli universitari della Casa 
dfilo Studente hanno preso net¬ 
te posizione — attraverso un 
comunicato del Consiglio Inter¬ 
no — sulla vicenda da Italo 


Si spacca una conduttura: ] 
molti quartieri senza acqua | 

Asciutti Tiburtino, Termini, Esquilino, Italia, San Lorenzo • Il guasto è avvenuto nei condotti della | 
« Marcia » nei pressi di Bagni di Tivoli - Ignoti i motivi - Oggi la situazione dovrebbe tornare normale | 


“I | Tre giovani a Bagni di Tivoli 

Sparano e 
rapinano 
un orefice 


BUONI 
ACQUISTO 

CASTEL 
FIDET. 


NE VALE LA PENA ! 

• NON cosi ano praticamente 

NUllA E VI DANNO IA POSSIBILITÀ' 
IMMEDIATA DI COMPRARE PER 
CONTANTI NEI PRlNCIPAll NEGOZI 01 
ROMA.AllE MIGLIORI CONDIZIONI RlU 
BORSANOONf l IMPORTO IN 1? COMO 
DE RATE MENSILI STNZA ANTICtPO 

• INFORMATIVI PRESSO Gli SPORTEL¬ 
LI Olii ISTITUTO FINANZIARIO 

CASTELFIDET 

VIA TORINO ISO. Roma 

l SUBITO VI CONVINCERETE Ofll'AS 
SOIUTA CONVENIENZA OtUOPERA 
ZIONI 


Jaimolla, il loro colloca so 
sposo |K*r sei mesi da ogni atti¬ 
vità nell'Ateneo, per aver scrit¬ 
to una lettera di plauso al Ret¬ 
tore. prof. Martino. 

Lo .lacovoUa — clic ora sta¬ 
to aggredito da quattro studen 
ti di destra nel giugno scorso 
— aveva infatti espresso il suo 
appoggio all'iniziativa del Ret 
toro che proibiv a la < caccia 
alla matricola v e. come ab 
Riamo già pubblicato, questa 
sua iniziativa era stata accolta 
con estrema irritazione in cer¬ 
ti ambienti del Senato Acca 
demiro. Adesso il Consiglio In¬ 
terno della Casa ha emesso un 
comunicato nel quale si < riba¬ 
disce la sua indignazione, già 
espressa in una lettera inviata 
alle autorità accademiche ed 
approvata dalla Assemblea de 
gli Studenti interni il 24 no 
vombre 19t>'>. per un provvedi¬ 
mento che lode la libertà di 
espressione e discussione allo 
intorno dellT'niversità » K si 
conclude « auspicando che il 
Senato Accademico riesamini 
il problema sospendendo il 
provvedimento già preso ». Una 
analoga e più decisa presa di 
posizione è stata assunta an¬ 
che daH’Al'Il (l'Associazione 
Universitaria Romana). 


I! dibattito sul traffico, clic 
avrebbe dovuto cominciare ie 
i i sera in Consiglio comunale, 
è stato rinv iato al 14 febbraio. 
La Giunta, infatti, non ha un 
cola predisposto gli annunciati 
provvedimenti per [Mirre un 
’ argine al caos. «.* il Consiglio 
j comunale sarebbe stato co 
stretto a discutere esclusiva 
mente sulla relazione dell’as 
sessore l’ala, svolta prima di 
Natale, la quale affronta il 
problema solo sul piano dei 
principi. 

I)o|>o l'annuncio del rinvio 
del dibattito sul trallini al 11 
febbraio, il sindaco ha anche 
risso noto che alla (ine di feb 
inaio il Consiglio inizierà la 
discussioni* sul programma tic 1 
l'Amministrazione e sul bilan 
ciò di previsione del l!)(i7. 

Sul significato del rinvio del 
dibattito e sii tutto il proble¬ 
ma del traffico, il compagno 
Fiero Della Seta, del Direttivo 
del gruppo comunista, ci ha 
rilasciato la seguente dichiara 
/.ione: 

-< La discussione sulla situa 
/ione del traUico e sui provve¬ 
dimenti da adottare, ha subito, 
dunque, un altro rinvio di un 
mese: rio è stato necessario 
perchè la Giunta non aveva 
ancora predisposto c presenta¬ 
to nessun provArdimento con¬ 
creto sul quale il Consiglio po¬ 
tesse discutere. 

•i Non [Missiamo non rilev are 
e denunciare questa carenza 
dimostrata dall'Amministrazio¬ 
ne nel momento in cui il prò 
binila del traffico è esploso in 
modo drammatico, ponendo di¬ 
nanzi agli ocelli rii tutti le con 
seguenze disastrose della po¬ 
litica lino ad oggi perseguita. 
(!i(ncrii ricordare chi* il 24 ot¬ 
tobre scorso, di fronte alla 
campagna sviluppata da tutta 
la stampa, fu nominata dii 1 
sindaco una speciale commis¬ 
sione di tecnici che doveva stu 
diare le prime misure da adot¬ 
tare entro dieci giorni: e il i 
1. novembre la commissione e- 
rni.se un comunicato annuncian¬ 
do che tutto era rinviato alla 
prima decade di gennaio; ora 
il rinvio è al 14 febbraio. Oc 
corre altresì ricordare clic* una 
speciale commissione incarica¬ 
ta di svolgere una indagine sul 
traffico a Roma fu insediata 
fin dal novembre del '(>'3; essa 
ancora non ha completato del 
tutto i suoi lavori. Si tratta di 
ritardi che costano alla città 
miliardi di lire. 

■t Ora la Giunta ha chiesto 
un altro mese di tempo per stu¬ 
diare i provvedimenti da adot¬ 
tare; ma sia ben chiaro che 
per provvedimenti noi interi 
diamo un complesso di misure 
effettive ed organiche tese a 
realizzare il principio — da 
tutti, oggi, a parole, affer 
malo — deila priorità ilei mezzo 
di trasporto pubblico e del con¬ 
scguente potenziamento del 
l'azienda pubblica. Ciò signi 
fica, in primo luogo, un sistema 
di percorsi preferenziali riser 
vati al mezzo pubblico clic 
colleghino U* varie zone resi 
den/iali della città col centro e 
i luoghi di lavoro. Ripetiamo: 
un sistema di percorsi, anche 
se esso potrà essere attuato 
gradualmente, e non un singolo 
itinerario o. peggio ancora, 
due tre tratti stradali riser 
vati. 

« Ciò significa, inoltre, una 
politica della spesa e degli in 
vestimenti fatta dal Connine, 
volta a potenziare l'azienda 
pubblica ponendola in grado di 
assolvere ai suoi compiti de¬ 
stinando ad esso una parallela 
porzione adeguata delle somme 
che l'Amministrazione ogni an¬ 
no spende per opere pubbliche. 
Fino ad ora è avvenuto esatta¬ 
mente il contrario (si consi 
dori che nei confronti della 
sola ATAC il Comune ha ben 
27 miliardi di debiti por somme 
non versate a ripiano dei bi 
lanci dell'Azienda. Che ii piano 
di riordino aziendale 1959-1962 
che prevedeva la costruzione 
delie nuove rimesse e il neces 
sario rinnovo delle vetture ha 
visto a tutt oggi un finanzia¬ 
mento da parte del Comune di 
soli sette miliardi sui ventuno 
previsti). 

« Si tratta di dare avvio ad 
una politica completamente 
nuova rispetto agli indirizzi 
che hanno finora guidato l'Am 
ministrazione, e di prendere 
misure anche coraggiose. Ma 
; è ormai chiaro che l'alterna 
, tiva ad una simile politica è 
I la paralisi totale della città 
• con costi gravosi e crescenti 
’ per la collettività La sola con 
j gestione del traffico urbano. 
I oltre ai costi umani e sociali, 
j provoca un maggiore costo 
' economico per la collettività 
cittadina — considerata sia 
nella figura del singolo utente 
sia in quella dell'amministra 
zinne pubblica — valutato in 
parecchie decine di miliardi 
Tanno. 

Infine, la seduta è stata tol 
ta por mancanza del numero 
1 legale. I.a verifica era stata 
chiesta dal gruppo comunista, 
il quale aveva rimproverato 
alla maggioranza l'assenteismo 
di molti suoi rappresentanti. 


Molte zoili- linieri quartieri e boi sia¬ 
te» della città sono da iei i senza ac 
qua: l'altra notte m è spaccato il -ecoii 
do sifone dell'Acqua Marna, ilei pre¬ 
si di Bagni di Tivoli e, già all'alba, 
l'acqua è cominciata a mancare nelle 
casi* di Tiburtino. di Termini, di piazza 
Ksqinìino. di Porta Mangiare, di San I.o 
ronzo, (li S. Maria Magniate, del qua:- 
tiere Italia, di tutte le zone limitrofe. 
Squadre di operai dell'ACKA hanno un 
mediatamente raggiunto !a zona del gnu 
sto: questa notte, ha comunicato l'a/.ien 
d;i. i lavori saranno completati e già 
dalla prima mattina la situazione tome 
là normale. 

Il .-sifone è .-saltato verno le 4. I tecnici 
dell'ACKA non Mino anco: a nuociti a 
.-stabilirne le cause: qualcuno aveva ac¬ 


cennato al nelo ma l'a/ienda ha .smen¬ 
tito reci'anit lite. 11 --itone corri .-sotto 
una -strada di campagna, ad un metro 
,i; profondità, molto pioliabdnun'.e. di 
cono i tecnici, il passaggio di un mezzo 
pesante, molto carico, ha pi avocalo qual¬ 
che .smottamento e la rottura della con¬ 
duttura. 

Alle lì, mentre già una squadra il: ope¬ 
ra: dell'ALEA aveva raggiunto Bagni di 
Tivoli, ;il centralino dell'azienda soro 
giunte le prime telefonate. Alcuni citta¬ 
dini erano rimasti con le mani insapona¬ 
te. il rubinetto dell'acqua improvvisa¬ 
mente seccatosi: in breve ta mancanza 
il: acqua ha intere-.--ato una vasta fascia 
delia città, per almeno mezzo milione 
di abitanti. Da piazzale O-tieiise si --o:io 
mosse le pinne autolhitti: a -eia. ne era¬ 


no partite ventic.nque 
170 nula litri d'acqua, 
chiamate da Cittadini, 
erano Muti co*-tletti a 


per un totale di 
D.ie erano state 
molti dei quali 
fare la coda da¬ 


vanti all alcune fontanelle; le altre sono 
-tate inviate ad ospedali, come quello 
ni:!.tate del Celio, il «Regina Klena \. ii 
« Regina Margherita ■?. l i-giUuto Ka«t- 
m.m. la Canna Oitopedca deUT'niver- 
sità. 

1 lavori di riparazione sono pjo->egu.!i 
per tutta la giornata: resi ilillicoltos, dai 
gran freddo (il termometro, a Bagni di 
Tivoli, è salito al massimo a 
sopra zelo, a mezzogiorno). A 
munque. erano a baon punto: 
i dirigenti dell' \CEA saranno 
ti nelle prime ore della notte 
mattala fatta la citta riavià 


Hanno esploso alcuni colpi in aria - Sono 
fuggiti a bordo di una « Giulia » rubata 


tre gradi 
scia, co 
a sentire 
compieta- 
e questa 
l'acqua. 




À Montesacro : la stufa non tirava 


Bimbo immobilizzato a letto 
ucciso dal fumo della stufa 


Nei sotterranei di una chiesa 


Ritrovato un 
capolavoro del 
Bernini giovane 


Era stato lasciato solo per poco tempo dalia madre 
E’ stato avvelenato lentamente dall’ossido di car¬ 
bonio - Il padre della vittima morto sul lavoro in 
un incidente analogo 



Una pregevole s< altura del Ber¬ 
nini. scolp'.ta quando il precocis¬ 
simo artista aveva app,-iu FI an 
ni. è stata scojvrta a Roma dal 
Io storico rt’.iite americano Ir» mg 
Laviti (deUT iuv er.'i’a di New 
York, insieme ad altre tre ope 
re. tutte del periodo g-mamle 
ma rii minore importanza. 

Si tratta dì un busto marmo 
reo che rappresenta un vecchio 
emaciato e dalle mani ossute: e 
lo stesso I.av in non c«ita a deh i 
nirio come una delle migliori 
sculture dell'artista. Rappreseti i 


ta uno rie: txmefattori rieTO 
dale di Sun Giovanni dei Fio 
rentini thè fu demolito r.el 1917: 
l'opera, insieme ad altre, è ri¬ 
masta da allora >» i*oha nei 
terranei della Ch.t-s,* omonima. 

Il restauro che ha perir»*'so 
la definitiva attribuzione è stato 
eseguito .-otto -a ri.re/ione del 
prof. Italo Kalrii della Sopnn’en 
rienza alle (.aliene rie 1 l-i/io. 

NELLA FOTO: il busto scolpi¬ 
to da Gianlorcnzo Bernini a soli 
tredici anni, nel 1612. 


Immobilizzato u itilo d.i un a 
infermità, un bambino di 12 
anni è morto avvelenato dalle 
esalazioni di una vecchia stu 
fa a legna. La disgrazia è av 
venuta a Montesacro: quando 
è rientrata iti casa dopo una 
breve assenza, la madie della 
vittima ha trovato la casa in 
vasti dal turno. Per il figlio 
non cera più nulla da fare. 

Claudio Kaiulon. il bambino 
morto, abitava con ia madre 
■ e tre sorelle in viale Gottardo 
i 1)7. La donna. Maria La Mar 
| ra di 42 anni, lavora ed era 
costretta spesso a lasciare il 
ragazzo solo in casa. Claudio 
non aveva mai creato proble¬ 
mi per questo: se tu* restava 
tranquillo, nei suo (citino. |m-i 
| ore intere. Domenica, cornili) 

, que. la sigimi» Ramimi si etti 
recata in via Montesacro. a 
! pochi metri da casa, a trova 
i re iti sorella. Verso le 17.7(1 ha 
1 mandato la figlia minore. An 
! gela, a veliero come stesse tl 
ì piccolo infermo. La bambina 
— ha dieci anni — è tornata 
dopo [Murili minuti, affannata: 
la casa era piena di fumo. 
Claudio non respirava più. 

Maria Randon. accompagna¬ 
ta dalla sorella, è corsa, ma 
non c'era più nulla da fare. 
E’ stato poi accertato che [mt 
un difetto di tiraggio, i! tubo 
della stufa non faceva più 
uscire il fumo. In breve* la 
casa ne era rimasta invasa, 
e Claudio, impossibilitato a 
muoversi, era rimasto lenta 
mente avvelenato. 

Dopo gli accertamenti degli 
agenti de! locale commissari» 
j tei. il corpo di Claudio Randon 
è stato trasportato all'Istituto 
di medie ina legale pe>r l'autop 
j sia. F." stato cosi confermato 
j clic si tratta di una disgrazia. 
! La famiglia Randon sembra 
-pt* | colpita da un riest ino portic o 


Da allora, rimasta sola e* con 
il piccolo Claudio bisognoso eli 
continue cure ed assistenza pa 
zittite. la signora Randon è 
stata costretta a lavorare. Il 
ragazzo era quindi abituato a 
restare solo in casa e non ora 
mai accaduto chi* si mettesse 
nei guai. K' stato uu seguito 
di sfortunate coincidenze a tic 
calerlo: ia stufa difettosa, la 
assenza contemporanea della 
madre o delle* sorelle, il suo 
ini|M dimento fisico. 

L'autorità giudiziaria, dopo 
gli accertamenti di legge, ita 
dato il nulla osta ai funerali, 
che si svolgeranno stamani, 
partendo daU'Istituto eli medi 
eina legale. 


il partito 


COMM. CITTA' E AZIENDA¬ 
LI — Oggi allo oro 17 in Fede 
razione riunione commissione cit¬ 
tà e responsabili sezioni azien¬ 
dali, sul decentramento e conve¬ 
gni centro storico e comunali. 

C.F.C. — Domani alle ore 19 
in Federazione riunione della 
Commissione federale di con¬ 
trollo. 

SEGRETARI DI SEZIONE — 
Oggi, alle ore 18, il compagno 
Renzo Trivelli terrà in Federa¬ 
zione la riunione dei segretari 
delle seguenti sezioni sugli obici 
livi del tesseramento: Campilel- 
li, Campo Marzio, Esquilino, Sct- 
tebagni. Casal Bertone, Setteca- 
mini, Centocelle Castani, Cento- 
celle Aceri, Nuova Alessandrina, 
Tor Bella Monica, Torre Maura, 
Villa Gordiani, Appio Nuovo, Ca 
sai Morena, Quadrare, Acllia, 
Laurentina, Maccarese, Ostia - 
Lido, Tor de' Cenci, Borgo Prati, 
Cavalteggeri, Prima Porta. I com¬ 
pagni segretari delle sopraddette 
sezioni sono pregati di essere 
puntuali. 

CONVOCAZIONI — Zona Sala 


l’n paio ili revolverate in 
aria, il classilo ■/ strap|M> /, poi 
la fuga. Così tre giovanotti, 
il volto seinicoperto dal bavero 
dell'impermeabile, hanno ra 
innato, a Bagni di Tivoli, un 
gioielliere, Antonio l’apagno di 
77 anni: hanno sparalo per 
spaventarlo, poi gli hanno 
strappato una borsa nella qua 
le erano conservati monili ed 
orologi per un valore di circa 
un milione ili lire. Ora inda¬ 
gano i carabinieri della frazio¬ 
ne e quelli del Nucleo di poli 
zia giudiziaria: di certo si sa 
solo che i tre erano di media 
altezza, e che sono fuggiti su 
lina « Giulia >■> grigio topo, i 
t oi primi numeri di targa sono 
Roma H7 i> che. a quel elle 
sembra, era stata rubata po 
che ore prima. 

1) drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri serti, qualche mimi 
to dopo le 2(1. Antonio Rapii 
gno. aveva appena abbassato 
l;i serranda deil'orelìceria chi* 
gestisci’ in via Guido Baccelli: 
con lui era la suocera, hi si¬ 
gnora Antonia Granata, alla 
qtiide è intestato il locale. La 
strada era deserta: improvvi 
samento (la una •• Giulia * scu¬ 
ra. che solo qualche minuto 
prima si crii formula davanti 
al negozio, sono scesi tre gio 
vani. Uno di essi ha estratto 
di tasca una pistola od ha 
esploso in aria un paio di 
colpi. 

Gli iiltri due giovani >i sono 
avvicinati al i’apagno e albi 
Granata che. terrorizzati, era 
no rimasti come paralizzati in 
mezzo ailii striala Hanno sibi 
lato qualche minaccia, poi una 
lia afferrato la borsa clic l'oro 
lice teneva sotto il hi accio e 
gliela ha strappata. « Ogni se 
ra .alla chiusura, [Mutiamo v ia 
gli oggetti di maggior valori’ 
racconterà più tardi ai carabi 
nieri il l’apagno — metto nella 
borsa, che ini hanno [Mutato 
via. orologi, anelli, bracciali. 
A casa, ho scopro creduto che 


1 gioielli >|ano pai sk'Ul I ' . 

I giovani, una voli» in po> 
sesso della preziosi borsa 
sono risalili di corsa sulla 
-- Giulia *> e. dopo ava r lan 
ciato qualche altra minacela 
sono partiti a tutto gas som 
parendo nella notte versi I; 
Tiburtina. Pochi minuti dopo 
carabinieri sono stati avver 
liti: è partita anelli’ una tele 
fonata per il Nucleo di Roma 
che ha cercato di bloccare sul 
la Tiburtina i rapinatori. Ma e 
stato tutto inutile: i giovali 
sono riusciti a pass.ua- atti a 
verso i posti di blocco ed « 
rientrare in città. Le indagini 
naturalmente, prose guoiio 


L'ondata di freddo 


Di nuovo 
sottozero 


Ancora tanto freddo, e::: 
alleile -e i termoruet* i bau 
tui regi'!rato ima tempo"»’ i 
ra pai... mite < 'i fa pe: <i. 
re) (lella'.t'ci gonio; .ciche 
>«> j meteo: o'ogi annuncia 
j no che’ la >:tua/’o.ic nrgl:o 
I rerà. la gente ha continua 
' I to a girare intabarrata. !<■ 

I | 'tracie sono apparso. aH'al 
| I ha. gelate, t'acqua delle fon 
I 1 tane- si è congelata. E.i ha 
anche* nevicato, leggeimen 
te. in alcuni quartieri, men 
tir il vento, ovviamente eh 
tramontana. <■ marciava » a 
circa venti chilometri e»;ari 
Di notte, il temiometio è 
-vc-ii sino a meno uno 'me 
no due la notte* precedente) : 
alle ti. [voi. i termometri de>' 
!'()«s*rvatorio del Collega» 
Romano. in pieno centro, 
cioè, segnavano ancora 0.1 
gradi 'Otto /ero. la pm’iR’ 
ma. alla stessa ma. faceva 
alleo: a p:ù freddo. E a un»/ 
mj o mo. il mereuro è salgo 
I. ;*o.o sopra !<> zeio. 


Dopo l'incriminazione della gestrice 

Interrogati i dipendenti 
del banco lotto di Monteverde 

Dopo il colpo iti scena di’H'incrimma/inno delia sigimi» Elda 
Giacconi per truffa pluriaggravata, ieri i carabinieri hanno prò 
'ugnilo le indagini cercando eli documentare ulteriormente le ac¬ 
cuse.’ rivolte alla gestrice e!e»l banco lotto eli Monteverde. Il colon 
nello Gentile ha interrogalo tutti i di|H*ndc‘nti della ricevitoria di 
via Alberto Mario. Contemporaneamente, ispettori del lotto hanno 
controllato le circa quattromila ricevute vincenti depositate presso 
il banco di S. Spinto in via elei Corso 177. Si cerea e osi eli ac¬ 
certare se esistono bollette* false. 

D'altro canto la signora Giacconi si 
per scoprire l'identità del giocatore clic. 

rato, avrebtx* fatte» la giocata preparata per * l'Anonima lotto : 
La signora asserisce eli essere sul punto di scoprirlo. 

All'incasso due biglietti della Lotteria 

Due dei biglietti della Lotteria eli Capodanno vincenti a Roma, 
'ono stati presentati eia una banca all'Intendenza di Finanza per 
la riscossione del premio. Si tratta del quarto e eiuinto estratto. 
Vincenti rispettivamente 90 e 80 milioni. 


è improvvisata detective 
secondo quanto ha dichia- 


, lamicate crudele. Il capofami j ” a . : 
glia. Angelo, è morto dieci an 


ni fa. in circostanze analoghe 
al figlio. Lavorava per lini 
presa Spagnoli, alla messa in 
opera di tubazioni. Morì den 
tro una profonda trincea e 
venne poi accertato che era 
stato avvelenato dai gas eli I 
'carico di un f eimpre «.-ore* di 
aria, e he lavorava sulla stra 
da. sopra di lui. 


Nuova rivoluzione del traffico 

«Onda verde» da stamane in 
funzione a viale Trastevere 


dei segretari delle seguenti se¬ 
zioni: M. Sacro, Tuteli», Valme- 
laina, Fidene, Aguzzano, Setteba 
gni con Morandi. 

TESSERAMENTO FEMMINILE 
— Continuano le assemblee e i 
dibattiti per le 10 giornate de¬ 
dicate al tesseramento femminile. 
DOMANI: Ariccia ore 16 ass. con 
i Daniela Romiti; Rocca Priora 
ore 16,30, ass. con Donato Ma¬ 
rini; Coùeferro ore 19, attivo di 
, zona con Mirella D'Arcangeli; 

| 14 GENNAIO: Centro ore 20 at 
I tivo con D'Aversa. 

ATTIVI DI ZONA — Zona 
Ostiense: oggi ore 19,30 a Ostien¬ 
se con Greco e G. Gioggi; Zona 
Appia: domani ore 20 ad Albe 
rone con Frasca e Verdini; Zona 
Tiburtina: lunedi 16 ore 20 a Ti- 
burtina con Favelli e Fredduzzi; 
Zona Roma Nord: lunedi 16 ore 
20 a Trionfale con Fracassi; Zona 
Salaria: lunedi 16 ore 20 a Sa¬ 
lario - con Morandi e Maderchi; 
Zona Centro: martedì 17 ore 20 
a Campiteli'» con D'Aversa e Gen¬ 
sini. 


WINTER CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO, 265-B - Tel. 3S8953 

- ROMA - 

ECCEZIONALE VENDITA 



« 


CONFEZIONI UOMO E SIGNORA 


1 ) 


PALETOT - VESTITI - GIACCHE 
PANTALONI - IMPERMEABILI 


Domenica con Luigi tengo 

Assembleo delle donne comuniste 


Domenica 15 gennaio avrà luogo, nel Teatro di Via dei 

Ì Frentani. l'Assemblea nazionale delle comuniste elette nei I 
C.F. e nelle C.F.C. * 

I All'Assemblea sono invitate a partecipare per Roma e | 
provincia tutte le compagne elette nei C D. delle sezioni, | 
le attiviste e dirigenti di partito e di organizzazioni di . 
I massa, i compagni delle segreterie delle zone e delle | 
* sezioni. 

I l lavori dell'assemblea inizieranno la mattina del 15 I 
alle ore 10 con una relazione del compagno NATTA, del- • 

I l'Ufficio politico del F*CI, e si concluderanno nel pome- | 
riggio con un discorso del compagno LUIGI LONGÒ, se- I 
| gretario del Partito. j 


I/* onda v«rzli’» rit i v lalc 
Trastevere e di via degli Orti 
di Ut sarò entrerà in funzione 
i questa mattina intorno alle 10. 

Sempre oggi saranno abro¬ 
gati l'obbligo di svolta a do 
sira in viale Trastevere, alla 
confluenza con la Circonvaila 
1 7ime Gianicolcr.se c il divieto 
di svolta a sinistra in via de¬ 
gli Orti di Cesare, all'altezza 
di via l’ortuense. 

L'entrata in funzione del 
Inonda verde» rivoluzionerà 
il traffico in alcune strade 
adiacenti. In via Portur-nse. 
nel tratto che va da via Etto¬ 
re Rolli a via Panfilo Castaldi, 
sarà istituito il senso unico. In 
via Baldini il senso unico in 
(crosserà il tratto da via Voi 
pato a via Nobel. Infine sarà 
vietata la svolta a sinistra in 
via Ettore Rolli all'altezza di 
via Bellani e di via Portuense 


VIA DEL CORSO, 344 
PIAZZA COLONNA, 359 
VIA SALARIA, 34 
. VIALE EUROPA. 69 

Nei negozi : CORSO — COLONNA — SALARIA 



Da LUNEDI’ 16 GENNAIO 





A PREZZI ECCEZIONALI 

Confezioni NEONATO - BAMBINI - GIOVANETTI 


/ negozi di Via del Corso c Piazza Colonna rimarranno 
chiusi nei giorni 12-13 -14 cori*. 
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Un documento del PCI 


SCELTE PER 
UN PROGRAMMA 
DI SVILUPPO 

Le proposte del Comitato regionale 


PAG. 7 / rama 


Le scelte per un programma 
democratico di sviluppo cenno 
mico di Koma e del Lazio sono 
indicate in un documento elabo 
iato ed approvato dal Comitato 
regionale del partito per il La¬ 
zio. L'importanza del documen¬ 
to, che è stato già pubblicato 
in opuscolo e inviato a tutti gli 
organismi e persone interes¬ 
sate, è data, fra l'altro, dallo 
avvicinarsi della data in cui 
il Comitato regionale per la 
programmazione economica do 
vici consegnare al Ministero il 
progetto del piano di sviluppo 
economico del Lazio, progetto 
ohe — come si afferma nel do 
dimenio — non dovrà ridursi 
ad un mero adempimento hu 
roeratioo. subordinato agli 
orientamenti dell'autorità con 
troie, ma essere - l'espressione 
delle esigenze e volontà (lolle 
popolazioni e delle loro demo 
crnliehe rappresentanze ». 

fi documento si apre con una 
precisa analisi dell'attuale sta 
to dell'economia laziale, sotto 
lineando anzitutto l'inintorrot 
to processo di degradazione 
deH’agrieoltura. dove Piovesti 
mento pubblico, se ba ottenuto 
raffermarsi dell'azienda capi 
talistica in alcuni compiei) 
sori. •< ha imitato in pari leni 
po al deperimento e alla ro 
rina di vaste zone pur suscet¬ 
tive di sviluppo, xoliermido nel 
Viterbese, nel Reatino, nel 
Frusinate, un'ondata migrala 
ria abnorme e irregolata ». La 
economia contadina non è sta 
ta valorizzata, i problemi del 
l'Irrigazione. della bonifica e 
del rimboschimento sono anco 
rn aperti. Il Lazio attendi* an 
fora resoeuzione di opere idro 
geologiche, idraulico forestali, 
e idraulico agrario per un va 
lare di 187 miliardi, indicate 
sin da dieci anni orsono (piali 
urgentissime. 

Nell'industria — continua il 
documento — laddove non ope¬ 
ra la Cassa del Mezzogiorno 
persiste « uno stato ài pesili/ 
tozza dalla quale non valqana a 
rimuoverla le committenze del¬ 
lo Stalo, né la loppe per le 
zone depresse del centro nord, 
né le provvidenze a favore del¬ 
la piccola e media industria ». 
mentre l'edilizia resta chiusa 
nella sua profonda crisi tecno¬ 
logica e strutturale. Nel Lazio 
meridionale, ove agisce la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, gli investi 
menti « non hanno offerto basi 
nuove per uno sviluppo arponi 
co ed equilibrato dell’economia 
regionale .né sono valsi a dare 
alle popolazioni, ai 50.fìlli) ope¬ 
rai entrati nei numi stabili 
menti, infrastrutture civili ». 

A Latina e Prosinone vige una 
fascia salariale che stabilisce 
retribuzioni inferiori del 2.i 
per cento a quelle della zona 
di Roma. Nella graduatoria 
ilei reddito prò capite. Latina 
si colloca al dà ino posto e 
Krosinone all'K'i.mo. 

Il documento sottolinea poi 
gli squilibri nei consumi e nei 
redditi presenti neH'economia 
della Capitale. A Roma ha fat¬ 
to il suo ingresso la milione 
.sima automobile, l.i morsa del 
traffico si stringe, la veloci 
tà commerciale dei mezzi pub 
blici nel centro cittadino è di 
5 chilometri l'ora, le aule per 
la scuola materna e dcll'ohbli- 
go clic mancano sono 5000. 
mentre 10.000 sono i posti Ietto 
di cui Iranno necessità gli ospe 
dall. Kcco - il tributo pesante 
preteso dalla speculazione edi¬ 
lizia. le cui Propappini hanno 
ormai raggiunto le vaste zone 
dei Castelli, della provincia, 
de! litorale ». 11 fatto che il 
teddito medio annuo della Ca 
pitale superi anche del doppio 
quello delle altre province la- 
ziali è segno poi di uno squi 
librio regionale patologico che 
nasconde anche per Roma una 
realtà molto gravo: 30 mila 
odili disoccupati, salari bassi 
per gli operai dell'industria, 
dequalificazionc del lavoro dei 
tecnici, dei docenti, dei prò 
fessionisti. 

Inoltrc, nella economia della 
Capitale. « r ricavi da attività 
di speculazione, accumulati al 
riparo di opra rischio, sono re¬ 
lativamente assai più inpenti 
dei ricavi delle imprese com- 


Treni fermi alla Magliana 


Interrotta da uaa fraaa 
la ferrovia Roma-Pisa 


i oj'm piccola 

1 353). Onomastico: Mo- i » 
desto. Il sole sorge alle I 

i primo “ a d f le .uoa i cronaca 

' oggi. I 


Oggi giovedì 12 (12 I 

353). Onomastico: Mo- i 
desto. Il sole sorge alle I 
8,3 e tramonta alle 17. 


[Tesseramento 

j B. Fidene 

| al 100 
I per cento 

■ Mentre si Intensifica la pre- 
I paraxione dei « dieci giorni » 

1 per il tesseramento femmini- 
I le, un nuovo successo si è 
I aggiunto a quelli già raccolti 
. da numerose seiioni del PCI. 

1 La sezione di Borgata Fide 
* ne ha raggiunto in questi 
I giorni il 100 per cento nel 
1 tesseramento, reclutando an- 
che alcuni nuovi lavoratori al I 
I Partito. I 


merciali, artipiane e industria¬ 
li 

Il documento esamina quin¬ 
di le condizioni per giungere 
ad un nuovo equilibrio econo¬ 
mico. La condizione essenziale 
è " liquidare quell'operazione 
politica, letale per l'economia 
della repione, che impepna a 
Roma e nel Lazio la destra tra 
dizionale e larphi settori del 
centro sinistra nel tentativo di 
saldare i più retrivi interessi 
dei gruppi imprenditoriali e 
reddituali romani con (incili 
particolaristici dei colossi del¬ 
l'industria nazionale e stranie 
rn operanti nella repione r . A 
contrastale ouest 'operazione 
sono interessati non soltanto 
gli onerai, i contadini, i tieni 
ci. ma molteplici ambienti (li 
operatori economici. 

«• Oneste forze, ove adiscano 
in unità di intenti possono con 
tribuire in modo derisivo allo 
affermarsi nel Lazio di una po¬ 
litica economica nuova che api 
<ra secondo tiucste essenziali 
direttrici: operare una riforma 
oprarla che consenta l'avvio di 
un nuovo equilibrio economico 
tra città e camminila e din 
slancio a tutta l'economia re 
ninnale: eliminare le situazioni 
di rendila e di parassitismo: 
operare una politica selettiva 
(lepli inventivi e dei consumi 
che da un lato stimoli le inizia¬ 
tive imprenditoriali orpaniche 
ad un ordinato sviluppo della 
economia rrpinnnlr e. dall'al¬ 
tro. sostenni! lidi inizio! ire ani 
un’accorta manovra delle ape 
rotazioni: promuovere l'inter 
vento delle partecipazioni sta 
tali in determinati comporti 
dell'industria a effetto molti 
pUcatnre: indirizzare la spesa 
pubblica <il finanziamento prio¬ 
ritario delle attrezzature di sai 
rapunrdin deU'infeprità del ter 
ritorio. delle opere di bonifica 
e di irriprtzìnne. delle opere ne¬ 
cessarie all'istituzione di una 
estesa rete di servizi sociali 
tra i quali essenziale rilevanza 
debbono assumere le scuole per 
l'infanzia, dell'nhhìiqo. per la 
preparazione professionale ». 

La lotta per raffermarsi di 
tale linea — continua il doni 
mento — è già in atto. Nelle 
campagne, momenti necessari 
e contemporanei di una politica 
di riforma agraria suno. da un 
lato. 1’azinne per l'affrancnzio 
ne della terra, la liquidazione 
delle varie forme di enfiteusi, 
l'abolizione dell'istituto mezza¬ 
drile e. dall'altro, la lotta per 
un'inversione di indirizzo degli 
investimenti e finanziamenti 
pubblici con una concentrazio¬ 
ne della spesa in opere idre 
geologiche, idrauliche, di boni 
fica e di irrigazione e che so¬ 
prattutto offrano il massimo so 
strgnn finanziario alla costru¬ 
zione di forme associative che 
contrastino l'invadenza del 
grande capitale, avviando una 
organizzazione democratica del 
increato. 

Nell'industria un enntrtibuto 
rilevante è dato dall’azione sin 
dorale. Occorre tuttavia una 
nuova politica che risolva i 
problemi del settore nel loro 
insieme e nella loro correlazio¬ 
ne con tutti gli aspetti del prò 
cesso produttivo. K’ solo con 
questa visione che le forze po 
litiche potranno dare vita a 
indirizzi volti alla utilizzazio¬ 
ne razionale delle risorse loca¬ 
li. materiali e imprenditoriali. 

Funzione essenziale, regola¬ 
trice e di direzione del piano 
di sv iluppo compete alla spesa 
pubblica. Ma la macchina che 
ne determina l'erogazione e 
l'impiego, la pubblica ammini¬ 
strazione. non offre alcuna ga. 

, rnnzia. La riforma democrati¬ 
ca dei modi di gestione della 
spesa è una condizione non so¬ 
lo per uno sviluppo equilibra- 
! to. ma per una espansione dei 
! consumi sociali, questiono cs- 
j «enziale per il I-azin e urgon 
tissima per la Capitale. Dopo 

■ aver sottolineato l'esigenza d: 
un nuovo assetto urbanistico 
della Capitale (legge IffT, nuo¬ 
va legge urbanistica, decentra- 

1 monto amministrativo, piano 
7 , regolatore), il documento sot¬ 
tolinea l'esigenza di poter con- 
tare entro questa legislatura 
. sulla istituzione dell'ente re¬ 
gione per la quale è necessa¬ 
rio che intervengano con tutto 
il loro peso gli enti locali, le 
I assemblee elettivo, gli istituti 

■ democratici operanti nel paese. 

I li documento invita tutto il mo¬ 
vimento democratico ad un in- 
. tcrvento. attraverso l'indicazio- 
I ne di esperienze, opinioni e 

I progetti, presso il Comitato per 
la programmazione per influì 
re democraticamente sulle seel- 
| te e sulle decisioni. « Queste 
le considerazioni e indicazioni 
| — così conclude il documento 

— che i comunisti di Roma e 
| del Inizio propongono all'at¬ 
tenzione delle forze politiche. 
I rivolgendo in pari tempo a tut¬ 
te le forze sociali che condivi- 
| dono gli orientamenti esposti. 
1 l'invito a promuovere una lar- 

I ga azione di dibattito e di lot¬ 
ta perchè questi orientamenti 
-* possano prevalere ». 


La ferrovia Roma-Pisa è ri¬ 
masta interrotta per un'ora, ieri 
mattina, per una frana caduta 
alla Magliana. 11 tradico è poi 
ripreso su un solo binario fa¬ 
cendo inevitabilmente ritardare 
tutti i convogli in transito sul- 
l'impoitante linea. Lo smotta¬ 
mento è avvenuto alle 7 all'altez¬ 
za del chilometro 15.20. Alcune 
tonnellate di terra si sono spic¬ 
cate da via Monte delle Piche, 
abbattendosi prima su via della 
Magliana e quindi sui sottostan¬ 
ti binari. L’allarme, fortunata¬ 
mente. è stato dato in tempo e 
i treni sono stati bloccati alla 


stazione della Magliana e a 
quella di Ponte Galeria. 

Do|X) un'ora di lavoro gli ope¬ 
rai delle Ferrovie sono riusciti 
a rendere possibile il transito dei 
treni, a velocità ridotta, su un 
solo binario. Via della Magliana. 
invece, è stata chiusa al tradico, 
anche per evitare die gli auto 
mezzi pesanti che la percorrono 
provochino altri smottamenti. 

I treni hanno registrato ritar¬ 
di di circa un'ora nella matti¬ 
nata e di fioco meno p:u tardi. 
In particolare è stata bloccato 
il direttissimo da Torino che do¬ 
veva arrivare a Termini alle 9 
e il rapido Torino--Genova Roma 


in arrivo alle 13. I tecnici delle 
za del chilometro 15.200. Alcune 
completamente la massicciata 
entro domani pomeriggio. 


Commossa per le manifesta¬ 
zioni di affetto e stima tributate 
al proprio CARO, la famiglia del 

Dott. RENZO GULIZiA 

noH'impossihiTtà di fallo singo 
larmente. ringrazia (pianti han¬ 
no preso parte al suo dolore: 
amici Autorità colleghi collabo¬ 
ratori ed il ixMsonale tutto del¬ 
la STEFKK. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 72 maschi e 70 
femmine: sono morti -11 maschi 
e 34 femmine. Sono stati cele¬ 
brati 89 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima meno 1 massima 
5. Per oggi i meteorologi pie 
vedono temperatura stazionaria 
sui valori bassi. 

Mostra 

k 

Mia galleria Penelope, via 
Fruttala 99. oggi alle 19 50 .-..uà 
inaugurata la mostra di Luigi 
Guerricchio. Saranno lette poe 
Me de « L'altiero di mk* - d: 
Ixonardo Sinisgaili. illustrato 
con acquefolti del pittore. 


Lutti 

E' deceduto ieri il compagno 
Paolo Hena/zi della sezione Pon¬ 
te Milvio. I funerali avranno luo¬ 
go alle ore 15 di oggi partendo 
da via Antonio Serra 80 Al fl¬ 
ebo l’go e ai familiari giungano 
le fraterne condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione Ponte Milv io. 
della Federazione e dell Unità. 

K' deceduto ieri il compagno 
Otello Fabbri della .sezione San 
l.oien/o I funerali si svolgeraii 
no domani partendo alle ine 15 
dall'o-qiedale S Camillo. Ai fa¬ 
migliar: tutti giungano le Multi¬ 
le condoglianze dei eompng.u 
della se/'one S. Loieuzo e dei- 

!'( lillà. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


« Il naso » 
all'Opera 

Oggi alte 5!, ut ahlion alle 
lei/»: sciali, replica de «Il na¬ 
so « ili Dmitrij Sciostakovic 
(lappi il. 27). diretto dal mae¬ 
stro Bruno Bartoletti e con la 
regia di Kdnardo Ile Filippo 
Scene e eositimi di Mino Mar- 
euri Maestro del coro Orarmi 
Lazzari lutei preti principali: 
Jolanda Meneguzzer, Cesy Brog- 
gmi. Maria Teresa Mandala! i. 
Donatella Hosa, Sorta Mezzetti. 
Renato Cesari. Italo Tajo. Dino 
Formichini. Tommaso Frascati. 
Antonio Birillo. Romano Finiti, 
Claudio Cioinhi e Franco Cala- 
tir ese. 

Bellugi-Oisfrach 

all'Auditorio 

Domenica alle 17.50 nU’Audi- 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Riero Ucl- 
lugi, violinista Igor Oistrach 
(stagione sinfonica dell'Accade- 
iniu di S. Cecilia, in alili, tagl 
n 17). In programma: Uartok: 
Concerto per orchestra. Petras- 
sr Settimo concerto per orche¬ 
stra. Brahms Concerto per vio¬ 
limi e orchestra 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell'Auditorio — Via (iel¬ 
la Conciliazione. -I — dalle 10 
alle 17 c plesso l'American Fx- 
piess in Piazza di Spagna. 55. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle 21.là Teatro Olim¬ 
pico i ipiende la stagione del¬ 
l'Accademia Filarmonica (tagl. 
n ti) concerto del pianista Bru¬ 
no Aprea. Biglietti alla Filar¬ 
monica. 

AULA MAGNA (Città Universi- 

zione) 

Domani alle 17.50 l a confe¬ 
renza-concerto su « L'mici pre¬ 
lazione di Beethoven » a cura 
di Piero Rattalino. 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Òggi alle ore 17.50 concerto 
« Quatuor Instrumental de Pa¬ 
ris ». 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gì amilo 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe (P.zza S Maria in Tra¬ 
stevere) 

Alle 22 spettacolo di prosa : 

• Concerto grosso di Hrugli • 
di Franco Mole con Doro Cor¬ 
rà. Franco Bisazza. Regia del¬ 
l'autore. Vivo successo 

ARLECCHINO 

Atte 21-50 classico comico : 

• Ipi farinetta (Inganno pia¬ 
cevole) » di G C. Croce, con 
Angelucct, Boninl. Di Martire. 
Chiglia. Modugno, Olivieri. 
Perront. Piergentilt. Santelli. 
(ierhasio Ravez Regia Sergio 
Ammirata. 

ARMADIO CABARET 

Imminente riapertura con : 

• -.5. 4, J. 3, unificato, zero! » 
di M I-igini. con C. Cassola. 

Il Marelli. G Mazzoni. R. I 
Orano- Regia F. Fanuele. M. 
Ligini. Costumi U Sterpinl. 

ARTISTICO OPERAIA 

Domenira alle 17 C ia Stabile 
dell'Artistico presenta : « Oli 

agnellini mangiano l'eretta • di 
Langley. 

BEAI 72 (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Alte 22 Carmelo Bene presenta 

• Vostra «tenera del Turchi • 
Ultime repliche. 

BELLI 

Alle 21.80: • I.a religiosa • di 
Diderot, presentato dalla Com¬ 
pagnia Teatro d'Essai Regia 
Fulvio Tonti Rendhetl. 

BOITO 

Domenica alle 10.80 fora del 
giovane dilettante (gioco a 
quiz) Segue una fantasia di 
cartoni animati ed un numero 
di attrazione 
BORGO S. SPIRITO 

C ia D'Origlia-P.dmi Domeni¬ 
ca alle 165)0: - Giarinta Mare- 
scotti • di Umberto Stefani. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Tel. 687770) 

Per esigenze tecniche e stata 
rinviata al 29 gennaio la prima 
del nuovo spettacolo « l-a ter¬ 
ribile battaglia di Meo Patacca 
e Marco Pepe • di Dino Cas¬ 
tani 

! COLUMBUS 

Oggi alle 20-80 C.ia Comica 
della Farsa Gino Serra con 
Franco Valle in: ■ Beau musi¬ 
ca e allegria • 

OELLA COMETA 

Alle 21.15 Vittorio Gassman- 
Sylva Koscina in. • D.K.B.C. •: 
Dosttevski). Kafka. Bechetu 
Campton Regia Vittorio Gas¬ 
sman 

DELLE MUSE 

Alle 17.80 fanlil -21.50 « I Gufi » 
presentano tl nuovo spettacolo 
- Teatrino n. 2 » con Roberto 
Brivto. Gianni Magni. Lino 
Patruno, Nanne Svampa. 

DELLE TERRAZZE 

Domani alle 17,30-21.45 Music- 
Parade presenta- Louiselle e 
Gli Arcieri con Mike Ridde! 
e gli Atomi Spettacolissimo in 
2 tempi di L Carminio. Regia 
C Rossi 

DEL LEOPARDO (V le Colli Por 
luensi 230) 

Lunedi alle 21.15 C.ia del Tea¬ 
tro dir Claudio Remondi con 
« La lunga stagione • e ■ Pelli¬ 
rossa In Normandia • di R. 
Frontini, con C. Rcinondi, V 
De Rocca. B Bellegra. Regia 
e costumi dell'autore e Re- 
mondi. 


DE' SERVI 

Imminente lu Stabile presenta 
lo spettacolo di oumbinl. • La 
piccola olandese • operetta d< 
R Corona Cantano danzano e 
recitano (>0 piccoli attori Re¬ 
gia b Amtiiughnl Coreogr N 
Chiniti Maestro dii G Sistina 
DI VIA BELSIANA (Tel 673.-i.Kii 
Alle 21.50 replica: «Tragedia 
spagnola • di Thomas Kyt nel¬ 
la minzione di Dacia Murami- 
Enzo Siciliano. Regia Hobeito 
Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 famil. C.ia De Lullo- 
Falk - Valli - Albani pi esenta: 

« lai calandri» » (li D. Da Bib¬ 
biena. Regia Giorgio De Lullo. 

ESPERO 

Oggi alle 17.50 - 21.45 Mttsiv- 
Pntade presenta: Louiselle c 
Gli Arcieri con Mike Unitici e 
gli Atomi Spettacolissimo m 2 
tempi di L Calunnio Regia 
C Rossi. 

FOLK SIUDIO (Via Garibaldi ->H> 
Alle 22: Il Bindley presenta 
un recital di (). Profazio; blues 
coti il cantatile negro M Pope; 
canti italiani e francesi con 

R. Jnlehti. 

MICHELANGELO 

Alle ore 21.15 C In Teatro 
(l'Arte di Roma presenta una 
recita su Calducci - Cechov : 
- Domanda di inai rimonto •; 
Lorca • A New York • e • La¬ 
mentìi di Ignazio • con Moti- 
gmvinn Maestà Marmi Di 
Veri 

ORSOLINE 

Alle ore 21210 Gruppo Forma¬ 
zione 1111 in : « Gramolane - 
Grandini-re - Gramiirr-e-Gran- 
maire-Grantlmer • lesto e re¬ 
gia di P. Panza Intersezioni 
di V Gelmetti Scene E Tolve- 
P Panza Costumi Gelinettl 
PANTHEON (Via Reato Angeli 
co 32 lei 832254) 

Sabato e domenica alle 16.50 
Marionette di Maria Accettella 
in « Cappuccetto rosso « fiaba 
musicale di 1. .Accettella e Ste 
Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alle 21.50 : « La mtnldonua ». 
rivista in 2 tempi di Arnurrl- 
Jurgena - Torti con A. Steni. 

S. Mondaini. A. Ninchi Co¬ 
reografie Don Lurio. Scene 
Aragtio Musiche De Martino. 
Regia Macchi. 

QUIRINO 

Alle 17 famil. Anna Magnani 
in . Medea » di J. Anouilh con 
Ruggieri. C. Gheraldi con Fo¬ 
sco Giochetti. Regia Giancarlo 
Menotti Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil : « Pensaci Gia¬ 
comino! » di L. Pirandello, con 
Giusi Raspani Dandolo, Anto¬ 
nio Crast. Vinicio Sofia. Regia 
Sci gio Bargone. 

ROSSINI iP /« -* Chiara 14) 
Alle 17 familiare Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rame. Anita Durante. Leila 
Ducei con: « Il trahoecheflo • 
di Ugo Palmerini Regia C. 
Durante 
SATIRI 

F’ino a domenica alle 21.50 ul¬ 
time repliche Folkstuilio Sin- 
gers in: « Un nomo chiamato 
Gesù (A Alan Calici! -IcmisI » 
con E- e J Havvkins. A. Sava- 
ge. L. Trotman. 

SISTINA 

Oggi alle ore 21.15 Garinei 
e Giovannini presentano Do¬ 
menico Modugno. Delia Scala. 
V. Congia nella commedia mu¬ 
sicale: « Rinaldo in campo » 
di Garinei e Giovannini. Mu¬ 
siche di Modugno. Scene e 
costumi Coltellacci. Coreogr. 
Ross. 

S. SABA 

Prossimo debilito C.ia Mari- 
nei-Poselli-Tonti con Stefania 
Nelli. Sandra Moravia in: 
« Berretto a sonagli » di L. 
Pirandello. 

VALLE 

Prossimamente il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenterà: « Il 
ciarlatano meraviglioso » di 
Tullio Pinelli. Regia G. Maf- 
floli. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Sicario 77 vivo o morto, ron 
R. Mark A ♦ e rivista Ba¬ 
raonda di donne 

PREMESTE 

Sette pistole per Gringo c ri¬ 
vista Joe Sentieri 
VOLTURNO «Via Volturno! 

Il boia scarlatto e rivista Vi- 
ci-De Roll 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

La Bibbia- con J Huston 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568 168) 

L'arcidiavolo, con V. Gassman 

C 4 

ANTARES (Tel. 8905H7) 

Sopra e sono il letto, c^n N 
Tiller SA 4 

APPIO (TeL 779 638) 

Le fate, con A. Sordi 

<VM 13) C 4 
ARCHIMEDE (Tei 6(5 567) 

Texas across The Klver 
ARlSTON (lei 3ÓJ2J0) 

Farcirti.»* olo. con V. Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 

Non faceto la gnerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 
ASTOR (Tei t> 22U 409) 

F.B.I. operazione gatto, con H 
Mills C 44 

ASTORIA (TeL «70 245) 

L’estate, con E M. Salerno 

(VM 13) DR ♦♦ 
ASTRA (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

All'ombra del ricatto 
AVEN i INO * lei i37) 

I.a battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef OR 444 

BALDUINA (Tel Mi .VKi 

l'n nomo a metà, con J Perrin 
(VM 18 ) DR ++ 
BARBERINI (Tei f4l OTÌÌ 
Sensi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 
BOLOGNA «Tel 426 700) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 


Circo DARIX T 0 GNI 


A ia C. Colombo (fiera Kom.i; 
ole le e 21 - TeL 51001» 
Piev. Enalotto (Gali. Colonna) 
Tel 635594 


BRANCACCIO (lei 735 255) 

I.a battaglia di Algeri, con S. 
Y.uicef tilt 444 

CAPKmNICA (lei 672 4oo) 

Il ntagnillco .stranieri*, con C 
Eastwood A 4 

CAHKANICHETTA del 672 46:,. 
Come imparai ail amare le 
tlonue, con K. IIntimai) 

(VM 14) SA 4 
COLA DI RIEN2C lo Gl) 584 , 
Il giaiule colpo dei 7 uomini 
(l'oro, con P l.ciuv SA 44 
CORSO (lei 671691) 

Caiiiinlna non correre, con C 
Grani s +4 

DUE ALLORI (lei 2/3 207) 
All'ombra del inailo 
EDEN ilei 5 ti 0 ioti) 

I.'estate, con E M. Sale: no 
(VM 13) DII 4 4 
EMPIRE (Tel 8aa622) 

Il dottor Zivago, con O. Sliarif 

DII 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Kur 
Tel 5 910 986) 

Il grande colpo dei 7 uomini 
d oro, con P Lciov SA + + 
EUROPA . lei Hli.i /3fìl 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA + + 

FIAMMA dei 471 100) 

I 7 falsari (prima) 
FIAMMETTA ilei 470 4641 
Kalchhiscope 

GALLERIA (TeL 673 25?) 

Riti II ad Amsterdam, con li. 
Brmvnc A 4 

GARDEN (Tei. 582.848) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 44 4 

GIARDINO (Tei. 834 946) 
All'oinbra del ricatto 

IMPERIALCINE n. I Ci. 680 745) 
Gambi! (Grande furto al Sc- 
mlramts), con S Me Laine 

SA 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Gamhit (Grande furto al Sc- 
nuramls). con S. Me Laine 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Miao miao... arrilia arriha 

DA 4 4 

MAESTOSO (Tei 786 0516) 

I.a battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 44 4 

MAJESTIC (Tel 674 UU 8 ) 

I.illi e il vagabondo DA +4 
MAZZINI (Tel 351 942) 

All'oinbra del ricatto 
METRO DRIVE IN il. 6 050 120! 
Spettacoli domani, sabato o 
domenica 

METROPOLITAN (Tel 689 100) 

I professionisti, con B Lrm- 

castcr A 4 4 

MIGNON (Tei. K69 4 » 3 ) 

II mio caro John, con J Knlle 

S 4 4 

MODERNO 

The fallile Ch. 1 pm. 1 n Story, con 
C. Plummcr A 4 

MODERNO SALETTA (T 460 /«.-,» 
Spia spione, con L. Buzzanca 

C 4 

MONDIAL (lei. 834 876) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 13) C 4 
NEW YORK (Tel 780 271) 

The Eddie ritapman Story, con 
C. Plummcr A 4 

NUOVO GOLDEN «Tel 755WI2i 
LIMI e il vagabondo DA 44 
OLIMPICO ilei «12 6.35) 
Concerto del pianista Bruno 
Aprea 

PARIS /Tel 754.368) 
L’arcldfavolo. con V. Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Beckrt c il suo re. con Peter 
O'TooIe DR 44 

QUATTRO FONTANE (T- 470 261) 
L’arcldlavolo. con V Gassman 

C 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J Cohum SA 4 
QUIRINETTA (Tel 670012) 

Ras? per un cinema migliore 
I pugni in lasca, con L. Castel 
DR 4444 

RADIO CITY «Tel 464 itti) 

Chi ha paura di Virginia 
VVoolf? con E Tavlor 

tVM :i> I» 444 
REALE fTel 580 234) 

The Fddic rhapman Story, con 
C Plummcr A 4 

REX (Tel 864 165) 

Tom Jones, con A Flnnev 

(VM M! SA 444 
RIT7 (Tel 837 481) 

The Eddie Chapman Story, con 
C Plummcr A 4 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Un uomo una donna, con J.L 
TrinTignant (VM 13) S 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Khartoum. con L Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel 870 504) 

I.a (ruffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con IV. Beativ 

A >4 


L* tifi* eh* appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se- 
1 fruente ciani Reazione per 

1 ceneri: 

1 A = Awentorou© 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO — Documentarlo 

DB = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicala 

9 — Sentimentale 

SA — Satirico 

SM = Storico-mitologie» 

n nostro giudizio ni film 
viene espresso nel modo 
tegnente: 

00004 — eccezionale 
0444 = ottimo 
444 = baono 
04 = discreto 
4 = mediocre 
VM 19 a: vietato al ml- 
k Mei di 19 anni 




SALONE MARGHERITA (671 439 1 
Gnu-ma «l'Essai In inondi* 
iitmio i-uii N. L’nsu-lnuovo 

(VM IH) DR 44 

SAVOIA 

La battaglia ili Algeri, con S 
Va.u et DR 4 44 

SMERALDO (Tel 351 381) 

La mia spia ili mez/aiintie. con 
D Dai C 44 

STADIUM (Tel 393 280) 

Mimi miai* . arriha arriha 

DA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il buoni*, il brutto. Il cattiva, 
con C. Enstwood A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Come rubare un milione ili 
dollari e vivere felici, con A 
Mepbum SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmhaliano) 
Gambil iGramle colpo al Se- 
niimmis) con S Me l.aine 

SA 4 4 

VIGNA CLARA (Tel (20 35*11 
Hotel Paiailiso. con A Gum- 
iii-ss S \ o 


Seconde visioni 


AFRICA: Allarme dal cielo, con 

B. Flessoli DR 44 

AIRONE: Il collezionista, con 

T. Stamp (VM 18) DR 44 
ALASKA: Da Isiamliiil ordine 
di uccidere 

ALBA: A U07 dalla Russia con 
umore, con S. Connerv G 4 
Al.l'YON'E: Tom c Jerrs per 
«I mi Iella- formaggino in piu 

DA 4 4 

ALCE: Da Istamhul ordine ili 
uccidere 

ALFIERI: Sugar Colt, con H 
Power? A 4 

AMBASCIATORI: Le voci bian¬ 
che. con S Milo 

I VM Li) SA 4 4 
AMHK\ lOVINEI.LI: Sicario 77 
vivo o morto, coti H Mai k 
A 4 e rivista 

ANlENI-l : Capolavori Cincin.* 
«l'Essai: Vile ventilile, con Y 
Montami iVM !•>* DR 44 

APOLLO: Le I virila, con ,\! 

Vitti SA 4 4 

AQUILA: Arriva Sperile Gonza- 
les DA 4 4 

ARALDO: Montagna di luce. 

con IL Harrisnn A 4 

ARGO: Mi endice diamanti, con 
J. Garner A 4 

ARIEL: Furia a Marrakech. con 
S. Forsyth A 4 

ATLANTIC: l’rrrhf* uccidi an¬ 
cora. con G Gemma A 4 
At'GL'STI'S: Limino «il Casa- 
bianca. con G. Hamilton A 44 
AUREO: ICilIfi internazionale. 

con J Gabin G 4 4' 

AUSONIA: La Costa del Barba¬ 
ri. con IL Totld G 4 

AVORIO: Prr qualche dollaro 
in meno, con L. Buzzanca 

A 4 

IIELSITO: Racconti a due piaz¬ 
ze. con S Koscina 

(VM 18! Si 44 

BOITO; Ir spie uccidono in 
silenzio 

BRASI!.: Spia Sita missione in¬ 
fernale G 4 

BRISTOL: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M Mercirr A 4 4 
BROAIUVAY: La preda nuda. 

con C U'ilde (VM IH) A 4 
CALIFORNIA: l.'tioiuo dalla pi¬ 
stola «Loro, con (' Mnhnrr 

A 4 

CASTELLO: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J. Perrin A 4 
ONESTAR: E la donna creo 
l'amore, ron J Willard S 4 
CI.ODIO: Corte marziale, con 
(7. Cooper DR 4 

COLORADO: America paese ili 

Dio no 444 

CORALLO: Per un dollaro di 
gloria, con B Cravvforil A 4 
CRISTALLO: Nessuno mi può 
giudicare, ron C- Caselli M 4 
DELI E TERRAZZE: l.'nomn di 
Casablanca, ron G Hamilton 
A 4 4 

DEI. VXSCr.EI.O: Marie Chan¬ 
tal contro il dottor Kba. con 
M La forrt SA 4 

DIAMANTE: Scollami Yard ope¬ 
razione Soho G 4 

lllANX: Operazione Uragano 
EDELWEISS : Il ritorno di Rin- 
go. con G Gemma A 44 

ESPERI \: F.B.I operazione gat¬ 
to. con H Mills C 4 4 

ESPERO: Spettacolo teatrale 
FOGLIANO: Angeli con la pi¬ 
stola. con G. Ford S 44 

GIUEIO C'FSYRE: Tutti a rasa. 

con A Sordi DR 44 4 

BAR LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La vita corre 
««! filo, con S Poiticr 

fVM 11' DR 44 
IMPERO: V* giorni a Pechino. 

con A. Gardr.f r A 4 

INDI NO: Sopra e sono il letto. 

eon N. Tiller SA 4 

JOLLY": 11 dottor Goldfoot e il 
nostro agente «Orli C 4 
JONIO: Tre dollari di piombo 
I.\ FENICE: Operazione sotto¬ 
veste. ron C. Grant C 4 44 
I.f.BI.ON: Un priore a Scotland 
Yard C 44 

NFY'ADX: Uomini In guerra. 

con A Rav DR 44 

NIAGARA: Forza bruta, con B 
Lnr.r.istcr DR 444 

NUOVO: GII allcgTl eroi, con 

Stanlio c OUio C 44 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezioni’- Minnesota Clav. con 

C. Mitchell A 44 

PALLADIO!: Sette pistole per 

i Me Gregor. con R. Wood 

A 44 

PALAZZO: 1.3 preda nuda, con 

C Wilde (VM IS) A 4 

PLANETARIO : Ciri russo - 
Zvenigora o Zaknldnvannoje 
Mesto. Konrtz Sankt Peter- 
hnrga 

PRENF.STE: Sene pistole per 

Gringo e rivista 
PRINfTPF.: Corea In damme 
RF.NO: Madame X. con L Tur- 
ner DR 4 

RIALTO: Criroen. con A. Sordi 

C 44 

RUBINO: I-» congiuntura, con 
V. Gassman SA 4 

SPI.END1D: I conquistatori del- 
('Atlantide 

SULTANO: Spogliarello per una 
vedova, con L. Caron 

(VM H) S 4 

TIRRENO: Una notte per mori¬ 
re. con T. Bamkhcod G 4 

TRIANON: Ercole l'Invincibile 
TUSCOLO: Tramonto di un Idolo 
con S. Bo.vd DR 4 

ULISSE: Controspionaggio chia¬ 
ma Scotland Yard, con H Cor¬ 
bell G 4 


VI.UBINO: Il colli'/ionivta, con 

T Stamp i VM ini l)lt 44 

Terze visioni 

ACMI \ : Boeing Boeing, con I . 

(-'■il t is C 

A Diti ACINI': I 1 di «Imago 
con F Sin.itiM + 
ARIZONA: \llt operazione 

squalo bianco 
ARS CINE: Ripo-o 
AUREI. IO: Il tesolo della moli - 
lagna rossa 

AURORA: Sciarada, eon C.uy 

Grani G 444 

COI.OSSEO: I troni Itoli) di Eia’ 
Diavolo, con U. Togna/ 7.1 C 4 
DEI PICI oli Un....-,, 

DELLE MIMOSE: Giovenln. 

amore e rabbia, con I Coni - 
ten.iv DR 444 

Dilli: RONDINI: lagnai pm- 
fessimie spia, con II. Daulou 

G 4 

DORIA: L’allegro inondo di 

Stantio e Olilo C 444 

ELDORADO : Massario dei 

Sioux A 4 

FARNESE: Il giorno p1 11 eolio. 

«•mi V. Lisi C 4 

l'\E<>: Tamburi ili guerra 
FOLGORE: Pellirosse alla fron- 
liera A 4 

NOVOCINE: Requiem per un 
pistolero, con II Carm-ioti 

A 4 

ODEON: Urei deli* agente segre¬ 
ti, 777. stop, eon K Clark 

A 4 

ORIENTE: Roeei- d ai gelilo 
PERI.A: flirto alta Banca tl'ln- 
gliiio-rra. con A Rav G 44 
PLATINO: Gli uomini dal pas¬ 
so pesante, con .! Cotteli A 4 
PRIM A PORTA : Il compagno 
Don Camillo, con Ft'inaiidel 

SA 4 

PRIMAVERA- Riposo 
REGIMA: Scollami A'aril con¬ 
tro il dottor Mainisi*, con 1*. 
Yan Kvck (VM ;-!'«; 4 

ROMA: Svegliali «* uccidi, con 
R Hotfin.ni 1 VM LO OR 44 
SAI.A UMBERTO: le sabbie del 
Kalaliari. cou S. Baker A 44 

Sali* parrocchiali 

BELLARMINO: Pierino la pe¬ 
ste. con A. Lai Dgm- SA 44 
BELLE ARTI: Gli implacabili. 

con .1 Riwsol Dl( 4 

CINE S.AA'IO: Il cambio della 
guardia, con Feruamlel S A 4 
CRISOGONO: l n'.uloraliile idio¬ 
ta. con B Bardo! SA 4 

DELLE PROVINCIE: Massacro 
a Plianiom llill. i-on R Fuller 

A 4 

DEGLI SCIPIONI : Romolo c 
Remo, con S Reeves S.AI 4 
DON BOSCO: l.e I giornate di 


Napoli 
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MONTE ZEBIO: Anastasia, con 
I Hot Rinati S 4 

NOMENTANO: |.a pattuglia in¬ 

visibile. con A (Juinn DR 44 
NUOVO I». OLIMPI A: I tìgli di 
nessuno 

ORIONE: «furilo nostra estate. 

con M O'H.iro S 4 

PIO N: Il mistero del tempio 
indiano, «-ori 1* Giier* A 4 

«ll'IEITi: Soldati a cavallo, con 
W. Holdi n A 44 

RIPOSO: Dollari r.l.ilerietli A 4 
SALA S SATURNINO: Piccole 
«limile, con E. Tavlor S 4 
S ALA Tl( ASPONTINA: Le anni 
tirila vendetta, con G Ranav 

A 4 

TRASTEVERI:: Il figlio del ca¬ 
pitano Blood. con A. Panai o 

A 4 

TRIONFALE: ! due gladiatori 
A'IRTUS: Stilla infrrnalr. con 

li Fonila DR 4444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE EN Al.. 
AGIS: Ambasciatori. Ambra -li>- 
v incili. Apollo. Argo. Bologna. 
Coralli*. Colosso o. Cristallo, 
esperia Farnese. Jnllv. I.a Fe¬ 
nice. Nonnniain*. Nuovo olim¬ 
pia. Orione. Paltadium. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiumicino. Ttiscolo. TEATRI : 
Oioscuri. Pantheon. Ridotti* 
Eliseo. Rossini. 
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Negli annunci economici 
proibito dire 
che non si vuole 
lavorare all'estero 

Cara Unità. 

giorni fii mi sono recato 
alla redazione di un giurila 
le romano per richiedere la 
pubblicazione dì una inser 
zinne che suonava pressap¬ 
poco cosi: « Magazziniere 
autista, libero subito otfresi. 
non vorrei ritornare in Ger¬ 
mania e sono privo di cau¬ 
zione ». Stiiio stato obbligati) 
a cancellare le parole * Non 
lorrei tornare in Germa¬ 
nia * |KTta la non pubblica 
/ione dell'annuncio. In fon¬ 
do io credevo di non offen¬ 
dere nessuno affermando 
pubblicamente di voler gua 
dannare da vivere qui a 
Roma dove posso parlare 
(si dice liberamente) con la 
certezza clic mi capiscono 
tutti ed all'occasione forse 
anche comprendere. Invece 
pare proprio che non sia 
permesso. Sono nato ad Gio¬ 
vano sul Tuseiatio (Salerno) 
e subito dopo il servizio mi¬ 
litare sono stato costretto 
ad emigrare in Inghilterra 
dove ho conosciuto una ra¬ 
gazza italiana dalla quale 
bu avuto un figlio clic orti 
lia sette mesi. Con i rispar¬ 
mi accumulati in Germania 
in due anni e mezzo di pri¬ 
vazioni. abbiamo affittato ed 
arredato a doma un piccolo 
appartamento ma in sono 
stato poi costretto ad emi 
grare di nuovo Ora sono 
tornato por passare le feste 
a Roma ed I 10 fatto tutto il 
possibile per trovare >10 la¬ 
voro. ma non essendot i riu¬ 
scito. sabato scorso ho pio- 
parato la valigia per parti 
re: una volta arrivato alla 
stazione Termini ho com¬ 
prato il biglietto ma non ee 
l'ho fatta a salire sul treno 
che mi avrebbe portato lon¬ 
tano da| mio bambino e dal 
la mia compagna. Sono ri¬ 
tornato a rasa e mi sono 
messo di nuovo a cercate e 
a sperare che qualcuno ri 
sponda agli annunci cenno 
mici che ho fatto In Ger¬ 
mania Ito fatto il magazzi¬ 
niere autista e in questa di¬ 
rezione sto cercando un’oc¬ 
cupazione anche se ho fro 
qucntaln una scuola d'arte 
tu! Urbino Ogni volta però 
clic mi sono presentato in 
seguito sempre alle inser¬ 
zioni. ho trovato una lunga 
coda di gente per un posto 
offerto e sono stato puntual¬ 
mente scartato. A qualcuno, 
anzi, a tutti coloro ai quali 
ho scritto, ho mandato a 
dire che sarei disposto a 
lavorare gratis una settima¬ 
na in prova: sto ancora a 
spettando... Questa volta 
però sorto deciso a morire di 
fame, come quel milanese 
che è morto nella sua « fiOO » 
pur di non tornare in Ger¬ 
mania a guadagnare “li mila 
lire, e a vivere come un 
cane, in una stanza dove ri 
piove e dove se mi ammalo 
non e'è nessuno che si ricor¬ 
di della mia esistenza Mo 
28 anni e non ho più molto 
tempo per trovare un'nccu 
pazione stabile: vorrei sa¬ 
pere direttamente dal signor 
Nonni se avrò la libertà di 
rimanere in Italia a lavora 
re come stabilisce la Costi¬ 
tuzione. 

ANTONIO LAMBERTI 
(Roma) 

Perchè non hanno 
mandato in pensione 
il cardinale Spellman? 

Cara Unità. 

mi sia permesso di avan¬ 
zare alcune osservazioni sul¬ 
l'appello del Papa alla Cina, 
riferito da l'Unità de| 7 gen¬ 
naio. Paolo VI. con un lin 
guaggio che mi pare rifugga 
dai toni da crociata di certi 
suoi predecessori, vorrebbe 
dunque « riprendere (con la 
Cina) i contatti... non da noi 
interrotti volontariamente ». 
E’ noto — ha aggiunto — 
come in quel risorgente Pae¬ 
se la vita cattolica... abbia 
del tutto rinuncialo ad esse¬ 
re e ad apparire un feno¬ 
meno para coloniale... ». 

L'appello di Paolo VI è 
giunto esattamente due set¬ 
timane dopo l'annuncio, dato 
il 25 dicembre dall'Osserra 
tare Romano, e sfuggito ai 
più. che la rappresentanza 
diplomatica del Vaticano 
presso il « governo » di Tai¬ 
wan (Formosa) era stata 
elevata al rango di Nunzia 
tura apostolica II significato 
politico di questa decisione 
è importante e pesante an 
che se. magari. le intenzioni 
del Pontefice possono essere 
state diverse, come dima 
stra il fatto che. ricevendo 
l'ambasciatore di Ciang Hai 
shek. al discorso di costui 
che parlava di c legittimo 
governo cinese » riferendosi 
al fantasma di governo esi 
stente a Taipeh. odi risposc- 
parlando in termini di « pa 
polo cinese ». 

A questo, si aggiungono 
altri gesti politici del Vati 
caro, sui quali conviene me¬ 
ditare. Mi riferisco al caso 
Spellman. cioè a colui che 
ha osato parlare, in quel di 
Saigon, la notte di Natale, in 
termine di crociata e di 
« soldati di Dio » che si hat 
tono contro il mondo delle 
tenebre Per queste orrende 
dichiarazioni non vi è da 
dare la croce addosso a 


Spellman. Tutti sanno di 
quale personaggio si tratti, 
e come egli sia stato, in pri¬ 
ma persona, uno dei * co¬ 
struttori » dell 'attuale situa¬ 
zione vietnamita: come sia 
stato uno dei sostenitori più 
accaniti dell'avventura co¬ 
reana: come sia uno dei più 
rabbiosi « tinti-cinesi » del 
mondo politico americano. 
Ora. nonostante tutto questo, 
(indie settimane prima del 
Natale 1966 e«>|j veniva ri- 
confermato nella sua carica, 
per quanto le dimissioni 
date per raggiunti limiti di 
età avessero offerto <q Vati¬ 
cano la possibilità di libera¬ 
re la scena politici) e reli¬ 
giosa dii cosi funesto perso¬ 
naggio. 

EMIDIO SALZETTI 
(Milano) 

A quando gli slipendi 
per gli insegnanli 
di San Benedetto ì 

Cara Unità, 

sarei grato, se attraverso 
le tue colonne, gli insegnan¬ 
ti dei due licei di S. Bene¬ 
detto del Tronto (Ascoli Pi¬ 
ceno) potrebbero sapere 
(piando sarà pagato loro lo 
stipendio del mese di di¬ 
cembre 196(5. e se sarà pus 
sibili* riscuotere (pieliti del 
mese di gennaio 1%7 entro 
e non oltre il 20 febbraio 
prossimo. 

L. L. 

(Ascoli Piceno) 

Nessuno dei 700 
pensionati di 
Vallecorsa ha 
un televisore 

Cara Unità. 

sono un pensionalo di un 
piccolo paese in provincia 
di Fresinone: Vallecorsa E‘ 
un paese piccolo e molto po 
vero dove ci sono ben 700 
liensionati che devono vivere 
con la pensione di 15 000 lire. 
Qui purtroppo la t società 
del benessere » non solo non 
è arrivata, ma non la si ve 
de nemmeno da lontano: 
nessun pensionato ha nati) 
miniente l'automobile, ma 
nonché i! televisore, e nes¬ 
suno |x-r le feste natali¬ 
zi** ha potuto indossare un 
vestito decente. 

Onesto tanto por far sa¬ 
pere a quei governanti che 
tanto vantano le conquiste 
che i lavoratori avrebbero 
fatto con il centro sinistra, 
la condizione in cui sono 
ancora costretti a vivere, 
nel 1967. tante migliaia di 
lavoratori 

E EVIRO I AMMONI 
(Vallecorsa - Prosinone) 

La madre può lasciare 
la pensione ai figli 

Cara Utiifd. 

sono una impiegata stata¬ 
le e dopo tanti anni di dura 
fatica sono in procinto di 
andare in pensione. Purtrop 
po non potrò godermi in 
santa pare la mia pensione 
perché ho dei figli piccoli e 
sono separata da mio mari¬ 
to Mi preoccupa un proble¬ 
ma in caso di mia morte i 
miei tigli avranno il diritto 
di ereditare la mia pensione 
(ino alla maggiore età? Mo 
fondati motivi per ritenere 
che. se io mancassi, il padre 
dei miei figli non provi ede- 
rebbe a loro, ma a parte 
questo fatto personale vor¬ 
rei essere sicura che non 
esistono differenze tra le 
pensioni dei padri e quelle 
delle madri 

G F. 

(Roma) 

Ti auguriamo intanto an¬ 
cora moltissimi anni di vita 
e comunque ti assicuriamo 
che in base all'articolo -t 
del R D L 27, 10 l'jl'J n 957 
e successive modificazioni, 
ali orlam rii madre d pen 
dente statale, hanno diritto 
alla pensione indiretta an¬ 
che se vivente il padre. 

Giovani polacchi 
vogliono corrispondere 
con i nostri letfori 

Cara Unità, 

d circolo giovanile di 
Walbrzych vorrebbe trovare 
riti corrispondenti in Italia 
per dare inizio ad un frut¬ 
tuoso colloquio sui problemi 
che in questo momento inte¬ 
ressano i giovani di tutto il 
mondo. Ti salutiamo ed 
aspettiamo notizie da parte 
dei tuoi lettori più giovani. 
K.D.M. Przy T.S.K.Z. 

Walbrzych 

Lfl. Wyzwolenia nr. 38 
(Polonia) 

Ringraziamento 

Ragioni di spazio ci impe¬ 
discono di pubblicare tutte 
le lettere che riceviamo. Vo¬ 
gliamo oggi ringraziare per 
la loro collaborazione, sem¬ 
pre preziosa, alcuni fra i 
nostri lettori i cui scritti, 
non hanno potuto trovar 
posto sul giornale. Ciro Mu- 
torelli (Portici Napoli): 
Lina Coniglio Noto (Paler¬ 
mo): Giuseppe Salvati (Ro¬ 
ma); Luigi À farandola (Ro¬ 
ma): F. C. (Roma); Sabato 
Di Benedetto (Siano - Saler¬ 
no): Raffaele Pastore (Spi- 
nazzola Bari); Pietro Fio¬ 
re (Roma); Giovanbattista 
Angelini (Roma); Raffaele 
Pacifico (Napoli); Fleur 
Pounà (Firenze). 


















PAG. 8 / cultura 


Lo Sfato di fronte aito scottante problema delle strutture artistiche 


l'Unità / giovedì 12 gennaio 1967 


SCIENZA E TECNICA 


L’arte contemporanea va 
strappata agli speculatori 

Che contenuto dare alla norma costituzionale sulla « libertà dell'arte » 

Il confronto delle forze e delle tendenze in gioco — Nella scuola un inso¬ 
stituibile strumento per la formazione di una moderna cultura artistica 

La recente, tragica alluvione dello Stato. E’ dunque qualità- J potrebbe darsi per l'arte ari- | quanto stanno bene e sono 
ha. per cosi dire, popolarizzato tivamente diverso il rapporto tica, con nuove e più snodate istruttive le opere di grafica 


Un’intervista del professor Evghenij Ghibshman 
dell’Istituto moscovita delle autostrade 


- - 

.a - 
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le questioni strutturali per la tra un artista come Picasso e strutture burocratiche. 


conservazione del patrimonio lo Stato moderno da quello di 
artistico. Si parla troppo poco un artista del passato. 


m una scuola moderna. E poi. 




invece, sepolte come sono dagli Carlo Levi, nella sua relazio 
interessi critici e mercantili, ne per la Commissione d'inda 
di quelle che riguardano l'arte gine sulle arti, definiva la 


All'inizio sembio a qualcuno chi proibisce che le opere pre 
della Commissione che tutto sentale al concorso formino og 


Carlo Levi, nella sua relazio i si sarebbe risolto nel migliore ' getto di una esposizione pre 
ne per la Commissione d'inda dei modi possibili formando un I volitiva? Tutto ciò sta nelh 


contemporanea, che pure, an norma costituzionale dell'arte | ente cioè dove i problemi arri 
che se si pongono nuovi prò- è libera non tanto come libertà I vano con quella decanta/ione 


dei modi possibili formando un volitiva? Tutto ciò sta nella 
Ministero della Cultma. un tegge. anche senza bisogno di 


blenni, soffrono di vecchi mali. 

1 problemi nuovi che si pon 
gono concernono specialmente 


eli espressione, ma 
espressione della libertà. 


come che è necessaria per chi deve 


modifica. 

Se la legge del 2 c .c, giusta 
mente applicata secondo i prin¬ 
cipi suesposti, può risolvere i 
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i rapporti tra arte e produzione dizione è qualcosa di ben di 
industriale dell'oggetto, emersi verso dal vittimismo rornanti 


spressione della libertà. dirigere e chi deve affrontar!: cipi suesposti, può risolvere i 

Si capisce dunque che questa dunque in tei mini imparziali problemi pratici degli artisti e 

izione è qualcosa di ben di e non in base alle polemiche attuare uno dei fondamenti 

orso dal vittimismo romanti- delle parti in causa della civiltà, che è sempre sta¬ 


ila! liberty in poi. Basta pensa- co. per cui l’artista si sentiva Ma tanfo, pur non avendo t( > la presenza testimoniale dei¬ 
re al rotocalco che ha distrutto tanto più a posto quanto più ancora questo ministero, biso l'arte negli edifici pubblici (si 
l'illustrazione del libro, al di viveva oscuro alla società, che gna tuttavia che lo Sfiito di- («-‘usi alle chiese e ai palazzi 
vorzio tra arte e figurazione da intanto glorificava gli incapaci stridii tutta questa materia dell'antichità), il legislatore 
Mandrino in poi. alla proie e i morti, in uno Stato ottuso in cui gli odii prevalgono sugli deve invece intervenire radi 
zionc del gusto figurativo nel e avaro. F. neppure lo Stato amori. E qui si pone il proble talmente nell'insegnamento e 
cinema, nel teatro e nella « ri può delegare ai mercanti, nella ma di fondo: dii potrà essere nella diffusione culturale del- 


vista » di varietà, molto più fretta implacabile del neoca- 
fortemente che un tempo, nella pitalismo, i suoi poteri e i 


veramente, ne! concreto, cosi 
imparziale, cosi giusto, da as 


l'arte moderna, die è ancora 
la cenerentola della scuola. 


moda, nella decorazione fine a suoi doveri in fatto di arte, sumere la posizione di giudice? mentre tutta la divulgazione è 


se stessa, ncll'industrial de 

sit)n- 1 problemi vecchi sono Im ff rpmihtlllrfl 
ancora quelli che riguardano ICpUUUIICU 

raffermazione dell'artista crea «IaIIo «’vlamìrko 
tore nella società, che sono poi UCIIC pOlcIflICIlc >• 

1 problemi del rapporto tra 

cultura e Stato Si ha un bel Lo Stato è impegnato non sol- 
dire per esempio che nel nostro tanto a coprire con dichiara 
Stato di libertà i rapporti con zioni verbali autorevoli, ispi 
un'arte di libertà, com'è quella rate all'indipendenza e al di 
che universalmente oggi si prò- sinteresse alla giustizia e alla 


E' possibile intanto che qual 
curio si intenda veramente del¬ 
la materia se non è un produt 
foie a sua volta? E se è prò 


affidata a mezzi privati con il 
positivo e il negativo che essi 
comportano. 

Prima di tutto, non vedo 


dultore — ma anche un critico P c, ché non si debba veramente 
è un produttore - come potrà introdurre nelle scuole dcll'or- 


non essere partecipe di un 
certo modo di vedere e di pcn 
sare. come potrà essere im 
parziale? 


dine medio superiore (per 
esempio il ginnasio), a parte i 
licei classici clic hanno così 
poche ore di storia dell'arte, 


che universalmente oggi si prò- sinteresse alla giustizia e alla E' chiaro dunque che lo Stato una vcra e propria educazione 
clama, non possono essere che onestà, un'effettiva sudditanza per agire deve rinunciare alia artistica che prepari i ragazzi 
rapporti di libertà. Anche quel- dell'urbanistica e dell'nrchitet- mitizzazione dell'imparzialità a ricevere in modo preparato 
li che hanno regolato l'afferma- tura, delle arti figurative e e deve basarsi sull’equilibrio • arle contemporanea nei suoi 
zione dei nostri ottocentisti o delle scienze, agl'interessi pri democratico delle forze in cani var > aspetti. Essa diventa or- 


dcgli espressionisti tedeschi nel vati della società capitalistica 
nostro secolo, erano ad esem Bisogna invece clie lo Stati 


vati della società capitalistica, po. unica certezza di espressili- maì fondamentale per tutti i 
Bisogna invece clie lo Stato ne della libertà. L'organicità mestieri e per tutte le profes¬ 
sicela tesoro dell'esperienza stessa del provvedimento non sioni - a parte l'aspetto di cui- 
del passato per rompere con è data tanto dalla scelta della tlira generale che oggi, come 
gl'interessi privati e riportare frontiera (per esempio: sce n(,n P l 'ò ignorare alcuni prin 
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pio rapporti di lihertà relativa, faccia tesoro dell'esperienza 
Ci deve essere però qualcosa del passato per rompere con 
di nuovo anche in questo cnm gl'interessi privati e riportare 


Tecniche nuove e avanzate 
per la costruzione dei ponti 
nell*Unione Sovietica 

Il nuovo metodo degli « siati massimali » - Una solida preparazione teorica che consente di risolvere complessi 
problemi pratici -1 blocchi prefabbricati di cemento armato - Montaggio a sospensione - Il ponfemefrò di Mosca 


tura generale che oggi, come 
non può ignorare alcuni prin 


hi sette acuii sono stati i aU'estcro nella progettazione e re i lavori vendano largameli- | lo annido preparate con il si 
in Unione Soviet 1 - , 1£ >// a costruzione dei ponti rea- te impiegati blocchi prefabbri- sterna della centrifugazione 


po. derivante dal dettato della su un piano scientifico e di gliamo la tendenza migliore CÌ P' scientifici, così non può 


costruiti in Unione Sovieti¬ 
ca oltre centomila ponti 
11 maggior esperto sovietico 


stegiii principali con In strut¬ 
tura più economica della parie 


lizzati con vari e diversi siste- cuti in cemento armato, che so- Alla ricerca di un sistema ef- destinata al traffico. 


nostra Costituzione che prò equità sociale la ricerca ar 
clama l’arte è libera. stica e critica, la divulgazio 

Ciò non vorrà dire, speriamo, e la comprensione dell'arte, 
che l'arte è libera di non farsi Abbiamo detto in preceder 


equità sociale la ricerca arti- per far ordinare la Biennale), 
stica e critica, la divulgazione ma dall'abolizione delle fron 


fare a meno di un'ordinata 
« precultura * storico artistica. 


Ciò non vorrà dire, speriamo, e la comprensione dell arte. tiere. in una superiore prescn 
che l'arte è libera di non farsi Abbiamo detto in precedenti lezione delle personalità crea SI 

capire. Ciò vuol dire invece articoli dell'opera svolta dal- tive, delle forze in gioco. I ^OlìllO II 

che l’arte — c ciò difTerenzia la Commissione parlamenta- provvedimenti saranno dunque .. • ■ • 

l'arte moderna dall'arte ariti- re d'indagine per la tutela tanto più giusti quanto meno » settorialismo 11 

ca — è libera da ogni ideolo del patrimonio artistico e non burocratici, senza cadere nel 

già. Non era così nel passato, abbiamo potuto evitare, come l'eclettismo intellettualistico né Le dispense dei grandi editori 
I/arle delle civiltà remote era intrinseco alla materia, un cer in un settario manicheismo, danno insieme Michelangelo e 

-i: In Innn si: minno-tinriA rtn. « Cah, .1_ 1_ l » - . __ _ ° 1 


è il prof. Evghenij Ghibs mi ' Qwbientitecnici sono no preparali in fabbriche spe ficnce di edificazione di ponti Sono interessanti anche le 

man. die da trentaeinque a( ^ esempio molto apprezzati i fiali. Allo scopo di affrettare con grandi arcate fatti con strutture adottate in UH.SS di 

anni dirige la cattedra dei ponti in cemento armato co- c ridurre il costo della edifica- blocchi prefabbricati in ce- ponti metallici ad arco, in cui 

ponti nelì’lstituto moscovita statiti stille autostrade Italia- -ione in massa è importante mento armato . dieci anni fa dii archi sono costituiti da eie- 


(felle autostrade ed è auto- ne. Le opere realizzate da co- utilizzare blocchi standard. gli specialisti sovietici hanno 1 menti standard. Tra i prandi 
redi venticinque manuali e struttori italiani, quali iVerri. In seguito a ricerche e studi presentato un progetto di man- ponti costruiti negli ultimi an- 
sèr,ft , , rCa c, 1 , Ce 'n-A h I ie!, ! !f rt me Mnra,i(Ii - Franciosi e altri, che di carattere scientifico sono tappiti a sospensione di blocchi ni ci sono oleum originai, pon- 

reati alla costruzione dei l,n »™ dato un grande contri- state progettate strutture uniti- prefabbricati. Questo sistema ti sospesi con In trave metalli- 

ponti. Il prof. Ghibshman bntn . progresso della tecnica ente di ponti in cemento arma dà ottimi risultati durante la ca di rigidezza che ha la fur¬ 
ba rilasciato questa inter- edilizia, sono assai noli in lo con arcate dai f> ai 42 me- costruzione di ponti a mensola ino di larghe fondamenta, con 


è libera da ogni ideolo 


di circa cento importanti 
scritti sui problemi ine- 


espressione della religione di to tono di spiegazione per i Sempre deve dominare Tinte- 
Stato e talvolta, per esempio « non addetti ai lavori >. E’ resse pubblico contro la speco 


Bosch. Giotto e il Sassetta. 
Come accettare senza anar- 


ha rilasciato questa inter- canuti 
vista sullo sviluppo della URSS. 
costruzione dei ponti in Una 
Unione Sovietica. sabili 


gli specialisti sovietici hanno | menti standard. Tra i grondi 


prefabbricati. Questo sistema li sospesi con lo trave metalli- 
dà ottimi risultati durante lo co di ripidezza che ha In for- 
costrazione di ponti a mensola tua di larghe fondamento, con 


dai bizantini, veniva adoperata implicito per una materia or- lozione privata, troppo spesso dòn una scala di problemi e 
in funzione politico religiosa mai cosi paludata. Ma quando forte di appoggi politici e di valori 9 I principi generali 
Al contrario, le grandi rivolti si passa all'arte contempora- spregiatrice di un'armonica vi- a j qu ali si c riferita la Com 
zioni artistiche del passato, per nea. allora dal regno dei « sa- sione del mondo, e sempre oc missione di indagine devono 
esempio quella caravaggesca, pientoni » si passa alla repub corre rompere con i gruppi Martire da questa necessità pri- 
sono state attuate contro la blìca delle polemiche e non è organizzati, che badano all’in- maria di documentazione e prò 
concezione politico-religiosa possibile risolvere tutto, come teresse momentaneo, spesso in- finzione rii cultura che stanno 


URSS. tri. Il carotiere standard dei e a travata continua, che in una trave di ripidezza in ce- 

Una delle condizioni indispen- blocchi permette di impiegare altri parsi vengono spesso erri- mento armato, tiranti e un so 
sabili per portare a termine il per la loro produzione e il ti mediante In cementazione di stegnn a griglia. Uno di questi 

n rmv n-tn tirmirn »** *n zi rii /izltfi’ titnttf zi/l/iìo ziH »ir/> ri i titm ^ * T » t r * « * -» 


il piano quinquennale di svi- P re ? isl ° programma di edifi- j montaggio attrezzatine di uno sospensione. 

* ‘ • n n -» m tv /1 n f t A Ir* z» a tti *\ì ni n ! c/ncen t » tt n zi/7 n n /> *■ r* n fi r, iti f 


mai cosi paludata. Ma quando forte rii appoggi politici e fii valori? I principi generali lurwo dpll URSS prevede la co- cazione dei ponti è la completa stesso tipo, alleggerendo vi 

si passa ali arle contempora- spregiatrice fii un'armonica vi- ai quali si è riferita la Com struzione di numerose autostra- industrializzazione dei vari prò- questo modo il lavoro degli ape- 

nea allora dal regno dei «sa- sione del mondo, e sempre oc missione di indagine devono de e li, ìee ferroviarie per una cessi edilizi. Il clima rigido che mi e del personale tecnico. 

niPnllìril % RI nRSSa nllfl rpniln* porro rnmrvnrn z>r\n i rfpitnnà _.r . -i « -i t ' * ' . nnmfloTÌ??n nmn rìn rt 0 ritti Pz>r 1 nnitfi tinnii nrrlii ntr. 


ninnivi ^"1 ' partirc da fi uesta necessità pri- lunghezza complessiva di cir- caratterizza gran pane aet 

organizzati, che badano all in- maria di documentazione e prò rn 7n rfl . ìnTnp , ri 1n T e territorio dell URSS esige che coli 

teresse momentaneo, spesso in- duzione di cultura, che stanno fazione a ciò, verranno cast nd- il m ?. teri(ìle impiegato c i suste- lare, 


cessi edilizi. Il clima rigido che rai e del personale tecnico, 
caratterizza gran parte del Per i ponti dagli archi pie- 
territorio dell'URSS esige che coli e medi vengono impiegate 
il materiale impiegato e i siste- largamente strutture consistei!- 
mi di costruzione permettano di ti in una serie di travi. Oltre a 


sospensione. è il ponte sul fiume Am u Dar. 

Il primo ponte sperimentale che ha un'arcata lunga 590 
fu costruito con montaggio a metri. 


competente e servile, e il cui in una educazione Generale u [ veuuunv cusuui- m i rfj costruzione permettano di ti in una serie di travi. Oltre a 

metodo abituale è quello della nreartistica Se no si cade ** Scossi ponti su importanti svo jg CTe j favori di costruzio- queste strutture, note anche 

aapp..^!aaa 1 _ __ ’ rnrcì rl'rinmin 0 «in nrnn mi. .. 1 . • _ _ __ir • _.• - nnrr *_ 


schede 


corruzione. 

Non ci troviamo infatti sol 
tanto di fronte a leggi ingiuste 


per forza negli errori inerenti 
alla specializzazione contem¬ 
poranea che, isolata dalla ca 


corsi d'acqua e un gran nu- ne nnr 
mero di ponti medi e piccoli. c / lr 1h 
Per realizzare questi nbiet- freddo 


ne non solo in estate, ma art- negli altri paesi, in URSS ven 


sospensione sulla circonvalla¬ 
zione di Mosca nel 1959: è 
unopera che destò vivo inte¬ 
resse tra gli specialisti di mol¬ 
ti paesi. Questo sistema dì co¬ 
struzione si è diffuso rapida¬ 
mente e attualmente viene im- 


Ci sono molte novità anche 
nella costruzione dei punti di 
sostegno dei ponti c delle loro 
fondazioni. Per i ponti con pic¬ 
cole arcate vengono impipanti 
largamente leggeri sostenni 
fatti con palafitte in cemento 


che nei periodi di maggior gono eretti nonti con travi moti- - f0 cnn successo in altri ormato. Si diffondono semine 

f «a/I/)a Iute PII aI/x/iIiipa a , a I 1 a a a/i *1 ■ I . . ... 


PERCHÈ MUOIONO 
TANTI GIORNALI 


che sono da rifare. Sarebbe pacità di comprensione delle f ,u L * tecnici sovietici metto Lo maggioranza dei ponti sul 
troppo semplicistico legiferare masse, porta a quel settoriali- 710 0 frutto le esperienze e i le autostrade viene costruita ii 
ex novo, anche se la Cnmmis smo sul quale pullula la specu- successi raggiunti nell'URSS e cemento armalo. Per affretta 
sione d indagine alla (piale ci (azione e l’arbitrio degli « ad- 


rddo tate su intelaiature piatto e con 

Im maggioranza dei ponti sul- travi standard. Tra le novità 
autostrade viene costruita in dei ponti a piccola arcala sono 
'mento armalo. Per affretta- interessanti le travi in cemen- 


riferiamo. è stata detta Costi¬ 
tuente delle Arti. I.e leggi bun 
ne ci sono Si prenda per esem 
pio quella elle stabilisce che 


detti ai lavori ». che non sen¬ 
tono la misura sociale del loro 
operare. 


paesi. 

In URSS il sistema del mon¬ 
taggio a sospensione delle strut¬ 
ture ad arca in cemento arma 
to viene impiegato nella co¬ 
struzione di numerosissimi pon 
ti con arcate che raggiungono 


più i sostegni prefabbricati 
fatti cnn blocchi massicci a 
cavi, al pari degli anelli uro. 
fabbricati in cemento armata. 

Le fondazioni sono fatte con 
involucri cilindrici in cementa 
annata, soprattutto sui grossi 


n 9 ^ Zìi , 7- Da nuesto primo passo di- 

nS° f £! i I anz ! am 1 n, |. scendono gli nitri che riguar- 


. _ Li 1*1 1 . - . .'tULIIUUIIU tu ami LIIC IILUal’ 

'nnorfilf 10 ! ^ dcst,na ° dano l'istruzione artistica vera 

n/AvS ( Tp-'' P ° r le e propria e l'organizzazione 
opere previste nel Piano sco- , ^ ». ^ b .. 

i^iìpa «eco ^ 1 11*1 r* \ delle grandi rassegne nazionali 

F' , ?-; i ?'• e internazionali (Biennale di 

E ma legge che va incontro Venczia Q uacIri ennale. Trien 

' Ch 1 naie, calendario dei premi e 

f rarre 1 delle esposizioni), e degli altri 

P n- . op rare. e . ìe problemi (rapporti tra stato e 

nell interesse della società, al . .... . 

no,.., riMir, —„»_' „ mercato artistico, aste, mani 


La « vita intima» dei gior- nelle cosiddette redazioni in per vivere e operare, e che ( 
nali c da qualche tempo alla dipendenti con la violenza di J nell interesse della società, al 


ribalta e siccome i giornali, un terremoto, concentrando, 
soprattutto quelli quotidiani. I tagliando « rami secchi *. ri¬ 
rappresentano un servizio pub ducendo o allargando sfere di 
blico. l'opinione degli uomini influenza, spartendosi coscicn- 
vi si sta per fortuna sempre ziosamente l'abbondante torta 


ut.? m 


la lunghezza di 150 metri, tl corsi Giiwl» 

peso massimo dei blocchi pre- cr, vengono fissati a terreno 

* * ttl/V/Vmtlf A MAOAAdf . A I I Aé..Ia</._. 


più interessando. Anche recen 
tissimamente alcuni togli, co 


/ , , i I • * I »« a„a^a «I im.Tv.rtll) rtlUMILU. UdLC. (11(3111 

un terremoto, concentrando, botata dalle opere che ornano fcs(azioni tur j s tiche RA1-TV. 
tagliando « ram, secchi*, n- «>' «««f'C; aan P"i squallide rivisle fi arle . cronache darle 
ducendo o allargando sfere di cost ril2 0I , ma test,.nomanza ciornaIl5tiche> editoria). Molti 
influenza, spartendosi cosc.cn- '««ale de nostro tempo. (Jj sti prob i cmi non sono di 

ziosamente I abbondante torta La > legge esiste; ma intan o diret|a competcnza deI ] 0 Stato . 

( ella pubblicità Nel lift», se à elusa. Approfittando della ma M) 02n J n0 df essi è 

die. giornali, pur rapprese.,- farma ^ ae sfvmtanea cosi m c| , Commissione d'indagine 

tondo solamente .1 IH per ccn J dal naturale contri „ anche indircl(amcnt ” 

to defie testate, si sono spar- bufi, scolastico (,l passaggio contributo, in sede di dibat- 
tit, ,1 ,0 per cento dell intera drf ' ,a f “°' a * ,a Parlamentare per la for- 

somma spesa per la pubblicità, e ciella naturMe debolezza de. ma7Ìone dclIe miove Ieg m. 

E rosi ,1 Corriere della .Sera ^ da 5f r t ',. d ^;^' a - rt ' 5 . 1 ' (v0,uta perché essi sono intrinseci alla 





fabbricati e montati per la co 
struzione del ponte Avtozavod 
ski} a Mosca con il sistema a 


mediante possenti affondatori 
a vibrazione. Gli involucri 
hanno un diametro di 5 r, metri. 


sospensione ha raggiunto le ISO ‘^ n ! 7 ? co,;f, 'tuifi da parti singole. 


tonnellate. 

1 ponti su importanti corsi 


saldamente unite Ira dì loro. 
In URSS sono stati costruiti nf- 
fondatori ^lettrici a vibrazione. 


d'acqua drU’URSS vennona | nr , ìnrn 0Pwrc che , vi 

spesso edificati cnn strutture f U(ìpann , ma , nr2n f/ , V( , rC uss,o 


che arrivano via acqua In quo- JW f]j 20n m , ntlnrlIn , c 
sto caso i orassi anelli del pon A pnrtirc fM ]%2 }n 
te e talvolta infere strutture ln2Ìmp fi m (/RSS r)> . 

ad arco, vengono realizzati di ,, n nnnr1n , tr , •, 


«sono stati assassinati»: al 
tri sono morti di morte natu 
rale: altri sono stati « assor 


rettamente sulle rive dei fiumi 
In un secondo tempo, i blocchi 
prefabbricati del panie renna 


me dice Sergio Soglia in un | tanfi» solamente il IH per ccn dq>erKlcnte dal naturale contri 
suo studio del pioblema (I). I lo delle tesiate, si sono spar- boto scolastico (il passaggio 



ne condotta in base ad un nuo¬ 
vo mrtcMo. detto degli siati 
massimali. Esso si basa sul¬ 
l'impiego di coefficienti divisi 




bili ». E cosi il già modesto si c intascato più di quattro dai Partiti Polìtici che per in- ^ tt| jtà de] Consiglio dei Beni 

0 _ a- .1 _ii~ _• __ mìlìAr/li (ICDOllTl 1 f’r/>ann nnt nipz*nli .. “ i o- 


fronte della stampa italiana si miliardi. 


è ulteriormente impoverito Sergio Soglia, che è capo- sindacati organizzatori di dilet 
senza che la frana sia stata ! cronista della redazione bolo- tanti intorno a pochi professio- 
con questo arrestata. Anzi. Le i gnese dell'Unità, ha esaminato n ' 5t ' c tutti pronti a chiedere 
difficoltà tendono ad aumcn- ; in che modo questa crisi na- l a spartizione della torta), gli 
tare ed a farsi sempre più 1 zionale della stampa si è ri- pubblici sfuggono al rap- 

pericolosc. i Ressa nella sua città, che ha porto edificazione-abbellimento. 

rn ,.. i a , 0-1 firi grandi tradizioni culturali, vanificando la legge o distri 

giornali e quindi, direttameli- cn,,rme P assion * Politica e « ri- buernio patemalisticamente il 
«A It lihrrtì rie Ila stamna 9 conosciuto senso civico e de- coatr . mu !°;. 

Xfa ‘aamva , mocratico ». Mezzo milione di Nel migliore dei casi, quando 


* a^aaha „•_«• «mv ho uei uuiieitiu; ■ uv-m 

lì nrpnn nain • j f 0 ,' culturali, di cui si annuncia la 
d,dllct costituzione. 


no sospinti sul moin e mediante o/ mnrnijip ^ Widl ,à. 

imbarcazioni apposite vennona nIl(1 rnnrjhinni rfj , ,„ roro , drf . 
trasportati salto ,! ponte Con Jn ro , trU7Ìnnr n] rnr , co fìPT , 
questo sistema so U o stati ca moUp (]j fjin(lrre , jf} }} mn _ 
strutti molti pani, in cemento , erinle lT(J fj cIpmcnli dr „ fl 
armalo e ,n particolare. ,1 pon- %tnittura ì)nrtnn1e 
te cittadino sul \alqa. lungo L'impiego d, strutture lena*- 


quasi due chilometri e mezzo. 


pericolose. I 

Cosa insidia la vita dei 
giornali e quindi, direttamen¬ 
te. la libertà della stampa? 
Ma. intanto, come viene con 


buendo patemalisticamente il 
contributo. 

Nel migliore dei casi, quando 


aia. ,ulani», come viene eoo . . . . __-_ 

renila nel nostro Paese la ! bolognesi leggono ogni giorno s | rorma u na regolare commis 
libertà* fi, slamoi 9 Val la ne I mi ’ a copie di quotidiani. slon c di concorso, si verifica 

La fi? risrvìndcre con le S- cioè molto meno dei lettor, un gioco di dare e avere tra i 

na di ri-pondere con lo |H europei (i giornali di van s 'ndacati. mentre la mag 

role scritte nell acosto scorso »>e»i luul i"-i vi „ inp , n hnr«.«t», 

fiali' Avvenire d Italia nuoti P 1 " 311 ,un S a P lù diffusi sono il pranza burocratica della 

dall Allenire a nana, quoti R dp{ Q aT y ino e yij n jtà)- commissione sta a guardare. 

morte dT* un °co^fmtcllo ’ fio- °S ni settimana 300 mila copie E ' ora che. nello spirito della 

remino, il Giornale del Mat- di rotocalchi, riviste e dispen l ^ e _ .commissioni 


d £1 | n j viene • uiiiino u 

Kattaeie De brada Avtoiavodskij a Mosca 


notiziario di storia economica 


■' - I ” V - L'impiego d, strutture lenge- 

' ' • * I dup chilometri e mezzo. Tp insìpmp cnj} relprato sfnrt . 

àfa sui grandi fiumi, vengo- tomento del potere portante dei 
Viene fissato l'ultimo blocco in cemento armato prefabbricato durante la costruzione del ponte no anche eretti ponti ad arcata, materiali, presuppone che rea 


realizzati con blocchi prefab 
bricati in cemento armalo. 


qano precisale le teorip che 
stanno alla base delle cosfrw- 


commissiom 


Una storia del pensiero economico 


Un’altra costruzione unica nei zioni e che vengano controllale 
suo cenere à il ponfemetrò di sperimentalmente su costruzio- 

.A/osca, che rappresenta una ni Ipbnralnrio. 

, , - - , . Alcuni istituii di ricerca 

razionale combinazione dpi s, ^ . .. 

. . , . . scientifica e una serie di rat- 

sterni a travata e ad arco con , pcìrp rff - scllf) , e , uperimi dedi- 

un orcntn menici ni 10% metri cono ricerche pnrticctlnTì <il 
Kssn è stato montato sulla riva problema dei pz>nti. elaborano 
e poi fatto giungere via acqua nuovi sistemi e strutture iti 
al punto di elevazione. II peso ponli. studiano le condizioni 
della struttura trasportata via reali di rendimento dei ponti e 


ET stata distribuita 
brene come no. 1) 


_ __ __ acqua era di 5 mila tonnellate creano metodi nuovi e piu pre- 

I e mezzo. cisi per calcolarne la solidità. 

Nonostante che il volume dei Per rendere piu rapidi e pre- 
ibuita nelle li-j sottosviluppo) o per la stessa in- j momento ogni residuo dubbio i sia andato del tutto perduto, ma ™e„1o nr ! ci *» * calcoli vengono impiegn- 

n. 18-19 della telaiatura esterna della narrazio- scompare. Il Boli storico del pen- siamo dell op.mone che una cosi P' 577 ” cosjrum in cemento nr- h - Z,nder- 

. , I __ Ali ___ 1 -;.l ___ .m.rm.nr.n I n~r„l,(,r-,..r,r,n A. aaa.-.t, 1710,0 Ol ITTI etti 1 m Cf/lllf/»T» 1 /*Tlf 1 » 11 H«HCC/IIJ 7 e CU I COKI I < ICI I 710 UC/ 


periodica 


disper- 


« Universale scientifica Borin- ne. Ciò die appare ora sostanziai- siero economico di ispirazione radicale modificazione di convm- 
ghier, » la Stona del pensiero e- mente mutato è invece l'angolo marxista ha lasciato il pasto ad cimenti e di linee di interpreta 


maio aumenti costantemente. u macca,ne caicoiairici moaer- 
si costruiscono anche molti ne • . ff* * P^nti vengono sotto- 
ponti metallici su corsi d’acqua Hosti ad un controllo e a prore 
medi e grandi. L’alta qualità «cct,rate prima di essere aperti 

dell'acciaio per costruzioni fu- 


ca. tranne pochissime eccezia ho so ™. m ozzate le 

ni. è la libertà dei grandissi- squillanti testatole dei pena¬ 
mi gruppi economici o di po d,c * j? 001 dl / fl bbnca. dei sin 
tere. è la sofferenza di quelli bacati c quelle politiche e di 

*'■ * ... f«»irrt « I nmmz'iA rnmA ci 


le commissioni possono anche 013 traduzione era stata condotta confrontando», i due testi, bai «nonostante la sua insistenza sul ueao — non vi e traccia neiia so ,n tmone Sovietica per- 

ai sensi della Ieg«e sceefierè s,ll,a second a edizione (del 1916) zerà subito agli occhi la com- carattere scientifico del suo si nuova edizione del libro. Il che mette di costruire ponli me,al¬ 
tra onere fi'art» oià ll volume comparso adesso por- parsa, in quello ora pubblicalo. >tema... non trasmise ai posteri f 3 C he esso si presenti in que- !j c j originali e tecnicamente 

•ì v, ^ a e pron . , ta in italiano la terza edizione di una sene di attenuazioni, di una scienza politica o economi- sta sua nuova veste sotto una nroarediti 

il cne può permettere, special aetlopera del Roti che. professo- ntocchi. di cambiamenti. Il pun- ca. ma un'idolatria politica*. 11 | UC e ambiguamente diseducatrice. F c ,, _. 

mente per le piccole cifre, una re afi'Uni . . 


che. avendo pochi soldi e po¬ 
co potere, fanno sforzi eroici 
per sopravvivere, ed è il si¬ 
lenzio di tutti gli altri ». 

Se si escludono due appa¬ 
riscenti eccezioni, quelle del 


cultura ». Cominciò, come si 
vede, dai piccoli: continua c 
sì estende fra ì grandi. Di qui 
la preoccupazione, addirittura 
l’allarme, fra quanti avverta 
no come, con la libertà di 
stampa, venga messa in peri 


n cut pu» ptrmeuere, special aetlopera del Roti che. professa ntocchi. di cambiamenti. II pun- ca. ma un idolatria politica», fi 

mente per le piccole cifre, una re all'Università di Hull al ma to di più stridente contrasto egli salto è piuttosto visibile. Il di¬ 
vera qualificazione della scelta, mento della primitiva stesura, è lo troverà tuttavia allorché af- scorso successivo è reso poi del 

La legge non proibisce che adesso Sottosegretario di Stato fronterà fi lungo capitolo dedica- tutto omogeneo con siffatto giu 

per una scuola, per esempio permanente per gli affari ecooo- to a Marx. dizio 

n ner un Annodalo «iann arn.,i' m,c i- Si dice tutto questo non per Ma già la chiusa d; quello pre- Confessiamo di aver acco.to 

' . _ ? \ I rruvrrk c/'mrwlrt filAlArtiCYt rrt-a rvr. rpHnnfp rhp n^ll'pHmAnp P.inau. (Viri rn.irf'rP Ir notili» fidila ri- 


c _• Qtorani ìnncqrtcrì prrn 

5ormftea per- dniìn pnTtp 

ai lavori d> ricerca 
ire pon , me a - scientifica in questa direzione, 
c nicamen e profonda preparazione tea- 

, „ . rica ricevuta nelle scuole su- 

delle organizza- periori. permette loro di risol 
e c ai progetta- cere complessi problemi. Gli 


ìuv.c diiiuit,(ianit.mt: uuwiucaii ivi*. €*•••** « «* » i iui « fLCi nriiL' ov irne 

. . . . Su '"'pan™ delle organizza- pprmc!te lorn rìi risoì 

n 7 , . , ,q rivìnta scientifiche c di progetta- verp complessi problemi. Gli 

Chn osnnl un sTmet.Saricoo ungono impiegali atti- , Ulf1jnsj P g1i spec}nli , t i della 

S Febee Incìdo sm ^ stato e e M costruzione dei ponti deilTnio- 


Confessiamo di aver accolto di Felice Ippolito su: Lo stalo e - ' .- • 

(t, nnt,,,, ri. aKa ''ire di ponti in acciaio con 


«.«Vi nn . mero scrupolo filològico, ma per- cedente, che neh edizione E.nau- con piacere la notizia della ri- le ferrovie dalla Unita alla ca- " ™ 

stati quadri incisioni, di-eenl. che C1 lroviarno dl fronte a due di suonava: «Spettò a Marx co- «.lampa del Roll in edizione eco oula della Destra tutto intonato a, pendio mimmo di metallo. 


che vengono costruiti e monta¬ 
ti cnn facilità. 


. - _ _ », , I I IIU LUHH, U1M Iti IIUU III ,11 ^ ^ | _V, tiuiiaiiw «I il uut i u. juwiw , w - - ......... j ...mia . .. ..— - - - I UlillJ utllU II1IIU IIKUII.HU I _ I_ . 

risconti eccezioni, quelle del slampa venga messa in peri P ,c ^°*c sculture che i commis i,br, profondamente diversi. E non smuro... una diversa icona sa nomica. vi<to che il nostro mer ad , ma esaltazione, non sempre r . rengono costruiti e monta 

Corriere della Sera e del Me.s- l “ j anche la libertà deci) san dl com,,ne accordo pos tanto per il diverso peso accor | ciahsta » gli apparirà del tutto cato librano era. ed è. cosi po | monograficamente ricolta ficll im ron facilità, 
saggero. sono crollate tulle le . .. - h sono rinvenire sul mercato ar dato ad una corrente di pensiero rivelatrice se vi potrà leggere vero, quasi mancante, di storie del pegno di quella parte della De E' molto originale ed econo- 

gestioni familiari che per de- tistico o direttamente dagli ar- 0 ad lin autore, per l'ampiezza che: « Marx tentò di costroire pensiero economico di possibile .tra storica (Sella, Spaventa) che micamente vantaggiosa la co- 

cenni avevano coltivato innu Questo sarebbe un me- del penodo ,, a,> ^ ra ir^ ia **- < l»,-lA e a , SulIe stes ^ - 1 * 351 una d,ver * a larga diffusione e che que^Ila del f u fautrice della statizzazione del struzione di ponti metallici a 

1 • ln j n sintticcimn i„ sempre quello dall antichità ad teona socialista, ma. mentre rt- professore inglese era a nostro t. np i nrirn A , , * 11 . . 1 . , 

- 15 d ! Z a»1iÀ .7. „ . _ „ «nur-Lc».,.; «i _oggi (anche se. nel lavoro più fiutava_perchè utopisUch_e le eoo- avviso, anche al di là della _sua oenodo doM l'Umtà. P ?. V™ C ! n ! UTa -.! nfc ' 


"" ne Sovietica stabiliscono volen 
tieri canta,,', con gli scienziati 
ffI di altri paesi, diridendo con 
essi le prnmie esperienze e i 


gestioni familiari che per ac¬ 
cenni avevano coltivato innu 
merevoli orticelli redazionali, 
scalzate dal grande capitale 


_ ossi (ancne se, nei lavoro piu nudava perone uiopisucne le con- avviso, ancne ai ui ia «eua sua dono ì-i j n ,t a 

(1) Sergio Soglia: Persuasori °P ere presentate al concorso recente, non può non colpire la clusioni dei suoi predecessori, impostazione ideale, una delle ^ 1X5 


finanziario che ha fatto pre- senza maschera. Editrice Galileo, non corrispondono ai criteri di assenza di ogni riferimento al j pervenne a un sistema anche più più brillanti. Non si vuol certo /_ tr _ /; m n 
potentemente il *uo ingresso 1 pagg. 152, L. 800. 1 alta dignità richiesti. E ai sa itema. ed alla letteratura, del 1 irrazionale dei loro». Da Questo I dire che adesso quel suo smalto 1 V® vUfd ai w. man/ 


alta dignità richiesti. E li sa 1 tema, ed aùa letteratura, del 1 irrazionale dei loro ». Da questo I dire che adesso quel suo smalto 


E molto originale cd econo- risultati della loro ricerca 
micamente vantaggiosa la co- scientifica 
struzione di ponti metallici a (Ageni j a di stampa Novos ,„ 
travata con una cintura i nfc- 

riorc rigida. In questo sistema Nella foto in alto: trasporto 
si riesce a combinare lo sche- di un semiarco suH'EnisoJ o 
ma molto vantaggioso dei so- Krasnojarsk 
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Sarà in TV 
Mata Hari 



Cosetta Greco (nella foto) sarà Mata Hari nel teleromanzo di 
Geronimo e Mario Landi (che curerà anche la regia) attualmente 
In preparazione negli studi TV di Milano. Le scene sono di Ferdi¬ 
nando Ghelli, i costumi di Giulia Mafi. Tra gli altri interpreti delle 
quattro puntate, che narrano la vita della più celebre spia della 
prima guerra mondiale, sono Gabriele Ferzetti, Paolo Carlini, 
Evi Maltagliati, Armando Francioli e Tonino Pierfederici 


Silenzio dei medici sulle 
condizioni di Sofia Loren 


Giornalisti e fotografi stazio¬ 
nano ininterrottamente dinanzi al- 
l'ingresso della casa di cura 
« Paideia ». m via Vincenzo Ti¬ 
berio 46 a Roma, dove Sophia 
Irretì è ricoverata da sei giorni. 

L‘« assedio » alla clinica inizia¬ 
to dai fotografi fin dal giorno in 
cui l’attrice vi è stata portata, 
si è fatto anche più serrato da 
quando, ieri mattina, si è sparsa 
la voce, peraltro non confermata, 
secondo la quale la gestazione 
della Loren avrebbe subito una 
interruzione. 

La direzione della clinica ha 
dato disposizioni alle infermiere 
di permettere rmgres.so nella 
stanza dove è Tattrice ai fami¬ 


liari più intimi. Questa circostan¬ 
za farebbe pensare che le con 
dizioni della paziente noti siano 
molto buone. Peraltro nessun fa¬ 
miliare della Inorai — ad ecce¬ 
zione della madre. Romilda Vil¬ 
lani — è stato visto entrare nella 
casa di cura. 

I giorno li-ti hanno avvicinato 
medici ed infermieri, i quali 
hanno invariabilmente risposto 
che per informazioni era neces¬ 
sario rivolgersi al ginecologo 
prof. Pietro Marziale, che ha in 
cura la Ix»rcn. Ieri non è stato 
però possibile parlare con l’illu¬ 
stre clinico che si era recato in 
ini altro ospedale per un urgente 
intervento chirurgico. 


IL «CAST» DEFINITIVO PER SANREMO 


Si è conclusa la 
vendita alVasta 


Una lunga serie di mercanteggiamenti 
tra TATA e le case discografiche: can¬ 
tanti sballottati da una canzone all'altra 


SANREMO. Il 

L’ATA di Sanremo ha comu¬ 
nicato. ieri sera, l’elenco defi¬ 
nitivo e ufficiale degli abbina¬ 
menti per le trenta canzoni 
che concorreranno, il 2fi. 27 e 
28 gennaio, al XVII Festival di 
Sanremo, elenco in grossa par¬ 
te già da noi anticipato. 

La canzone di Mcccia. Piano 
piano, ha trovato il suo inter¬ 
prete italiano in Nico Fidencn. 
nonostante la t Voce del padro¬ 
ne » avesse minacciato di riti 
rare la partner, Cher. se non 
avesse avuto modo di piazza¬ 
re un altro suo cantante italia¬ 
no. come hanno potuto fare, 
piuttosto a piacimento, i tre 
i grandi ». CGD. RCA e Ricor 
di Modugno ha risolto, dal 
carilo suo. il problema, sce¬ 
gliendo come partner il france¬ 
se Christophe, che un anno e 
mezzo fa ha ottenuto un gros¬ 
so successo con la sua Alino. 
L’americano Johnnv Rivers si 
ò affiancato all'esordiente Rn 
berla Amndei. mentre una sor¬ 
presa dell’ultima ora riguarda 
relimina7Ìone di Anna Identi¬ 
ci. ormai data per sicura a 
fianco della Vanoni. 

Del resto, nel pomeriggio di 
ieri alcuni dei nomi che appaio¬ 
no nella lista erano dati per 
« fuori concorso ». come l’ame- 
ricano Bobby Goldsboro o i 
Stirfs. tanto che si sospette¬ 
rebbe che alcuni di questi no¬ 
mi possano * saltare ». 

Mai come quest’anno, l’or 
Cnnizznzinno del Festival ha 
giocato così scopertamente nl- 
1‘* offerta», cercando di ca¬ 
vare il massimo possibile nei 
suoi mercanteggiamenti enn le 
case Quale garanzia di serie¬ 
tà può dare un festival musi¬ 
cale che sballotta, per pure ra¬ 
gioni d’asta, e per la politica 
del compromesso, un cantante 
da una canzone all’altra? 

Ecco, comunque, l’elenco uf¬ 
ficiale delle canzoni e dei loro 
interpreti, italiani e stranieri: 

1) Bisogna saper perdere 
(Cassia-Cini; edizione Sibil¬ 
la): Lucio Dalla. The Ro- 
kes). 

2) Canta ragazzina (Prog-Pa- 
taccini: ed. Fama - ): Bobby 
Solo. Connie Francis. 

3) C’è chi spera (Panzeri-Pa- 
ce-Colonnello; ed. Arion): 
Riki Maiocchi. Faithfull. 


c/u/'/ K /ico (// c/f/s/mhZ// 

OBBLIGAZIONI 

AUTOSTRADE IRI 

6% • 1967-1987 

EMESSE DALLA AUTOSTRADE - CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE • S. p. A.-ROMA 

GARANTITE DAll’IRI - ISTITUTO PER TA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE • COMPRESE 
FRA I TITOLI SUI QUALI L’ISTITUTO DI EMISSIONE È AUTORIZZATO A FARE ANTI¬ 
CIPAZIONI • ACCETTABILI QUALI DEPOSITI CAUZIONALI PRESSO LE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI • COMPRESE FRA I TITOLI CHE ISTITUTI DI CREDITO. BANCHE 
E CASSE DI RISPARMIO SONO AUTORIZZATI AD ASSUMERE ANCHE IN DEROGA 
ALLE DISPOSIZIONI STATUTARIE • ESENTI DA TASSE. IMPOSTE E TRIBUTI PRESENTI 
E FUTURI SPETTANTI SIA ALL’ERARIO DELLO STATO SIA AGLI ENTI LOCALI • 
AMMESSE DI DIRITTO ALLE QUOTAZIONI IN TUTTE LE BORSE ITALIANE. 

GODIMENTO 1* GENNAIO 1967 • SCADENZA 1* GENNAIO 1987 * VITA MEDIA 13 ANNI 

Interessi pagabili in via posticipata il 1' Gennaio e il 1* Luglio 
Rimborso alla pari per sorteggi annuali dal 1-1-1970 al 1-1-1987 

L.1000 

970 

% 
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PREMI 


IN CIASCUNO DEGLI ANN11967 E1968 PER OGNI SERIE DI N. 1 MILIONE 
DI OBBLIGAZIONI SARANNO ESTRATTE A SORTE N. 5 VETTURE ALFA ROMEO 
«GIULIA 1300 T.U LE N. 75 MILIONI DI OBBLIGAZIONI DELLA PRESENTE OFFERTA 
CONCORRERANNO QUINDI ALL’ASSEGNAZIONE DI N.375 «GIULIA 1300 T.b 
OGNI ANNO E COSI DI N. 750 «GIULIA 1300 T.l.» NEI 2 ANNI 


la AUTOSTRADE - CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S. p. A. con Sede in 
Roma, m seguito olla delibera delia sua assemblea slrao-d rana del 17 d cemb-e 1966 
presa in virtù delle (acolta attribuitele dalia legge 24 lugi o 196Ì, n. 729, procede alla 
emissione di un prestilo obbligazionario denominato "AUTOSTRADE IRI ó p » 1967,1937., 
di l. 100 miliardi costituito da n. 100 m Ioni di obbligazioni del valore nominale di 
l. 1.000 cadauna, suddivise in 100 sene dt n. 1 mibone di obbigazioni con le caratteri- 
stiche sopraindicate. Di tale prestito, 25 serie per L 25 miliardi di capitale nominale 
sono state collocate presso Enh diversi; le restanti 75 serie per l. 75 miliardi vengono 
offerte m pubblica sottoscrizione da un Consorzio bancario di collocamento diretto dalla 
MEDIOBANCA, al prezzo suindicato, più conguaglio interessi, le prenotazioni si ricevono 

dal 16 al 31 gennaio 1967 

salvo chiusura anticipala e con riserva di riparlo, presso gli sportelli delle Banche, delle 
Casse di Risparmio e delle Casse Rurali e Arligiane. 


4) Ciao amore ciao (Teneo; 
od. RCA): Luigi Teneo, Da- 
lida. 

5) Citare Matto (Ambrosino- 
Savio; cd. Durium): Little 
Tony, Mario Zelinotti. 

6) Dedicato all'amore (Pace 
Testa-Dilanio: ed. Aber- 
hach): Poppino Di Capri. 
Dionne Warvvick. 

7) Devi avere fiducia in me 
(Spocchia-Martini; cd. Ap 
plauso): Roberta Amndei. 
.Johnnv Rivers. 

8) Dove credi di andare (En- 
drigo; ed Usignolo): Endri 
go. Memo Remigi 

9) E allora dai (Gaher: ed. 
Settebello) - Giorgio Gaber. 
Remo Germani. 

10) E’ più forte di me (Del Mo 
nnco-Polito; ed. Tiher): 
Bettv Curtis. Tony Del Mo¬ 
naco. 

11) Ci (Pallavicini Amuri Bnn- 
gusto: ed Saint Tropez): 
Fred Bongusto. Anna Ger- 
man. 

12) Guardati alle spalle (Bu¬ 
retta - Pace . Panzeri . Mo 
nabli: ed Araldo): Nicola 
Di Bari. Gene Pitnev 

13) Il cammino d'agni speran¬ 
za (Napolitano; eri MAS): 
Caterina Caselli. Sonny e 
Cher. 

14) In per amore (Pnllavicini- 
Donaggio; ed. Accordo 1 ): 
Pino Donaggio, Carmen 
Villani. 

15) In, tu e le rose (Pace Pan¬ 
zeri Brinniti: ed Naziona 
le): Orietta Berti. Les Com- 
pagnons de la Chnnson. 

16) La musica è finita (Nisa 
Califano Bindi; ed. Ari- 
ston): Ornella Vanoni. Ma¬ 
rio Guarnera. 

17) La rivoluzione (Mogol Su¬ 
fici: ed. Supersonici: Gian 
ni Pcttenati. Gene Pitney. 

18) L'immensità (Don Backy- 
Mogol-Mariano: ed. Clan): 
Don Backv. Jonny Dorelli. 

19) Nasce una vita (Bardotti- 
Fontana; ed. RCA): Jimmv 
Fontana. Edoardo Vinnello. 

20) Non pensare a me (Testa- 
Sciorilli: ed. Mascotte): 
Claudio Villa, Iva Zanicchi. 

21) Non prego per me (Mogol- 
Battisti: ed. Les Copains): 
Mino Reitano. The llollies. 

22) Per vedere quanto qrande 
è il mondo (Mogol-Donida; 
ed Radio Record Ricordi): 
Wilma Goich. The Bache- 
lors. 

23) Piano Piano (Meccia; ed. 
La voce del padrone): Nl- 
co Fidenco. Cher. 

24) Pietre (Pieretti-Ricky Gian- 
co: ed. Sciascia): Gian Pie- 
retti. Antoine. 

25) Proposta (Albula-Martelli: 
ed. Cicogna): I Giganti. 
The Bachelors. 

26) Quando dico che ti amo 
(Testa Renisi ed. RCA): 
Anna Rita Spinaci. Les 
Surf. 

27) Quando vedrò (Terzi-C. A. 
Rossi: ed. Carlo Alberto 
Rossi): I Marcellos Ferial. 
The Happening. 

28) Sopra i tetti azzurri dei mio 
pazzo amore (Pallavicini- 
Modugno: ed. Curri): Do¬ 
menico Modugno. Christo¬ 
phe. 

29) Una ragazza (Pallavicini- 
Pallesi-Malgonì: ed. Gene¬ 
ral Music): Donatella Mo¬ 
retti. Goldsboro. 

30) Uno come noi (Martucci- 
Bertero- Marini : ed. Rimi): 
Milva. Los Bravos. 

Presentatori: Mike Bongior- 

no e Renata Mauro. 



Un nuovo « show » 
televisivo: 

« La chiave 
nel cassetto » 

Si chiamerà La chiave nel 
cassetto il nuovo show televisivo 
con Raimondo Vianello che an¬ 
drà in onda a fine gennaio (o 
in principi di lebbra-oì. presen¬ 
tato da Corrado. In sala ci sarà 
anche il pubblico, invitato di 
volta in volta a partecipare ad 
un gioco che consisterà, in un 
primo tempo, nell'entrare in 
possesso di una chiave che darà 
poi la possibilità d, apnre uno 
dei dieci cassetti nei quali so¬ 
no contenuti premi di valore 
variabile. 


Ira Furstenberg 
sarà » La gelosa » 

MILANO. 11. 

Ira Furstenberg è giunta oggi 
a Milano, proveniente da Parigi. 
La principessa-attrice sarà im¬ 
pegnata nelle riprese dell'epi¬ 
sodio La gelosa diretto da Mau¬ 
ro Bolognini per il film Capric¬ 
cio italiano. Protagonista ma¬ 
schile sarà Walter Chiari, il 
quale, come noto, si trova a 
Milano per le repliche delia 
commedia La strana coppia con 
Renato RasceL 


Renata Mauro e Mike Bongiorno, che presenteranno il 
Festival della Canzone di Sanremo 


XVI! 


discoteca 


Il violino 
romantico 


a L.i =ii.» melodia è I.» melo¬ 
dia della grande tradizione 
italiana, ma ravvivala da un 
ardore a.-.-ai più appa«Monato 
di quello della maggior parte 
«Ielle più Indie pagine «lei com¬ 
positori liriii di «pu-'tii Paese »: 
così eld*e a giudicale Berlin/. 
In melodia di Paganini, melo- 
«lia elle questi profuse a piene 
inaili in tutte le '«le compo-i- 
/ioni, anelli* e .soprattutto in 
quelle elle vengono frettolosa- 
niente coiiMtlerale ionie esclu¬ 
sivamente virlno-i«tiebe: i Ca¬ 
pricci e i Conferii. Una nuova 
eilmouc del Concerto n - in si 
minore per violino e onbcMra 
del « mago » genovese ilei vio¬ 
lino. clic Ira il I8ÌO e il 1810 
stregò eoi suo strumento i pub¬ 
blici di mezza Europa, riconfer¬ 
ma in pieno il penetrante sin- 
di/io ili Berlioz: la melodia ri¬ 
mane pur sempre l'elemento ra- 
laliz/alore e personale della 
produzione paganiniaua. anche 
quando, come in questo Concer¬ 
to, la tecnica violinistica rag¬ 
giunge culmini davvero ira«ren- 
ile mali. 

.Meno nolo ilei primo, ma 
non nieuo ricco di idee musi¬ 
cali, esso è passalo alla Moria 
soprattutto per il «no finale in¬ 
titolalo /ai campanella, divenu¬ 
to rapidamente popolarissimo e 
da Li«/I trascritto nella cele¬ 
berrima versione pianistica. Il 
disco è edito dalla ilmusvvick 
e si avvale ilei l'interpretazione 
soli'! ira del ferrali—imi» roii- 
rerliMa americano Ruggiero 
Ricci, accompagnato dall’Or- 
ebestra Sinfonica di Cincinnati 
diretta da .Max Rudolf. Lo «les¬ 
so disco contiene una rompn«i- 
zione a««ai puro nota di Cainil- 


^AAA/J 

\ RECITAL 
PER GLI j 
I OPERAI 



le Sainl-Saèns, il Concerto n. I 
in la, pine per violino e orche* 
Mra (direttore ed miri prete co¬ 
me sopra). Ed è una siringata 
pagina dal fervido impelo ro- 
iiiantiei», elle si ascolta con in¬ 
tonso piacere dalla prima all'ul¬ 
tima nota e meriterebbe ili es¬ 
sere presa in maggior considera¬ 
zione anelie nei correnti pro¬ 
grammi di concerto. 

Un altro autore, a suo tempo 
popolare, di coni-erti per violi¬ 
no ci è presentato in un micro¬ 
solco dcH'Oiseaii Lvre: si trat¬ 
ta di Louis Spolir. versatile mu- 
sieisla tedesco attivo nella pri¬ 
ma inetà deH'HIMl. famo-o al 
tempo suo conio direttore d’or- 
cheslra, organi//.More, composi, 
ture (si-ri—e Ini l'altro iin'opera 
Pausi), oltre elio autore di una 
suggestiva autobiografia pubbli¬ 
cala di recente in Germania. I 
due pezzi contenuti nel disco 
sono il Concerto n tt in la («ol- 
totitolalo » una «rena d'opera ») 
e il Concerto n. 0 in re. entram¬ 
bi per violino ed orihe-lra; e 
sono compo«izinni dove la mae¬ 
stria strumentale si fonde ad 
una fluidità e spontaneità di 
sentire clic riconferma in Spobr 
un perennassi» tutt'altro clic se¬ 
condario del primo romantici¬ 
smo tedesco: specie il n. 8 è un 
Concerto che ancor oggi si ri¬ 
vela fresco e pieno ili verve. 
c non a ca-o e.««o è di frequen¬ 
te esecuzione in Germania. Ese¬ 
gue il violinista Hvm.in Bros», 
dirige lina non precisala Orche¬ 
stra Sinfonica il maestro Ri¬ 
chard Deck. 

Un romantico 
danese 

E veniamo al no-lro tempo, 
segnalando in breve mi di«co 
rhe ripianila, o meglio presenta 
si può dire per la prima volta 
in Italia, un musicista del lardo 
romantii i-mo. Cari Nicl«en 
(1865-19.11). elle fu anche il 
ma=«imo rappre-ciilanle della 
musica danese, Pubblicalo dal¬ 
la Rnin«v\irk e affidalo alla lu¬ 
rida esecuzione deH'OrrhesIra 
Sinfonica di Cincinnali diretta 
da Max Rudolf, il microsolco 
contiene la «rimili.mie ouver¬ 
ture dell'opera Unsknrnde, del 
1906. e la Sinfonia n. ■ I « ineslin- 
allibile » (|9|6): due brani rbe 
rivelano un mu«iri«la agguerri¬ 
to. inserito in un certo clima 
« scandinavo n e quindi aperto 
aU'infl »i'«o di Grieg. Sibclius. 
Hervvald. ma tecnicamente sog¬ 
getto alle forme ed ai moduli 
sinfonici della scuola romanti¬ 
ca tedesca. Per chi si voglia ren¬ 
der conto del carattere delle 
•i scuole * nazionali europee sor¬ 
te tra la fine del «ecolo scorso 
e l'inizio del presente, «i tratta 
di un disco utile, sufficiente da 
solo a colmare la lacuna rela¬ 
tiva alla Danimarca, rbe nel 
nostro continente è forse il Pae¬ 
se meno ricco di tradizioni mu¬ 
sicali. 


Il teatro a Roma 

Form/azione 
o magma 
informe? 


La prima e fondamentale dif¬ 
ficoltà che la critica è chiamata 
a superare è quella di « comuni¬ 
care » al lettore 1 « significati * 
ispesso questo vocabolo è un non 
'«iso nell'area dello «[>enm«ita- 
lismo) dello spettacolmo d'acati 
guardia (si fa i>er dire) Grani 
tintane - arandmère - grandi e) 
mère - grandmane ■ grandi e liner 
(d)e - grandi e) tner. che il (Imp¬ 
ilo « Form‘azione 1111», diretto 
da Pieio Pan/a. rappiesenta in 
questi giorni al teatrino club 
t Or«ohne lì ». Le difficoltà co 
m,umano ben presto fin dal titolo 
zeppo di mi'.tei iom* assonanze: 
♦enendo più «» 1111 x 10 conto delle 
pai «itesi e degli accinti, erner 
goiio alcuni nomi enigmatici e 
minacciosi: grammatica, nonna 
Miida<o meida maio. 

In un cc’ - t«> s«i'H. nel magma 
informe dello spettacolo f’ii cui 
1 * sommamente .udito •ndiviiliiare 
’1 filo di un diM-oi'O la/ionale 
j purchessia). è i>«)"ibi!e mittac¬ 
ciare la 'Cia di queste c nq ie pa 
| ioli* che ti.inno tonuiiiqiie. un 
rappoito più o meno d.retto con 
la rapp:e'«ita/ìone Ma sembra 
davvero uiqiO'Sibile ttovare tl 
bandolo della matassa delle 
.-azioni» delle » paiole t (in 

glesi f-atuvsi. tcde'ohe ’n to 

tale ItlHMtà, e sov r.ipt)os»e) dei 
«lamenti dei • gmen.ti » dei 
« rigurgiti ' delle t vestizioni t 
dei «balletti . della « g.nn.istica 
pre-paiio del * mot netto* di 
M ìckte Mt>"t*r. del’e « corsetto 1 
a passo lidie to (una vaia temi 
ni«c«iza del l.ivuig l'heat’i) del 
le « proiezioni » cinematografiche 
che si sono pienotti dietro la 
parete sottile di un tunnel di 
plastica, nel volt ice magmatico 
di snervanti reitera zumi. 

Se qualche curiosità e tnlere.s 
se poteva suscitare l’impiego del¬ 
le proteziotu cinematografiche sul¬ 
le pareti del tunnel di plastica 
questa tecnica si è rivelata una 
pura astrazione nell'economia 
della rappresentazione, incapace 
di comunicare o di suggerire allo 
spettatore il s«»so delle « imma 
gtni teatrali » di Pieni Pan/a. 
forse l'unico, ui definitiva, capa 
ce d'illustrame il valore o una 
loro pur piccola incidenza con 
la realtà del nostio mondo quo 
ridiano la cui dura e concreta 
tragicità è molto lontana dai fan 
tasmi dell'inconscio e dagli irra 
zionahsmi di ritorno. Gli attori 
Tonino Campanelli. Sabina De 
Guida. Angela Diana. Sergio Do 
ria. Manuela Kustennann, Piero 
Panza. Giancarlo Nanni. Val«i 
tino Orfeo. Emilio Pualielli. han 
no recitato la loro parte con irra 
zionale e acritica acquiescenza, 
nel freddo della plastica. Si re 
plica. 

vice 


Sopralluogo 
di Dino Risi 
per « Dudù 
a New York » 

Dino Risi è rientrato ria New 
York dove si è trattenuto alcu 
ni giorni per scegliere, gli e- 
sterni d«*l film Dudù a Sete 
York che egli realizzerà con 
Nino Manfredi nella prossima 
estate. L’idea di trasferire 1 ! 
noto guappo napoletano in Ame¬ 
rica è nata dopo il successo ot 
tenuto «lai film Operazione San 
Gennaro 

Film di de Broca 
su un celebre 
corsaro francese 

PARIGI. II 

Il regista Philippe rie Broca. 
autore di parecchi film avveri 
turosj e movimentati di grande 
successo, dirigerà una pellicola 
tratta dal libro Thomas l’Agne 
let di Claude Ferrere. Ferrerò, 
ex ufficiale di marina, scrisse 
numerosi libri di ambiente ma 
rinaro che gli valsero perfino 
un saggio all’Accademia d 
Francia. Ma da quando è mor 
to. dieci anni fa. quasi più nes 
suno si ricorda di lui De Broca 
tuttavia ha deciso di trarre un 
film da Thomas l'Aonelet. che 
narra le avventure di un cor 
saro di Luigi XTV. 


g. m. 


« Il coltello »: 
un poliziesco 
jugoslavo 

BELGRADO. 11. 

Il regata jugoslavo Zika Mi- 
trovic ha cominciato ogg* le 
riprese de! suo nuovo film fi 
coltello. 

I-a pellicola, del genere poli 
ziesco, è interpretata dai pù 
noti attori jugoslavi, fra i qua 
b James Vrbovec e Vera 
Cuckic. 

Il film narra la stona di un 
investigatore e de; suoi aiutanti 
impegnati in una lotta contro 
criminali, coinvolti in aweni 
menti che s, susseguono a nt 
mo vertiginoso. 

La pellicola verrà realizzata 
da un gruppo di produtton. for¬ 
mula questa che viene usata 
per la prima volta in Jugo¬ 
slavia. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


PARIGI. II. 

Georges Brassens (nella foto) 
ha fatto il suo rientro nel mon¬ 
do dello spettacolo, dopo due 
anni di assenza, interpretando 
ventuno delle sue canzoni nel 
corso di un recital organizzato 
per gli operai della Renault. Il 
cardante è stato salutato, alla 
fine della sua esibizione . da ap¬ 
plausi protrattisi per oltre cin¬ 
que minuti. 




-Rai vii— 

controcanale 


Ritratto 
di Max Linder 

Un ottimo servizio ieri scia 
in Almanacco quello dedicato 
ad tino dei maggiori comici del 
cinema muto, il francese Mai 
Liudér che Chapitti definì suo 
maestro. Autrice del servizio 
Maria Grazia Giova lineila che 
ha saputo realizzare un « pez¬ 
zo » veramente gustoso man 
tamii) vari brani dei film di 
Lmdér per un discorso su que¬ 
sto comico dalla figura di 
c damili ». 

Un discoiso bisogna dite sem¬ 
plice, scorrevole e molto pia¬ 
cevole che secondo noi pro¬ 
pone un modo diverso di rie¬ 
vocare fatti e figure non sol 
tanto dello spettacolo ma an¬ 
che della cromica c della 
storia. 

f.a Giovaiinella non si è 
pieoccupata di dare compia 
lamento le sapienze dei film 
di Linder. in molti casi le ha 
spezzettate montandole con al 
tre azioni dii erse in modo da 
ottenere una sai la di biografia 
di Linder all inveì «o /<* sue in 
tei pi ola'ioni Bello per cscm 
pio (ilici momento in cui Lui 
der a caccio spara ad un rn 
lutile e subito si scatena uno 
spaventosa bombardamento di 
fronte al (piale il comico fiig 
ge via - un modo mollo felice 
di introdurre nel discorso il 
tema della querra 

hi apertura Almanacco ha 
presentato un servizio su Ne 
liru realizzato da Domenico 
Ben labri, un servizio di bua 
mi fai tura che resta nello 
standard della trasmissione. 
Tuttavia notevoli i brani di 
repertorio usati, come per esem¬ 
pio quelle immagini delle pe¬ 
regrinazioni a piedi di Gandhi 
attraverso i villaggi indiani. In 
(tuniche modo tuttavia il ser¬ 
vizio è stato manchevole e lo 
è stato quando ha evitato vo¬ 


lutamente di dire con chiarez¬ 
za quello che Nehru pensava 
delle nazioni imperialiste e del¬ 
le loro aggressioni. 

Molto beilo il servizio cala¬ 
to da Carlo Alberto Lineili sul¬ 
le spoglie di nomini di nulle 
e più anni fa ritrovale nelle 
paludi e nelle torbiere della 
Scozia «> dell'Inghilterra, un 
servizio che ha portato sul vi¬ 
deo immagini che crediamo 
non si sinno mai viste nel no¬ 
stro paese, volti di uomini e 
donne ucci si con il cappio an 
ni ed anni fa e che. per effet¬ 
to della composizione delle or 
(pie delle paludi, consonanti 
ancora oggi dopo il ntiora- 
mento, un'espressione impiri- 
sinnantc. 

Storie sntto la pallide ha dun¬ 
que, oltre che un grande me 
rito di divulgazione scicntifìrn. 
anche questo altro grande me 
rito di ove’ dirnh/nto di Ile 
ini inagini inconsuete 

Sul secondo contile enei ima 
Le illusioni peniate, il teiera- 
manzo di pioduztono finmcse 
tratto dall'oliera di Uomo è de 
Balzar. 

Da (intinto si è potuto 1 ede- 
io ci fiaie che il teleiomamn 
confermi quelle qualità < he 
erano apparse ('ridenti sai dal 
la prima puntuta e ciac una 
sceltezza di racconto, uno re¬ 
citazione mai impacciata, l'nt 
solida mancanza di tempi mor 
ti sicché l'attenzione dello sprt 
tutore resta sempre desta ed 
inoltre le scene hanno un so 
poro di verità altrove (Uffici 
le da trovare, il reqista rivela 
ima completa padronanza del 
mezzo. 

Non si rapisce bene perché 
Baìzac sia stato ritenuto in- 
deqna del primo canale, cioè 
di quello più segnila. Ma que¬ 
sti sono misteri veramente im¬ 
penetrabili della direzione dei 
programmi televisivi. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


8.30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI. Rubrica di informazioni e suggei unenti 
ai giovani 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio • Segnale orario • Giro¬ 
tondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Teleset, cinegiornale dei ragazzi - 
Gong 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso di istruzione popo¬ 
lare. Insegnante Alberto Manzi 

19.15 QUATTROSTAGIONI. Settimanale dei produttori agricoli 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - T ìc-Tac - Segnale otaria - Grò 
nache italiane • La giornata parlamentare Arcobultuio - 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 VIVERE INSIEME a cura di Ugo Sciascia. 4f> - * Le mani 
pulite ». originale televisivo di Nicola Manzari. con Ga¬ 
briele Antonini. Nino Besozzi. Evi Maltagliati, Franco Scan- 
durra. Regia di Lyda C- Ripandelli 

22.15 IL PONTE DELL'ASIA. 3 • « Il turbante di seta ». una tra¬ 
smissione di Corrado Sofia 

23,00 TELEGIORNALE «fella notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21.00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI. Rubrica settimanale a cura di Gian Paolo Cre«ci 

22.15 WAYNE E SHUSTER PRESENTANO: «Comici d America: 
W. C. Field«» 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Boi 
lettino per 1 naviganti; 6,35: 
Corso di lingua francese; 7,15: 
Umica stop, 7,50: Pan e di¬ 
spari; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Vi parla un me«lico; 
9,07: Colonna musicale; 10,05: 
Canzoni nuove; 10,30: L'Amen 
uà; 11: Trittico; 11,23: In edi- 
c«>Ia; 11,30: Antologia operisti¬ 
ca; 12,05: Contraijpunto; 12,47: 
La donna, oggi; 12,52: Zig Zag; 
13,15: Giorno per giorno; 13,20: 
Punto e virgola; 13,30: Caril¬ 
lon; 13,33: E' armato un ba¬ 
stimento; 14: Tra«missioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone italia¬ 
no; 15,45: 1 nostri successi; 16: 
Programma per 1 ragazzi: L'av¬ 
ventura del soldato Punte): ; 
16,30: Novità discografiche ame¬ 
ricane; 17,15: Canzoni napole¬ 
tane; 17,30: I due fanciulli, di 
Manno Moretti; 18: Radiotele- 
fortuna 1967; 18,05: Intervallo 
musicale; 18,15: Gran varietà; 
19,20: La radio è vi/'tra; 19,25: 
Sui nostri mercati; 19,30: Luna 
park; 19,55: Una canzone al 
giorno; 20,15: Applausi a...; 
20,20: Piccola storia della com¬ 
media musicale; 21,15: Musica 
leggera in Europa: Jugoslavia; 
21,45: Canzoni italiane; 22,15: 
Concerto da camera. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,35: 
Colonna musicale; 7,35: feri al 
Parlamento; 7,45: Biliardmo a 
tempo di musica; 8,15: Buon 


viaggio; 8,20: Pari e di'pan; 
8,40: Giulietta Masma vi invi¬ 
ta ad ascoltar econ lei 1 pro¬ 
grammi; 8,45: Signori, l'orche¬ 
stra; 9,05: Un consiglio per 
voi. 9,12: Romantica; 9,35: 11 
mondo di Lei; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Jazz panorama; 
10,15: I cinque continomi: 10,35: 
Controluce. 10,40: Le 'creile 
Condò, 11,25: Rariiotelefortuna 
l'.4J7. 11,35: Il libro pm b«*llo 
del mondo; 11,42: Le canzoni 
degli anni ‘60, 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali: 13: Il senza ti¬ 
tolo; 13,45: Teiiob-ettivo; 13,50: 
Un motivo al giorno; 13,55: Fi 
nnlino; 14: Jul.e box. 14,4§: 
Novità «idrografiche, 15: !.• 

r.is'fgna del disco; 15,15: Par¬ 
liamo di musica; 15,55: Che co¬ 
sa vuol dire; 16: Rapsodia: 
16,35: Tre minuti per te. 16,38: 
Ultimissime; 17: Buon viaggio; 
17,05: Canzoni nuove: 17,35: f.* 
grandi orchestre, anni '40. 18,25: 
Sui nir-tri mercati; 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: Aper.tivo in 
nai-ira: 19,23: Zie Zac; 19,50: 
Punto e virgola; 20: 11 mondo 
dell'opera; 21: Sedia a dondolo; 
21,40: Musica da ballo; 22,40: 
Chiusura. 

TERZO 

18,30: La musica leggera del 
Terzo Programma; 18,45: Pa¬ 
gina aperta: 19,15: Concerto di 
ogni s<*ra; 20,30: Da una casa 
di morti, opera in tre atti di 
I.eos Janacèk: 22: Il Giornale 
del Terzo - Sette arti; 22,30: 
Scrittori degli anni venti: Italo 
Svevo, di Libero Bigiaretti; 
22,40: Rivista delle riviste; 
22,50: Chiusura. 
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Cinque influenzati, due infortunati (e 

Salvadore squalificato) T&fm 

TORINO, 11. " t /sJkJr 

La Juventus è nei guai: cinque giocatori sono a letto con 
l'influenza, due sono infortunati, e come se non bastasse un 
ottavo giocatore (Salvadore) è stato squalificato. Ma andiamo 
per ordine. 

Vittime dell'epidemia influenzale sono Menlchelll, Sarti, Gorl, 

Leoncini e Zigoni i quali sono ora sottoposti ad una energica zó 

cura di antibiotici che dovrebbe permettere II loro recupero 

per domenica (ma in quali condizioni?). <??$■ 'A 

Invece Castano è ancora inutilizzabile anche se sta facendo 
progressi (dovrebbe giocare contro la Lazio) mentre De Paoli ^ 
pare accusi uno stiramento. E oggi è arrivata anche la notizia , 
della squalifica di Salvadore. Cosi anche la « facile » partita . 'Mm 

interna di domenica con il Lanerossl si presenta con parecchie 
incognite anche se Herlberto potrà recuperare CInesinho e Fa- || > 

valli. Sfumerà allora anche la seconda occasione di tentare il % ^JStt 

«sorpasso! dell'lnter, impegnatissima a Firenze? Sembra prò- Sf- n /~ -vlpl 

prio di si: la Juve non ha certo fortuna! 


f 





' ,V< > ' *• 





cinque giocatori 
influenzati. Da 
sinistra: MENI- 
CHELLI, GORI, 
SARTI, LEON- 
CINI, ZIGONI. 


Mentre Jo Gonzales sanerà la crisi parigina 


Fernandez valido «test» 

0k per Benvenuti 



Fernandez 


La coppa « Rimet » del rugby 


Sulle nevi di Grindelwald 


Comincia sabato a Parigi ;ll «gigante» 
il torneo delle 5 Nazioni alla Greene 



Battuto il 
Simmenthal 

Il Varese GRINDWALD. 11. I 

Dopo lo slalom (vinto dalla 
eiiMAWM /DI AO\ francese Amile Famose). oggi 
òUpGlU ( O I ““T«J / stille noti di Grindcwnld si e 

disputato lo slalom gigante al | 
•I quale hanno preso parte Oli j 

Il racmres coiuoii*mti di nove nazioni 

Ha v mto la c-an.ide-.e Nancs [ 
AVVERSI. 11 Greene di 2.1 anni che ha pre ; 
Il Rneing di Mechlin ha battìi ceduto ben (piatilo francesi i 
to per 110 10't il Simmenthal nello vale a due la Famose. Ma j 
incontro di andata per le semiti rielle Goitschel. Christine Goit | 
nali della Coppa dei Campioni di shel e Floren/e Steuret. Sesta ! 
pallacanestro Alla fine del pri invece l'italiana Giustiza De 
mo tempo il Racing conduceva metz che si è confermata in 
per 58 46. gran forma avendo preceduto 

A varese sempre pet la Coppa avversarie temibili come le 
dei Campioni. lTgnis ha superato austriache Zimmerman ed He 
la squadra francese del Nantes cher e come la francese Mire 


Quattro sciatrici fran¬ 
cesi ai posti d'onore 
Sesta l’italiana Demelz 



e Mazzinghi 

Il pugile sudamericano entrerà a far 
parte della scuderia di «Gigi» Proietti 

Quelli di Parigi sono quasi con- guadagnare pai occhio a ,K*ff Dnk 
vinti di aver risolto, con Joseph ‘-on 1'impresano anici ivano del 
Gonzales, il complesso e diffìcile grande « Palais dea Sjxnts» che, 
problema di riempire, di folla, allora, soigevu a Gienelle Pai 
una arena magari ben più vasta lo di Gu-tave Humciv appunto 
del loro moderno ma piccolo « Pa I suoi tifici lo chiamavano il 
lais des Spoit.s» che. da qualche <Tigie». Fu un tombattent»* au 
anno, brilla a Versailles. Questo dace ed impietoso che ogni volta 
Gonzales di origine spagnola, che rischiava la vita essendo tifica 
• tifosi francesi chiamano già mente fragile 1 seminava un de 
« .lo la dynaniite ». inulta un ec- nutrito ciO'Ciuto n uni nn-i'-a 


citante folgoratole Lunedì not 
te, 9 gennaio Jo ili cnque mi 
miti, con quattio tonificanti pu 


capanna senza pine ne t.rin 
Eia stato |Kivt 1- i-spiio difutti la 
disperazione lo sp n>e sul senta 





giu al mento ed al fegato, fece io del rischio Iti coite otca>ioni 
piecipitare sulla stuoia il mas Gustave « Tigei llnuieiy diede 

siccio Volando Leveque. Fu un pai occhio fastidi» ceti ì suoi co! 

KO drammatico Nella sua car pi saettanti. allbii-deso Ku! Mera 

ilera piofes>,ioni'tica. che ebbe d no-t'o (’V’o lai*.ite!! d Ira 

aii/io nel 1961. l'allievo del pio uccidano Mane! t'eui.m Con il 
fessoi Paul Goujout non aveva gracile e drammat’co Himeiv. 

mai subito una disfatta tanto ra- Dicksui aveva dovuto una * un' 

pula, imperiosa e brutale. N'ep Ina con le uova d'oio > con il 

pure Sandro Moz/mglu a Roma, fragile od altrettanto di animati 

per il campionato emepeo dei « 71 co » dola dinamite <•> i unito dn 

club», lo scooli-.se con tanta i>o un pei io lo di eclisse Gilbert 

fretta e potenza, (ha Guido — il Renami poti ebbe fai quad'M'T i 

fratello di Sandio — dnà che Le s ioi conti Sono i muntoli de 
veque incoili noia ad accusare le •l'ccluatei i nitmali che 'figgono 
bu-tonate di Roma come, nel a quaNi i'i tegola pigìi.-t'ca che 

p issato, accadde piu e al ino: mone capovo'gono -pes-o I.i tog < i Si 

Donine Fullmer ed allo stesso luto do|xi l'occitante KO di Le 

Menvenuti Può dai si che sta eo-i. veque a Pangi hanno -ci itto di 

tuttavia alcune settimane addio < sensazione » di • n io. i stella 

tre Volando Leveque, nel mede- di « ricche messi nel 1907 - mai 

sinio ring tonno a buia umiliali do altri asciolvano che do Con 

dolo con una i Ime ► più coni /a'es e Jacques Ma'tv che Uo 

piota il muscolare Jacques Mar dono maggio-e i>o;>n!nntà li 1 e- 

• v. altin « speranza » di Gillieit veque e di Pasci! Di R.-ru-te-'o 

Renami e dei suoi s<h-i m aff.iri pò*'ebbe» n f ir qual i o o»Vi 


Quella notte 


> dicemtiie 1 4 M»f» a Gdboit Reo n-n 'i-r '» I* «\i 


— Leveque senili o il fo ma ih lungi ciisi [n-mim i i Pi- gì 
bastanza tapi lo nei colpi som hi-ieSlie-o to-nue i i- > f 'r> 

me piotilo nelle mosse difensive -'d* <e inV un' li Rob- t ('hir 

Piuttosto » .lo la dvnunute » lo ha mn il > fo”e ■> di Lame*'* Dui 

sei preso con una Ixmiba di'tnit j thmPe il > Tr/.m - di Chu-'ov 

tiva essendo (ìon/a'es un pugile dumo/ il ■ m n i‘ore - de guo> 


da « colpo della domeo.ca » 'n i e--i con i' l-.innia la t -iki'i 


entrambe le mani. Fatte le do 


i! fio'inondo nelle mini Smo 


vate propoivinn'. Jo potrebbe precisi»vii o-t.urstiche pe-»'i ibi 
divent.ue un nuovo Hunieiv. ] si aci(inten'.i gode Intanto R“ 
Tanti anni fa, fr.i le due gtier ! n - ,,m 'i e nu-s-o al lavino iute 


con il punteggio di 81 4J. 


Il più appassionante torneo di ruyby dei cimine continenti,, la 
« Coppo linnet » della palla dissoniate: il torneo delle Cinque Na¬ 
zioni (Galles, Scozia. Francia. Itif/hilterra e Irlanda), si appresta a 
lenire lamora. L appuntamento e per il prossimo week-end allo 
stadia parigino di Coiombes per la tradizionale prima di Francia- 
Seuzia La scorsa edizione i « pulii » francesi persero il trofeo prò 
pria all'ultima partita, facendosi battere sull'infuocato terreno di 
C ardi)) dal quindici del Galles per US. Il torneo delle Cinque Na¬ 
zioni è il piu anziano, ed anche il piu aristocratico torneo sportivo 
i vivente *; il suo stato di nascita reca la data del 27 marza 1871 
ma per i framesi l'inizio dell au . ■ ■ - - 

ventura porta la data del 1UW. I Australia, per 11 5, scendono sul 
anno in cui la pente del rupbp continente decisi a farsi valere, 
delle isole britanniche ritenne i E vero, mancheranno del polett- 
inpbpsti di Francia oramai ma te Mike Campbell Lamcrtun, l ani 
turi per cullare nel * pira » Le malore della linea degli avanti 
vicende delle ultime '20 edizioni. — Campbell Lamerton si trova 
dal VUt7 al FJhb. sono note: U vit attualmente nella Repubblica Fe 
lune per il Galles. 7 vittorie per derale Tedesca con l'annata bri 
l'Inghilterra. 6 vittorie per la tannica del Retto — ma molli 
Francia. 3 vittorie per l'Irlanda sono pii uomini di aratole i a 
e una sola per la Scozia. Nel suo lore. a cominciare da quel Bruì- 
libro d'oro i « palli » transalpini file Fischer, terza linea, che l'ha 
rimirano con orpopho le quattro rimpiazzato piti che deqnamcnte. 


Correranno a loro spese e senza assistenza 


Sono più di 40 / aclisti 
rimasti senza «casa» 


Per quanto riguarda la vinci 
trice della gara odierna c'è 
da sottolineare che la Greene 
è alla sua terza vittoria nel 
giro di due settimane: ad 
Oberstaufen quindici giorni fa 
aveva vinto infatti sia Io sla 
lom speciale che il gigante. 
La Greene si presenta dunque 
come una temibile rivale per 
le francesi: la sfida è lancia 
la. vedremo ora come andra 
a finire nelle prossime gare. 

LA CLASSIFICA 


Mazzinghi 


'•e mondiali, un ix»so « leggero » 
fiuiKcse. diventato un welter con 


lessando Devvev Fi.igett.i clic da! 
suo ufficio di New Voik C'tv. ma 


Andrà a fare il soldato? 

Cassius Clay «abile» 
al servizio militare 


1) Nancy Greene (Can.) t'36"06; 

2) Anny Famose (Fr.) 1'36"93; | FRANK FORT. 11 Cassius Clay, nel 1966, pre- 

3) Marielle Goifschel (Fr.) 1 '37" Cassius Clay, campione del sento un ricorso nel quale soste 
e 47/100; 4) Christine Beranger ! mondo dei pesi massimi, rischia nova di essere di religione mu 
Goifschel fFr ) 1'37"85- 5) Floren- I di essere chiamato a far parte I sulmana e che essendo un obiet- 

' ■' _ »... j: ___ ....... i„ 


reta e le disfatte subite, fece novra. secondo gli interessi per 

sonali, le tre t catture » faml'o 

_ _degli # luno-ST- difatt* il fili) 

pino Morde, l'italiano Lopn;x>'o 
Il il co-eano Krn stanno il suo gnu 

/aglio Inutile clic mister Steve 
4 Klaus che il signor Amadu/zi r 

—-- qualche altro, tentino di cambia 

re le carte in tavola con le lom 
_ _ fumose parole Orbene, in q ies’o 

B_ a a momento a Fragetta interessi 

W I# /y ft mfi # & jiQ \\ Parigi Per il Ut gennaio f irò ar 

f Wy (■ JvfffV ^ nvare da quelle miti il tesano 

0 Curtis Cokes. cauri one molla'»* 

_ dei * vveltcrs » unpegnato lu-i.* 

_ li ‘23 contro PlV'lh pe- Ut 

I B99tfll f .amichevoli Se la fle-irn if’ca 

' mmmm M M §|li T boxe t di Coke, ire-,i ai e! im 

ti del piceo'o 'Palao de. S-xvt.> 
Gilbert Renami allestirà divante 

Cassius Clay, nel 1966, pre- ! -« 'tag etie calda al’ ai.. I i 

sento un ricorso nel quale soste r, v ir ' i f-a !•' " !•' • - 1 I 
nova di essere di religione mu I am-i <n( t» t »-»ì *« ! 1 »■• r >1 
sulmana e che essendo un obiet- I fi febbraio «cmo <• nel » Ibb - • 


affermazioni consccutn c conqut 


Con Fischer ci saranno, in 


state negli anni l'IV). WGO. IMI. campo. Stuart Wilson, un estre- 
VII,2 dal leggendo rio quindici | mo calmo e poterne, capace al 
pu,ilato dai nati meno teaaendari , momento buono di inserirsi e di 


capitani Mras c Monda 


puntare a meta, il pipante Feter 


Ovviamente i « golfi t puntano Staaq (tu. 2.01> che contrasterà 
in questa ventunesima edizione nette touches il « feroce » Upupa: 
del dopoguerra del * Cinque Na altri uomini del quindici scozze 
zumi x a rinverdire ah alluri A se saranno i tre quarti Whyte. 
pu,tiare i ruabusti allentiti da Turner, Simmers e Hnishelwood. 
Jean Fral n ori ri sani poi Ali i mediani Chisholm e Bastie, le 
c/irt Crouste. ,I popolare * Won terze lince Drrek Grani, un tipo 
poi ». bensì un esperio treq'iuti quanto mai attuo e brillante nel 
t/uel ( hristian Darri mu -ad crii amen aperto. Houle c il qià Citato 
libro i natrici,lare s, conta il rima F,s-( ber. ni seconda Imea si scine 
pan numeri> ih nule messe a re rati no Statiti e Utinter mentre 
seiino da un rnabpsia francese in la puma linea conterà -n, due 
malches internazionali. Damai g. piloni Rollo e John McDonald e 
l'ala die fece impazzire l'altro sul tailonatore Frank Latdlair. 
anno a Napoli i nostri azzurri il rapazzo che lo scorso anno nel 
(vale sui VX) metri piani un buon confronto Scozia Francia si pre 

10 TA compirà domani, venerdì, se ben sette palle su introduzione 

11 giorno aranti il match 30 anni: francese in minchia chiusa limi 
eoli è dilntti nato il 13 pennato bando l'ai rersarm diretto Jean 
1937 a Pouudcsscaur. nelle lentìe Claude Calxmier. palle che risili 

Gli amici del club ruobu'ta di tarano poi decisive ai fini del ri- 
Francia ah hanno promesso la saltato 

vittoria per festeaarare ti cnm / francesi si presentano con » 
pi canna ma. s-alene certi, non questa formazione, partendo dal- ! 
sarà focile mantenere lo parola i'e'trcmo: Locare; Duprai. Afoso. 
Gir scozzesi che si presentano Darreuu: Gachassm, Lasserre: 
a Coiombes freschi della rittor-a Correre. Herrero. Salut: Daino, 
attentila d 17 dicembre scorso «ni Spanohero: Gruarin. Cabamer. 
prato di Murrauheld suoli scote Berejnoi. Lo scorso anno, nello 
nati Wallnbics. i niobi /sii del prima tnaupurale disputata a 

Murratjfiold. il match terminò io 
parità: 3 .1 1m stona dei 35 io 
contri finora disputati tra le due 
rappresentatire racconta di 19 vi t 
torte degli scozzesi, di 13 ritta 
4 * ■ • # • rie dei francesi più tre vareaoi 

Sabato a Coiombes per suge 

vllUIIIII Ivll rgre le maghe bianche — ah 

m scozzesi — i « oalh » dovranno 

^ _ darsi da fare senza sosta, tenere 

O r mmmj± pruno alI’W di gioco, e da i 

jmVng I rranno soprattutto rimanere ben 

w ”■ • snidi attorno a Dauaa. Spanante- 

^ to e Herrero. le tre fune scale 

3 ,:a1e pacco dcali avanti i ; 

quali faticheranno enormemente l 
* ~ - per auadaanare le palle da fare ! 

un, aiocare a Gachass-n ai tre- 
~ ! quarti non accadrà, cioè 

! i francesi non 
Sp 1 1 ’ncere palle in mi^ch a chiusa e 
W % - »u touche e sbrinarsi senza fron 

« * C. . rob e velocemente nelle m achie 

Mf i - ^ di Campbell Lo 

A v ; merino hanno parecchie chances 
^ ' ■ i t»er uscire dal campo ritlor osi. 
** *** ] ° comunque non perdenti. 

A questo match d’amo del tor- 
I neo delle Cinque Nazioni seaui- 
ranno poi Scozia Galles (4 feb 
hrgro); Irlanda Inghilterra (11 
S j febbraio): Scozia Irlanda e In 

nhiltcrra Francia (25 febbraio); 
Galles lnahilterra (11 marzo): In 
nhilterra Senz a (18 marzo): Fran 

- ria Galles (1 aprile >: Galles In 

MII ANO 11 qhilterra e Irlanda Francia (lì 
Il giudice sportivo della Lega oprile). Il Galles vincitore del 
nazionale calcio ha squalificato l'ultima edizione tenterà il bis : oli 
per tre giornate Cristin (Samp- g rr errgr; poi pericolasi per il 

doria) per avere colpito un av- q tin dici dei minatori oallesi sem 
versarlo, per due giornate Alberti brano proprio Francia e Scozia. 
(Salernitana) per avere rivolto avversari di posdomani. 


Ottoz 
negli USA 


In riviera o nei ritiri monta- rebbe un tesoro per riaverlo az Steurer (Fr.) 1'37"8B- 6 ) Giu- dell'esercito americano a partire tore di coscienza non poteva in- dovrebbe eiib -si i! co-eno Ki 

ni i professionisti del ciclismo zurro sul circuito olandese II .i: na Demetz (It ) 1'37"96- 7) Fer dal prossimo mese di marzo. In- dossare l'uniforme militare. « Noi Soo Kim detergo e 2 -' r.nun 

.i- ..nforcinnieiin» sima uemeiz pi.; fatti la sua azione volta a farsi musulmani non possiamo andare nato dei - Meli m o-- ' i<n*ro 

già si preparano alla prossima ciclismo professionistico invece nan( j e Bochatay (Svi.) 1 38 02; riconoscere come «obiettore di in guerra se non è Allah stesso Jo Gonzales .Sinrnno a!*-i HI i- 

stagione di corse. Le speranze lo respinge. Potremmo anche g) Heidi Zimmermann (Au.) V38” coscienza » per evitare di fare a dichiararla. Inoltre io non ho ^jjj nniichcvo' 

e i propositi dei «campioni» cercare nomi meritevoli di mi e 29/100; 9) Burgl Farbinger (Ger. il servizio militare è stata re- nulla contro I vietcong » dichiarò Robbv Ridia rds 

e dei loro gregari sono oggetto gIior sor{e comc Zanjn „ s<lm occ } i' 38 " 7 8; 10) Madeleine Wuil- spinta all'unanimità dalla com in quella occasione Cassius Clay, c<lno Hl Klm rl 


a dichiararla. Inoltre io non ho 


e dei loro gregari sono oggetto g jj or sor { e come Zanin o Sani 

della quotidiana cronaca spor- . . . ,. 

. . M ^ hi per esempio il discorso co 


.alti amichcvoh Per :! ’avo-zi 
tobbv Richards m in igei ime-, 
•ano di Kim rivede 10 m.'a do' 






»j va 1“' s.v...,..» .. .. 

c . ' i . „ , . „ munque non cambierebbe. 

Si parla invece poco dei qua* . .. 

ranta e più corridori che non ^ on c è dubbio che si pren 

hanno la possibilità di conti e buttano con tanta fa 

nuore la loro camera perchè c dita giovani che ancora hnn 


ikw. \ l'irn. ii\ Mir (Fri missione d'.ippello dello Stato alias Mohamed Ali per i musul- ! lr . * .lo l.i dvn imi'e » s, f.i .i 
jsv -| i 7 , ; v jjgj Kentucky. Pertanto al con- mani •- * 


munque non cambierebbe. 1*39'44; 12) Hecher (Au) 1 39 84; sigilo di revisione di Louisville II ministero della giustizia, che 

Mr>n n’n rtuhhin r-hr> ci nrnn Alien (USA) l'40"; 14) Shel- norl res t a c h e confermare la de esamina le pratiche degli obiet- 

Non c e dubbio che si pren WQr1h (USA) V40 " 31; 15) Morni „ g cjsjone pre$a al| . |nUio dc| 1966 , ori di cosci P eina# ha ri 9 nviato „ 

dono e si buttano con tanta fa (USA) I'40"61; 16) Adolf (Svi.) jj riammettere Cassius Clay fra dossier al comitato d'appello del 


mani. 

Il ministero della giustizia, che 
esamina le pratiche degli obiet- 


abbandonati dai gruppi sportivi no Gioite possibilità. 




Squalifica 
a Sivori 


rn 


w 



MII ANO li 


una frase ingiuriosa all'arbitro 
c per una giornata Salvadore 
(Juventus) e Sivori (Napoli) per 
comportamento scorretto nei con- 
fronti di un avversario. 

Malta foto: SIVORI. 


poco aperto, noline* cmw e dai capitani per i quali spesso 

-cranno Statiti e llunter mentre "a^nch^T^oltre^e '^oro jxfssibUità 

vlont ,U Rnlln e John ‘McDonald c fìsiche naturali. 

sul tailonatore Frank Latdlaw. Oggi questi corridori se vo 

I raaazzo che lo scorso anno nel * * ^5® gliono continuare la carriera 

se"ben n s° t tc C pa!Ìe F su "inTrod'u - Ione (,cl ciclista dovranno farlo da 

(andò Vai versano diretto Jean I f|, , , 73 spendere soldi per par- 

riuude Calxmier. palle che risai I- tecipare a corse dove il giuoco 

tarano poi decisive ai fini del ri- ^ -<, . # squadra renderà loro diffi- 

sultatO' ^ \' r . WL I Cile di mettersi in luce e gua- 

I francesi si presentano con ■ W- * dagnare qualche premio. 

questa formazione partendo dal- Che il ciclismo è fatto così 

l estremo: Lacaze: Dupral. Maso. In «i w è rnsa verchia Ma 

Darreuu: Gachassm. Lasserre: * » 10 , SI sa. e cosa vecchia Ala 

Correre. Herrero. Salut: Daino. ' vediamo chi sono questi ragaz- 

Spanahero: Gruarin. Cabamer. zi che non possono (o dovreb 

Berejnoi. Lo scorso anno, nella <1 | boro non potere) più sperare 

prima inaugurale disputata a v rM I niente. Ecco l'elenco: Babini. 

Murraufield. il match terminò m ! Fantinato. Galbo. Ronchini. 

parda: 3 1 1* stona de, 3o m 1 Vendemmiati. Cucchietti. Bo 

contri finora disputati tra le due f _ 

rappresentative racconta di 19 v,t - SÉuJ | ni - Sartorato. Sartore. Mtche- 

forip degli scozzesi, di 13 vitto jBMpt j lotto. Capodivento. Ottaviani. 

ne de, francesi più tre oareaoi ttUB ' Manza. Centomo, Boni- 

Sabato a Coiombes per suge , „ . 915^ i lauri. Casarotto. Della Rosa. 

rare le maghe bianche ~ gl. ■ # .? «SS I f^irenzi. »Michele«i. Zanon. Co- 

/m* ' - - ! lombo Arturo. Nen. Stefanom. 

^B| j Celli. Picchiotti. Lenzi. Tem- 

7 ! pestini. Za neh i. Maino. Negro. 

' « «K I Soldi. Bugini. Cornale, Fonta- 

** * ì na. Àrrigoni. Drago. Ferrari, 

1 ^luccioli. Pretolani. Vaiente. 

\ B , Zanin e Meco. 

j Non c*è dubbio, molti di que- 
\ rii sarà bene che cambino me 

5 ctiere perchè non hanno niente 
V ^ da dire e molti addirittura 
j| hanno ormai l’età per appen 
' ' 1 dere la bicicletta al chiodo. 

-■Jgtìùi-s 1 • 1 ^ ra Ù ue? ti nomi ci sono 

'JWTO 1 - v a d e gij atleti che meritano una 

^ « prova d'appello ». Prendete 

1 per esempio Michelotto: un 

1 anno con la Sanson e poi via. 

ji finito. Eppure il ragazzo da di- 

9 Iettante fu bravo: è giovane e 

■ potrebbe ancora farsi valere. 

■ merita insomma una prova di 

appello. Un altro che ha fatto 
appena in tempo a debuttare 
è Manza: velocista principe va 
le in potenza Durante e Dan 
celli. Dopo che il ciclismo prò 
fessionista italiano ha disgra 

brano proprio Francia e Scozia. e ziatamente perso Marcoli. Man 

gli avversari di posdomani. . . presidenza della r luAL ha 7a potrebbe essere una pedina 

*' SU cj^^ ne Al? re a I l *,/ our . valida per il «Campionato mon 

Piero Saccenti "'■'??Vhe ^,-L» si 

NELLA FOTO IN ALTO: una da Milano per partecipare a riu- P^a in Olanda e sarà traguar 

mischia del match Francia Sco- nioni «indoor» sino al 4 marzo, do buono soltanto per un velo 
zia dello scorso anno. Nella foto: OTTOZ. cista Rimedio certamente da 


e. b. 


1'40"63; 17) Gabl (Au.) 1'40"74; gli ( abili al servìzio militare » Kentucky, il quale all'unanimità 
18) Dithfurth (Au.) I'41"31; 19) e di chiamare il campione del ha dichiaralo per la seconda 
Hathorn (G.B.) 1 '41 "74; 20) Hilt- mondo con il prossimo contin 1 volta Cassius Clay « abile al ser 


brand (Svi.) I'41"07. 


gente. 


1 vizio militare ». 
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Arriverà 
direttameli te 
a casa tua 


ABBONATI 


gli abbonati annuali risparmiano di più e ricevono in dono un libro eccezionale 


cista Rimedio certamente da L'«bbon»m«nlo sostenitore coste L. 25.000, quello annuale a 7 numeri L. 15.150, • 6 numeri L, 13.000 


v.l'cro coltro K m l'-rl'Ttr ’ In- 
F-asetM e.mce le-.'i .i B» «uni '1 
nv.ncitn r>er il r.rnp on.i'n R.«i 
vennb M.izz righi c no ‘ i*ti s*i 
"Clio a gin»-1 ce G!- .irf.in =ofio 
Clu «'• q ic-‘o d ti.im • i”do 
.1») flonz.i'e- 7 

S.10 p.ui-»» oro «pigno'o coti 
batte Fr.inro pr.ma <1- r.f ig r-- 
«1 ;n F-a*i"i 1 'iiie .lo-epb ine 
q-ie il 6 agos'o 1911 Import. i’o 
11 poles'ra come » g-iard a fv! 
sa ». alle Ohmp ari- d- To 1 vo 
'1901) Jo Gon/a'e- o'-ffiri's 'a -re 
Raglia d'a-gfti'o al'e spille de! 
sovietico Ro-is Lag 1 * 11 Com-» 
nrofess-orusta Jo do) i-e 11 aa- 
Hcolare ccmtro g.i americani Fe-2 
Hemandez ! Daz r» Ri-» , o»d 
m vetenaro di ro'o-c Mi o'a 
che è divcfita’o -mp-o. \i-n-ri*'» 
» .Io la d\ n.am :e » * » :** 1 hamod 
meat-cato il i w, o D .o-, c- 

a Parigi dopo !-.»n- , o e * 0 —>- tv Vi- 
’aio'o. G !b«' 4 R-si i »n -*a f o r 
n.indo n =s-'ia Or *rova ; -r n 
ore 2 ù « no a q i^-'o wt 'n 
è M Laro T rt.iv a 1 ! V*--i 

-r-o’o p ’ota de'ìa SIS r'o-.d- 
•isc» r e dai to'p-i'e p'c-cr vr ì-> 
nr»; vere’ 1 o r Pi'az'O d*»‘ o N-o* 4 » 
(Ti b Kn c.a--*e"or.e l rv'r !a 
no*»e del 1 febb-a o \ap ^ *0 sfa 
sera in ».ti ris'omrve m''»De»e 
Vi*to—o S'.rnvt'n tcszt 'e-,a al'.a 
'•amaa «pera zz.va -' p-cg-a-n 
ma de! r r/o-na » Pr» c 1 “ v m 
l-ti A1a7zri2hi M-’-wrc e rosi 
dei « «.''‘e** nesar*: » *» J in 

Carlos Dean en-a dita a 
de: « m*d» ». s.a'.arr.a de 'a par- 
• *a T! 'Os’.n.i d ftti -e r à il « ¥> 
psm.ro daL'as-.a 'o de", f-areese 
Jean Rim--»e R.al’.arxl t-'en 
tt-sme C 1 d vo da Jean R--Vorrei 
g à .aavers.a—.a 'enare ma -fe-t 1 
r a- a f R.vbn-.n e J [ — 1 -e 

oa >i1o n.eire Vi.-eb’v t-o- 
u-e ne! rng H.arry Sco't. 
i i-o d* I.\er.-v>a'„ che nel pas 
s.ato fece a p iza» con Km le Gr f- 
r .:h R .bm Carter. La = zlo Papp 
e N ro Bemcn-di. Soro d i n con 
ba'timcr.ti da veie*e Sp-»riaa>a 
che la SIS p-cseati pm-'o. a: s xr. 
clienti, a'tri p-iiiìi degni d'es-e-e 
ns*i a \f-!ano II po=/> mas=-mo 
Co'letti «ta tornando In Itaka. 
Joe Africa vale. I'ar 2 cn*-no .lo* 2 e 
Femandez <i metterà prestiamo 
-asili ordmi di G gi Pro erti. Qp*- 
rto Femandez è un p.cco’o ma«- 
*iccio bombarderò a due mani 
che a! pe^ delle « 160 libbre j. 
piò rappresentare un valido test 
per Benvenuti, por Mazz-ngh». 
oer D iran Invamma e=i«tono s-d- 
’a carta le possibilità per m*e 
'essanti combattimenti in grado 
di n sol vere qua’s-asi cn*i Ec¬ 
coti» a’cun:: « lìmvn di D iran ». 
» \1-»»7-nebi Femandez » « Di- 

ran Mazz nghi ». * Rem muti Fer¬ 
nandez 

Giuseppe Signoii 
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Difficili le 
prospettive 
del viaggio 
di Kiesinger 
a Parigi 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, li. 

Il governo di Bonn ha fatto 
oggi il punto della preparazio 
ne del viaggio di Kiesinger a 
Parigi. Il cancelliere partirà 
per la capitale francese vener¬ 
dì mattina, accompagnato dal 
ministro degli Esteri Brandt. 
Per non turbare l’atmosfera, 
il ministro della Difesa Schoe- 
reder — che De Gaulle vede 
come il fumo negli occhi — è 
stato invitato a restarsene a 
casa. A Parigi, Kiesinger si 
tratterrà per due giorni e. tra 
l'altro, avrà tre colloqui a quat¬ 
tr'occhi col presidente fran¬ 
cese. A Bonn si guarda all'im¬ 
minente viaggio con un misto 
di speranza e di timore. Pochi 
jì fanno illusioni: malgrado le 
sfumature di linguaggio e le 
reticenze di Kiesinger. malgra¬ 
do le reciproche dichiarazioni 
di buona volontà, le posizioni 
delle due parti sono molto lon¬ 
tane e De Gaulle appare sem 
pre deciso a far valere i suoi 
punti di vista. 

Il servizio stampa socialde¬ 
mocratico ha ieri già messo le 
mani avanti affermando che 
sarebbe errato attendersi da 
questi primi incontri, dopo il 
mutamento di governo a Bonn, 

« risultati spettacolari ». Kie¬ 
singer e Brandt — ha aggiunto 
il servizio stampa della SPD, 
vanno però a Parigi con il 
« fermo proposito » di dare un 
nuovo avvio al miglioramento 
dei rapporti fra i due paesi. 

1 tre grandi temi in discus¬ 
sione saranno: rapporti con gli 
Stati Uniti , politica verso il 
mondo socialista, questioni del¬ 
l'integrazione europeo occiden¬ 
tale e dell'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune 
europeo. 

Sul primo e sul terzo punto. 
Kiesinger non può farsi molte 
illusioni. La sua tesi, secondo 
la quale Bonn respinge « la 
falsa e pericolosa alternativa 
della scelta » tra Stati Uniti e 
Francia, può procurargli con 
sensi in patria, ma lascia Pa¬ 
rigi del tutto fredda. Per De 
Gaulle il problema è di scio 
Oliere l'Europa dai legami di 
soggezione all'America e di 
operare per convincere Wa¬ 
shington a cessare la guerra 
nel Vietnam, ma su questa 
strada lo spazio di manovra di 
Bonn è piuttosto ristretto, per 
non dire inesistente. 

Un discorso analogo vale per 
le questioni europee e soprat 
tutto per l'entrata della Gran 
Bretagna nel MEC. 

Le voci che giungono da Lon 
dro dicono che Parigi oggi più 
che mai è contraria Che cosa 
farà Kiesinger? Si farà pala 
dino delle aspirazioni inglesi o 
si piegherà ai voleri di De 
Gaulle? Il dilemma non è facile 
do risolvere, anche perchè una 
decisione nell'uno o nell'altro 
senso influenzerà anche t rap 
porti con gli altri partners del 
la t piccola Europa * e avrà i 
suoi riflessi sull'annunciato 
« vertice dei Sei » della prima 
vera prossima a Roma 

Buone speranze il cancelliere 
nutre per la politica verso i 
paesi socialisti europei. Come 
fece intendere nella sua dichia¬ 
razione di governo di oltre un 
mese fa. egli spera di trovare 
in De Gaulle una specie di * in 
termediario * verso Mosca e 
altre capitali socialiste. Qui, 
però, a parte lo scoglio delle 
relazioni con l’altra Germania, 
si presentano due problemi: 
quello del confine dell'Oder- 
Neisse che Bonn non ha ancora 
riconosciuto e dell'aspirazione 
tedesco occidentale a uva qual 
che forma di partecipazione al 
l'armamento atomico. Su en 
trombi i problemi la posizione 
francese è nota. 

Come si vede, i temi che a 
Bonn accompagnano il viag 
pio di Kiesinger sono ben giu 
stificati. Nessun dubbio che 
espressioni di amicizia e di 
buono volontà coroneranno la 
visita. Se però queste non 
vorranno rimanere soltanto di¬ 
chiarazioni verbali, il cancel 
liere dovrà compiere passi ben 
più sostanziali di quelli sino 
ad oggi compiuti sulla strada 
della revisione della politica 
di Bonn Mn è disposto o. me¬ 
glio. è in qrado il cancelliere 
di compiere tali passi? 1 risul¬ 
tati concreti del suo vinagio a 
Parigi saranno direttamente 
proporzionali alla risposta a 
tali domande. 

Romolo Caccavaie 


Pallone stratosferico 
dalla Francia 
agli Stati Uniti 
in 5 giorni 

BURLINGTON. 11 
Un grande pallone stratosferico 
tn cinque giorni ha traversato 
l’Europa. l'Asia e quasi tutto il 
territorio americano viaggiando 
dal cielo di Francia a quello de¬ 
gli Stati Uniti II pallone, che 
era stato lanciato il 5 gennaio 
dal centro nazionale spaziale 
francese, a Lande*. è stato n 
trovato ieri in una fattoria a 
sud di Burlington nel North Ca 
rolina. 

Il pallone aveva a bordo una 
radio trasmittente, un barome 
tro, un altimetro e un apparec¬ 
chio per la misurazione delPan- 
del sole sull'orizzonte. 


Belgrado 


Concluso il Plenum 
della Lega dei 
comunisti jugoslavi 

Sollecitata l'applicazione della riforma organizzativa — Una conferenza 
internazionale dei partiti comunisti utile se non sarà chiamata a dettare 
una linea obbligatoria in ogni circostanza 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 11. 

La sosta riunione del Comi¬ 
tato Centrale della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia si è 
conclusa con l'approvazione 
di una risoluzione con la qua¬ 
le si decide che venga sol¬ 
lecitamente sviluppata l'at¬ 
tività per la riorganizzazione 
della Lega, intensificandone 
frattanto la democratizzazione 
nella prassi quotidiana, e che 
siano meglio deriniti i rapporti 
fra la Lega e il potere statale. 

La Lega inoltre — si chiari 
sce — rinuncia alla unità dog 
niatiea e formale, e insiste 
per una unità concreta, con 
quistata volta a volta, chiede 
che le organizzazioni di base 
si assumano più responsabi¬ 
lità e maggiore iniziativa au¬ 
tonoma nella vita politica, te¬ 
nendo conto delle situazioni 
concrete nel loro campo e ar> 
plicando. in armonia con que¬ 
ste situazioni, la linea del 
Partito. I membri della Lega 
sono stati invitati ad essere 
particolarmente attivi nelle fi¬ 
le dell'Alleanza socialista, do 
ve si sta avviando l'attività 
relativa alle elezioni della 
prossima primavera, partico¬ 
larmente Importanti poiché si 
tratta di assicurare un indiriz¬ 
zo democratico a tutto il pe¬ 
riodo elettorale. 

Per quanto riguarda, in par¬ 
ticolare. la riforma economi¬ 
ca. si afferma che la Lega de¬ 
ve combattere decisamente le 
varie resistenze, e considera 
re gli obiettivi della riforma 
come una pietra di paragone 
della realizzazione della linea 
del Partito. 

Con la riforma, infine, ci si 
propone anche di estendere la 
autogestione a tutti i campi 
della vita sociale, come l'i¬ 
struzione, le assicurazioni so¬ 
ciali eccetera, dove finora es¬ 
sa non era sostanzialmente 
praticata. 

Nella seconda parte del di¬ 
battito di ieri. Vlado Popovic. 
membro della Presidenza del¬ 
la Lega e presidente della 
Commissione per i rapporti in 
ternazionali. ha svolto la re 
lazione sulla situazione nel 
movimento operaio internazio¬ 
nale esordendo con l'afferma 
zione che anche alla formula 
zione della politica estera da 
vranno prendere parte l raj> 
presentanti di tutte le catega 
rie e non si dovrà considerare 
questa attività come settore 
di competenza esclusiva del 
governo federale. 

Popovic ha preso in esame 
gli echi e i riflessi che gli svi¬ 
luppi della politica interna ju 
goslavia. dopo il quarto e il 
quinto plenum, hanno avuto 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale. Egli ha constatato 
che questi sviluppi hanno sol 
levato grande interesse sia in 
Occidente che in Oriente. Na¬ 
turalmente i giudizi sono va rii 
e se ne trovano di entusiastici, 
come si incontrano anche in¬ 
comprensioni. Ciò non deve 
sorprendere — egli ha soste¬ 
nuto — in quanto si tratta di 
ricerche volte al chiarimento 
di problemi ancora lontani 
dall'essere totalmente risolti. 

Naturalmente i comunisti ju 
goslavi comprendono questi giu¬ 
dizi e mn respingono le cri¬ 
tiche, le quali non sono desti 
nate a recare danno al prò 
gresso del socialismo se i 
dirigenti dei Paesi socialisti 
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hanno tra di loro rapporti di 
comprensione, e rispettano il 
principio in base a) quale le 
forze socialiste di ogni Paese 
d€‘terminano la loro azione in 
modo autonomo e in armonia 
con le condizioni proprie dei 
rispettivi Paesi. Popovic ha 
affermato di ritenere che certe 
incomprensioni manifestatesi 
negli ultimi tempi tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e altri 
partiti comunisti possano esse 
re superate con facilità, rispet 
tando il principio che le dif¬ 
ferenze negli atteggiamenti non 
debbano influenzare negativa 
mente le relazioni tra i partiti 
Sul tema della progettata con 
fete.aza internazionale dei par¬ 
titi comunisti, Popone ha di¬ 
chiarato che, secondo l’opi¬ 
nione dei comunisti jugoslavi, 
gli argomenti finora portati in 
favore della convocazione non 
sono tali da indurre i comunisti 
jugoslavi a non continuare a 
ritenere che una conferenza 
mondiale dei partiti comunisti, 
la quale si proponga di elabo 
rare e votare un documento 
destinato a rappresentare la 
« linea generale » impegnativa 
per tutti, corrisponda ad un mo 


do di procedere ormai superato 
nel movimento operaio interna 
zionale. 

1 comunisti jugoslavi non so 
no tuttavia contrari all'idea an. 
clic di una conferenza mondiale 
dei partiti comunisti, che ofTra 
la possibilità di un aperto scam¬ 
bio di opinioni e esperienze sul¬ 
la forma migliore dello sviluppo 
del socialismo e dalla quale 
non debba scaturire necessaria 
mente una linea impegnativa 
per tutti i partecipanti. 

Questi argomenti sono stati 
illustrati in una conversazione 
con la stampa estera svoltasi 
stamane nella sede de! Comi 
tato Centrale della Lega dei 
comunisti. Nel corso di questa 
conversazione, da parte di qual 
che giornalista è stato chiesto 
se esista effettivamente una let¬ 
tera di critica inviata — se 
condo quanto hanno riferito 
alcuni giornali e agenzie nei 
giorni scorsi — dal Comitato 
Centrale del Partito comunista 
del l'Unione Sovietica al Comi 
tato Centrale della Lega. La 
risposta è stata che una simile 
lettera non esiste. 

Ferdinando Mautino 


Scoperta ad Anversa 

Il MEC beffato da una truffa 
di falsi esportatori: 6 miliardi 

Una decina di ditte beighe, francesi, olandesi e tedesche ottenevano rimborsi per merci che 

« destinate » a paesi terzi rientravano nei porti comunitari 


Helsinki 


Kekkonen chiede 
il ritiro degli . 
USA dall'Asia 


HELSINKI, 11. 

tn un discorso pronunciato nello 
città di Vaasa, il presidente del 
la repubblica finlandese. Kekko 
nen, ha nuovamente insistilo sul 
la necessità di un accordo, tra la 
Norvegia, la Finlandia e l'UKSS. 
pei la sicurezza del comune trat¬ 
to di frontiera all'estremo nord 
(un sottile tratto di terra che va 
(ino all'Oceano artico). 

Kekkonen ha parlato delia vo 
lontà di pace che indubbiamente 
anima il popolo norvegese, ma — 
ha aggiunto — ciò non deve farci 
dimenticare che la Norvegia fa 
parte di una alleanza militare 
in seno alla quale si trova la 
nazione europea più potente, la 
Germania occidentale le cui ri 
vendicazioni di frontiera si ri voi 
gono contro altri gruppi di Stati 
creando una pericolosa situazio 
ne di tensione permanente. 

A parte la Turchia, it tratto di 
frontiera in comune tra la Norve¬ 
gia e l'URSS è l'unico tn cut un 
paese della Nato si trova fianco 


a fianco con i territori dell'URSS 
Da qui nasce la necessità, alTer 
ma Kekkonen. di trovare 1 mezzi 
adeguati per garantire la pace 
su queste frontiere. 

Il presidente finlandese ha an 
che rinnovato la proposta per la 
creazione di una zona denuclea 
rizzata dì tutta la Scandinavia 
* E slato (letto che una tale 
misura sarchile mutile in quanto 
i paesi scandinavi, con la ecce 
zione della Svezia, si sono tmpe 
gnati, in tempi di pace a non 
dislocare armi atomiche sul prò 
prio territorio, ma finché questo 
stato di fatto è basato umeamen 
te sulle promesse, esiste sempre 
il rischio che una tale decisione 
vi nca annullata ». 

Parlando della guerra nel Viet¬ 
nam. Kekkonen ha ribadito che 
non solo la Francia, ma anche la 
Finlandia è del parere che la 
situazione può essere risolta at 
traverso negoziati « che Implica 
no II ritiro delle truppe amert 
cane dal continente asiatico ». 


ANVERSA. II. 

E' una truffa tn grande stile, 
di dimensioni europee. C'è di 
mezzo il FEOGA (i) fondo per il 
finanziamento delle esportazioni 
agricole del MEC). Ma i più dan¬ 
neggiati. per ora sono quattro 
dei sei governi della Comunità. 
Si tratta di 6 miliardi di tire, 
ma la cifra può aumentare. Se 
ne occupa la polizia di Anver 
sa con la collaborazione delle 
dogane olandesi, francesi e te¬ 
desche. 

Il traffico — che presupponeva 
una straordinaria dimestichezza 
con i regolamenti comunitari — 
era questo: una decina di ditte 
beighe, olandesi, francesi e te 
desctie esportavano cereali, per 


Atterraggio di 
fortuna in Spagna 
per aereo 
militare USA 

MADRID, 11. 

Un reattore militare da tra¬ 
sporto americano « T 39 » ha coni 
pmto (eri sera un atterraggio 
di fortuna in un campo coperto 
di neve, a tre chilometri e mezzo 
dalla pista di atterraggio della 
base aerea di Torrejon Tutti e sei 
gli uomini di equipaggio sono 
usciti vivi dalla pericolosa av¬ 
ventura con solo qualche ferita 
di Lieve entità. 


10 più mangimi e farina di gran¬ 
turco a paesi esterni all'area 
delia « piccola Europa ». In base 
ai regolamenti avevano diritto 
a un rimborso di l .85 franchi 
belgi al chilo. Presentavano la 
documentazione apposita e tut¬ 
to era fatto. 

Che c’è di male? C'è che la 
merce non raggiungeva mal it 
paese « terzo ». La destinazione 
era fasulla: poniamo t-ondra. o 
Copenaghen lo realtà la mer 
ce. partita da Anversa, o da 
Rotterdam finiva ad Amburgo o 
in un altro porto comunitario. E 
1) mercé un'altra falsa documen 
tazione veniva presentata come 
merce d'importazione, cioè esen 
te da tasse. Per fare la spilla 
tra i porti, le ditte impiegavano 
■ina vera e propria fiotta di 150 
mercantili. 

Ma un battelliere messo In 
sospetto da quel traffico che lo 
portava da un po-to all'altro sem 
pre con lo stesso carico ha spif 
ferato tutto alla polizia di An 
versa. Questa, di concerto con 
le autorità degli altri paesi, ha 
aperto l'inchiesta di cui si cono 
scono le suddette anticipazioni 

11 nome delle ditte implicate nel 
l'afTare è ancora « top secret » 
ma è solo questione di tempo. 

U FEOGA è danneggiato solo 
formalmente perché i rimborsi 
che esso corrisponde vengono 
anticipati dai governi nazionali 
La trulla del resto risale al (V) 
e il FEOGA non ha ancora uste 
mato le pendenze sino a quella 
lata D'altra parte Italia e Lus 
semburgo non se la sentono di 
versare ai Fondo somme inde 
bitamente corrisposte aj t pira 
ti » dai governi di Francia. Ger¬ 
mania. Belgio e Olanda Chi ci 
rimette sono questi ultimi. 


Il ministro 
degli esteri 
olandese 
a Bucarest 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 11 

(S. M.) - Il ministro degli 
esteri olandese. Joseph t.unz, è 
giunto questa sera a Bucarest in 
visita ufficiale su invito del go¬ 
verno romeno. AU'aeroporlo Ba- 
neasa. Joseph t.unz è stato ac¬ 
colto dal collega romeno Cor¬ 
nelio Manesco e da numerose 
iltre personalità di governo. 

« La visita — scrive Romania 
libero — si inquadra nella linea 
di sviluppo delle relazioni ro¬ 
meno olandesi Operando nello 
spirilo della coesistenza paeìflea. 
la Romania socialista sviluppa, 
sul piano internazionale, rela¬ 
zioni rii eollaliorazione polit.ca. 
economica e colturale con tutti t 
paesi, indipenden’emente dal loro 
orientamento sociale e politico. 
Relazioni basate sui rispetto dei 
principi della sovranità nazio¬ 
nale. della eguaglianza di diritti, 
della non ingerenza negli alTari 
interni; reciprocità negli scambi 
multilaterali senza condizioni po 
litiche senza rostri/uni o l'im 
mutazioni: sono tutte condizioni 
che contribuiscono a ridurre a 
tensione internazionale, ari avvi¬ 
cinare I popoli a rafforzare >• 
pace Questa politica si riflette 
nello sviluppo rielle relazioni ro¬ 
meno olandesi. per estendere • 
diversificare le quali esistono at¬ 
tualmente notevoli possibilità ; 
ciò serve l'interesse dei due 
paesi e quelli più generali della 
buona intesa fra i popoli ». 

La visita in Romania di Jo¬ 
seph Lunz si protrarrà fino • 
lunedi (inissimo. 



E’ LA LANA PIU’ PREGIATA CHE 
PROVIENE DIRETTAMENTE 
DAL VELLO DELLA PECORA 
ED E USATA NE! TESSUTI 
CONFEZIONI MAGLIERIE 
FILATI COPERTE TAPPETI 
GARANTITI 

DA QUESTO MARCHIO 



PURA LANA VERGINE 


il “marchioLana” è controllato dal Segretariato Internazionale Lana in 87 paesi del mondo. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 

Nell'attacco del FNL 

« 

Sessanta aerei USA 
distrutti a Pleiku 


SAIGON. 11. 

Sessanta aerei americani so- 
no stati distrutti a terra nella 
base aerea di Camp Mollovvay. 
K presso Pleiku, in due dei quat¬ 
tro attacchi sferrati nel giro di 
cinque giorni dalle forze del FNL. 
Si ignora ancora il bilancio de¬ 
gli altri due attacchi, che sono 
stati di eguale violenza. Lo ha 
annunciato oggi radio Liberazio¬ 
ne, organo ulTiciale del FNL del 
sud Vietnam. 

Con la stessa tattica utiliz¬ 
zata contro Camp ilollovvay — 
attacchi massicci e violenti con 
i mortai da CO e da 88 mm. — 
le unità del Fronte hanno rea¬ 
gito alla colossale operazione di 
rastrellamento iniziata domenica 
dagli americani contro il « trian 
golo di ferro ». a Nord ovest di 
Saigon. 

La « tenaglia » americana si 
sta chiudendo sul vuoto, ma le 
unità del FNL hanno dal canto 
loro attaccato uno dei campi base 
rlel rastrellamento bombardato 


! stanotte con oltre cento granate 
di mortaio: di queste 27 sono ca¬ 
dute, nel giro di 5 minuti, sulle 
installazioni americane, le altre 
sul campo d’aviazione. 

I comandi USA hanno confer¬ 
mato che due località alla peri¬ 
feria di Hanoi sono state tolte 
dalla « lista degli obbiettivi » che 
i piloti possono colpire nel nord. 
Si tratta delle località il cui bom¬ 
bardamento provocò energiche 
proteste dell'opinione mondiale il 
mese scorso. La misura, viene sot¬ 
tolineato. è « temporanea » e non 
se ne nasconde il carattere pro¬ 
pagandistico di fronte alle pres¬ 
sioni mondiali per la cessazione 
dei bombardamenti. 

Ma i fatti puntano tutti su una 
intensificazione della guerra ae¬ 
rea contro la KDV. Il gen. Whee 
ler. capo degli stati maggiori 
USA. è giunto a Rangkok, capitale 
della Thailandia, accompagnato 
da dichiarazioni americane se¬ 


condo cui si « spera » che la 
Thailandia ponga a disposizione 
una delle sue basi per i B-52 
del comando strategico. La « spe¬ 
ranza » nasconde una realtà con¬ 
creta: la base di Sattahip è già 
pronta ad accogliere i B 52. se 
già non li ha accolti. 

Questi annunci hanno un chia¬ 
ro sapore provocatorio poiché essi 
giungono dopo ripetute denunce 
del governo di Hanoi. Ancora oggi 
il ministero degli esteri della 
RDV, in una dichiarazione uffi¬ 
ciale. chiede alla Thailandia di 
impedire agli USA l’uso delle 
basi thailandesi per i bombarda- 
menti sul nord Vietnam (e sul 
Laos , rinunci a realizzare il pia¬ 
no relativo al trasferimento dei 
B 52 a Sattahip, e al progetto 
di inviare truppe thailandesi nel 
Vietnam del sud. Nella dichiara¬ 
zione si elencano sette basi aeree, 
quattro basi missilistiche e tre 
basi di elicotteri americani in 
Thailandia, usate contro il 
Vietnam. 


Georgia 

L'oste razzista 
diventa 
governatore 
dello Stato 


WASHINGTON. 11 

Il razzista l.ester Maddox. noto 
per aver preferito chiudere il 
proprio ristorante piuttosto che 
ammettervi clienti di colore (ai 
quali usava impedire l’accesso 
con una pistola in pugno), è stato 
eletto oggi governatore della 
Georgia, con un voto scandaloso 
del Congresso di questo Stato se¬ 
gregazionista. Maddo.x aveva ri¬ 
portato nelle elezioni di novem¬ 
bre oltre 3000 voti meno del suo 
avversario repubblicano, che a 
sua volta non aveva raggiunto 
però la maggioranza necessaria 
per risultare eletto. In questi casi 
la decisione spetta alla assem¬ 
blea dello Stato, che. razzista in 
grande maggioranza, ha eletto lo 
spregevole personaggio. 

Al Senato degli Stati Uniti ha 
prestato ieri giuramento il pri¬ 
mo negro che sia stato eletto in 
tale consesso in tutta la storia 
degli USA: Edward Brooke, del 
Massachussets. La Camera dei 
rappresentanti ha d'altra parte 
sospeso dal seggio il deputato ne¬ 
gro Adam Clayton. di Harlem. 
con speciosi pretesti. 


Washington 

Recarsi a 
Cuba senza 
permesso non 
è reato 


WASHINGTON. 11 
La Corte suprema ha stabilito 
con decisione unanime che un 
cittadino americano che si reca 
a Cuba senza che il suo passa¬ 
porto sia convalidato per quella 
destinazione non compie un reato 
e non può essere perseguito pe¬ 
nalmente. La giusta sentenza 
— ispirata ai migliori princìpi 
liberali — imnedirà al diparti¬ 
mento della giustizia di proces¬ 
sare i numerosi americani (fino 
ad oggi fiOfl) che si sono recati 
a Cuba infrangendo l’arbitrario 
divieto del dipartimento di Stato. 
Ma non impedirà a quest’ultimo 
di ritirare i passaporti dei viag¬ 
giatori al momento del ritorno. 
E’ quanto ha dichiarato espli¬ 
citamente il portavoce del dipar¬ 
timento di Stato McCloskey. Egli 
ha ribadito che il suo dicastero 
ha la facoltà di imporre « re¬ 
golamentazioni speciali » per al¬ 
cune aree (attualmente Cuba. 
Cina. Corea del Nord. Vietnam 
ilei Nord e Albania). 
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ta all'indipendenza dei paesi 
del sud-est asiatico e alla pace; 
quindi, la vecchia e non meno 
bugiarda asserzione che una 
vittoria vietnamita costerebbe 
al mondo « una guerra di mag 
giori proporzioni ». E. a que 
sto proposito, si è spinto fino 
a richiamare, come prece¬ 
dente per l’intervento con 
tro il popolo vietnamita, la par 
tecipazione americana alla 
guerra antinazista. Infine, ha 
elencato, come antidoto alle an 
sie e ai dubbi dei suoi compa 
trioti, le solite, fruste assicura 
zioni: il generale Wcstmoreland 
è certo che i vietnamiti « non 
possono più vincere ». i fantoc¬ 
ci di Saigon stanno dedicandosi 
con lena alla * pacificazione ». 
gli obiettivi della guerra resta 
no « limitati ». 

Ma questa stessa ultima af 
fermazione è stata rimessa più 
innanzi in discussione dal pre¬ 
sidente. con formulazioni che 
non sono certo tali da indurre 
all’ottimismo. 

« Noi — ha detto infatti l’ora¬ 
tore. dopo aver vagamente ac 
connato al motivo di una ”pa 
ce onorevole", compatibile eoa 
i programmi americani di pone 
trazione in Asia — reste¬ 
remo nel Vietnam. Quanto 
tempo tutto ciò prenderà, non 
posso prevedere. So soltanto 
che la volontà del popolo ame¬ 
ricano è messa alla prova. Se 
possiamo combattere o no una 
guerra di obiettivi limitati e 
mantenere vive le speranze di 
indipendenza e stabilità per al 
tri popoli; se possiamo o no 
continuare ad agire con un 
senso di moderazione quando 
la tentazione di farla finita é 
grande ma pericolosa: se pos¬ 
siamo o no accettare la neces¬ 
sità di scegliere un gran male 
allo scopo di evitarne uno mag 
gioie c se possiamo o no fare 
tutto ciò senza scatenare quegli 
odi e quelle passioni che si 
hanno normalmente in tempo di 
guerra: molto dipende da tutte 
queste domande. Le risposte ci 
diranno non solo dove siamo 
ma anche dove stiamo an¬ 
dando ». 

Poco di nuovo, e di concreto, 
nel resto dell’esposizione pie 
sidenziale. In politica estera. 
Johnson ha ribadito il propo 
sito di « mantenere la NATO 
come difesa comune integra 
ta ». in attesa che sin possibile 

* plasmare mi nuovo futuro » 
nel campo della cooperazione 
con l'Europa socialista e di 
accordi sul controllo degli ar¬ 
mamenti. Per l'America latina. 
l’Africa e l'Asia, il messaggio 
include generici appelli alla 

* cooperazione » per Io svilup 
po delle economie, con priorità 
assoluta per il settore alimen 
tare. Sul piano interno, il pre 
siderite ha promesso di por 
tare innanzi i programmi della 

* grande società ». ma l'unica 
misura concreta indicata nel 
suo messaggio è l'aumento del 
venti per cento delle spese 
previdenziali. 

Nonostante i sacrifici richie¬ 
sti al contribuente, il bilancio 
federale sarà deficitario que¬ 
st'anno e l'anno prossimo. Nel 
196667, si avranno 126.7 mi¬ 
liardi di dollari di spese, con 
tro 117 miliardi di entrate. 
Nel 1967-68, le spese raggiunge¬ 
ranno i 135 miliardi e le entrate 
si aggireranno sui 126.9 mi¬ 
liardi. 

Assai fredda è l’accoglienza 
che il nuovo Congresso e i cir 
coli politici hanno riservato a! 
messaggio. Numerosi esponenti 
parlamentari hanno dichiarato 
che intendono studiare a fondo 
il bilancio prima di pronun 
ciarsi suH’aumento delle tasse 
Lo storico Arthur Schlesinger 
ha detto che Johnson si è sfor¬ 
zato di creare una certa unità 
tra governo e opposi/ione » am 
morbidendo gli avversari ». 

* Non mi pare — ha detto 
l'esperto di scienze politiche 
Ciifton Rossiter — che ci sia 
stato detto alcunché di nuovo. 
Il presidente dice che il tempo 
della retorica è passato, ma 
qui ci annegano di parole ». 
George Kennan si è riservato 
di giudicare l'atteggiamento del 
governo sul Vietnam sulla base 
tleH immincnte. specifico rap 
porto presidenziale. 

La Casa Bianca non ha com 
montato in alcun modo le di 
chiarazioni fatte ieri dal se¬ 
gretario generale dell'ONU. U 
Thant, sulle prospettive vicina 
mite, ma esse hanno avuto una 
eco assai vasta sulla scena 
politica. Per la prima volta, si 
nota. U Thant è sceso in polo 
mica esplicita con gli Sfati 
Uniti, dichiarando che egli 

* non sottoscrive * né la tesi se¬ 
condo cui il FNL sarebbe * jn 
fantoccio * della RDV’. né le 
motivazioni «strategiche» dello 
intervento. L’affermazione che 
» non vi sarà pace finché con 
linuano i bombardamenti » e lo 
invito a considerare il FNL co 
me interlocutore necessario 
puntualizzano d’altra parte 
con estrema chiarezza lo stato 
di « inadempienza » dell'ag 
gressore dinanzi al problema 
della pace. 

Harrison Salisbury. il vice 
direttore del iSeta York Times 
che ha trascorso due settimane 
nel Vietnam del nord e che 
si è fatto portavoce delia piat 
taforma di pace vietnamita, ha 
dichiarato dal canto suo a 
Hong Kong, dove è giunto al 
Termine della sua visita, che 
gli Stati Uniti « non potranno 
costringere i vietnamiti a se¬ 
dere al tavolo di una confe¬ 
renza » su una piattaforma di 
versa da quella da loro enun 
ciata. neppure se infliggessero 
loro « una seria sconfitta mi¬ 
litare ». 

« I nordvietnamiti — egli ha 
detto — mi hanno impressio 
nato per la loro durezza. Essi 
sono molto indipendenti e co¬ 
raggiosi... In nessun caso ac¬ 
cetteranno di sottomettersi. 
Preferiscono riprendere la via 
della giungla e delle monta¬ 


gne per combattere una guer¬ 
riglia contro gli Stati Uniti, 
dovesse durare anche venti 
anni, cosi come hanno fatto 
con i francesi ». Salisbury ha 
soggiunto che. secondo quanto 
egli ha potuto vedere. « la qua 
si totalità del Vietnam del 
nord » rientra negli obiettivi 
dello incursioni americane. 
« Non si può viaggiare per più 
di un miglio senza scorgere 
ovunque i risultati dei boin 
bardamenti ». 

Nel primo di una serie di 
articoli da Hong Kong, il gior¬ 
nalista precede che i dirigenti 
del Vietnam del nord aprirai! 
no le porte del paese ad uà 
gran numero di osservatori oc¬ 
cidentali. o clu- i diplomatici 
presenti nella capitale vietila 
mita sj attendono che una 
politica del genere «avrà pro¬ 
fonde ripercussioni sulla gnor 
ra » in senso sfavorevole agli 
Stati Uniti. 

Nel tentativo di contrastare 
le critiche sollevate dalle testi 
moninnze di Salisbiirv. la Casa 
Bianca ha fatto sapore oggi 
di avere s temporaneamente 
escluso dai bombardamenti • 
alcuni obiettivi prossimi allo 
abitato di Hanoi. Le fonti uf 
l'ic-iosc* parlano di misure c psi¬ 
cologiche ». 


Mosca 
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Ancora oggi racconto della 
stampa sovietica è pn<to sul prò 
gredire dell'escalation america¬ 
na nel Vietnam. Dopo la recru 
desc'enza dei bombardamenti sul¬ 
la RDV, viene sottolineato ora 
:1 significato militare e fiot tici» 
di ciucila clic è stata definita la 
t compieta americani/za/one * 
del conflitto a seguito del di¬ 
retto impegno dei manne* nel 
delta del Mekong. a cui sta por 
succedere la integrale sostiti» 
zone delle unità sud vietnamite 
con due brigate statunitensi Gli 
esperti militari sovietici ritengo 
no che ciò prelude a una ulti>- 
riore tappa della escalation, cioè 
alla introduzione'. sull'intera 
area del delta, della guerra in 
legnile, e alla f-ne anche for¬ 
nitile della cosiddetta » campa 
gna di conciliazione » vana mori 
te intrapresa verso i contadini. 

Proprio tenendo di vista qu<-- 
ste immediate prospettive di ag 
gravamento, a Mosca si dà gran 
de risalto alla conferenza stani 
pa. nel corso della (piale U 
Thant ha ribadito il suo appc-1 
lo al governo americano di 
cessare, senza condizioni, i boni 
bardamenti stilla RDV. come 
primo passo di un programma 
preliminare per giungere al ne¬ 
goziato. Viene particolarmente 
sottolineata raffermazone di U 
Thant secondo cui il FNL è una 
forza autonoma e assolve alla 
stessa funzione che fu propria 
del Fronte di Liberazione alge¬ 
rino nella lotta per rindifH-nden 
za dell'Algeria. 

D'altra parte continuano ad 
avere rilievo sulla stampa mo¬ 
scovita i pronunciamenti degli 
ambienti liberali americani in 
favore della pace Vengono oggi 
riferiti il sondaggio d'opinione 
svolto dal Christian Science Alo 
nitrir che ha dato risultati chia¬ 
ramente sfavorevoli a Johnson, 
e un articolo di James Warburg 
sulla N.J.T. che esprime l'atte¬ 
sa del popolo americano di ve 
doro soddisfatte le sue esigen 
zo sociali in luogo dell'attuale 
spreco di ricchezze in una guer¬ 
ra sanguinosa. 


PSU 


il PSU n rompere senza indu¬ 
gi la collaborazione con la 
DC ed a passare alFopposizio- 
ne « onde far uscire il partito 
e il movimento operaio dalla 
fase di stallo in cui si trova ». 
Tra i firmatari, afferma la 
lettera di Pedani, « allorché 
fu formato Fultimo governo 
di centro-sinistra alcuni ave¬ 
vano forti dubhi e perplessi¬ 
tà. altri, invece, avevano la 
sicurezza, o per lo meno la 
speranza, che si sarebbero 
potute operare quelle rifor¬ 
me di struttura che stavano 
alla base della collaborazione 
con la DC e che sono indi¬ 
spensabili per avviare una 
trasformazione della società 
borghese ». Questo non è av¬ 
venuto. a causa dei ritardi e 
rinvii « che mettono in chia¬ 
ra luce la vocazione moderata 
della DC *: di qui la richiesta 
di riprendere la libertà d’azio¬ 
ne avanzata nella lettera, che 
è sottoscritta da numerosi 
consiglieri provinciali, fra i 
quali i capi-gruppo di Caglia¬ 
ri e Nuoro. Cossu e Fancello. 
Fon. Colia, dirigenti regiona¬ 
li. esponenti sindacali sia del¬ 
la UIL che della CISL. e i 
massimi esponenti sardi del¬ 
la Federazione giovanile del 
PSU 

Anche la Federazione di 
Genova ha emesso un preoc¬ 
cupato documento. 

SULLE REGIONI , d , r ,„ Pnll 

di tutte le sezioni de della 
provincia di Modena — infor¬ 
ma la Parcarri tt — si sono 
riuniti nei giorni scorsi per 
esaminare la posizione del 
partito di fronte al dibattito 
che si è aperto nel Paese sul 
problema delle Regioni. Con 
180 voti a favore e due asten¬ 
sioni è risultato approvato 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le si esprime la volontà di 


come- reali preuu-SM- (li una ili 
stentumi- nei rapporti fra i due 
Stati. 

Sembra es?er<t-ne reso conto 
lo stesso nuovo ambasciatore 
americano a Mosca Thomson 
che. giunto oggi, ha fatto brevi 
e impacciate dichiarazioni - « Lo 
stato dello nostre relazioni — 
ha dotto — è talmente cattivo 
che non può non negl.orare », 
v ha citato come uno dei [kis- 
sibili punti di positiva conver¬ 
genza sovietico americana quel¬ 
lo di un accordo sulla non pio 
lite-razione delle armi nucleari, 
aspetto questo assai importante 
ma non tale da rimuovete nel 
l'immediato il nocciolo dell'at¬ 
tuale crisi internazionale*. Thom¬ 
son ha anche rivelato eh essere 
latore di un messaggio di John 


far si che si giunga « alla ra¬ 
pida attuazione deU’ordina- 
mento regionale, condizione 
base per il realizzarsi di una 
effettiva riforma democrati¬ 
ca dello Stato ». Nell’ordine 
del giorno si afferma anche 
che il problema regionale de¬ 
ve imporsi « con carattere di 
priorità sulle riforme di mag¬ 
giore rilievo che il Parla¬ 
mento deve oggi affrontare ». 

In argomento è tornata lori 
anche la Voce repubblicana . 
insistendo sulla nota tesi del¬ 
la abolizione dei Consigli pro¬ 
vinciali, che non sarebbe 
« una enunciazione empirica » 
ma la conclusione * di una 
lunga meditazione sullo stato 
dei pubblici ordinamenti ». 
Tema di fondo, conclude il 
giornale. • resta comunque 
(inolio della ristrutturazione 
elei poteri locali, nella cer¬ 
tezza che questa è l’unica sc¬ 
ria e concreta via per at¬ 
tuare le Regioni ». 

POLITICA ESTERA ,. c orcpo 

aperte nella maggioranza sui 
temi della politica europea, 
che hanno trovato esplicita 
conferma nel dibattito del- 
l’altro ieri sulla relaziono 
Fanfnni. danno lo spunto ad 
lina nota di Forze nuove, del¬ 
la sinistra d e., per esprime¬ 
re alcune serie perplessità 
sulla posizione governativa 
quale risulta dalla esposizio¬ 
ne del ministro dogli Esteri. 
Queste perplessità riguarda¬ 
no in sostanza i limiti della 
impostazione data da Panta¬ 
ni. che viene riassunta dalla 
agenzia nei termini di una 
stretta integrazione con gli 
USA e di un MEC non con¬ 
cepito in funzione di nuove 
aperture veramente europee. 

Si critica in altre parole 
la mancanza di un disegno 
polii irò ohe tenga conto del¬ 
la * chiusura dell’era NATO » 
e dia alla politica estera ita¬ 
liana un « volto più genuino 
e aperto » sulle questioni non 
solo europee. 

Df 

Domani si riunirà a Ro¬ 
ma la giunta esecutiva della 
DC. della quale fanno parte, 
com’ò noto, il segretario po 
litico, i due vici-segretari e i 
responsabili delle più impor 
tanti commissioni di lavoro. 
La riunione sarà quasi certa¬ 
mente imperniata sulla crisi 
siciliana, sulla base di una 
relazione dell’on Gullotti, at- 
tnaltnente in Sicilia per pre¬ 
siedere la giunta regionale 
d e. Come orientamento di 
base, si sa che i dirigenti d e. 
sono favorevoli ad una ricon¬ 
ferma del governo Coniglio. 

Per quanto concerne la si¬ 
tuazione politica generale, 
fonti il e. affermano che nul¬ 
la è cambiato neH’ntfeggia- 
mento del partito di Rumor. 
La DC * non vuole la crisi • 
e conferma la propria fidu¬ 
cia a Moro: se é il PSU a 
volerla, se ne assuma la re¬ 
sponsabilità. SÌ aggiunge an¬ 
che che la Direzione della DC 
ha reso note le sue « priori¬ 
tà » fin dal 27 ottobre scorso, 
e resta ancora in attesa di 
una risposta ufficiale da parte 
degli alleati. 

SCUOLA a Palazzo Chigi, 

Moro ha presieduto ieri una 
riunione con Giti, Rosati ed 
Ertnini della DC. Gatto del 
PRI, Orsello. Finoechiaro e 
Alaier del PSU. Sono stati af¬ 
frontati i problemi della ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore. ma solo per costa¬ 
tare il permanere di una im¬ 
passe tra i due partiti a pro¬ 
posito del progetto Giti, che 
il PSU critica nei suoi linea¬ 
menti di fondo. Oggi avrà 
luogo una nuova riunione. 


Reggio E. 

linea inoltre come (-‘•tremamenle 
positivo il fatto che. nel prò. 
era ni ma predisposto, la Giunta 
rifiuti di rinchiudersi in una vi¬ 
sione puramente municipalistica 
dei problemi e si proponga di at 
Piare un coordinamento fra il 
Comune e gli altri enti locali da 
un canto, e. dall'altro, fra que¬ 
sti ultimi e gli enti pubblici sta 
tali, la cooperazione, gli opera¬ 
tori economici, i sindacati dei la¬ 
voratori. per realizzare gli obiet¬ 
tivi e le iniziative previste dal 
programma «tesso. 

L’ordine del giorno prevede, in¬ 
fine. la nomina di una commis¬ 
sione consiliare, presieduta dal¬ 
l'assessore alla Programmazione 
e comporta da sette membri (di 
cui quattro della maeemranza e 
tre della minoranza) che può es. 
«ere integrata anche da tecnici 
esterni al Consiglio, con lo scopo 
di approfondire i problemi dello 
sviluppo economico del Comune 
e di aggiornare annualmente il 
programma. 

La votazione del documento 
(che ricalca m larga misura le 
linee di un altro odg presentato 
dalia Giunta e poi ritirato) è sta¬ 
ta preceduta da un'ampia rela¬ 
zione conclusiva dell assessore al¬ 
la Programmazione. Amos Fon- 
tanesi (che ha esaurientemente 
risposto a tutti i ventun consi¬ 
glieri intervenuti r.el dibattito). 

Fontanesi ha espresso un gm 
dizio positivo sul contributo dei 
rappresentanti del PSU alla di¬ 
scussione e alla riafTermazione 
ria parte degli stessi dell'impe¬ 
gno per la formulazione del prò 
gramma e per la sua realizza¬ 
zione, Impegno chiaramente ri¬ 
badito dal capo dei gruppo del 
Partito -octnh-ta unificato, avvo¬ 
cato Pisi, nella stia dichiarazio 
ne di voto, durante la quale ha 
auspicato Tinstaurazione di nuo 
vi rapporti di collaborazione in 
seno al Consiglio, allo scopo di 
favorire la soluzione dei proble¬ 
mi della collettività con il contri¬ 
buto concreto di tutte le forze 
politiche. Il consigliere socialista 
ha anche dato atto alla Giunta 
di aver aperto la strada all'af- 
fermarsi di un nuovo clima co 
struttivo neH'asscmbiea. 

A nome del gruppo comunista, 
il compagno Walter Sacchetti ha 
auspicato a sua volta il formarsi 
di una larga maggioranza attorno 
ai grossi problemi della collet¬ 
tività locale. 

Dopo un breve intervento del¬ 


l’assessore Boiardi, del PSIUP. 
ha concluso il sindaco, avv. Bo- 
nazzi. rilevando, tra l'altro, il 
carattere ampiamente democra¬ 
tico del programma poliennale. 


Cina 


rivoluzionario » e avevano in¬ 
vitato gli operai a paralizzare 
la produzione e il traffico nel 
tentativo di » annientare la ri¬ 
voluzione culturale e la ditta¬ 
tura del proletariato ?). 

All’appello dei massimi orga¬ 
ni d| dire/ione politica, si ac¬ 
compagnano gli editoriali dei 
due maggiori quotidiani. i quali 
esortano tutti i * quadri rivolu¬ 
zionari t. gh opera, e i conta- 
ditti * ad unirsi |>er annientare 
completamente la ,inea Leghe.e 
reazionaria e condurre lino in 
fondo la rivoluzione cultuiae 
proletaria ». Dicono ancora gii 
editor.ali: » Un gnipjvtto d rea¬ 
zionari borghesi ha dilapidato 
ì fondi di Stato e aumentato a 
piacimento i propri salari. Essi 
hanno anche incitato le m;i--c* 
ad abbandonare il lavo-o nel 
tentativo di impa dro-urM degli 
stabilimenti, p'tn orando l’arre¬ 
sto della produzione m a'eune 
fabbriche. Essi hanno anche 
paralizzato i tra«|x>rt> [vr an¬ 
nientare la rivoluzione cu'tu- 
rale ». 

In questi testi — cori come 
vengono riferiti a Tok.o 
la decisione di Mao di 
gore, negli ultimi giorni un ap¬ 
pello al ixipolo di Sciancai por- 
perclió si sollevi contro le oppo- 
ste frazioni, è definita » un im¬ 
portante evento storico clic apre 
una nuova fase delia u/o e 
culturale». Citiamo miccia' In 
questa nuova fasi- della rivolu¬ 
zione culturale gli operai rivolu¬ 
zionari. i contadini, gli studenti, 
i quadri del parlilo e li- ma»«p 
sono incrollabilmente muti per 
lanciare un definitivo attacco cen¬ 
tro la linea boighese reazionaria. 

! La masse autilxugliesi. annate 
del pensiero di Mao T-e don. so 
no state rafforzate e prendono 
ora l’iniziativa per tvirtaie finn 
in fondo la rivoluzione cultura¬ 
le... liti gruppetto di |tersone i he 
1 seguono la via capitalista stanno 
per essere sconfitte e sono accer¬ 
chiato dalle masse rivoluziona¬ 
rie. Ma queste autorità stanno 
tentando di ingannare le mas«p. 
camuffandosi da amici delle mas¬ 
se e resistendo alla colletta li¬ 
nea del partito comunista Tutti 
i rivoluzionari e le relative or¬ 
ganizzazioni debbono intensifica 
re la vigilanza e annicntmc il 
complotto boighese Le au¬ 
torità * cui si fa riferimento 'ber¬ 
saglio della s rivoluzione cu'tiua- 
le *) sono, come è noto d.re.'cnfi 
di vario livello che non condì 
vicinilo la linea dominante di 
Mao. E ad esse viene rivolto un 
avvertimento: » Noi ammoniamo 
quei iKK'iiì che rim ingoilo te-t.ir 
(lamento attaccati alla linea rea 
zionaria lxirgho«e. a eon-odornip 
la loro ixi.sizione, sia p uò al'HI 
tulio momento, e a! a:-enle -i 
al [kijniIo ricolii/io ta: io. altri 
menti faranno una brutta tino ». 

■ Se tutto questo «emina una ri 
prova di un inasprimento idte- 
riore della tensione la preoccu¬ 
pazione con cui corris|Mi’i<tenti e 
osservatori stranieri renano di 
sdrammatizzare le notizie dei 
giorni scorsi a prnpnseo di pie 
sunti scontri sanguinosi e di 
conquiste di città da parte di 
folle armate, dimostra clic, pur 
nel Tragore di una crisi allar¬ 
mante e dagli sviluppi non pie 
vedibili, gli avvenimenti cinesi 
hanno conservato fino ad ora il 
carattere d'tioa aspra lotta im 
litica e che non sono giustificate 
le tesi di certi circoli orririnrnli 
secondo cui il paese sai ebbe in 
preda al disordine tuta'e e sul¬ 
l’orlo della guerra civile. 

Iz? notizie da l’echino, da Scian¬ 
cai e da Nanchino doM i'o otto !e 
tre città come calme: oc m en¬ 
tri né tafferugli, solo cottei che 
di quando in quando a'tiaver¬ 
sano le strade Contrastanti in¬ 
vece le notizie da (’.uiton dovi¬ 
gli oppositori di Mao T-e tuo 
avrebbero tappezzato i mun del¬ 
la città con manifesti. affi«ri 
non più soltanto di notte, come 
in passato, ma anche m pieno 
giorno 

A questo ponto vale la pena 
riferire (pianto scrive sul quo¬ 
tidiano economico giapponese 
c N'ihon Keizai ». uno dei corri¬ 
spondenti nipponici a l’echino. 
Il giornalista afferma che è im¬ 
possibile capire qualcosa dai ma¬ 
nifesti che te guardie rosse af¬ 
figgono sui muri di l’echino, siies- 
so in contrasto l’uno con l'altro, 
redatti in uno stile iperbolico, 
con citazioni di Mao. Lin l’iao 
c Ciu En lai che. se possono es¬ 
sere autentiche, sono seguite da 
commenti di cui è imjxis'ibile 
Stabilire il valore. 

Quale che possa essere la si¬ 
tuazione politica — scrive l'ar¬ 
ticolista del « Nihon Keizai » — 
la situazione economica cinese 
continua nell'Insieme a proere 
dire ed a Pechino tutto sembra 
normale. Il giornalista fa una 
distinzione fra vari rami della 
industria: le grandi industrie 
chimiche, direttamente legate al 
la modernizzazione della dife-a 
nazionale, continuano, egli dire, 
a progredire normalmente: per 
quel che riguarda l’industria 
leggera e i trasporti, è possi¬ 
bile che subiscano alcune riper¬ 
cussioni provocate dal rr.ov men¬ 
to delle guardie rosse. 

A Pechino — è sempre il gior¬ 
nalista che parla — la circo a 
rione è molto migliorata: anche 
se gli orari ferroviari non sono 
tornati completamente al no-ma¬ 
le. Si può dire che la situazione, 
nella capitale, sia migliore della 
estate scorsa, quando cornine a 
rono a giungere da tutti eli angoìt 
del paese le prime on late di 
guardie rosse. 

A proposito della situazione 
nelle ferrovie, secondo 1 agenzia 
giapponese Kyodn, il Premier 
Ciu En lai si starebbe acioprando 
per farla tornare del tutto nor¬ 
male: egli ha parlato ieri ad un 
raduno di ferrovieri giunti a Pe¬ 
chino invitando tutti i lavoratori 
del settore a tornare ne,.'e loro 
sedi e al loro lavoro, sotto.i 
neando che * ciascun lavoratore 
deve portare avanti la rivolu¬ 
zione nel suo posto di lavoro ». 
11 sistema ferroviario cine-e. a 
quanto sembra, ha risentito da 
un lato per gli sposta menti di 
massa di guardie rosse e dal¬ 
l’altro per il concentramento a 
Pechino, nel mese di dicembre, 
di forti gruppi di ferrovieri giunti 
dal resto del paese nel quadro 
delloflensiva delie guardie ro--«e. 

Non resta, per finire, che regi 
strare una notizia secondo cui 
Mao sarebbe rientrato a Pcch.no. 
l'apparizione nc.la capitale eh 
altri manifesti contro L;u -Sciaocj 
e Teng Siao-ping. e il ripeter*! 
dei comizi nei quali questi «d 
altri dirigenti vengono attaccati 
con immutata vi plana 















PAG. 6 / mezzogiorno - isol 


l'Unità / giovedì 12 gennaio T967 


Per rivendicare il potenziamento delTEMS 


Per protesta contro il prefetto 


BARI: da parte della Commissione consultiva 


Oddi in scioiifif o i ®® senza ■ ® dimette Concluso / esumo dello scherno 
. . . . il Consiglio dell’ordine per il nuovo piano regolatore 


minatori siciliani 

lina dichiarazione del compagno Capodici. 


degli ingegneri 


La delegazione de assente all’ultima riunione — Una dichiarazione del compagno Sciontl 


Nostro servizio 

PALERMO, 11. 

I munitoli siciliani riprendono 
la lotta. Dopo aver stiappaio al 
l'E.MS un conti atto avanzato, es 
si danno il via. domani, a una 
energica azione per rivendicare 
una decisa iniziativa dei pubblici 
potei i clic v alva a fai e dell'Elite 
chimico-minerario il perno dello 
sviluppo dell'industria di settore 
nell'isola. 

Domani tutti i bacini minerari 
dell'isola resteranno cosi bloccati 
dallo sciopero; e venerili si scoi 
pcià a Palei ino una manifesta 
/ione a carattce legiona'c. pei 
iniziativa della CGIL. nel corso 
della cpiale parleranno il cuoi ili 
natole della FII.1E, Capodici, e 
il scindano confederale Mosca 
Al compagno Caixjriia abbiamo 
chiesto di illustrare per i lettori 
dell - '/ Unità > il significato dello 
sciopeio. il suo valine politico, 
le prospettive della battaulia clic 
piende ma l’avvio. 

/Bisogna tomaie indietio nel 
tempo - ba detto Capodici - c 
cioè itile (inumi ileU'Ente mine 
rat io e alla funz.ione di "rottili a” 
cui ha assolto la sua costiti! 
/ione, p'i compiendole (pieliti 
elle sta accadendo oggi. K' noto 
clic I lì.MS e soito pei volontà 
di un I.ii pò s( liieramento palla 
mentale clic i empi endev a coluti 
nisti. socialisti e la inule pili 
avanzata della DC. sull'oiida di 
un finte movimento dei lavora 
tori. In effetti, l'Knte metteva o 
mette la Regione nello condizioni 
di disporre di un valido stru¬ 
mento di intervento, pubblico e 
programmatole, nel scttoie mi 
nerano. 

•» I monopoli della Kdison c 
della Montecatini -- ha aggiunto 
il cuoi diiiatore regionale della 
FIL1EUG1L - . e cioè le forze* 
clic negli anni pieicdenti si era 
no impossnssatc delle immense 
risolse di miueiali iHitiissici e 
avevano dato vita ad alcuni un 
pianti chimici, mal tolleravano 
naturalmente, il sorgere e Taf 
fermarsi, nel campo in cui essi 
avevano messo le mani, e in ipielli 
n valle e a monte di un unico 
processo veiticaliz/ato. di un cn 
te che contrastava i loto iute 
ressi. Da (pii le Dianovic. a li 
vello nazionale e regionale, |K*r 
impedire l'applicazione della leu 
ee istitutiva deH'EMS, per svito 
tarne o distorcrmc i contenuti, e. 
poggio. l'esasi»erazione della po 
litica di favoritismi nei confronti 
di (pici cestini privati le cui con 
cessioni erano ciò largamente 
scadute. 

» In ipiest'opei a. le maggiori 
resimnsabilità sono state assunte 
dai noverili regionali: basti pen 
sare che, a un certo momento, e 
ancor prima che l'Ente entrasse 
in funzione, fu deciso di prete 
vare dal suo fondo di dotazione 
una somma considerevole (circa 
9 miliardi) per... finanziare i pia- 
ni di (pici concessionari inadem 
pienti nei cui confronti bisognava 
piuttosto disporre la decadenza 
da mini diritto di costume. Per 
sfrattare i concessionari inadem¬ 
pienti. e per ini|K>rre l'effettivo 
funzionamento dcll'EMS. fui olio 
(pandi necessari, nel biennio tra¬ 
scorso. Claudi e lanche lotte ope¬ 
raie. Ma (piando l'E.MS cominciò 
a lavorare si trovò subito in dif¬ 
ficoltà: doveva frontecciarc la 
paurosa crisi economica eredi 
tata dai gestori speculatori. 

< Nonostante che l'Ente fosse 


Muto dunque in condizioni tot 
t'altro die floii(le -- ha prose 
Cinto il compacno Capolini —, 
negli ultimi tempi esso ha po 
tato comunque elaborale (gia/io 
soprattutto alla spinta opetaia. e 
al ruolo delle oi gunizza/ioni sin 
(Iaculi nel consiglio d‘ ninnimi 
stiazione dell'EMSI un procioni 
ma di attività tendente alla noi 
gaui/za/tone del settore. I.'KMS 
lui cosi ampliato le ricerche del 
le materie prime del ricchissimo 
sottosuolo siciliano. Ini rinvenuto 
impoitanti giacimenti di sali pu 
tassici, di salgemma, di altri mi¬ 
nerali tra cui sabbie silicee. Nel 
lo stesso tempo, l'Ente ha con 
eluso l'ai cordo con l'E.N'l ihu li* 
in ciche di idrocaihun: ha in 
lenificato la sua iniziativa nel 
campo dello zolfo (a questo pio 
posilo, tuttavia non si può sol 
tacci e la gravità del patto che 
lega e subordina l'E.MS alla Mimi 
tedisom; e gai ani ita l'occupa/io 
ne di ulti e (piatti ornila lavora 
ton. per molti dei (piali ha or 
gam/zato corsi di riqualifica 
/ione. 

t Malci ado tutto questo, il co 
verno regionale continua a non 
intervenne ix-i risolvete i pio 
blemi linan/inri dell'Elite, rive 
laudo (omc in effetti esisto 
predomini una volontà politica 
((Mitrarla al pubblico miei esse. 
L'Ente -- per esempio — non di 


spone ancora, dopo un anno, dei 
fondi stanziati per la ricostitu 
zinne del suo fondo ( j ( dotazione, 
ed e quindi costietto a neon eie 
a onerosissime anticipazioni bau 
carie Da due mesi poi. una cani 
paglia bene organizzata da parte 
li settou della DC tende ad ac¬ 
creditale la tesi che l'Ente mi 
nerano sia un inutile doppione, 
e che l’iniziativa privata dovrei) 
he csMue Insilato libei a di agire 
net settori di peitmen/a del 
l'EMS 

* L’Ente iesiste, per la tenacia 
dei lavoratori e di alcuni suoi 
dirigenti, ma sino a quando po 
tià riuscite a farlo? Lo sciupino 
tcenatale e la manifestazione ili 
venerili - ha concluso il seme 
tano del comitato legionalc ili 
coordinamento ilei minatori -- 
vogliono appunto denunciare la 
gravità della crisi, e iuifferniare 
la volontà ilei minatori di andate 
avanti sulla strada traceulta dal 
la legge istitutiva dell'Elite’ pei 
clic a esso suino assicurati finun 
ziamcnti adeguati; perché esso 
possa realmente diventare lo 
stiomento primario di intervento 
economico della legione nel qua 
dio di un oi gallico e democratico 
svilupiMi pumi-animato dell'indù 
stila chimica mini-tana della Si 


COSENZA. 11. 

Il Consiglio dell'Ordine prò 
v incialr degli ingegneri di Co 
senza, si è dimesso in segno 
di protesta contro il prefetto. 
La grave decisione degli inge¬ 
gneri cosentini è stata assunta 
in seguilo all'atteggiamento o 
stile degli organi di prefettura 
che hanno impedito all'ordine 
d'interveniie a favole di tic- 
loro colleglli, gli ingegneri Ma 
eleo. Scalzo e Maneuso. ai quali 
è stato inspiegabilmente revo¬ 
cato rincarici) di progettazione 
deH'ospcdale civile da parte 
dell'amministrazione comunale 
democristiana di Cariati. 

Le dimissioni sono state ras 
segnate durante un'assemblea 
degli ingegneri tenutasi ieri se 
ra in seduta straordinaria. A 
conclusione dei lavori dell’as 
sembloa sono stati approvati 
all'unanimità due ordini del 
giorno. 

L'assemblea deH'Ordinc de¬ 
gli ingegneri della provincia di 
Cosenza — si legge nel primo 
iKlg — ascoltata la relazione 
ilei presidente dalla quale è 
emerso che il Consiglio del 
l'Ordine ha chiesto al signor 
prefetto di Cosenza di essere 
ricevuto con urgenza per rife¬ 
rire in merito all'adottato prov- 


Caulonia di Reggio Calabria 

Lo Stato toglie la terra 
a decine di coltivatori 


AVEZZANO: nonostante 


Continua l'occupazione 

dei 48 alloggi ISES 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. IL 

11 pretore di Avezzano dottor 
Mazza ha emesso il decreto di 
sfratto alle 18 famiglie che da 
quattro giorni occupavano la pa¬ 
lazzina ISES di Borgo Pineta. 
Il magistrato ha agito dietro in 
carico ricevuto dalla ditta co 
struttaci- e nella stessa giornata 
il decreto è stato notificato agli 
interessati, i quali hanno deci¬ 
samente risposto: * Continueremo 
a resistere ». 

La situazione delle donne trin¬ 
cerate coi rispettivi bambini al¬ 
l'interno degli appartamenti, con¬ 
tinua ad essere normale: si ha 
notizia che alcune di queste si 
trovano in stato inteiessante. In 
città intanto sono giunti alcuni 
funzionari dcH’ISES per e-amt 
naie la difficile «itua/fi-ne ven i 
■ tasi a creare. Tra le autorità 


comunali si intensificano i con¬ 
tatti. le riunioni per dare una 
degna soluzione al problema crea¬ 
to dai baraccati di Borgo Pineta. 

Le autorità comunali, il sindaco 
Santucci, non possono continuare 
a sfuggire al problema: è giunto 
il momento di dare una casa de 
corosa a chi ba tutti i diritti ad 
averla. Ad Avezzano e nella Mar- 
sica sono ancora centinaia e cen¬ 
tinaia le famiglie che vivono nei 
tuguri, nelle baracche inabitabili. 
E’ ora che si ripari alla immane 
sciagura provocata dal terremoto 
del 191à. A proposito ancora dei 
48 alloggi dell'ISES ci risulta clic 
la giunta comunale si sia rifui 
tata di firmare la graduatoria per 
l'assegnazione degli appartamenti 
preparata dalla commissione prò 
v inciale. 

Giovanni Santilli 


Sarà inaugurato sabato da Lucio Lombardo Radice 


Costituito 
il Centro 


a Palermo 
di Cultura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IL 
Ci»:i una i (inferenza del prò 
fessor Lucio Lombardo Ha- 
dico. dell'iiimersità di Ro 
ma. sul teina ». La cultura e 
lo culture f. »i inaugura sa¬ 
bato prossimo a Palermo la 
attività del Centro di Culto 
ra. frutto dcH'iniziativa di un 
folto gruptx» ih intellettuali 
democritei che ne hanno 
piomos»o la cn«tilu/ione s,.l 
la ba»e rii un appello di no 
ICvo’e impegno cinturale c 
politico II Centro e ospitato 
in grandi e spaziosi locali, 
il via Enrico Part»- à (ira 
versa di via Libertà), dove 
appunto Lombardo Radice 
terrà la sua conferenza 
Altre importanti iniziative 
sono già in calendario per le 
prossime settimane, a testi 
monianza deH'importante fun 
zione di stimolo e di aggte 
gazione che il Centro può as¬ 
solvere a Palermo. Tra le 
principali, vanno segnalale 
alcune conferenze dibattito, 
di Carlo Salinari t'I^i situa 
/ione letteraria (foggi). di 
(Ineviere Monrov rii proble 
ma rioU'iIirnazione rei paesi 
socialisti», di Leonardo S. la 
«eia ( Lemicraz/one delle fnr 
ze culturali e del lavoro dai 
la Sicilia», di Giuseppe Berti 
e Leo Vahani (Storia e prò 
blemi del movimento opera-o 
italiano), di Guttuso (!.*» sta 
to dell'arte figurativa in Ita 
ha): ed inoltre * Discussione 
critica » «u tre libri di affi 
ne natura: « A ciascuno il 
suo » di Sciascia. « Mafia c 
droga » di Pantaleone. « I ri 
belli » di Hobsbavvn: ed una 
tavola rotonda mii problemi 
connessi ai recenti avveni 
menti cinesi, con la par:e 
colazione di esponenti naz.o 
nah della «;m«tra 
Il Centro si propone anche, 
già nella sua prima fase di 
attività, di avviare il lavoro 
preparatorio e di studio per 
un convegno sullo stato delle 


struttine culturali della cit¬ 
tà: l'iniziativa dovrebbe ijinii 
di essere estesa su scala re 
gioiidie. Il Centro si artici» 
lerà in gruppi di lavoro, per 
materie e problemi. Bastino 
questi accenni a dare la mi 
sura delle caratteristiche dei 
l'iniziativa, e del loro senso. 
Del resto. l'impegno dei prò 
motori è espresso con chia¬ 
rezza dall'appello reso noto 
questa «ora 

« l-a cri'i dei valori uma¬ 
ni. propria della società odier 
na — è detto tra l'altro nei 
l'ampio documento — nunne- 
c iato di distruzione nucleare, 
che affida ali'equihbno del 
terrore la sua soprav\ r. en/a 
che non riesce a trovare al 
tre forze meno incerte di si 
carezza ; 

« I.a realtà di una società 
capitalistica dove al vecchio 
sfruttamento si aggiungono 
forme di oppressione più raf 
tinaia, dove ad un formale 
iist*etto degli istituti demo 
cratici corrisponde la tenden 
za ad un loro sostanziale 
s\ uotamc-nio da parie dei 
eruppi economici dominanti 
al d: fuori di ogni controllo 
democratico e popolare: t 
contrasti ideologici e (volitici 
«or:, nel movimento oj-i-aio 
internazionale e nazionale 
che Danno profondamente in 
deho'.ito il fronte dei lavora¬ 
tori che lottano da più d: 
un «ecolo per l'avvento di una 
nuova società compiutamente 
ed effettivamente democrati¬ 
ca; la minaccia portata alla 
pace mondiale dalla contro? 
fensiva imperialistica che tro 
va d «uo tragico epicentro 
rei Vietnam e non vede an 
cica la n«poMa unitaria di 
tutto l'enorme campo della 
pace: 

« Immobilismo della vita 
pohtica na/iona’e che favo 
ricce i ceti privilegiati nel 
l'ambito di una struttura sta 
tale farraginosa c inadegua 
ta ai bisogni di una società 
tn continua espansione ed eie 


v azione" il decadimento della 
vita politica e culturale del 
la rrcior>e. abbandonata dalle 
forze migliori lìdia cultura 
e del lavoro, che terra no 
neU'einigrazione la soluzione 
ai loro problemi: 

«Tutto ciò spmge noi In¬ 
tellettuali palermitani. sia 
m.htant. ne! movimento ope¬ 
raio. sia indipendenti, prcscn 
ti nella scuola. neH'univcr«i- 
:à negli istituti di ricerca 
scientifica e tecnica, raccolti 
attorno a varie istituzioni cui 
turali, professionali, sindaca 
li e politiche, a costituire un 
Centro di Cultura che possa 
consentire di approfondire, 
nel rispetto delle posizioni di 
ciascuno e nella più assolu¬ 
ta libertà di esprimere il suo 
punto di vi«ta. i grandi temi 
connessi al travaglio della so- 
c-ctà contemporanea, che ve¬ 
de il drammatico coesistere 
di istanze negative di regre« 
«o e di autodistruzione. e di 
istanze progressive, di tra 
sformazione e di sviluppo ». 

Tra i numerosissimi che 
hanno «ottos C ri:to Cannello 
facendosi promotori della cn- 
«tituzione del Cen’ro. citia 
no la direttrice riei'a B:b!n> 
teca comunale ni Palermo 
dottoressa Emma Alajmo: il 
«oca tana ricHTNU -ngegner 
Franco Amoroso: lo «eulte» 
re Giacomo Baragli: il poeta 
Tenario Bultitta: ringegnere 
Benedetto Colajanni: il con 
segretario regionale della 
CGIL Minichini: lo «cnttore 
Mano Fanr-ella: i Provve 
ditori agli studi r>rof. La 
Franca e Gulotta: d critico 
I^tnza Tornasi: il direttore 
dell'* Ora * Ni«ticò. lo serit 
tore Michele Pantaleone. lo 
on Renda: i prof. Bonafede. 
Cacicppo. Del Cappio. Ganci. 
Grasso. !.a Duca. Bettineo 
Plebe e Salvo: gli areniteli- 
Alberto Sa mona e Manfredo 
Tafuri: il sovrintendente alio 
antichità Vincenzo Tusa. 


I preparatorio e di studio per ta ai bisogni di una società £ 

convegno sullo stato delle tn continua espansione ed eie 9» *• P» 


Nostro servizio 

CAULONIA (Reggio C ). 11 
Decine di piccoli proprietari e 
di coltivatori diretti rischiano 
di vedere i lino appezzamenti (li 
terreno me»si all'asta po.ché ,‘Uf- 
ficio tecnico erariale esige il pa 
gamento di tutte le imposte fon 
diarie maturate negli anni 1962 66 
Atti di pignoramento sono stati 
notificati in tutte le aziende « ino 
ro<e » e [>er alcune di es.se si è 
pers no giunti a proclamare la 
vendita a mezzo di asta pubbli¬ 
ca. la) Stato <lo;>(> aver sospeso 
il pagamento delle tasse per le 
frequenti calamità naturali che 
avevano distrutto nella zona il 
raccolto e recato danni sensibili 
a tutte le colture vuole ora es 
sere pagato fino aU'iiltimo ceti 
tesimo anche a costo di vendere , 
all'asta i terreni. j 

Per protestare contro tale in 
sensibile e < burocratico » atteg 
giamento l'intera popolazione 
di Caulonia ha partecipato al 
la manifestazione promossa dal¬ 
l'Alleanza Contadini. Un lunghis 
simo corteo ha attraversato tut¬ 
te le vie del centro reclaman¬ 
do l'immediata sospensione del 
p.giuramento e delle aste e lo 
sgravio completo di tutte le im 
poste maturate dal 1962 al '66. 
Alla imponente manifestazione di 
protesta e di difesa della pic¬ 
cola proprietà contadina hanno 
partecipato gli on. Poerio. Fiu¬ 
mano (PCD. e M.nasi iPSIUP). 
e il consigliere provinciale Ta¬ 
ranto (PCI) segretario provin¬ 
ciale dell'Alleanza contadini. 

Al termine della manifestazio¬ 
ne di protesta sono stati chie¬ 
sti: la sospensione di ogni pi¬ 
gnoramento e delle aste in cor¬ 
so. la revisione delle stime cen- 
suane. la nomina di una com¬ 
missione parlamentare d. inchie¬ 
sta sullo stato dell'economia agri¬ 
cola di tutta la zona e sulle ne 
cessane nt.sjre j>er sollevarla 
daH'atl'.iaic crisi: elaborazo.ne ed 
esecuzione da parte dell'ente di 
sviluppo agricolo di un p.ar.o 
zonale di trasformazione e d: 
ammodernamento deK'a“ricolta 
ra: e!aboraz : one di un piano or¬ 
ganici* per la difesa de! suolo e 
la utilizzazione delie acque a 
scopo irriguo: l'avvio urgente, 
per combattere ia di«occupaz;o 
ne e la grave crisi economica, 
di urgenti o;>ero civiì:. 

Enzo Lacaria 


vtdimenio di revoca della pio j 
{'citazione dell’ospedale civile < 
da parte dcH'aminmistrazionc | 
comunale di Cariati, che il pre I 
fetto in un primo momento e il ! 
\ ieeprefetto successivamente J 
non hanno ritenuto di ricevere j 
il Consiglio medesimo, che con 
seguentemente ton lettera del 
19 12 66. recapitata in pari data 
alla prefettura con raccoman¬ 
data a inano. i! Consiglio del- 
l'Ordine sollecitava ulterior¬ 
mente di essere ricevuto pii 
ma che i! signor prefetto adot 
tasse decisioni definitive sulla 
vertenza: preso atto che la ri 
chiesta del Consiglio non è sta 
ta tenuta in alcuna considera 
zinne da parte dell'autorità go 
veritativa e ritenuto il compor 
tomento del prefetto di Cosci) 
za impeditivo dell'a/ione intra 
presa dall'Oidine. nonché Iesi 
va del prestigio dei rappreseli , 
tanti dell'Ordine medesimo e j 
dell'intera categoria, ha deciso 
di rassegnare le dimissioni in 
segno di protesta ». 

L'assemblea degli ingegneri 
cosentini, dopo avere accettato 
aH unatiimità le decisioni del 
l'Ordine auspica quindi che ; 
•t quest "azione serva a determi j 
mire quegli interventi decessa 
ri perché in futuro non abbia ! 
no a ripetersi tali atti che co¬ 
stituiscono di fatto impedirne!! 
to all'esplicazione delle attrjlni 
/.ioni istituzionali del Consiglio 
dell'Ordine t. 

Il secondo ordine del giorno 
è inv eco una deplorazione tiffi 
ciale dell'atteggiamento ostile > 
assunto dal prefetto di Cosenza j 
nei confronti di questa impor ! 
tante categoria di piofessiom 1 
sii. | 

,< Gli ingegneri iscritti all al 
bo dell'Ordine della prov incisi 
di Cosenza -- dice l'ordine del 
giorno -- deplorano che il con 
siglio sia stato im|H-dito di in 
tervenire si favou- dei eolie 
giti, oggetto di azioni vessato 
rie da parte di un'amministra 
zinne comunale, e deliberano 
all'unanimità di istituire un co 
mitato di agitazione onde tute 
lare il prestigio e la dignità | 
della categoria fino a quando ! 
non sarà nominato il nuovo 
Consiglio ». 


Dal nostro corrisoondente 

miti, il 

La Coni mi'.»i«»ic consultiva per 
il nuora piano regolatore di Bari 
ha concitelo l'esame dello .che 
ma di progetto redatto dal prò). 
Quaroni. appi orando ulTuna'i'w- 
ta un ordoie del n omo, prenci 
tato dallo rie-M) piai. Qtiauru 
l'n fatto molto grate, a nocini 
arcuo, si e acuto nell ' ultana 
riunione. Il sindaco de Tri-tono 
Lumi, è stato completamente a. 
sente, insieme a tutti i rappre¬ 
sentanti della De. da quest'ultima 
riunione eludendo m tal modo il 


roto finale I! 1 atto e tanfo p ù 
arare ut i/tuin'o l'ordine del gnu 
no greca un' nnpo'ta’izg formale 
e sostanziale. Formalmente con 
('"(* o r’uedera allo corniti ss n 
ne consulta a mi roto piee so cric 
confortasse l'opera «> le scelte 
di l prof Qiuuimi 'tulle tale 
* 0 'sc p u tat i ii. ( o i . gl o i limi 
naie ms-ente a! pio.ietto J< p 
'in leiola'oie So'tan: ah lente 
I ordine del g orno condensai a 
alcuni punti fondamentali che 
riassunrainn hiei'einen'e imi: u 
ne itici'd'Oiiale e reiro'Ui'e delia 
città di Bari, .c,lappo -uno eco 


'umico della città e del -i/o te i tlel'.a e "a e snellamente colle 
notala, r-'tinniimaone uiham mito al -no sciupilo socio eco 
st ca della citta, gol'tn’a di pano I nonreo Questo sciluppo socio 
urtitinislirti come .strumento cs | economico cunipnrta una n-fnif 
-'ei'-iilr nelle numi del! A tu in mi | fu maone urbanistica di Buri che 
straz'one eoiumuile ed infine, j non tare a p ù leva sulla zona re 
spasiti malto della stazione ferro si laziale e tcrzuina ( cedi elfii 


j spositi incito della stazione ferro 
| c arui 

j ('"-(! v mi 'ira tutto qin sto' l.n 
i 1 1 i detto d prof Q’iaiO'li din 
| s*i.ir hi fg er-'iuen'.'e '! -uo onl ne 
j del moi'io. Bari si acca a ti¬ 
ratale una città c’w sul cersan 
te ailrnil'io assolerà hi stessa 
fmiz ine e’ie \apol asso!' e -u.' 
tei sante t'rieiino Questo ruolo 


PORTO TORRES Per eleggere sindaco e giunta 

Il Consiglio comunale 
fissato per sabato in 
seconda convocazione 


Dalla nostra redazione 
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Il cdUMgho coni'.nia'e di Coito 
Tori e» ->i riunirà .u iccuula con 
vocaz.one il 14 gennaio nei eleti 
gere il nuovo •>.uriaco. La prima 
convocazione si era caielu-a <.(*i 
un nulla di Litio, tini avendo 
ncisuno dei candidati in lizza ot 
tenuto la numgioran/a assoluta. 
Infatti il socialista Auniluìe Frati 
ce scoi li aveva ottenuto i là voti 
dello schieramento di s>it.»!ra. il 
de. Nino Oggiano i 14 vo*i del 
suo grtipiK). nientie l'unico tizi 
siuheu- m;s-..»io virava -, he la 
bianca. Nel fraitemixi »• mi-io 
veidicate soprattutto a hvello ile 
gli organi dirigili: i ptov aie.«ih. 
vane preconi p*-r far »aìtan- la 
.il!ean/a avvenuta tia i partii: 
dello schiera mento autor.o:iii»tKo. 
L'alleanza è interi a foimare. 
(1o;m> 2(1 aizu di jiredoni.nio de., 
una nuova maggioranza po, Mila re 

Anche ieri sera, i de. di l’orto 
Torre», sii invito della dire/tone 
provinciale di Sass.u-; del loro 
partito, hanno imitato ad una 
riunione i resixmsabih locali del 
PSIJ e del PS DA. All'incontro 
(conclusosi negativamente i*er la 
DC» si .sono preswitati |M-rsonag 
gi minori degli altri partiti di 
centro-sinistra 

Erano assenti il ea|*ogrup|*o rie! 
Partito socialista unificato, cimi 


pazc.o l’agl.f.t: t . »tg'cta' o 
.Iella m-zkhu- de! PNC e calivi, 
dato alla canea di sudavo, coni 
Ilagno Annibale Fiali. e«i(«n 
(Quest'ultimo, an/i. in una tocco 
te .ntt-i vista li i nbadito che e 
sempre valido . 1 appello i.volto 
a tulle le forze (iemoerut.ihe au 
Uxiumi.stielle pei ma giunta d. 
sinistra . 

I socialisti di Porto Tolte» c<*i 
fermano tra l'.ihio. di avete rag¬ 
giunto un accordo progiamm.it; 
co on i partiti autonomisti - Al 
meno pei coite decisimi — (-s-, 


dicono - 


Na.v aio- e 1 o e!!. !i ;..t s -j. t -'c 
l ,.i p-ov il. ..ia- de! PCI, detuaieia 
il te’i'.l'.vo di alimi; o: galli ceti 
'.tali de. partii (i. i (,-n'i<* s.n.stra 
(i -t i umili'..ilizzai e il ca»o d. Per 
io Toiu-s. da una pa té eiiu-ige 
in modo b. atalt la vu.a/.aie .n 
tegnih'ta (iella DU che pei ncs 
stina lagoni- intende r.is-egnarsi 
alla perd.t.i dell'enjxirtanti* co 
mime. (laUaltra parte v. è la 
tendm/a di dirigenti qu.ihfkMti 
ile! PSl' di hai.ittau- 1 animai; 
'tra/ione di l’orto Toni-» coti iri 
I tipi l'ino del i iiitio s.nistra nel 


siamo una se/.me | | .uiuuini' 


autono n i. E pertanto nii-ntie -, j g ( t i-t t. i da na moioco'oie so.t,. 
versianii) -.r democnsp.ini 'e m! | mito dalia desti., i Pi*:tanto e 
;h- ili (pianto è acca.iato i. a" i I lal-a la ,ii'( ,ki secondo ui t mi 
nu.imn piena ; esixm-.ihui'.a delle I i.ali'ti d Porto Toik-s te.n'e 
nostie azioni, e (pinti, anche de! tehheio d> - ricattare la DC tor 
la necessita di non rotnix-re g ì I nan io ai pimi' amo:, con i io 
accordi raggiunti». j mun.sti. eu-i-egnaiHio a qm-'l. 

La p.ecis.i/aone. a (pianto p.ee. ' u.t.mi i comuni i- tdogando ai.a 
è stata fatta ;n |X*!emica con un ! op|x>si/.otie -, tnaggoi,- partito 
peic-ntori'i invito (h-ivimito dalla <h governo -. 

Federazione piov.ncuile di Sas Ponile tn :h> .t.ea 
san. < Ne! ea-o di oidtnt kxi ’ Lit*: -- 'Os'.etie il 
traddiltori dall'alto ha anzi M ‘d- — (piesti dieoi 
voluto specificai e qualche io-isi saranno s-nmtiti 
gl'orc» del PSl" -- i o'itmuei «-ino a etali't; .jh. Petto 
manifestare il nostro dissenso a 'Colto 1 alleanza a 
un'alleanza cixi i democristiani. !l "fnmte ■ on t 
votando conno ;n as.ciiili!<-.i co ~t• * ‘ o' P-Sll P 

miniale .. !’<'> - li 

In una lette 1 .i nd.i .z/.i"a alla | na e«*i. o-da'o 
dm /azie de! quotidiano s.,.s,ir---<- j 
I.a Suora Sardegna, il compagno i 


ari o»g 


Ponile ;n ixi'.t.ca giudicano 
; f.it*: -- 'Os’.etie il compigno Lo- 
» (-IL — questi dicono fini Ite non 
ri saranno s-nniti'.e — che ì »o 
eiah'ti ih Porto Torres hanno 
scelto l'ulie.in/u a 'tiistra (don 
i. * fi unte • » on ; »oh < ornati 
st.» io! P.Sll'P .1 PSD \ e :! 
PCI ' i"a h is«. ,1 -in p:og!’.cn 
tu con. o-da’o 


Durante la manifestazione di ieri 

Raccolte centinaia 
di firme in difesa 
della Lucerà-Foggia 

Effettuato uno sciopero di 15 minuti 


Indetto dalla CdL 


Corteo popolare a 
Irsina contro 
la disoccupazione 

Stato di agitazione a Pisticci 
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nento e delle aste in cor l Pai nostro corrispondente 

revisione delle stime cen 

. la nomina di una com- r OGGI A. II. 

ne parlamentare d. inchte- Centinaia e centinaia di cit¬ 
ilo stato dell'economia agri taditn Ittcerini hanno firmato 
li tutta la zona o sulle ne ne |j a giornata di ieri la peti 
ic nt.sjre ;>er sollevar, a /ll)ne lanciata dal Comitato 
tuaic tris;: claoor.iz one od cspcu(lvo ÌA di f csa e lo 

.ione da parte dell ente di .. : ,, r 

po agricolo d. un p.ar.o sviluppo delle ferrovie onde 

di trasformazione e d; evitare la soppressione del 
dernantento deE'a“ricolti! tronco Foggia Lucerà decisa 
aboraz : one di un piano or- dalla amministrazione delle 
> ;*er la difesa de! suolo e KF SS 

ihzzazione delie acquo a Domanj g, m( . d i. il comitato. 

irriguo: 1 avvio urgente, „ . 

ombaticre ia disoccupazio cnn 3 testa il sindaco co )• 
la grave crisi economica, pagno Giuseppe rapa, si in 
(enti o;>ero civii:. controra a Roma con i parla 

Lacaria nicntari della provincia ai qua 
li saranno esposte le ragioni 

-_-p rr ] r q Ua ]i j a città di Lucerà 

■ » * è contraria alla «oppressione 

llermo: è uscito della citata ferrovia nonché la 

• ■ richiesta di quelle popolazioni i 

»rimo numero de perché il tratto Foggia Lucerà , 

■ «ia ulteriormente rafforzato e j 

** LO VO€e ampliato. 

■ I L'azienda ferroviaria, infatti. 

Dei carniere D vuole trasferire il servizio fer 

PALERMO. 11. roviario in autoservizio, con la 
:ura della sezione comuni- gestione da parte dell istituto 

*o Piaggio) di Palermo, è nazionale trasporti. Tale deci 
oggi il primo numero de sione incontra però seri osta- 
vocc del cantiere», gior- j co jj non solo tra i cittadini di i 
di fabbrica a {x-riodicità * 

, ,____ ri - - » Lucerà ma in tutta la prò j 

lv. 1. importanza dell inizia- : ’ I 

- la prima del genere che ! vincia. ■ 

presa al Cantiere -. od il j I motivi sono ben noti: in 
alore politico, vengono «o< ! primo Iungo: o) ]a stra(ja sta , 
tri nella presentazione del t , n , T , ga - 

\le. che coisoca i proolemi I . », ^ kk 

brande comunità oooraia I ^ Quale d(>\ rebbt* e>(T i 


Palermo: é uscito 
il primo numero de 
» La voce 
del cantiere » 

PALERMO. II. 

A cura della sezione comuni¬ 
sta dei Cantieri Navali Riuniti 
<gruppo Piaggio) di Palermo, è 
uscito oggi il primo numero de 
« I.a voce del cantiere ». gior¬ 
nale di fabbrica a periodicità 
mon«ilf. L'importanza dell'inizia¬ 
tiva — la prima del genere che 
j venga presa al Cantiere —. ed il 
■ suo valore politico, vengono «o< 

! lohreati nella presentazione del 
I giornale, che colloca i problemi 
della grande comunità operaia 
nel contesto della situazione po¬ 
litico regionale e nazionale. 

II primo numero de < La vo 
ce» ospita inoltre una intervista 
con il segretario generale della 
FIOM. Trentin. sulla firma del 
contratto per i metalmeccanici: 
una nota sulle caratteristiche del 
* Fondo di solidarietà » per i la 
voratori del Cantiere: un servi 
zio sull'accentuazione dello sfrut¬ 
tamento all'interno delio stabili¬ 
mento: un ritratto di Antonio 
Gramsci" ed una nota sul bilan¬ 
cio di un anno di battaglie dei 
comunisti palermitani por la pie¬ 
na occupazione e Io sviluppo in 
dustrialc della città. 


meno uno dei principali criteri 
riformatori della trasforma/io 
ne del servizio ferroviario in 
quello automobilistico. 

Questa mattina i sindacati 
democratici, in appoggio alle 
rivendicazioni della popola/.io 
ne. hanno organizzato uno «no 
pero di L* minuti nel corso del 
quale l'adesione dei lavoratori 
è stata totale. In Piazza Duo 
nin. sempre questa mattina. »i 
è raccolto un gran numero dt 
cittadini i (piali hanno firmato 
la petizione. Questa petizione 
inoltre viene portata in tutte 
le scuole v nei luoghi di lavoro. 

Roberto Consiglio 


CATANZARO 


Nostro servìzio 

IRSINA. I! 

Una finto manifesta/ oo» n 
òiMi.i.qM.; e ■!. vorr.ui "i. ha 
a».ito luogo a I 't-i. .love ca.! 
M-tt«.vento ,>er'onv hanno 'filato 
,;i io:!oo [x-r le v , del ;*.n-' • 
a.«og!.e:i"i(> l'aon.-llo rie;.'AUe.a. 


za *(*"’a*l.:il e ( .-.lava t:r. 

I ,iì v or. * 

Con q it-sta .r.a.i.fe'ta/••:. • — 
no 'tate jxi'te l’iiixirtatit. ■ s.i«- 
s"e ;vr la •naie ha"a o.«.i:>t/.<* 
de attraverso 1 -i zi» -i l/vo . 
n.ibbl.v.. " .nix*'. In uvr," . - «"«- 

ma/.one -1. 'tra le. de. - in.o e 
la forni ila/one d, nano i ! . 
.viluppi* pa.* nr .ita vale e.-. 
Bradarx* :n ba-e a’.latt.vo.o -•** 
della leggo c « P aro V-. le 
n. 2. In :n**io parti*o.a e a. 


(",’.i.er.i 


cedilo del.a io ta o.i.e.’iia .a- 
voratori (I. Ir-uia \ eoe ;x*s".o 
lini/’.o imnie.V.ito de.la lO'tr.i- 
/.ii*ne deli.! d-ga ' il B.t'«citello 
t> la progetta/*--ii dì un'altra 
diga nella /**;.» de! B-.t'lano jx r 
creare le «oud.z o:i. pe“ lo >v 
l.in;x> di .ina .U"< oli ara o".e:i 
t.it.i v,-’.-(» la /(X)teen.a 1 .*rt(* 
frutt.culfira. In ({.testo qia.lro 
r.entra la r.ch.e.-ta d. trasforma 
to detnan.o «o-n male * Ma;, 
nelle » d; Ir'ic.a. :n t<n.i*m.tan 
z-i i.n le p'ati.ne .1. affranca/.o 
ne <iic p.ió ra :*,*-« -ent a re un mo 
dello d. «vdjp;x> agraolo per 
t r.ta ia z**ia. 

Le rr.t-nd.eaz.«)»i. '**r.o 'tate 
.nastrate al temi.ne del corteo 
n .in con./.lo pibbla.» nel coro* 
quale hanno parlalo i dir. 
ge.nt, prov me.al. -L-.l Alleanza 

,«x.ta : tt <.» e. >ug\' (ì.g. o » 

Bi'berir.** •• .! -cere-aro t»-* 


Muore per fame 
un barattato 


CGIL. ('!->!. 


I hanr-> 


- c ..arato 
ag :.:/ « 


.n t.)-.ame:i‘e 


• * c . O.-e.cuaa 
’o < .."Il .ne. g a a ITI tt(» 


i nlft fl.'iM 


1 A * La ro cr dei Cantiere » la 
redazione de TL'nità formula un 

I fraterno benvenuto e affettuosi 
_ auguri di buon lavoro. 


citarsi l'autoservizio è in pcs gnalaz.one d*. 
sime condizioni. Pertanto il no vano trovato r 
tevole traffico vi si svolge già angolo, lo ave 
con molta difficoltà e pericolo. d 
m ogni stagione, e special eostllllÌ5ce t 
mente d inverno quando il fon e dopo averlo 
do spesso è coperto di gelo e circa tre ore 
di neve (la statistica degli in di ferro deh’er 
ridenti ne fa testo); b) l'altro vestito, decide 
servizio sostitutivo di quello gl1 ' dc ’> fuOC 
ferroviario che richiederebbe nc ?T ca J; 1 l,n j 
l’impiego di p«-rsone e di ca Trarlo 

paci autocorriere per traspor di fronl 

tare i tanti passeggeri, non fa m.ne«tra calti 

rebbe che congestionare il traf Dopo qualch 
fico di tale strada fino all'inta ricerca veniva 
«amento in alcune ore del gior- £e n; c.. Sl 
no; poi non potrebbero essere if/, ':, 

mantenuti gli stesst program aua h oscuri : 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 11 

I Un ..oto d à9 arm.. Domen co 
I Po«ca. ro«:der.:e a Catanzaro, (• 
j morto ieri p^r fame. L.n«-di l a ; 
i Toam'rjulan/a rie WFF. ?i -e 


taro-io rs-, s 
ri. V:a degl 
2 ..irono nel 
v.icva con 


ri t iz .r.o r tv: o 
Air co’.:or:. Im ari > 
c.acci.o che C2'; ri 
top., r.ncn i-cro la • 


gnalaz.one dì. * c n: che lo ave 
vano trovato r.* 2 gon ".alato :n ,.r. 
angolo, lo aveva portato all ovpe 
dale civile, ma il modico di turno J 
constatato che la òemtr.z.one n.vn 
costituisce « .in c.*'0 'an.tar.o » 
e dopo averlo fatto attendere per 
circa tre ore su una panch.n i 
di ferro deh’entrata. scalzo e ma! 


porta e aliarono v T:.i ; ;"*r-* 
co«i la notte, fra h «• i.ar.e 1. 

I acni erano ra-e (i.it * ve 
riendo’.o t.a-narc r.ean : ( .i.ovrr/. 
-upaO'to che le a ito- tà r.an ave» 
seaa p-ovveduto m qualche moì., 
po- il Posca. La matt.ra ri. :n<> " 
tedi ia porticina del tugurio con 
t.n.iava però a rimanere sprat 
gata Im chiamarono a voce al*a 
ma non ottenre-o r.sposta. Qjul- 
cuno forò la porta. Il Posca era 


-m .u .er¬ 


te * ".e one-a:.") 
P. -. '< «: :1 


! - r .vìT.. Q i*' d i’. 


vestito, decideva di spedire i vi- i d.steso bocconi per terra. qua«i 
gih del. fuoco col Posca alla j nudo. Ancora rc-sp’ra.u ma era 


ricerca di un parente dello s‘.e-=o 
nella speranza che questi «-. deci 
desse a farlo «edere ad una ta 
vola, di fronte ad un piatto ri. 
m.ne«tra calda 

Dopo qjalche tempo d: paziente 
ricerca veniva rintracciato il pa¬ 
rente. Si trattava di un figlio. 
Questi, però, si rifiutò di acce: 
tare in casa il genitore per chissà 
quali oscuri rancori. Cosa altro 


• i ■ « - - I ijunii mvui i I nnviF. I. v inn aiti t 

mi dei treni, per cui verrebbe potevano fare i vigili? Lo npor 


irei:.la Furono i carab. 

n.cri. poi ri n.wno ì v-gil. Inf-n** 
fu caricato ancona 'tiirautoambu » 
lanza e portato a'-.'ospedale c;v..c. 

Il melico ri: g iard a non L ei 
'ante stor.e e acce tó :! paz.ente 
:n corsia. Fa ariag.ato «u un lot¬ 
tino di fortuna ma dopo qjalchv 
era aveva cessato anche ri; resp; 
rare. F.ra mono per fame 

f. m. 


• Vi c.c.i a.a:-- .o -'.-.‘.u *: ... 

I *az i»tt- ..nfat: . • t-e -.eg « ter.,- 

I -,n ..t*al -I P '• c:. h.inr.o eh « 
j - .» ri r.s,*«:-.* i. la.- . r..n gru ,n 
na sere ri. p.n’i fra < i. 1 ...r, 
:*’...!merco dell.* .-’abri.mento Ar. c 
«- ia (OsTuzor.e de. terzo stah.- 
1.mento cu ir.,, o programmato 
r..-„u vai,»* Ba sento 
Nel o/..-amento -..n lucalo ■irà 
tar o è stato anche ' pi*:o il 
p-oblema rie; lavori puhhl.ci e ri. 

opo-'e .mp.>rtant: fra t j. 
1* co-’r i/ me della ri:za ,-ul 
C.ivone. 1 .in na mento «• ri.se. 
nl,namento rie: fium - Ba‘en:o e 
Gavone. con«o'idarr.ento cel 
c.-ntro ah.tato rii P.st.cci. ia co 
»:.'u/.or.e .li «a-,o ; x-r ! avocato-;. 
,1 proscgu mento e co.mpletamen 
to rie: lavor. .d'aulicoforo-tali :n 
alctjce zone. 


lema'tmna ) ma truci un oqirfi 
f’f'o >nni’'o un assetto tcirhi 
i.cile che tenia conto della mio 
ca icalta m insti mie. Da gm di- 
-ivi le ’o spostamenti) del bari 
eentio ad ocesi e lo spostameli 
to della stazione 
Su ah uni piol>!cmi pintiolari 
( poi to cit'u 11 ec'i a c » empi 
men’o a marci st è accesa i ria 
cicace ai.'Ciissioue Ber Bau ne 
citta il potei e del pio ; Qua>o"a 
è stato i/ueìlo {'ite e inv.-wi a 
| i-'mu'miju' mia ' l'acca - «-- 
I f,- intorno all gi'tico nucho d . 
'ut)lineati che risalgono a' mas 
simo ii'lo foie del 71M dest uamia 
a verde l'area n.su’tante. -’iria 
'i l'io tii B tri. i c oc twin la 
t zona prosp.eien'e il u». I Lino 
nueh i il prò'. (Qm iiom si è ri 
M-n\it() <l> iis’.U'Ioie d piob era 
Sul pioto, e prec" sinuate -u! 
i (empimento dell anso d 1 Murisi] 
hello .il prof. Quarnni ho propo 
sto mi mco'i’io o lindio <!■ Co 
mmw, Coitsorz'o twl poi hi e ( a- 
piiancrta del porto per la so.u 
zone del proli e ma con pan > "’o 
j M- i liliali il ) alla desi .nozione dei 
su.ih di n.ulta 

I l'n d -ero so o parte mentii ri 
‘ lece mi icnlaUrn di canauU d‘ 

' pio irli" di D'ano lei/iihitoie 
! d' cui si e latto poi!.mire un a 
, ...-'.ore de - .'Ulto li pi oi'lo di 
'/ilei reperire i mezzi d' ’ non 
ziomento del p a"o icgohitore 
umico In sostanza il pioueffo 
piecmle lo costi tiZ'tme di uno .se¬ 
condo città sul moie .sui .snidi di 
multa che proceri ebbero dal- 
l'interramento <i< metà del porto 
Cecchin c di un'ampia zumi lun¬ 
go lo costa per uno profondità 
ili circo un chilometro dell attua¬ 
li' lungomare l'n progetto che lo 
coni miss otte ha considerato min 
co.a omena ino che rivela la 
vecchia tendenza di conservale 
lh,ffuale hai j n” tro oel'.o città 
( * unii ; a (/tu 'la fase, col co 
to hi core coir dello Commissione 
emolitica, lo silicata di pri.get 
t„ del nmo o Diano regolatore 
I hi , om miss 'irm dorrà ancora 
esaminare il linoni regolamento 
e Miao» dorrà es.ere presentato 
al Consiglio comunale Ahlnotlì'i 
glandi ritenuto oppia inno chic 
liete al con..oliere comunale 
compagno onorevole lienato 
Smonti, membri) della romei -• 
suine co't.sult'ra. il -no parere 
.in lavori finora .colti dallo com 
missione ed in particolare .gli ot 
h ogunnento dm rappre'i'ntcìni’ 
ilelia De ■ I due fatti politici ;> u 
■Diportanti ■ - m ha dct'o I o" 

Se miti - s mg -tu' ■ / I il I oh) 

unanime della coni mi.ssumc con 
sitli'ca sullo schema <h loooe’ 
f,, del D H. del pio '. Quorum e 
pirt molarmente -ni 'Ut> ordine 
del giorno chi’ ni'cnmpaancrà lo 
schema del progetto al Con sigi n 
comunale: 2) l'assenza del snida 
co tic ehi * preso'le la commis 
.simie e lìdia delegazioni' licmo 
er'sUana rappresentata, per una 
parte limitata ridia riunione, da 
un assessore che al momento de! 
i approvazione dell’ ordine rieI 
giorno Quarom .si è ollontonalo 
sollevando delle eccezioni menu 
si stenti sulla formazione della 
commissione consultiva. Questo 
disimpegno della De è i/ri.-ro e 
preoccupante perchè coincide con 
l'atteggiamento assunto rlalla stcs 
so De nel mese di aprile scorso 
in Consiglio comunale, (onte s» 
ricorderà m quella occasione ad 
un ordine del giorno del nostro 
gruppo die approvava Ir Imre 
indugile dal prof. Quartini per 
il nuoi n piano regolatore, la De 
impose alla maggioranza dt cen 
[ro sinistra Topprocazione rii un 
ordine del g.orno rii semplice 
" apprezeomcnto " sull'opera del 
Turbanista. 

» QiiC'to disimpegno è tanto 
uni grave m qnanfo il nutirti D a 
no regolatore st presento rame 
un discorso estremamente mipnr 
tante, deci sto r complesso per 
In editi rii Bari che richiede noi 
<r>f'ootr> la concernenza di tutte 
le forze ilemocrat'che r cultura 
l'. ma una ensih'hzznzinnr a tut 
U i livelli della jiuhhhca opinione 
c un coordinamento di tutti gli 
enti die in gualche maniera ope 
rana nella citta, hi è .'rii!do in 
fatti in tutto il cor -o dei lacor 
della commissione la paralisi del 
Comda’.o regionale pugliese prr 
la programmazione ( presieduto 
dolio stesso sindaco de) che non 
-i riwoi'ce dol luglio scorso f che 
non ci ha crinffirtati di alcuno 
! .'dna: one rii • Viluppo -or o reo 
I -'me» Sono emersi ,no!lrr con 
j . *r --••-) r'earez-n ancora una co 
I l'iso'omcn’.o dd'.' I*n*n.* < *n 
Z'O-e comunale * io -m rie:,ole 
I 'r,'Zl d irridere sulle de 

I r 'Me n ordine allo ~ V dtipgo de 
ì a rifa II problema, g noti a 
| questa '(J'C. «» .posta nel Con.*' 
j a’ rt colminole r ’.r è la serie p v 
appropriata nella quale ognwn 
dO' rà assumere le propr r 
responsah.htà UT ! Con- aho co 
munalc che dei e tomp.ere au 
tonomamente le scelte conseauen 
Ir alle linee indicate dal prof 
Qiiaroni. Alloro la De non potrà 
P u s’uaarr ad una gre.-a tì< ro 
slz-o'ic ch'ara ed un,coca I co 
non’.’ che oa mo't anni 'unro 
condotto a Dir: una botino', u per 
•I ri.o-o pano regola’ore coni' 
orleranno a oor'arr nnc-m nel 
Con.ig' (* concr.a'e •! co-;* ■ iej'o 
nella ìo r < esperienza e .a ro r e 
della parte p u ai anza'a e derno 
rrahea nella nostra rata su gor 
.tri che e imo dei prohVnt p u 
i grossi eie Bari ha di fronte ». 


D. Notarangelo 


Italo Palasciano 

Borì: oggi 
$i inaugura 
Tanno giudiziario 

BARI. 11. 

Il Presidente del Consiglio on. 
Moro sarà a Bari, con il mini¬ 
stro ridia Giustizia on. Reale, 
domani giovcdi 12 gennaio per 
la cerimonia inaugurate dali'an- 
no giudiziaria 
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J’Unità / 9 Ìov«dì 12 gtnnoio 1967 


ANCONA 


VASTE ADESIONI 
ALLE NOSTRE 
PROPOSTE SUL PORTO 


MACERATA: al Consiglio comunale 


Iniziato il dibattito 
sul bilando per il '67 


pag. 7 / marche 


Con una mostra intemazionale 


A New York i 

film del 

, * » 

Festival di Pesaro 


In aumento 
il traffico 
passeggeri e 
delle merci 


ANCONA, li 

T dati relativi ai traffici del 


MACERATA. 11 stato poi in grado di spiegare se — 

E' iniziato al Consiglio corno- trattasi di aree per « cimiteri » 

Pj II . j . naie di Macerata il dibattito sol o per la 167. E questa non ri- 

UftllS nostra redazione bilancio di previsione 1967. Dopo qualificazione è tanto più evi- 

ANCONA, 11. * a relazione e gli interventi del dente se si pensa che il prò 

O.ianrln narhmmn dei sùg- com P- Valori e del capogruppo blema agricolo, nella politica de 

Quando parlammo dei sug dc Cjaffl> la seduta è stata nn . ^ stanziamontii vioIlc [)ara} , 0 


MACERATA 


*. . ■ .. oc. spiani, scauia e siala rio 

gerimenti per realizzare - v j a t a a( j a |t ra seduta entro bre- 
ctine opere immediate cne ve tempo. Nel bilancio che il ceri 
rendessero più funzionale il tro-sinistra ha presentato jier :1 
porto dorico, non pensavamo 1967. abbiamo die novità: la tiri 
che l'iniziativa dovesse inte- ma è che finalmente si è riusciti 
russare tante persone e tanti a presentarlo al momento giu 


viata ad altra seduta entro bre- nato al drenaggio del vecchio 
ve tempo. Nel bilancio che il cen campo sportivo. 

t .!£; sini i s ! ra ,ia P rescnt . a !® i*‘ r ;1 Per il personale tutto dovrà 
1967. abbiamo die novità: la pri- rimanere nel caos attuale, con di 
ma e che finalmente si e riusciti pendenti di ruolo e non, senza 
a presentarlo al momento giu prevedere alcun regolamento co 


russare tante persone e tanti a presentarlo al momento giu- prevedere alcun regolamento co 
enti, anche perche le cose s! ?- compromettendo quindi munale. Vengono diminuiti i fon¬ 
dette erano già conosciute da 8>a delle scelte, come avveniva jj [)er l’assistenza e per le seuo 
coloro che vivono e si servo- ? a “ at *’ ,|Uanc, °. esso lo- ha maggioranza non ha voluto 


Gli universitari contro 
il disegno di legge Gui 


I I _ HlliU WUJUHI, UUIUIUU V SU 

coloro che vivono e s veniva presentato con 4 o 5 me 

no del nostro porto. Credia- s j d j r jt a rdo. E ciediamo clic 
mo che l'interesse a tali no ciò non sia stato solo jkt zek 
stre proposte sia dovuto al dell’assessore Benedetti, ma an 


veniva presentato con -t o i me f are nessun discorso di conte¬ 
si _ di ritardo. L ciediamo che stazione verso le scelte gover- 
cio non sia stato solo jkt zelo native o contro il pesante e gra- 


AN'CON'A. 11. affidati a profe>sori aggregati. nuiMra intcì na/itiiwtlt- del Unu'iii.i 

Dal consiglio della Facoltà di impedisce, in concreto.l'effettivo Nuovo e.-.pn-.M<>ue diH'omonmu 

lunsprudenza dell'Università di sdoppiamento delle cattedre nel Festival i mema’.ug: afu u di IV 

acerata ci è pervenuto il co- le Università più affollate ». saro. l.a rassegna tmovav ni ke>t 


La mostra — che si ter- * 
rà anche a Roma, Pari¬ 
gi, Praga e San Pau¬ 
lo — è dovuta ad un 
Comitato costituitosi 
l'anno scorso ai termi¬ 
ne della manifestazione 

ANCONA. 11 

Si è aperta a New \oik la 
mostra luteina/iuiiale del C inema 


uto ai cieli assessore Benedetti, ma an ve controllo della prefettura. Macerata ci è pervenuto il co 

fatto che 1 ormai famoso che [ter la forte denuncia che su Tutto deve essere accettato. * ci inimicato che qui di seguito pub 

« Piano Ferro » (che peraltro questo aspetto il nostro gruppo ctm’e coraggio », così coire ha buchiamo: 

riguarda soprattutto la siste- ^ a f a h° nega anni precedenti. sostenuto il de. ai v. Ciafli. A 1 Preso m esame il disegno d 

" . . .V . I -l l- A/mn ri A I-a mliiVi .1 ri 


Giurisprudenza dell Università di sdoppiamento delle cattedre nel 
Macerata ci è pervenuto il co- le Università più affollate ». 


t fiat relativi ai udmci uc * = dell'avamporto) mitra La seconda 6 !a nil,,va slnlt ' tal proposito dobbiamo dire clic legge governativo sulla "Ist.tu 
porto di Ancona da mese ™' ie rfi ' atoTlo tr-i m«»l tu “ e liel bllanL !° l'esponente delia DC va sempre zmne d: nuove cattedre umver 


porto ili Ancona imi mese m ..- . * i . * , turazione del bilancio stesso se 

gennaio alla fine dello scorso essere realizzato solo tia irmi- conc j„ | a nota circolare rifiniste 
mese di novembre confermano tissimi anni, mentre lo scalo riale. che pur presentando aspct- 
la costante, progressiva espnn anconitano ha bisogno adesso ti interessanti, non va oltre la 
sione del movimento merci e <•* funzionare nel migliore dei concezione classica governativa 
passeggeri In tale periodo, modi. prima die le società di sminuire in mille modi, la 
tra imbarchi e sbarelli, si è <l> navigazione sj avvedano funzione c 1 autonomia dell ente 


avuto, infatti, un traffico di «Iella sua precarietà e scel- 
99.956 passeggeri, con un in gano altri scali 


demento di quasi 58 mila uni- he prime adesioni ci sono 
tà rispetto allo stesso periodo pervenute dagli spedizionieri 


funzionare nel migliore dei concezione classica governativa 
odi. prima die le società di sminuire, in mille modi, la 
navigazione sj avvedano funzione e l'autonomia dell'ente 
dia sua precarietà e scel- * oca e - hd il bilancio del centio 
nitri sinistra a Macerata e tanto .1 

ino altri scali gio alle direttive ministeriali, che 

he prime adesioni ci sono j 0 s t esso assessore Benedetti, nel- 


più abbandonando le sue inizia¬ 
li posizioni avanzate, por scivola¬ 
re velocemente ve'» posizioni di 
vieto anticomunismo, caratteri/, 
/andosi anch'egli secondo io vec¬ 
chio impostazione centrista del 
potere ad ogni costo. 

Tornando al bilancio dobbiamo 


buchiamo: Pubblichiamo con piacere que- 

4 Freso in esame il disegno di sta interessante presa rii postzio 
legge governativo sulla " Ist.tu ur dei dirigenti del movimento 
/.ione (1: nuove cattedre umver- universitario maeeratese. che di 
sitane, di nuovi posti di assiste» mostra quanto profonda sia Pop 
te universitario, nonché nuova posizione al disellilo di leone Cui 
disciplina degli incarichi di in sostanziai mente autoritario e con 
segnainento universitario e degli servatore. 

assistenti volontari ", è stato \on possiamo, comunque, sotto 
unanime (ri Consiglio di Facoltà lineare la necessità, affinchè tali 
n.d.r.) nel formulare i seguenti I n rese di posizione diventino in 


rilievi: 


del 1965. Per quanto riguarda 
il movimento delle merci (mer¬ 
ci secche e prodotti petrolife¬ 
ri) il traffico complessivo ne¬ 
gli undici mesi in esame è sta¬ 
to di 4 milioni e 450 mila ton¬ 
nellate. L'aumento nei con 
frontj del periodo gennaio no 


e dagli operatori economici 
portuali, nonché dagli ormeg¬ 
giatori, dai piloti e anche dal¬ 
l'ambiente della Capitaneria di 
Porto. Presso la Camera di 
Commercio e l'Ufficio del Ge¬ 
nio Civile |H>r le Opere .Marit¬ 
time ci 6 dato sapere elle la 


vernine 1965 è stato di (piasi questione viene attentamente 
.100 mila tonnellate. Da sotto studiata. 

lineare che la maggior parte In attesa delle ulteriori de- 
dcH'incremenlo è dovuto alle cisioni degli uffici tecnici 


spedizionieri ] a sua relazione, non ha avuto 
uri OCcnomici (linicolta ad affermare che » con 
dagli ormcg- umiltà, con quella grande forza 
i e anche dal cioè che ci proviene da questa 
Capitaneria di u ; r ‘ a <' (lalla tradizione Picena. 

p..„,,i; abbiamo alacremente ojierato 
-ni ■ i i /• per raggiungere con le sole no 

; t tic lo (lei Gc s ( le forze, quel traguardo, tan 

Opere Mani- t 0 insegnativo e cosi lontano 
sapere che la per !e uose e impazienti attere, 
attentamente del contenimento (leda q>esa cor 
renio ». 

-, vjltt>ii(jii de- Il bilancio quindi, si rifa alla 
uffici tecnici, nota tesi di Colombo della re 
i„ ■•iCmo strizzone della spesa pubblica. 


ioi-ialino ai ornine o ooomamo Sotto l’apparenza di una ino 

ancora aggiungere che le entra- pesta riforma di organici si con 
te vengono ancora aumentate con trahhanda in realtà una sostati¬ 
si relativo aumento oc «e impo /j a le modifica di alcuni punti 
ste. dirette ( * 21 1 milioni) che chiave del sistema universitario 

naturalmente graveranno su colo pregiudicando, di fatto, la p.ù ge¬ 
co che vivono a reddito fìsso, aerale riforma, ricorrendo per di 
ha recente pubblicazione dei p,ù ad una procedura (quella 


le unii or-aia pai auouaie ». sai o, l.a rassegna miniai orke>e 

- è la prima ili una serie di mani 

Pubblichiamo roti piacere que fesia/ioni mterna/ioiiali con cui 

sta interessante presa rii postzio })a muj( , Comitato 

nc dei dirigenti del movimento internazionale ncr la ditl'usiiuu- 
universitario maceratese, che dt d( .[ „ muH o filicina* , | u . fa t - 0 

mostra quanto profonda sia t op s , lUl|to IH ., K1UUIU) (id 

posizione al d,seqno d, Icone Cut dlulM|1(i „»<«,. convegno 

sosta oziai mente autoritario e con S(ill(( iirt . oim . lU(> . tl , lutoM 

.Voli possiamo, comunque, sotto <ipi ,ll,| ti> a loaiii. I.m ((imitata 
lineare la necessità, affinchè tali ha " ' ,l ‘MH’rme. con una 

prese di posizione diventino in conoscenza uè. proWc 

e,si ce eri efficaci, che si dia -1 ( ’ <1 »»»» ' mi ‘""ina circolazione 


ria neoli Atenei delta nostra re- ( j' tihus che propongano elementi 
grorie ad iniziative pratiche. Cioè. ( V no\it;i rispetto «ilk* \ iirit* situa 
nella opposizione al piano Gin zioni cmiMiiato^raficiu» nazionali. 
si rada più aranti dei pur po I n incontro de! comitato na 
sitivi e necessari ordini del zinnale statunitense e di alcuni 
pi orno. rappresentanti del Comitato inter 


contribuenti per l’imposta di fa della 
miglia, ha infatti dimostrato co inissi 
me coloro che risultano tassati aula 
)ht un reddito sujieriore di ’J rn: fondii 
boni, ne’da maggioranza ne hanno provi 
4 o 5 volte più alto. Significati- tata. 


aerale riforma, ricorrendo per di E’ questa la condizione, non nazionale (saranno presenti per 
p.ù ad una procedura (quella solo per dare un contributo alta l'occasione gli italiani Lino Micci 
dell'approvazione in sede di coni lotta nazionale per la riforma che e Bruno Torri (iirieenti della 


missione parlamentare anziché in universitaria, ma pure per coni 
aula die sottrae ad una appio- battere tutte quelle posizioni 
fondita analisi e discussone, clientelistiche di snttoonverno che 


fondita analisi e discussone, 
provvedimenti d; vastissima ixir 


va l’assenza dall'elenco del sin- -> I” netto contrasto con la livello reqinnale. 
daco. on. Baliosi: egli stesso ha generale aspirazione verso l'ehmi 


detto che non vi è un suo ricor- nazione di situazioni di privilegio 


merci secche, vale a dire al quelli cioè die in ultima ana- ijn'àltra grave carenza viene fui»- so in att0 ’ ma c * ,e si tratta di e di incrostazioni della gerarchia 

settore commerciale che arre- Usi dovranno emettere il pa- ri allorc h é nel bilancio non si contestazioni tecniche in ondi- ®“ ade, " , “ 9‘* n 1 ^ ,a 

ca il maggior apporto cenno- rere definitivo, continuano a fa riferimento al contesto gene n f a £‘ ; „ a scientifico e didattico, il dfsegno 

di legge in questione propone 
una disciplina degli incarichi di 


mie» allo scalo marittimo. pervenirci altri suggerimenti 
Sono questi dati che — prò- che riteniamo doveroso por- 
prio perché realizzati nono- ture a conoscenza a chi di 
stante le serie deficienze dello dovere c all'opinione pubbli- 
scalo marittimo dorico — di- ca. Una proposta, clic ci pare 
mostrano quante possibilità di concreta, è quella di far avan 
sviluppo abbia il porto dj An /are. raddrizzandolo, il molo 
colia. Ecco perché apparo ur- Vittorio Emanuele, dal lato 
gente porre mano alla eseeu- sud della base ilei molo San¬ 
zione di lavori e ai rinnova- ta Maria al lato nord della 
nienti di immediata necessità base del nuovo molo che ilo- 


[>eevenirci altri suggerimenti rale e provinciale, come ad esem 
che riteniamo doveroso por- pio, alla permanente fase sfa¬ 


si voglia girare la « frittata ». 
lierò, è evidente che lo stesso 


VII». » hli i((((.(u UUU..UI.U jju. I'— .nrimn cittadino è in contrasto con una UlSCipiina negli incarica 

tare a conoscenza a chi di vorevole della congiuntura in prò- R insegnamento sostanzialmente 


vincia. prova ne è la continua 
crisi edilizia e la drammatica si- 


amministrazione comunale. 
Tutte queste deficienze di fon 


perniata sulla cristallizzazione 
delle posizioni più lontane dalle 


ea 1 ina nrnnnst-i che ri mire c 1,1 uu.uu,,» drlle jxisiziom piu lontane flaib 

^..,.^ 1 !, M m r-.r -.v'm funzione degli edili D'altra par do. che in definitiva, nonostante ( , man ; m j richieste di riforme a 


concreta, equina m lar a\*in- j t , tI -ntre si dice di voler ope le nuove nomenclature, sono '1 
/are. raddrizzandolo, il molo ,- a ,- t . ,,aa qualificazione ch’ila spe- caratteristiche anche dei vec- 
Vittorio Emanuele, dal lato s a . non si dice poi come in rea!- chi bilanci di centro-sinistra, so 
sud della base del ntoio San tà essa si qualifica. Sintomatico, no sta'e messe in evidenza dal 
la Maria al lato nord della al proposito, è lo stanziamento comp. Valori, che ha anche an 
base del nuovo molo che ilo- di 70 milioni [>er acquisto aree, nunciato il voto contrario de! 


le nuove nomenclature, sono ’e > van/ate al riguardo da tutta la 
caratteristiche anche dei vec- categoria urmerstaria. 


universitaria, ma pure per rum Mostra internazionale del Ninno 
battere tutte quelle posizioni Cinema di IVs,.mi ai là limito 
clientelistiche ili snttoonverno che l ()t) | a stampa americana. 
possono prendere campo anche \ chiusura della ia<-ei;na di 
nella istruzione universitaria a \,. w York ai rà limito una tavola 
livello reqinnale. 1 (.tonda sul tema » Clic co«a è il 

Nuovo Cinema . a cui parteci- 
peranno Enfile De Antonio: .lonas 
, I Mekas. Lino Micciehè. Annette 

Rinviata la Michels,,n. Wilanl Vai, Dyke. 

Amos Vogel ed altri. 

ac tff 9 A questa manifestazione ne se- 
maniTeSiaZIOne guirnnno altre simili (con oppor- 
■ tune modificazioni di programma 

Dei* la DaC6 ' n f ,asp «ille diverse esigei, 7o ri- 

■ ■ nematogrofielle locali) a Roma. 

ANCONA. 11. Ue-iei. Fratta, S Fatilo 
La manifestazione per la pace R i> r imo congresso d*-t!'nrgan'/ 
indetta tier sabato e domenica ?;»■/:*•>,«» in'ernr/inm.’n luogo 

da un comitato cittadino appo a J’esaro in (iccasjonc della ter 
sitamente costituitosi, è stata riti- za ni( >l, ta iii'ernaziona'e do! 


Rinviata la 
manifestazione 
per la pace 

ANCONA. 11. 

La manifestazione per la pace 


ri) L'art. à. 2' e ri' collina, del da un comitato cittadino appo a Cesato in (scasi,me della fol¬ 
citalo disegno di legge, impone»- sitamente costituitosi, è stata riti- za ni(“'ra in'ermiziona'e d<>| 
do die 1'insegnamento annuale rii viata a data da destinarsi causa Nuovo Cinema che si terrà allo 


che pur si possono (if](lanciare vrebln; sjxjrgere dalla bau 


che nessuno della maggioranza è 1 gruppo comunista. 


voto contrario de! discipline biennali e triennali e gli il maltempo die ha imperversa 


insegnamenti raddoppiati shmo 1 to sulla provincia rii Ancona 


inizio della prossima stagnaio 
estiva. 


alle opere a largo respiro (ve 
di piano Ferro) la cui compie 


china Giovanni da Chio. 11 
proposto raddrizzamento della 


ta esecuzione inevitabilmente banchina consentirebbe intan 
— anche per le grosse spese lo. di avere più spazio a tor¬ 
cile richiedono — non potrà ra (quello attuale è tutto co 
non essere scaglionata in un petto dalle linee ferroviarie) 
lungo periodo di tempo. per le operazioni portuali e 

di servire ila attracco alle na- 

---- vi traghetto che dalla prossi- 

# (i ma stagione estiva saranno 

Lingegner Ascoli p |ù nu f n \ e l rosc (1 . i .^ lle cl ? e 

* ^ hanno fatto servizio finora da 

lascia la e ,K ‘ r '* noslr ° porto. 

IU9VIU Iti L’altra proposta riguarda in 

• J,--.—-. J_particolare il molo Santa Ma 

presidenza delia r j ;i . Q UC .sto molo è ìi mag 

m . 1 • giormentc utilizzato per il ser- 

AZienflO Riviera vizio passeggeri, ma è anche 

quello meno funzionale. E’ ne¬ 
ll I COnerO ecssario che vengano subito 

smantellate le due piattaforme 
ANCONA IL girevoli per istradare i carri 
L ingegner Raoul Ascoli ha la- ferroviari sui tre binari morti 
•ciato oggi la presidenza del- . . u r -- 


Umbria 


Nuovi sviluppi della crisi al Comune 

Dimissionari venti 
consiglieri a Gubbio 


SPOLETO 


l’Azienda Riviera del Conero. Gli 
succede l’avvocato Ettore Mar- 


del molo (tra l'altro queste PERUGIA 11 

piattaforme sono rimaste pres ’ *’ ’ 

cbè inoperose dalla loro co- Con tutta probabilità il con 
ruzione). sigi io comunale di Gubbio tor- 

Gli stessi binari dovranno nera a riunirsi — tempo per- 
ibire uguale sorte, poiché i mettendo — nei primi giorni 


celimi. Il passaggio delle conse- sochè inoperose dalla loro co 
gne è avvenuto nel pomeriggio, struz.ione). 

L'ingegner Ascoli ha presieduto (Ili stessi binari dovrannr 
1 azienda tx-r dieci anni, eoe subire uguale sorte. Doicliè i 


l'azienda |R-r dieci anni, eoe subire uguale sorte, poiché i mettendo — nei primi giorni 
dalla nascita dell'organismo Sm ]oro blocchi terminali non fan- della prossima settimana (lu 

zione che an hà dato posftivTfih 110 l,tilizzare la testata t,el n . edì . 0 ma [ tedi) : Dal ' ultin,a 
tati. L'ingegner Ascoli, nella sua m °l° soprattutto dai car-ferrv. riunione del civico consesso. 

attività — e dì ciò gli va dato I Così dicasi del traliccio sul nel corso della quale si veri- 


attività — e dì ciò gli va dato Cosi dicasi del traliccio sul nei corso (iena quaie si \ eri- 
atto — non si è lasciato di- quale sono posti i riflettori per fico la definitiva rottura della 
strarre ria preferenze e partigia- j a illuminazione del porto: si maggioranza di sinistra che 
ncric pohtirhe. suggerisce di spostarlo sulla da oltre 20 anni aveva ammi 

1' \ N /?lndp C ha C iinda^T suol Jfn «»strucnda stazione marittima nistrato la città. la situazione 

che » . 1 ™. que»,. » I. cascrmoua si è nolcvolmonic sviluppata, 
in questi anni hanno contribuito dei \ igili del Fuoco. Sono state infatti presentate 


AinMnuiMUi o (uni vniuiu uni ■ . . * - . . - . , 

in questi anni hanno contribuito dei Vigili del Fuoco. Sono state infatti presentate 

con l'Azienda stessa alla valoriz- n 0 nel frattempo le dimissioni di 

razione del Concro. p*w. b en 20 consiglieri (cioè della 

metà dei membri del consi- 

---——- glio) per cui è assai probabi¬ 
le che nella riunione in pro- 

_ » _ . ^ il» gramma ci si limiti alla sem- 

5ul « caso Cerusico - Landelari » p ii ce constatazione del fatto 

-—--- che comporta automaticamen¬ 
te l'autoscioglimento dell'or- 
TT » JLJ. 11 ganismo e il ricorso ad una 

1 / W1H /£) J*|/) 1*11 ££ m nuova consultazione elettorale, 

t»/ 1 (vizCzC/”# %£/%*/m/ Furono i consiglieri del F’CI 

e del PSIUF (19 complessiva- 
q _ ■— -g -m mente) a presentare per pri 

presiden te dellei 

Mr aspettative della popolazione 

ormai stanca delle lunghe vi- 

CT O . . * I, I f l * . „ rissitudini che avevano bine- 

«0.0. ( Taribalama» 

costituzione di una valida mag 
ANCONA. 11 solati ed a Ercoli intcnenuti al- gjoranza in grado di affron 

Dal presidente della società la nostra simpatica manifesta- tare i numerosi e assai urgen- 
.«portìi a . Garibaldina Olimpia . (ione. 1 qual, non hanno potuto: tj prob , clTli chc interessano un 

ci c pcnemula una lotterà con far altro che ricordare «come * r __ ■ 

la quale lo stesso presidente 1 n ha detto Cerusico) che ambe vomì...e fortemente depresso 

dimensiona » l'attacco portato al due sono cresciuti nel nostro su ' piano economico c sociale, 
maestro di pugilato Cerusico (uno vivaio. Il primo giocando nella Del resto alla vecchia mag- 
dei fondatori della < Garibaldi- nostra squadra di calcio ed il gioranza di sinistra non esi¬ 
na ») dal sig. Candelaia. Fcman secondo correndo corse su stra- stevano e non esistono allo 


Domenica a Terni 
saranno diffuse 7000 
copie deir Unità 


Esistono le condizioni 
per la formazione 
di una giunta unitaria 

Bisogna impedire ii ritorno del commissario 

SPOLETO. 11 di sinistra. Non si tratta, qui» 
Nella discussione svoltasi nel- di. per nessuno di rinunciare 
la prima seduta del Consiglio alla propria autonomia inditi 


comunale di Spoleto eletto il 


si tratta soltanto di dare 


Sul « caso Cerusico - Candelari » 

Una lettera del 
presidente della 
«S.S. Garibaldina 


na >) dal sig. Candelari. Feman secondo correndo corse su stra- stevano e non esistono allo 
do Cerusico è stato accusato di da e campestri: 2> per quanto il s t 3 f 0 attuale delle cose alter- 

p T!^ ,0 a frasÌ non co ;- si *- Ceru5 ! co ne! suo d Ì scor jy native di alcun genere e an¬ 
nette nel corso di una simpati- «incriminato» non ne abbia af- . , ,-_. 

ca cerimonia indetta dalla « Ga- fatto accennato, vogliamo ricor- cbc una smu* ic m p di centro- 

ribaldina » per premiare i mi- dare quanto ci ha detto il pu- sinistra, fortemente ricercata 

gliori atleti anconetani. Ecco il gilè Ercoli quando giunse alla e imposta al PSI da parte del- 
tcsto della lettera: conquista del titolo italiano no- la DC. non è possibile potendo 

«In mento alla lettera appar- vizi: nella sua preparazione — contare infatti, malgrado la 

sa sulla stampa locale alcuni egli ha nlevato — oltre a For , H^fezinne » HelLev mnsielie- 

giomi or sono, in cui il sig. Can nardi ebbe la sua parie di me comunica Baccarini. sol 
delan invocava l intervento del- ( rito anche Cemsico. . .. 


TERNI. 1! 

Tutte le sezioni comuniste 
1 della provincia di Terni, tut- 
I ti i membri del Comitato FV 
. dera'.e e della CFX!. i sindaci. 
1 parlamentari e consiglieri co^ 

* manali comunisti sono impe 
| gnati nelja diffusione di set- 
| temila copie de l’Unità per 

domenica 15 gennaio. Pubbli- 
I chiamo gli impegni delle se 
I zioni per la diffusione con i 

■ membri de! CF o consiglieri 
| comunali che si afiìancheran 

no agli altri compagni nella 
J diffusione de l'Unità del 15: 
I Borgo Rivo, 600 copie: Otta 

* viani . Francesco»! - Lucarel- 
I ti - Lttomarga - Cicloni; Vili. 

Le Grazie, 400 copie: Pier- 
I matti . L. Proietti - Ferri; 
I Borgo Bovio, ri30 copie: A. 
. Guidi - Paccara • Mattarelli; 
I Vili. S. Giovanni, 300 copie: 

* Valtenti - Nulchit - Ritchi - 
| O. Rotati . Zagaglioni - G. 
I Guidi - T. Costantini; Gram¬ 
sci, .300 copie: Sotgiu - Alle- 

1 gra - Schiara • Leti - Forzan- 
' ti - Ricci - Barabani . Patcuc- 

■ ci - Zenoni; Nami, 300 cop.e: 
I Stella . Credini - Di Fino. 

7 NOVEMBRE, 250 copie: 


Provantinl - E. Proietti - Mon- | 
•ani. Marchesi, 250 copie: R. 
Rossi - Dormi - Gigli _ Ber- I 
selli - Filipponl - Batdieri; I 
Rocca S. Zenone, 200 copie: ■ 
Secci; Piediluco 200 copie: M. I 
Bariolini - Crisostomi . Pe- 
trollini; Amelia, 200 copie: I 
Rosati - Bellini - Bolognini; S. I 
Valentino, 200 copie: Meni- . 
chetti . M. Paci; Vili. Italia, I 
200 copie: Carnieri - L. Bario- * 
lini - Costantini; Coliescipoli, I 
150 copie: Laureti - Bernardi- | 
nangeli; Gabelietta 150 copie: 
Pressi; Naml Scalo, 150 co- | 
pie: Antinori - Donatelli; Fa- • 
rini 130 copie: Custodi - Capi- i 
tali _ Capiato; Marmore 100 | 
copie: Corradi - Sapora; Tat- 
tini, 100 cop.e: R. Zenoni - I 
Mauri - Viola; Campomiccio- I 
to, 100 cop.e: Righetti; Vili. . 
Polymer, 100 copie: Giusti- I 
nell! - Urbani; Arrone, 70 co 1 
pie: Botti; Ferentillo, 70 co I 
pie: Pasladolce - Pinchi; San- { 
gemini 70 copie: G. Paci; Ac- 
quasparia 70 copie: Monteca- I 
strilli 70 copie: Crespi. Otri I 
coli 50 copie: Rossetti; Mon- . 
tecampano, 50 copie: Coco; I 
Porchiano, 50: copie: Rinaldi. 


27 novembre scorso, è emerso uno sbocci» positivo alle affer- 
un dato comune a tutti gli in inazioni ed alle ammissioni fat 
terventi: la preoccupazione per te sulla gravità della situazione 
le conseguenze negative che economica cittadina e sulla fa¬ 
una ulteriore gestione commi*- cessità di operare per ri»oI- 
5ariale apporterebbe alla città veria. 
e con essa il riconoscimento 
della importanza per Spoleto 

di una sua qualificata prò • • • . 

senza negli organismi preposti 10011! UlCOVIfrO 
alla programmazione regionale. , ■ 

Comunisti, socialisti pndetari. tra il sindaco 
il rappresentante della lista di 

Rinnovamento Cittadino, socia g j (|ÌfÌ(|0f|f| 

listi unificati ed il dc Luchctti. “ 

che ha ammesso il «danno» dp|| # ANA$ 

che produce una gestione com UUII 

missariale. sono stati concordi li Sindaco di Terni Ottaviani 
nel sottolineare i gravi problemi si è incontrato coi dirigenti dol- 
dclla città; ma altrettanto non l .Anas per discutere del gra- 
ò stato nel tirare le naturali ve problema del cavalcavia rii 
conseguenze di un così impor- Ponte I.e Cave. Ai dirigenti 
tante riconoscimento. I.a DC ha deU'Anas. compartimento d» 1 



infatti riproposto lo scioglimcn- Lazio, il Sim 
to immc<iiato del Consiglio co so gli atti ri, 
munale con il pretesto di as- mosso dal Cc 
sicurare la inclusione di Spo ma del dop 
leto in un turno elettorale a dei passaggi 
breve scadenza cosi da evitare Terni Roma 


Lazio, il Sindaco ha trasmes¬ 
so gli atti del Consegno pro¬ 
mosso dal Comune sul proble¬ 
ma del doppio sbarramento 
dei passaggi a livello sulla 
Terni Roma e sulla Terni 


t una lunga gestione comm issa Aquila, (he costituiscono ts: a 
! riale e questa è sembrata la | vera strozzatura per la città. 
! posizione prevalente tra le for j II Sindaco ha reso n,,»n al 


ze di centro sinistra. 


l'Anas che il Comune di Terni 


• auu « v v c i ii tei v w. \u^iiainv iivvi . _ 

dare quanto ci ha detto il pu- sinistra, fortemente ricercata 
gilè Ercoli quando giunse alla e imposta al PSI da parte dei- 
conquista del titolo italiano no- la DC. non è possibile potendo 


i____! 


ORVIETO 


Ma ai problemi che incalzano ha già provveduto ad a«u 
non si può fare fronte con so morsi l'onere per la coslnizio- 
fuzioni di questo tipo: Spoleto ne della sovraelevata sulla 
è senza amministrazione da ol Temi-Aquila. Il Sindaco ha 
tre due anni e — è stato sot presentato all'Anas anche il 
tolineato con forza dai banchi progetto Macchi che affronta 


della sinistra — non è possibi- 


risolve l'intero problema 


le che prima di giungere alla non solo dei due passaggi a 


la Federazione Italiana Pugilato 
nei confronti dell’allenatore pu¬ 
gilistico Cerusico per una dichia 


« Da parte no>tra possiamo i , A __ 

aggiungere che invece di fare consiglieri de. 40 che compon 

pettegolezzi sarebbe stato meglio gono il consesso. A queste di- 

aL a . __ __1 _ _ 1 ! m Ir rioni /lo» r*nnc i (il tori eli 


t defezione » dell'ex consiglie¬ 
re comunista Barcarini, sol 
tanto su di un totale di 20 


razione fatta nel corso della cc- che. a 5110 tempo, quando cioc missioni dei consiglieri di 

rimonia di premiazione di atleti Ercoli rappresentava una prò- estrema sinistra si sono ag 

della nostra società e di quelli messa per il pugilato, gli fos- giunte ora quelle del consiglio* 

f» » 50ro 5,a,e .g ara n(à? Ic condizio- re del MSI> geometra Fameti. 

tiva con 1 colon del nostro so ni necessarie perche potesse con- s 


Premiate le migliori 
vetrine di Natale 


decisione estrema di riconse¬ 
gnare ancora una volta la cit¬ 
tà al commissario prefettizio. 


livello, ma dolio svincolo dal 
la nuova Flaminia. 

Dinanzi alla richiesta una 


• ‘ non m voglia espenre almeno I rime, di chiedere all'An.as la 

I J un tentativo per risolvere in j costruzione riri cavalcavia ri) 

i scn-m democratico la crisi am ■ Ponte le ( ave. tenuto conto, 

ministrativa. ) del fatto cì.c. c qu< sto un e!e- 

Sc si riconosce il « danno » mento essenziale- di i nodo v ia- 
procurato da una soluzione au- rio rii svincolo della variante 
j toritaria. non si deve aggiunge F'iaminia. gli stessi dirigenti 
! re danno al danno! I jh so- deU’Anas ncU incontro con Ot 


dalizio. tengo a precisare: 1) il tinuare la sua carriera e non 
sig. Cerusico, come hanno ripor- fosse stato costretto ad appen- 


tinuare la sua carriera e m . Scmbr f terminare, co ORVIETO. IL i negozi: Podctti Orno. Olivetti, 

fosse stato costretto ad appen- S1 ò uesta lunga crisi ammi- Nei nuovi locali della Azien- I Ars Wetana, Capnolo. Cortoni. 
dere i guantoni al chiodo Forse nistrativa imposta alla base da Autonoma di Turismo ha avu- oreficeria Barbini, tessuti Bian 


tato i giornali, nel suo discor dere i guantoni al chiodo. Forse nistrativa imposta alla base 
so non ha afratto affermato che oggi chissà... Inoltre la nostra stessa del PSI la cui resisten- 
i pugili Massimo Consolati ed società premiando i primatisti za alla operazione di rottura 
Artemio Ercoli fanno parte del- marchigiani di atletica Abbru- a stata nulla (infatti in una 
la nostra società ma. semplice- ciati c Pugnaioni non ha vo- nrlma «.«io. 


spensione della seduta, decisa taviani. hanno assunto un al¬ 
alia unanimità, dopo una discus- teggiamento diverso rispetto 
sione così appassionata, è sta- dal passato, dicendosi pronti 
ta accolta con soddisfazione almeno ad esaminare il pro¬ 


mente ha affermato che noi at> Ulto rivendicare per sé i meriti. p wà, nei 50 Al concorso «Vetrina di 

biamo avviato allo sport, fra frutto di sacrifìci degli stessi. nc eugubina del FM si ebbe t a | e » che era abbinato a 

tanti campioni, i due pugili an ma soltanto ricordare il contri- 1° schieramento della maggio referendum fra i constiti 

conctani più rappresentativi del buto di questi nostri atleti allo ranza dei presenti favorevole hanno aderito 52 esercenti, 

dopoguerra, sport. alla continuazione delia colla- Dallo spoglio di 3.947 ca 

« E fra una cosa c l'altra pas € o^,,, sfogo tanlo ^ r borazione nella giunta di sini- ne referendum risultano vii 


stessa del PSI la cui resister!- • to luogo^la premiazione del con- chi. Brnnori coiffeiise ed il Bar dalla oninione pubblica che non blema. 

za alla operazione dì rottura corso «\ etrina di: Natale ». L'ini- Pasqualoni. Ai primi tre della feri di chi vor- H Ministro Mancini stesso è 

è stata nulla (infatti in una ™ d[£. e prenuVIknaro 3 l‘pre-' ™bbc sacrificare gli interessi intervenuto presso l’Anas sic- 

prima assemblea della sessio- 50 A1 concor so «Vetrina di Na- mi sono stati distribuiti dal pre de,la c,tta ad una formula po che ora. chi deve decidere 

ne eugubina del PSI si ebbe tale » che era abbinato ad un sidente dell'Azienda Turismo av- litica alla quale gli elettori e la direzione generale del¬ 
lo schieramento della maggio referendum fra i consumatori vocato Romoli e dal sindaco com non hanno dato i suffragi neccs l'Anas. Una decisione che de- 

ranza dei presenti favorevole hanno aderito 52 esercenti. pagno Torroni. Sono stati asse- sari per la formazione di una ve avvenire subito, dal n,o 


alla continuazione della colla- Dallo spoglio di 3.947 cartoli- gnati alla ditta Michelangeli un I maggioranza assoluta. 


blema. 

Il Ministro Mancini stesso è 


della città ad una formula po che, ora. chi deve decidere 
litica alla quale gli elettori è la direzione generale del 
non hanno dato i suffragi neces l'Anas. Una decisione che de¬ 
sari per la formazione di una ve avvenire subito, dal n,o 


•a una grande differenza. Innate ^ arc a Cesare quello che è di stra e solo in un secondo tem- n * P^f. 0210 ^°** a Perugina 
z, tutto pensiamo che il sig. Can- CfXs .. r m snrìrtk I Itni'flnn-tmnO I ^ tlCgOZlO dclld < 


ne referendum risultano vincito- attestato di riconoscimento, su 
ri: 1) negozio della Perugina, artistica pergamena, ed una ri¬ 


monto che i dirigenti del com- 


Flsistono invece largamente le portìmento del Inizio. deU’Anas 


delari non avrebbe dovuto in¬ 
tervenire sulla questione. Sem 
■ai la parola spettava a Con- 


^nti 72*^) ncgozfò della «Ca« "del" poz^ S condizioni perii raggiungimen- hanno comunicato al1 Sindaco 


ricche ^ *,!o, n05tf * S0CÌCtA P°- * orazione unificazione Corr ^ 0 67 - 3) n nego . p atr izio. per te sua intensa | *o di un accordo programmati- che entro maggio sarà aperta 
1 vnc e suo». ormai avvenuta, si sono potuti di jieneri alimentari del si- attività sia nel campo artigia- co sul quale può realizzarsi la al traffico la nuova Flaminia. 

LUIGI STEFANELLI modificar* tali orientamenti), gnor Carraro, punti 58. Seguono nate eho cultura!*, 1 convergenza degli schieramenti da S. Carlo, a N’ami Scalo, 


Negli annunci economici 
proibito dire 
che non si vuole 
lavorare all'estero 

Cara Unità, 1 

giorni la mi sono retato 
alla redazione di un giorna¬ 
le romano per richiedere la 
pubblicazione di una inser¬ 
zione elle suonava pressap¬ 
poco tosi: « Magazziniere 
autista, libero subito nlTresi. 
non vorrei ritornare in Ger¬ 
mania e sono privo di cau¬ 
zione ». Sono stato obbligato 
a cancellare le parole » Non 
vorrei tornare in Germa¬ 
nia » jR’iia la non pubblica 
/ione dell'annuncio. In fon¬ 
do io credevo di non offen¬ 
dere nessuno affermando 
pubblicamente (li voler gua 
(lagnate da vivere (gli a 
Roma dove posso parlare 
i si dice libi rumente) con la 
certezza elle mi capiscono 
tutti ed all Occasione torse 
anche comprendere. Invile 
pare proprio clic non sia 
permesso. Sono nato ad Ole 
vano sul itisiiauo (Salerno) 
e subito dopa il seri i/io mi 
litare sono stato distretto 
ad emigrare in Inghilterra 
dove ho conosciuto una ra 
gazza italiana dalla quale 
Ilo avuto un tiglio che ora 
lia sette mesi. Fon i rispar¬ 
mi accumulati in Germania 
in due anni e mezzo di pii 
v azioni, abbiamo affittato ed 
arredato a Roma un piccolo 
appartamento ma io sono 
stato poi cosili ito ad enti 
giare il: nuovo Ora soie) 
tornato per passare le feste 
a Roma e<| ho fatto tutto il 
possibile per trovare un la 
voto, ma non essendoci riu¬ 
scito. sabato scorso Ito pre¬ 
parato la valigia per parti 
re: una volta arrivato alla 
stazione Termini ho coni 
prato il biglietto ma non re 
l'ilo fatta a salire sul treno 
die mi avrebbe (Mu tato lon 
tauo dal mio bambino e dal 
la ima compagna. Sono ri 
tornalo a casa e mi sono 
messo di nuovo a cen are e 
a spcraiv che quali tino ri¬ 
sponda agli annunci perno 
mici clic ho fatto. In Ger¬ 
mania lio l'atto il magazzi¬ 
niere autista e in questa di¬ 
rezione sto cercando un'oc¬ 
cupazione anche se ho tre 
muntati) una scuola d'arte 
ad Urbino. Ogni volta (r io 
che mi sono presentato in 
seguito sempre alle inser¬ 
zioni, ilo trovato una lunga 
coda di' gente per un (Misto 
offerto e sono stato puntual¬ 
mente scartato. A qualcuno, 
anzi, a tutti coloro ai quali 
ho scritto. Ilo mandato a 
dire clic sarei disposti» a 
lavorare gratis una settima 
na in prova: sto ancora a 
spettando... Questa volta 
però sono deciso a morire di 
fame, come quel milanese 
che è morto nella sua « tifiti » 
pur di non tornare in Ger¬ 
mania a guadagnare 7(1 mila 
lire, e a vivere come un 
cane, in lina stanza dove ci 
pioi't» e dove se mi ammalo 
non c'è nessuno che si ricor¬ 
di della mia esistenza. Ho 
2K «inni e non ho piti molto 
tcmjM» per trovare un'occu¬ 
pazione stabile: vorrei sa¬ 
pere direttamente dal signor 
Sentii se avrò la libertà di 
rimanere in Italia a lavora 
re come stabilisce la Costi 
tuzione. 

ANTONIO LAMBERTI 
i.Rotna) 

Perchè non hanno 
mandato in pensione 
il cardinale Spellman ? 

Cara Unità. 

: mi sia permesso di avari 
/are alcune osserv azioni sul¬ 
l'appello itt i Papa alla Cina, 
riferito da l'Unità dc| 7 geo 
nain. Paolo VI. con un lin 
puaggio chc mi pare rifugga 
dai toni da cruciata di certi 
suoi predecessori, vorrebbe 
dunque » riprendere (con la 
Cina) » contatti... non da noi 
interrotti volontariamente ». 

F ." noto — ha aggiunto — 
come in quel risorgente J’ae- 
se la vita cattolica... abbia 
del tutto rinuncialo ad esse¬ 
re e ad npfxinre un feno¬ 
meno para coloniale... ». 

L'appello di Paolo VI è 
giunto esattamente due set¬ 
timane dopo ramami io. dato 
il 25 riiiembre dall'O.s.serro 
fare Romano, c sfuggito ai 
più. che la rappresentanza 
diplomatica dei Vaticano 
presso il « governo » di Tai 
uan (F'ormosa) era stata 
elevata al rango di Nunzia 
tura apostolica. Il significato 
politico di questa decisione 
è importante c pesante an 
(he se. magari, le intenzioni 
di i Pontefice possono essere 
stati diverse, come (limo 
«tra il fatto che. riffiondo 
l'ambast iatorr di Ciani! hai 
=hrk. al discorso di costui 
ohe parlava di « legittimo 
governo cinese » riferendosi 
al fantasma di governo esi 
stente a Taipeh. egli rispose 
parlando in termini di « po¬ 
polo cinese ». 

A questo, si aggiungono 
altri gesti politici del Vati- 
rano. sui quali conviene me 
ditare. Mi riferisco al caso 
Spellman. cioè a colui che 
ha osato parlare, in quel di 
Saigon, la notte di Natale, in 
termine di crociata e di 
« soldati di Dio » che si bat 
tono contro il mondo delle 
tenebre. Per queste orrende 
dichiarazioni non vi è da 
dare la croce addosso a 


Spellman. Tutti sanno di 
tinaie personaggio si tratti, 
e come egli sia stato, in pri¬ 
ma persona, uno dei « co¬ 
sti littori » dell"«'tUuale situa- 
, zinne vietnamita; come sìa 
stato uno dei sostenitori più 
•accaniti dell'avventura co* 
renna; come sia uno dei più 
rabbiosi v, anti cinesi » del 
inondi» (Militici) americano. 
Ora. nonostante tutto questo, 
poche settimane prima del 
Natale 1966 egli veniva ri- 
confermato nella sua carica, 
per quanto le dimissioni 
date per raggiunti limiti di 
età avessero offerto a| Vati¬ 
cano la possibilità di libera¬ 
re la scena politica e reli¬ 
giosa da così funesto perso¬ 
naggio. 

EMIDIO SAI.ZKTTI 

(Milano) 

A quando gli stipendi 
per gli insegnanti 
di San Benedetto ì 

Cara Unità. 

sarei grato, so attraverso 
le tue colonne, gli insegnan 
ti dei due licei di S. Bene¬ 
detto del Tronto lAscoli Pi¬ 
ceno) potrebljoro sapere 
quando sarà pagato loro lo 
stipendio del mese di di¬ 
cembre 191)6, e se sarà pos- 
sib’le riscuotere quello del 
mese di gennaio 1967 entro 
e noti oltre il 20 febbraio 
prossimo. 

L. L. 

t Ascoli Piceno) 

Nessuno dei 700 
pensionati di 
Vallecorsa ha 
un televisore 

Cara Unità. 

sono un (>ensionato di un 
piccolo paese in provincia 
di Prosinone: Vallecorsa. E' 
un paese piccolo c molto po 
vero dove e; sono Iten 700 
pensionati che devono vivere 
con la pulsione di 15.600 lire. 
Qui (Kimop.M la « società 
del benessere » non solo non 
è arrivata, ma non la si ve¬ 
de nemmeno da lontano: 
nessun pensionato ha natu¬ 
ralmente rautomobile. ma 
tienclie il televisore, e nes¬ 
suno per le feste natali¬ 
zie ha (Mitili,» indossare un 
vestito decente. 

Questo tanto per Tur sa¬ 
liere a quei governanti che 
tanto vantano le conquiste 
che i lavoratori avrebbero 
fatto con il centro sinistra, 
la condizione in cui sono 
ancora costretti a vivere, 
ne! 1907. tante migliaia di 
lavoratori. 

ELVIRO IANNONI 

t Vallecorsa - F'rosinone) 

La madre può lasciare 
la pensione ai figli 

Cara Unità. 

sono una impiegata stata¬ 
le e dopo tanti anni di dura 
fatica sono in procinto di 
andare in pensione. Purtrop¬ 
po non potrò godermi in 
santa [tace la mia pensione 
perché ho dei tìgli piccoli e 
sono separata da mio mari¬ 
to. Mi preoccupa un proble¬ 
ma: in caso di mia morte i 
linei figli avranno il diritto 
di ereditare la mia pensione 
lino alla maggiore età? Ho 
fondati motivi per ritenere 
elle, se io mancassi, il patire 
dei miei figli non provvedi»- 
rebbe a loro, ina a parte 
questo fatto iXTSonaie vor¬ 
rei essere sicura clic non 
esistono differenze tra le 
pensioni dei padri e quelle 
delle madri. 

G.F. 

(Roma) 

Ti auguriamo intanto an¬ 
cora innitissi mi anni di vita 
c comunque ti assicuriamo 
che in base all'articolo 4 
del U D Ì.. 23 10 1910. n. 0 .57 
e successive modificazioni, 
pii orfani di madre, dipen¬ 
dente statale, hanno diritto 
alla pensione indiretta an¬ 
che se vivente il padre. 

Giovani polacchi 
vogliono corrispondere 
con i nostri lettori 

Cara Unità. 

il circolo giovanile di 
Ualbrzvch vorrebbe trovare 
dei corrispondenti in Italia 
(x r dare inizio ad un frut¬ 
tuoso colloquio sui problemi 
che in questo momento inte¬ 
ressano i giovani di lutto il 
mondo. Ti salutiamo ed 
aspettiamo notizie da parte 
dei tuoi lettori più giovani. 

K.D.M. Przy T.S.K.Z. 

Walbrzych 

UT, Wyzwolenia nr. 38 
( Polonia) 
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